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mezzogiorno di sabato pros- 
Ai sapremo se la mina dell 
Kosovo non fa più paura o se 
invece esploderà, provocando l'in- 
tervento della Nato e quel che ne se- 
gue. Per ora la miccia resra accesa, 
ma il tempo di combustione è stato 
raddoppiaco, le speranze bruciano 
più lentamente. E' possibile che in 
sei giorni, magari all'ultimo mo- 
mento, secondo le regole della 
plomazia-spettacolo. (esiste. anche 
quella),si vi il modo ialvarle, di 
salvare la pace. 
Diplomazia-spettacolo è stato 
anche l'arrivo del segretario di Stato 
americano, Madeleine Albrighc, nel 
castello francese di Rambouiller. Da 
una settimana, una conferenza 
sponsorizzata essenzialmente dagli 
curopei (che speravano di prendersi 
una rivincita sulle brutte figure ri- 
mediare nella guerra di Bosnia) an- 
simava senza alcun respiro profon- 
do. E' stata necessaria la presenza 
della signora Madeleine, annunci 
da Washingron non senza squilli di 
tromba, farle prendere faro. E così 
siè avuto primo risultato concreto, 
mercere serbi e kosovari finalmente 
difronte, faccia a faccia. Non prima 
che avessero ascoltato dalla viva vo- 
cedella superpotenza (ora rinfranca- 
ta dalla fine del caso Lewinsky) quali 
sarebbero le alcernative militari a un 
accordo di pace. Lo spettacolo, in 
questo caso, si fondava su un solido 
copione, incentrato sui rapporti di 
forza, un copione che gi europei an-- 
cora ilurtano a studiare seriamente. 
Detto questo, che cosa manca al 
lieto fine? Manca molto: la rinuncia 
Kosovara all'indipendenza, in cam- 
bio di una sostanziosa autonomia, e 
più ancora (forse) l'accettazione ser- 
bi di una forza della Nato che faccia 
rispettare gl accordi. Entrambe so- 
nio condizioni irrinunciabili, la se- 
conda è assolutamente. necessaria 
perché non si arrivi a una fragile tre- 
gua, dominata da serbi. serbi, cioè 
Ja loro inquiecante leadership polti- 
ca, Su quel puntosi gioca, alla fine, i 
vero futuro dei Balca 























A è poi vero che, con le 
recenti discussioni intor- 
noalla procreazione assi- 

stita,i dirci «soggettivi» del'em- 

brione e quelli delle coppie di far- 
to, l'opinione pubblica è finalmen- 
te tornata a mobilitarsi sulle 

«grandi questioni», riaprendo la 

via a un serio dibattito politico? Di 

mobilitazione di massa, pro o con- 

tro l'embrione, non si è visto 
granché. Anche la grande eco che 
ha avuto nei noseri giornali la ma- 
nifestazione parigina di qualche 
settimana fa - 100 mila persone in 
piazza contro la legalizzazione del- 

Je unioni difarto, non olo gay, ein 

difesa della famiglia - non sembra 

corrispondere all'impressione che 
ne hanno ricavato i francesi. 

Non solo è lecito dubitare che î 
diritti dell'embrione, e soprattutto 
la «scomunica» civile delle coppie 
di fato, siano capaci di mobilitare 
le masse a sostegno della cesi con- 





















DIBATTITO SU FECONDAZIONE ARTIFICIALE E COPI 
Non è più tempo 
di riscossa dei cattolici 


Blitz del Segretario di Stato Usa a Rambovillet. Dini: accordo o sarà il caos nei Balcani 


Kosovo, il pugno della Albright 


Costringe albanesi e serbi a trattare: 6 giorni per la pace 


PARIGI. Il Segretario di Stato 
americano Madeleine Albright 
ha sbloccato la trattativa di 
Rambouillet sul Kosovo. Dopo 
‘una settimana di dialoghi tra 
sordi, sotto la minaccia di un 
intervento euro-americano sul 
terreno, la Albright ha convinto 
le delegazioni serba e albanese- 
Kosovara a sedersi allo stesso 
tavolo, e trattare. Decisivo l'ap- 
porto dei ministri degli Esteri 
francese, inglese e ‘italiano. 
Mentre la Albright convinceva 
il presidente Milutinovic a non 
opporsi alla presenza di truppe 
di garanzia per la realizzazione 
della pace, Dini incontrava i 
kosovari e sbarazzava il campo 
dagli equivoci: niente referen- 





LL] 


ROMA. «Già che c'era, il signor 
D'Alema poteva approvare un 
decreto legge che sanciva il suo 
diritto a governare per il pros- 
simo ventennio. Sospendendo 
le elezioni... Fausto Bertinotti 
non risparmia metafore, pro- 
vocazioni e accuse a D'Alema e 





















IL MIRACOLO | Ssimperlicipendenza dep: | al proponi di ierma gie 
DI MADELEINE l'Uck. In cambio, una estesa | peggiore che sia stata proposta 
nd difero autonomia al Kosbyo. «L'occa- | in Europa nell'ultimo secolo: 
dl di sione è storica - ha detto Dini -; | «ndicibile, senza eguali. Tanto 
della diplomazia ola pace o il caos nei Balcani». | varrebbe ripresentare al Parla- 
Satumit Ora le parti hanno sei giorni, fi- | mento la legge truffa, quella 
“Statunitense no a sabato, per chiudere la | che nel "53 fi disinnescata da 
gioca la partita trattativa. In caso contrario de- | una grande battaglia della sini- 
decisiva collano i caccia bombardieri | stra italiana. Al confronto di 


della Nato. questa è un fulgido esempio di 


di Carlo Rossella A PAG.3 estremismo democratico...». Il 


Benodetto A PAG.3 
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TORINO. Una messa in latino 
(tradotta in simultanea in italia- 
no) per sconfiggere l'Islam. Invi- 
tati dai volontari padani della 
Lega Nord, i lefebvriani della 
Fraternità sacerdotale di San Pio 
x, hanno celebrato jeri mattina 
una messa a Porta Palazzo, Ja 
piazza del più importante mer- 
cato rionale della città, nello 
stesso luogo dove lo scorso gen- 
naio fu celebrata la conclusione 
del Ramadan. Una messa co- 
munque «particolare», perché 
celebrata da preti scomunicati 
dalla Chiesa, e condannata an- 
che dal cardinale di Torino, 
monsignor Giovanni Saldarini. 
Nell'omela tenuta nella zona 

‘mercato coperto assegnata 
alla vendita airetta dei contadini 
- don Luigi Moncalero, della Co- 
munità lefebvriana di Monta- 
lenghe (Torino), ha invitato i to- 
rinesi «a proteggere e difendere 
l'identità e la civiltà cristiana 
dalle invasioni musulmane», co- 
me già avvenne in passato con. 
battaglia di Lepanto, il 7 ottobre 
del 1871. Poletto Tosatti APAG.S 





Un ebreo ultrasortodosso suona lo «Shof- 
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DI FATTO uennenensa 
Chiesa e politica 
a ciascuno il suo 


IAMO pure per scontata 
D: legittimità della posi- 

zione della Chiesa sulle 
questioni etiche che si dibattono in 
questi giorni; accettiamo senza 
Batter ciglio curce le deduzioni che 
ne derivano, fino a quelle degli 
ambienti cattolici più oleranzist, 
che vorrebbero porre sotto con- 
trolo anche il battito del cuore e il 
respiro dei fedeli. Resta però il far- 
to che agli occhi di molti laici cre- 
denti la missione della Chiesa ita- 
liana sembra oggi troppo coinvol- 
tan dissidi, aperti o latenti, con il 
potere politico e nella mobilitazio- 
ne dei suoi seguaci contro ogni 
norma dello Stato che non tuteli a 
sufficienza le sue convinzioni reli- 
giose. 

Si dice, e non senza giuste moti- 
vazioni, che scontri come quello 
recentissimo sulla. fecondazione 
assistita eravalicano lo schema cat- 
tolico-laico,  credente-agnostico, 


servatrice, E' altrettanto dubbio 
che l’eterogenea maggioranza che 
ha bocciato la fecondazione etero- 
Joga, inducendo qualcuno a salu- 
carla come un risveglio politico dei 
cattolici, specchi davvero l'oren- 
tamento prevalente dell'elettorato 
italiano, credenti compresi. Anche 
ai tempi delle leggi sul divorzio e 
sull'aborto i parlamentari cattolici 
€ assimilati) credevano di rappre» 
sentare gli autentici valori moralie 
Ja posizione del «cattolico» popolo 
italiano. Gli csiti referendari, in 
entrambi casi lisi rivolsero con- 
tro, dando a loro quella sveglia che 
oggi vorrebbero far suonare per i 
cattolici chiamandoli a una fanto- 
matica riscossa. Anche sui temi at- 
tualmente in discussione, è molto 
probabile che i cattolici siano assai 
più svegli delle gerarchie che cre- 
dono di guidarlie rappresentarli. 


per radicarsi nella natura stessa 
dell'uomo. Ma, fuor da ogni giro 
di parole, non è questo un modo 
diverso di dire la stessa cosa? E 
cioè: la Chiesa non si limita ad af- 
fermare la verità sull'uomo e sul 
suodestino ultimo, la salvezza del- 
l'anima; ma interviene anche negli 
stadi intermedi e penultimi che 
precedono e preparano il compi- 
mento della vira umana. E dun- 
que anche il concetto di natura, d 
persona e, perché no?, le diverse 
forme di umana convivenza devo- 
no ricevere una sorta di marchio di 
autenticità dalla Chiesa stessa. 
Non dico che tutto questo sia 
correttamente formulato, anzi 
non lo è affatto; ma tale è il sugo 
dei discorsi che si sentono in giro, 
anche era cattolici praticanti, Ed è 
comunque questa diffusa convin- 


Leonardo Zega 
CONTINUA A PAG. 11 SETTIMA COLONNA 





























Gianni Vattimo 
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«No alla nuova legge truffa» 


Riforma elettorale, Bertinotti ins 
Il Ccd: Berlusconi rischia di abdicare 





Torino, rito lefebvriano promosso dalla Lega 


La messa anti-Islam 
«Via gli immigrati» 
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leader di Rifondazione, si chie- 
de: «Perché mettere insieme 
gente diversa che si unisce solo 
per ottenere qualche prebenda 
dal partito dominante?». E con- 
clude promettendo: «Daremo 
battaglia fino in fondo». 
Intanto, sul fronte del refe- 
rendum, insorgono gli alleati di 
Berlusconi, contrariati per la 
disponibilità manifesta di For- 
za Italia a trattare con la mag- 
gioranza per la riforma eletto- 
rale e per ritardare la data del 
referendum. Mercoledì il Con- 
siglio dei ministri fisserà la da- 
ta per votare peri referendum 
sulla quota proporzionale, pro- 
babilmente all'inizio di mag- 
gio. Tiberga A PAG. 2 








Ancelotti (nella foto) ritrova la Juventus e batte l Piacenza: 2 a O__NELLOSPORT 


PIU’ FORTE DEGLI INSULTI 


N polizioreo di Piacenza, 
I collega di quelli che a Ro- 
ma, all'Olimpico, non ri- 
mossero le disgustose scritre anti- 
semite; si è precipitato ieri a to- 
gliere dalla curva dei tifosi juven- 
— tini lo striscione di una meno pe- 
) | ricolosa intolleranza: «Un maiale 
nion può allenare. Ancelorti var- 
tene». 

La scritta male augurante non 
ha impressionato il nuovo tecnico 
della Juventus. 

Ancelotti si è appostato in 
panchina, ha seguito in piedi la 
partita contro il Piacenza, ha fin- 
to di non vedere i razzi che gli 
sparavano contro durante il pri 
mo tempo che all'inizio della ri- 
presa hanno sfiorato alcuni gio- 
catori e colpito Conte. Più che un 
porcello, come lo descrivono i 
suoi incomprensibili detrattori, 
Ancelorti ci ha ricorda- 
tole cre scimmiette che 
senza vedere, sentire € 
parlare tirano diritto 
perla loro strada. E be- 
ne ha farco. Il suo esor- 





dalla prima giornata di campio- 
nato: roba da archeologia lippia- 
na 

La sua Juve, non stravolta e 
appena modificata, non ha sof- 
ferto l'isteria e l'inquietudine di 
partite disastrose come a Cagliari 
e con il Parma: non è sembrata la 
squadra straordinariamente vi- 
gorosa che ha vinto ere scuderci in 
quattro anni (perché, sia chiaro, 
quella squadra non esiste più) 
però ha superato l'insicurezza, le 
gaffes difensive e il ridicolo. In 
pochi giorni il Carlerco ha resti- 
uito alla Juve scampoli di sere- 
nità e di fiducia nel proprio me- 
stiere. L'ha presa sottobraccio co- 
me un vecchio amico che ha ap- 
peso da poco le scarpe al chiodo e 
si ricorda quanto sia difficile sop- 
portare una crisi. 

La Juve che Lippi ha lasciato 
non avendo più medi- 
cine da provare non 
può essere miracolara 
da Ancelotti. Ma ab- 
biamo visto di 











DROGA, LA CROCIATA 

PERDUTA DI CLINTON 

Michael Massing, uno dei 
‘maggiori esperti americani, 


SACCHI 
LICENZIATO 
L'alletico Madrid 

o liquida 











er liquida —una squadra solida. 
boccia la politica antidroga: | iosulla panchina della Go "llard Che non tuttii suoi ti- 
«La marijuana non fa male, h con il ‘bOH@uarO  fosi meritano. 

n Ti È Juve ha coinciso ci insuccesso 

è sbagliato criminalizzarla» | ricorno auna victoria in e — 
Romagnoli o Sapogno A PAGINA 13._| trasferta che mancava — NELLOSPORT Marco Ansaldo 





Il terremoto con epicentro nel golfo di Patti: nessun ferito, case lesionate 
e 

Scossa del 7° grado, paura a Messina 

Centinaia di abitanti in fuga dai paesi vicini 


MESSINA. Dieci secondi, e a 
Patti il giorno di San Valentino si 








è trasformato in un giorno di LE SOSTANZE NATURALI: 
paura, Alle 12,46 la terra ha tre- UN AIUTO CONTRO L'ECCESSO 
Datolado 4 delle ele Re EI GRASSI NEL SANGUE 





chter ed effetti per il VI, VII gra- 
do della scala Mercalli, in tutta 
la zona di Messina. Moltissima 
gente è uscita per le strade e a 


informa: eccesso di grassi nel sangue è una 
disfunzione da controllare per lunghi 
periodi e dove l'integrazione dietetica con sostanze naturali può 
a || essere di valido aiuto. Oltre al ben conosciuto Olto di Pesce, 
raggiunto lungomare e spazi | | ricco in EPA + DHA, Aboca ha utilizzato altre sostanze naturali 
aperti; nessun ferito, lesionati | || quali l'Olio di Lino, l'estratto di Aglio, di Guggul, di Crisantello, 
cuni edifici. o localizzato | | di Curcuma di Rosmarino, Aboca, l'azienda agrari che produce 
in cricenrcolto di Patti vasi. | || piante medicinali su oltre 600 cttari di coltivazioni biologiche 
Sii 6 ‘isole Eolie. La Scossa, || Certificate (Reg. CEE 2092/91), destina circa 80 ettari alla coltiva- 
fmolto profonda, ha provocato al: ||| zione biologica di una varietà di Lino, denominata Biomega®. 
Jarme a Oliveri, Sant'Angelo di | | Questa varietà è stata selezionata per l'alto contenuto di acidi 
Brolo, Gioiosa Marea, ma anche || grassi essenziali Comega 3ed omega 9) presenti nell'olio ottenuto 
a Catania, Siracusa, Reggio Cale er estrazione a freddo dai semi. 
bia dovs 1 centralini dei vili || ÎEST-OIL e TRIGLICOIL sono i duc 
del fuoco sono stati tempestati | |. rioni specifici proposti da Aboca per 
Fintegrazione dietetica contro le di 


di telefonate. Gli esperti dicono 
che sono «fenomeni nella norma, 














A lipidemie ad un costo giornaliero di 
legati a movimenti di faglicmat: || T'EC0tire da richiedere nelle migliori 
vid dei vulcani siciliani. Eiboriserie e Farmacie 

Albano A PAG. 10 
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Confezionate 
con la punta 
recisa, si aprono 
e si scheggiano 
quando penetrano 
nel corpo 
producendo 

ferite devastanti 
SORIA 






NEW YORK 
NOSTRO SERVIZIO 





1 poliziotti di New York saranno 
presto dotati di nuove pallottole. 
Vengono comunemente chiama- 
te «dum dum» e la differenza con 
quelle tradizionali è che non 
hanno punta, al suo posto c'è un 
buco, sicché quando penetrano 
nel corpo sì allargano, aumenta- 
no la loro capacità distruttiva e 
quindi causano danni m 
alla persona colpita. La decisione 
di passare a questo nuovo model- 
lo l'amministrazione di New 
York l'aveva già presa mesi fa, 
ma il sindaco Rudolph Giuliani 
ha creduto bene di ricordarla 
perché adesso sta per cominciare 
la fase «operativa». Il primo 
stock di nuove pallottole, infatti, 
‘arriverà a giorni ed entro sei me- 
si tutti i 40,000 poliziotti di New 
York le avranno nei loro carica- 
tori. Maèrisultato a dir poco mal 
scelto il momento dell'annuncio 
di Giuliani. New York è ancora 
scossa da quanto è accaduto po- 
chi giorni fa, quando un ragazzo 
nero di 22 anni, Amadou Diallo, 
immigrato dalla Guinea e di pro- 
fessione venditore ambulante, è 
stato abbattuto da quattro poli- 
ziotti che hanno sparato contro 
di lui 41 colpi. E' in corso l'in- 
chiesta, naturalmente, ma quel 
‘numero spropositato di pallotto- 
le e la circostanza che il ragazzo 
era disarmato lasciano pochi 
dubbi su questo ennesimo caso 
di «eccesso di uso della forza» da 
parte dei poliziotti di New York. 
L'altro giorno, ai funerali di 
Amadou Diallo ai quali oltre tut- 
to era arrivato in ritardo, Giulia- 
ni era stato duramente contesta- 
to dalla folla. C'erano anche i ge- 
nitori di Patrick Baily, un altro 
ragazzo nero ammazzato un an- 
no e mezzo fa a Brooklyn in cir- 
costanze analoghe. Fra i poliziot- 
ti che scaricarono contro di lui le 
loro pistole c'era Kenneth Ross, 
presente anche fia gli uccisori di 
Diallo. «Se allora si fosse fatto 
qualcosa - ha detto la madre - ora 
questo altro ragazzo sarebbe an- 
cora vivo», Non si sa se con la 
«presentazione» delle nuove pal- 
Jottole il sindaco abbia voluto in 
qualche modo erispondere» a 
quelle contestazioni, ma quelli 
che ormai da tempo fo hanno ri- 
battezzato «Benito Giuliani» di- 
cono che la cosa sarebbe perfet- 
tamente in carattere con il perso- 
naggio. AI Sharpton, uno dei lea- 
der della comunità nera, ha ac- 
cusato il sindaco di estrema 


4 Lunedì 15 Febbraio 1999 





Il sindaco di New York risponde ai garantisti dotando gli agenti dei micidiali proiettili 


CONTRO LA MAFIA. 
Giuliani tato lanciato 
in politica dalla sua 
attività di procuratore 
dello Stato di New. 
York, posizione che gli 
ha permesso in una 
decina d'anni di 
disarticolare le 
cinque storiche 

«famiglie» della mafia metropolitana. Benché le gang 

non siano estinte, hanno perso quella presa da «piovra» su 

alcune delle attività economiche cittadine (dal mercato 

del pesce di Fltonall'industria della nettezza urbana) di cui 
avevano goduto per decenni. l più famoso dei boss finiti 
nella rete è stato John Gotti (oto), benché al momento 
della definitiva condanna (1992) Giulinisi fosse ormai 
distaccato dall'attività giudiziaria per dedicarsilla politica. 


TOLLERANZA ZERO. 
Eletto sindaco per la 
prima volta nel 
1993, Giuliani caccia il 
capo della polizia 
sostituendolo con il 
«duro» Willam 
Bratton, un suo 
fedelissimo che 
butta fuori corrotti e 

fannulloni e pol scatena una dura lotta crimine con lo 

slogan «tolleranza zoro». La filosofia è non chiudere un 

‘occhio sui reati minori, ma invece intervenire a 

reprimere anche quelli da poco. La «cura» funziona. Ma 

‘sporadicamente cì sono violenze come quella all 

giovane haitiano, Abner Louima, che nell'agosto ‘97 viene 

sodomizzato con un bastone dagli agenti dopo l'arresto. 

(nala foto, le proteste davanti al carcere). 


NO AI SEX SHOP. Ristabllito l'ordine nelle strade, Giuliani 
affronta le elezioni del 1997 con i cavallo di battaglia dela 
lotta aisex shop, che considera responsabili del 

degrado dialcune strade. Rieletto sindaco, sitrova nel 1998 
a fronteggiare una dura protesta del dipendenti pubblici 
(ne ha licenziatia migliaia per ridurre il deficit) che nel luglio 
porta a scontri con cariche della polizia a cavallo in 


ILMERO UCCISO. La 
più recente polemica, 


prima diquella 


delle pallottole dum- 


riguardato l'uccisione 


da parte della 


polizia di un immigrato 


di 22anni 
originario della 


d'arma: 


piena Manhattan, Vince anche questa prova di forza. 


Guinea, Amadou Diallo 4 febbraio di quest'anno il 
giovane viene abbattuto da quattro agenti con 41 colpi 
fuoco nel Bronx, in occasione di un fermo. | 
legali dei quattro poliziotti hanno fatto sapere che oro 
assistiti hanno agito pensando che Dillo avesse con sé 
una pistola (n realtà aveva addosso solo un cercapersone). 
Diallo era un militante islamico e la comunità 

musulmana newyorkese inscena proteste (foto). 


L'arma letale di Giuliani 





VIETATE DA UN SECOLO 


Per vietarli fu necessaria una conferenza ii 
ternazionale, all'Aia nel 1899. 1 proiettili 
esplosivi dum-dum (la denominazione nasce 
dalle sigle della fabbrica nell'India britanni- 
ca che per prima li brevettò) erano stati stu- 
diati per la caccia grossa. Garantiva un effet- 
to più sicuro e evitava che gli animali, soltan- 
to feriti, continuassero a costituire un perico- 
Jo. Ma durante le guerre coloniali quando pic- 
cole unità delle potenze europee dovevano 
far fronte in campo aperto a grandi masse di 
guerrieri indigeni dotati di grande coraggio e 
Sprezzo della morte fu largamente utilizzato 

lai reparti di tutte le grandi potenze. Spesso 
erano gli stessi soldati che artigianalmente 
provvedevano a tagliare la punta dei proietti. 
li-aumentandone la potenza letale. Spesso i 
proiettili contenevano sostanze velenose che 
infettavano la parte colpita. 














Le polemiche scoppiarono quando furono 
impiegati durante la guerra anglo-boera, 
‘quindi in scontri tra bianchi. Il divieto fu vio: 
lato anche nel corso della grande guerra dagli 
austriaci sia sul fronte serbo che su quello 
italiano. E fu documentato dalle nostre auto- 
rità mediche. La pallottola austriaca aveva 
un forma conica con un canale di noce milli- 
metri di profondità che agiva come un punzo- 
ne, asportando i tessuti incontrati sul percor- 
so. 


In alcuni proiettili di questo tipo l'incami- 
ciatura è solo parziale: al momento dell'urto 
sul bersaglio si sforma e produce ferite multi- 
ple. In altri è tagliuzzata longitudinalmente 
in modo che si spacchi. In ogni caso le ferite 
prodotte sono pericolosissime: perchè dila- 
niano ossa e tessuti e favoriscono le emorra- 
gie. } 








Il municipio: servono a evitare 
che il colpo esca dal corpo del 
malvivente e centri un innocente 
E si risparmiano le munizioni 
RISSERERTZIETIRI 


insensibilità» proprio per questa 
sorta di botta e risposta fra l'uc- 
cisione di Diallo e l'annuncio del- 
le nuove pallottole. 

E infondo è stato lo stesso Giu- 
liani, per bocca del suo capo della 
polizia Howard Safir, a stabilire 
una specie di parallelo fra le due 
cose. I «meriti» delle nuove pal- 
lottole, ha spiegato infatti Safir, 
sono essenzialmente due. Uno è 
che perl fatto stesso che quando 
penetrano nelle camni si allarga- 
no, il rischio che escano dal cor- 
po della persona colpita diminui: 
sce e quindi ci sono meno pi 
bilità che vadano a colpire qual- 
cuno che magari ha il solo torto 
di passare lì per caso. L'altro è 
che visto che fanno danni molto 





Un ragio 














maggiori delle pallottole tradi- 
zionali, per ammazzare qualcu- 
no servono meno colpi. In so- 
stanza, se l'altro giorno i poli- 
ziotti che hanno sparato a Diallo 
avessero già avuto le pallottole 
«dum dum», avrebbero rispar- 
miato un po' dei 41 colpi sparati. 

lento «tecnico» un 
po' da brividi al quale Al Sha 
ton non ha certo risparmiato il 
‘suo sarcasmo. «E' chiaro che il 
problema - ha detto - non è se il 
ragazzo poteva essere ucciso più 
rapidamente ma se doveva esse- 
re ucciso e basta». 

Tn questi giorni le voci contro 
questa specie di duce verde» 
concessa da Giuliani ai «suoi» 
liziotti non si contano. L'altro 


A pochi giorni dall’uccisione 
per sbaglio di un immigrato 
i neri accusano le autorità 
«di estrema insensibilità» 
ERRE 


giorno il «New York Times» gli 
‘ha dedicato un editoriale durissi 
moe anche ieri uno dei suoi mag- 
giori commentatori, Bob Her- 
bert, ha pubblicato un lungo 
elenco di abusi piccoli e grandi 
commesi dagli uomini in divisa 
di New York. Le uccisioni più o 
meno gratuite cominciano ormai 
ad essere viste come una conse- 
guenza estrema ma in un certo 
senso maturale» della mentalità 
che ormai sembra dominare fra 
Joro e che gli fa assumere atteg- 
giamenti che in molti esi ricor 

lano i bravi di don Rodrigo, spe- 
PRES 
infatti ai bianchi sono riservati 
comportamenti che non vanno 
oltre il fastidio (tanto per dire: la 











Pallottole dum-dum ai poliziotti 


loro abitudine di fermare le pro- 
prie automobili in mezzo alla 
strada guardando con strafotten- 
za il traffico che si blocca), per i 
neri e gli ispanici sono all'ordine 
del giorno cose come la ragazza 
che viene palpeggiata con la scu- 
sa di perquisirla, il ragazzo che 
viene malmenato perché a un po- 
liziotto (in borghese) che gli int 
na di inginocchiarsi osa replica- 
re «E chi sei, Dio?», fino a quelli 
che vengono portati senza com- 
plimenti al commissariato per- 
ché «si muovevano in modo so- 
spetto». 

Giuliani replica con le statisti- 
che che mostrano una notevole 
diminuzione della criminalità. Il 
sottinteso è più o meno «la tran- 
quillità dei cittadini val bene 
qualche abuso dei poliziotti» e gli 
elettori newyorkesi (grati soprat- 
tutto per l'eliminazione dalle 
strade di mendicanti e senzatet- 
to, che con la loro miseria esibita 
provocavano sensi di colpa) gli 
hanno dato ragione. Ma ora an- 
che il discorso delle statistiche 
comincia a fare un po' acqua. Do- 
po tutto la diminuzione della cri 
minalità non è un «fenomeno» di 
New York ma un dato che riguar- 
da tutte le città americane. E' 
benvenuto, ovviamente, ma del- 
le sue cause precise gli studiosi 
della materia sono ancora alla r. 
cerca e la pretesa di Giuliani di 
attribuirsene il merito sembra 
un po” una appropriazione inde- 

ita». 

Pallottole nuove 0 no, comun- 
que, fra un po' il sindaco di New 
York potrebbe ritrovarsi con una 
sautorità superiore» cui rispon- 
dere. AI dipartimento della Giu- 
stizia dello Stato di New York è 
allo studio un nuovo organismo 
che dovrebbe servire a emonito- 
rare» il comportamento dei poli- 
ziotti delle città e a tenere una 
sorta di banca dati con tutte le 
denunce presentate contro di lo- 
r0, in modo da individuare i più 
recidivi 

















Franco Pantareli 








La moglie del Cancelliere: niente lezioni di emancipazioni da una privilegiata 


«Frau Schroeder tradisci le donne» 


La leader femminista: è vanitosa e non lavora 


Progetto di Blair 
«In prima linea 
un esercito 
privatizzato» 


LONDRA. Oganizzazioni priva- 
te di soldati di professione po- 


PREPARAZIONE UNIVERSITARIA 








BONN. Doris Koepf, la consorte 
del cancelliere Gerhard Schroe- 
der, è entrata in polemica con 


Evidentemente piccata, la 
Koepf - lei stessa per quindici 





anni giornalista professionista CREBRIINNO trebbero essere «assoldate» dal 
Îa nota femminista tedesca Ali- © per sette anni madre senza La direttrice di ‘rossi: anno (dal 'nititisisro 
ce Schwarzer che l'accusa di partner - ha risposto con inter- a della Difesa di Londra per ope- 
non lavorare e di essere essere viste in cui afferma di non ao- ‘una rivista razioni in. pria linea in one di 
troppo vanitosa cettare lezioni di emancipazio- Pro guerra, Documenti «confiden- 

il dissidio, rimbalzato in que- ne da una «privilegiata» come femminile: è troppo ziali» ottenuti dal domenicale 
sti giorni sulle pagine di un set- la direttrice di «Emme». Le po- 5 «Observer rivelano che eil mi- 
timanale tedesto anche di un sizioni della Schwarzer, ha det- bionda e mette È nistro della Difesa George Ro: 





quotidiano britannico, è stato 
rilanciata ieri dal giornale do- 
menicale «Welt am Sonntag» 
che titola «Doris Schroeder- 
-Koepf contro Alice Schwar- maggior parte delle donne», 
zen», la direttrice editoriale del- questa la stilettata che - come 
la rivista «Emma» e «più nota ha sottolineato la stessa 
femminista di Germania». La Schwarzer - ha spinto la fem- 
Schwarzer, fra l’altro in una minista storica a scrivere la let- 
lettera aperta, ha edeprecato» tera aperta alla giovane moglie 
che la nuova moglie di Schroe- del cancelliere pubblicata sul 
der sia diventata «casalinga» settimanale «Stern». 

proprio in occasione del recen- Nel deprecare che una donna 
te matrimonio con Schroeder, così in vista abbia abbandonato 
giunto al quarto «sì». L'accusa, la «carriera professionale», Ja 
inoltre, di portare gonne troppo Schwarzer ha ricordato che al- 
corte e di essere sempre troppo tre «first ladies» lavorano: la 
bionda. consorte del premier britannico 


t0 inoltre la moglie del Cancel- 
liere, «non sono al passo coi 
tempi». «Non ha ricette per i 
problemi che riguardano la 


bertson sta lavorando al pro- 
getto di privatizzare alcune 
unità militari da impiegare in 
ruoli non combattenti sui cam- 
pi di battaglia». 

Il ruolo principale di queste 
unità sarà il salvataggio di 
mezzi aerei danneggiati dal 
fuoco nemico oppure il traspor- 
to di carri armati intorno alle 
zone di combattimento. Ma i 
soldati civili in tenuta mimeti- 
ca e armi, dipendenti di società 
private, potrebbero anche esse- 
re incaricati di attaccare un ne- 
mico oppure fare la guardia a 
basi avanzate. A giugno i primi 
bandi di concorso. Ansa] 


gonne troppo COrte. Pers Koepl megle di Schroeder 


CRONO ROZA 
ROL ETEUC TRI 
(ITCORIATIAI 
TSIMOrtE) 


Tony Blair è avvocato e quella 
del ‘primo ministro francese 
Lionel Jospin filosofo. 


vita privata della coppia 
Schroeder e ha sottolineato che 
la moglie di un Cancelliere ha 
La Schwarzer ha scritto inol- una funzione di «modello»: «La 
tre di sentirsi autorizzata a cri- prego, signora Schreoder- 
ticare la Koepf in quanto ha vo- -Koepf, non faccia della sua de- 
tato il cancelliere socialdemo- _cisione del tutto privata (di non 
cratico (Spd), anche se «senza lavorare) un pi politi- 
illusioni», almeno con la «spe- co per la maggior parte delle 
ranza» che farà qualcosa per le donne», ha scritto ancora la 
donne. La direttrice della rivi. Schwarzer riecheggiando l'e- 
sta femminile ha anche ricor- pressione con cui era stata cri- 
dato di non aver mai fatto esca-  ticata dalla moglie del Cancel- 
vare» giornalisticamente nella _liere. [Ansa] 
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Torino, funzione nella piazza dove i musulmani avevano celebrato la fine del Ramadan 


“n Una messa in latino per fermare Mislam 


I lefebvriani invitati dalla Lega: «Tornano i tempi di Lepanto» 


‘TORINO. Se non fosse per ciò che 9 7 della messa, il sindaco di Alessan- to». E allora che cosa vuol dire perché quelle parole sull'slam? gione musulmana. «Io - spiega - 
dice il giovane sacerdote lefe- dria Francesca Calvo, il capogrup- questa messa se non che anche tra _ «Perché chi crede nel cristianesi- 











ero l'unico politico torinese pre- 
bvriano, diresti davvero che Porta I RICORSI po del Carroccio in Comune, Pie: seguaci di Moniegnor Lefebvre è mo, nell'inferno © nel paradiso sente all'inagurazione dell'ultima | CHI SONO 
Palazzo, spicchio di Torino che vi- STORICI tro Molino. Applaudono anche lo- leghisti c'è una contraddizione? I cerca di aiutare tutti nell'ascesa moschea che è stata aperta in 
ve le contraddizioni della nuova ro, come le decine di «volontari primi, integralisti del cristianesi- verso il cielo». Il pericolo musul- città. Pur essendo contro la so- ;tà 
immigrazione, è multietnica. Ed è Verdisi che, fascia el braccio, pre- no, predicano lè conversione: ‘nano, dinque, nonc'd.«C'è-dice cietà multirazziale. noi radani | LA «Fraternità» 
«ecumenica»: un luogo quasi ma- = gano mescolati agli altri fedeli. «Non siamo contro l'Islam». I se- don Moncalero - il rischio di af- non abbiamo mai fatto nessun at- hi 
gico di incontro tra Islam e Cri- 1480 ‘Appludono a questo giovane sa- condi predicano al difesa cultura- fondare nella mondializzazione to illegale o di violenza contro | SCOMUNICAta 
stianesimo. Ma, se ascolti le paro- 1 martiri di Otranto cerdote, don Luigi Moncalero, che _le, la supremazia di chi è nato e delle culture. Chi diffonde un cre- questa gente. Vogliamo soltanto 


le e gli applausi di questa gente spiega come il cristianesimo si è cresciuto in unterritorio che vede do contrario ai dieci comanda- 


pplausi x ° riappropriarci dei nostri spazi. 
che prega în latino sotto la tettoia | La città fiv devastata vuto difendere dall'Islam in al- minacciato da «stranieri». 


menti, come fa l'islamismo, fa del Pezzi di città che ci app: 















li tax a gono, | CITTA' DEL VATICANO. La Fra- 
del mercato coperto, allora capi ‘dai turchi, che tre occasioni. È per essere più |’ Duo ore di preghiera in latino _malealla gente ell ro anime», _dovo vivono ancor molti aiani | ternità di San Pio X, creta dal 
sci che è il contrario. Qui, un mese pian chiaro cita duo battaglie: quella di (tradotta in italiano), canti, lettu- "In piazza adesso restano solo che hanno paura ad uscire la sera, | vescovo Marcel Lefebvre, sospe- 
fa, i musulamani torinesi hanno Lepanto, il 7 ottobre del 1571, e  retratte dalla prima lettera ai Co- quelli del Carroccio: «Ma ci sono nonsi fidano più a vivere normal: | so «a divinis» da Paolo VI © sco- | 
celebrato la fine del Ramadan - 800 martiri cristiani. olla per la liberazione di Vienna rinti e dal Vangelo di Luca. Poi i anche tanti residenti, gente che mente perché si vedono stranieri | municato da Giovanni Paolo Il 
mese sacro dell'Islam, il nono del È l'assedio turco, il 12 settembre sacerdoti lefebyriani se ne vanno. vive qui da sempre. E poi ha dato a casa loro». E l'islam? «Ma che | per aver creato alcuni vescovi in 
calendario musulmano - con una del 1683. Parla dei martiri di Don Michele Samol "i 


dario mi - priore per l'adesione a questa iniziativa an- c'entra l'Islam, non è un nemico | maniera autonoma, senza il ne- 
preghiera diffusa dagli altopar- 1571 Otranto, decapitati nella feroce l'Italia della fraternità San Pio X, che un comitato storico di Porta 








sl 3 da combattere. Qui conta la li- | cessario legame con Roma, è una 

anti su tutta la piazza. Qui un | Labaftaglia di Lepanto || guerra nella difesa della fede cat- prima di salutare tutti spiega be- Palazzo». Mario Borghezio, cir-  bertà culturale, la storia, la vita 0 | «chiesa» di impronta fortemente 

centinaio di fedeli i sono inginoc- } tolica. ne che loro sono sacerdoti, non le- _condato dai suoi, rifiuta l'tichet- _la religione della gente normale». | tradizionale. Rifiuta il Concilio 

chiati verso la Mecca e hanno pre- 117 ottobre si È Ma, comedice don Moncalero,  ghisti: i$e ci cl ta di razzista. Non vuol senire — | Vaticano II, celebra la messa in | 

gato: «Allah akban,, Dio è grande. | affrontarono la flotta || «il tempo delle scimitarre è fini: sti, andiamo anche da loro». Ma _ parlare di chiusura verso la reli- Lodovico Poletto | latino, rigettando il «volgare» de- 
Teri, 200, 300 leghisti hanno | cristiana comandata 


pregato anche loro, ma in latino, 
‘seguendo le parole della messa ce- da don Giovanni 
lebrata dai sacerdoti lefebvriani e d'Austria e quella 
il rito in uso prima del Concilio di | turca di Mebmet Alì, 
Trento. Una messa «particolare, | che venne sconfitta, 


ciso appunto dal Concilio, e chie- 
de che il Vaticano torni 4 con- 
dannare gli errori dogmatici già 
stigmatizzati dai Pontefici otto- 
centeschi: il naturalismo, il so- 











o ti cialismo, il modernismo, e agli 
perché celebrata da preti scomu- errori attuali» 
‘nicati dalla Chiesa e condannata n La Fraternità è diffusa in Fran- 
anche dal cardinale di Torino, cia, Belgio e Svizzera, poi Italia, 
monsignor Giovanni Saldarini. sa 1683, ‘America Latina, Germania e Usa, 
nu gesto a scritto L'assedio di Vienna ì 1 responsabili sostengono che an- | 
Lega nel volantino diffuso nei | Dopo l'attacco del che dopo la scomunica il numero | 
giorni scorsi, perchè «Porta Palaz- 3 i dei fedeli e delle attività è in con- 
zo non deve diventare musulma- | 1929 la città dovette | tinua crescita. L'incontro fra le | 
na e la nostra inziativa è finaliz- subire un nuovo li ioni ad Assisi, nel 1986, è 
gata  rafformaro Î diritto della | assedio: (a vittoria — || stato per la Fratemità un mo. | 
maggioranza dei residenti e dei " is | mento emblematico della «crisi 
commercianti, alla preservazione | ‘ll’sercito cristiano — || d'identità del cristiano». Uno dei | 
della propria identitità culturale e Jerm ” 


religiosa, che non è e non potrà | l'espansionsimo turco. 
mai essere musulmana». Ma le 

frasi forti che il giovane sacerdote 
della comunità Pio X, di Monta- 

lenghe, pronuncia al microfono 

durante l'omelia attirano applau- DoS 5 

si, quasi come durante un com- —1«Noi siamo qui per 

zio, non una messa: «Siamo qui ; 

per riprendore possesso di questa l'iprendere possesso 
piazza. Noi non vogliamo sparire i È , 
nel calderone, del mondigismo di questi spazi 
love tutto è uguale». Parole che i : 

legittio, ‘utiscono ‘è fondono; an Non vogliamo sparire 

‘che se solo per un attimo, leghisti 


vescovi lefebvriani disse: «Assisi 
è la proclamazione della divinità 
del paganesimo». | 
Per quel che riguarda le altre | 
religioni, e in particolare l'Islam, | 
il segretario generale della Fra- | 
ternità, Bernard Tissier de Ma 
lerais, ha affermato: «La forza 
dei nostri avversari è la debolez- 
za dei cattolici. Il giorno in cui | 
l'Islam sarà abbastanza forte nei | 
nostri Paesi, avranno dei deputa- | 
ti e vi assicuro che saranno uffi 
cialmente deputati musulmani. | 











li 
ì 











Invece, da nol, 1 nostri deputati, | 
è lofebvriani. «Chi predica una nel calderone che sono battezzati e caltolic. 
Morale contraria ai dieci coman- Ir on sono ufficialmente cattolici 
darenti, come fa l'Islam, fà del del mondialismo» in quanto deputati». | 
male alla società e alle anime». Fer quel che riguarda il cate- | 
Applausi. chismo, la Fratemità respinge | 
‘în prima fila, sotto questa tet- -— Un momento della messa celebrata quello redatto pochi anni fa da | 
toia dove s'insinua i vento freddo a Torino Roma, © chiede che sì tomi a 
della mattinata, ecco l'onorevole quello di San Pio X, e al catechi- | 
Mario Borghezio, organizzatore commesse 





‘smo tridentino. Im. tos.) | 


Don Peradotto: «Rinnegano «Non evochiamo 
il vero spirito della Chiesa i fantasmi di tanti secoli fa» 


TORINO alla gente renti. Senza contare, poi, che E? TORINO 


mereeviste || UTIT: (LA 
) ELL eoMUNITA: 















fessare liberamente la propria 1sulmani.. Ì 


È una strana unione La Chiesa torinese si è già non tutti gli islamici hanno lo una passeggiata-lam- fede. Un mese fa c'erano i mu- «Fatti che risalgono a tanti se- | 
quella che ha accomu- 











mossa in questa direzione? stesso grado di adesione al Co- 7 po, nella zona di Porta sulmani oggi ci sono loro. E coli fa. Non si possono caricare 
nato ieri mattina, per qualche «Certo, noi abbiamo sempre rano. E questo è ancora un altro i Palazzo, a Torino, dove si cele- questo è un segno di democra- sulle spalle delle nuove gene- 
ora, lefebvriani e leghisti. Ma, preso sul serio la problematica problema». P. SA bra la messa leghista, quella zia, tutelata in Italia da quella razioni responsabilità che sono 
pensandoci bene, quella messa islamica. Pensiamo ai matrimo- La messa di ieri, quindi, ri. ev che a metà mattinata porta l'I- Costituzione che consente a delpassato e che devono essere | 
Non poteva essere celebrata ni misti cattolici-islamici, ad 1schia di mettere în diffi- li mam della moschea «Unicita» tutti di praticare liberamente sottoposte a un giudizio stori- | 
proprio da nessun altro. La esempio. Da anni, a Torino, c'è coltà i cattolici torinesi, A DÌ | dicorso Giulio Cesare, Bouchta la propria religione». Poi ag- co. Quando c'è una guerra è | 
Chiesa torinese ha condannato un ufficio apposito che valuta che auspicano un avvicina È Bouriqui, sotto la tettoia del giunge: «Non ci vedo nulla di perché c'è odio, Non lasciamo 
quella funzione, în quanto - e queste cose. Per volontà del ca 





mento tra le due religioni.. mercato coperto. Da lontano male, se si tratta solo di un rito 
i cito il comunicato ufficiale dinale, inoltre, è stato istituito «Speriamo di no. Ma i nostri fe- 


lella nostra diocesi - “na mes- un centro che si occupa di ra] 


n che gli errori commessi dei no- 
ascolta le parole che pronuncia religioso. E questo perché la stri avi turbino la convivenza 
deli che hanno preso parte a c/ durante l'omelia il giovane sa- 








preghiera serve a rendere sen- di due mondi che si vogliono 
sa non può essere celebrata porti tra Islam e Chiesa cattoli- quella celebrazione devono si cerdote lefebvriano. Non si sibile ogni persona verso la parlare». 

contro persone o situazioni, per ca: il “Centro Peirone" che è di- | pere che per loro non era lecito scompone mai, neppure quan- _ proria umanità» Ma è un dato di fatto che la 
creare © sottolineare divisioni retto da un giovane prete, don partecipare a quella messa. do don Luigi Moncalero paria ‘Ma durante l'omelia si è —massiccia immigrazione di | 
tragli uomini, a qualunque fede Tino Negri». _ Che, va ricordato, ricalcava il della battaglia di Lepanto o del parlato di «pericolo questi anni ha creato un | 
essi. appartengano"». Monsi- Eirisultati? rito del '500, ed era celebrato da massacro di Otranto. Ma appe- Islam». Si sono ricordati po’ di sconcerto tra alcune 
fnor Franco Peradotto, provica- «Stanno arrivando. Ma si fa fa- uomini che possono sì essere | Monsignor Franco Peradotto | nailritoriprendeconl'offerto- fatti come la battaglia di fette della popolazione. 

fio generale della diocesi di To- tica a costruire un rapporto chiamati sacerdoti, ma che sono | el'imam Bouchta Bouriqui | rio lui si allontana. «Questa - Lepanto, l'assedio di Vien- «Certo, ma siamo di fronte ad 
rino non ha la minima esitazio- perché le sensibilità e le conce- in contrapposizione alla Chiesa dice - è la dimostrazione chea na, la forte contrapposi- una immigrazione di persone 
‘ne nel puntare l'indice accusa- zioni religiose sono molto diffe- ufficiale». 01. pol.] fi Porta Palazzo ognuno può pro- zione tra cristiani e mu- che vogliono migliorare la luro 
tore contro la cerimonia di Por- condizione economica. Che s0 
ta Palazzo. Lo fa appellandosi 





no fuggiti da mondi dove re. 
gnava Îa povertà è la persecu 
zione, alla ricerca di una vita 
migliore, Non ad una invasione 


alle indicazioni della Chiesa, 


che ha scomunicato i lofebvria- © © © x 
ni, e alle motivazioni che hanno | (| Na (+) [:] o Sco 0 È CIVI i» 
spinto il Carroccio torinese ad 





ESENTI 








Mario Marazziti | musulmana» 
organizzare la celebrazione eu- della Comunità E allora, secondo lei, 
caristica in questa piazza-sim- di Sant'Egidio perché è stata celebrata 






bolo della nuova immigrazione. id x I 
io cell move immigrazione; | La comunità di Sant'Egidio: l'invasione non ci sarà 

mitigare il giudizio di con- 

danna contro questa ini- 

ziativa della Lega? CITTA’ DEL VATICANO. Mario sto? à «Questa osservazione potrebbe es- legge di Stato, ab: 
«E come si fa? Va contro lo spi- | Marazziti, della Comunità di «Accade che chi vive per strada, sere rivolta a molte religioni mon- biamo questi 
rito del cristiano. Ribadisco: | Sant'Egidio, siamo di nuovo alla anche se musulmano, finisca per diali, e anche al cristianesimo. As- problemi; ma se 
non si possono celebrare le | batt di Lepanto contro la berevinoobirra. Lo stato di margi- sistiamo a fenomeni di fondamen- ne esce con pi 
‘messe per sottolineare divisioni | minaccia degli infedeli? nalità finisce per indebolire anc talismo CA in tutte le grandi rel democrazia, non 
tra gli uomini, o in contrapposi- | «Sarei meno preoccupato. Mi sem- _latradizione religiose, con una per- gioni mondiali. Una parte del terro- demonizzando 
zione ad altre persone e situ: bra discutibile l'idea che ci sia uno dita se er tutti. Si diventa più rismo internazionale viene un’altra tradizio- 


sono fatti così tanti riferi- 
menti all'Islam e ai con- 

flitti di un tempo con il 

conosciuta pri- | mondocristiano? 
ma», «Per una questione puramente 
Ma il «erico- | politica. L'Islam vuole il dialo- 
lo Islam», esi- | go, non o scontro. Per noi que- 
ste inItalia? | sta è una legge dei Corano, che 
«Tenderei a ras- | ci invita sempre a dialogare 





| 
| 
| 
questa messa? E perché si | 
| 









sicurare quanti | con le buone maniere». 
zioni. scontro fra la civiltà occidentale e deboli, e più fecilmente preda di _ espresso da tutte le tradizioni reli- ne religiose». erano presenti in | Che cosa intende dire 
‘Quindi, tra le genti di reli- | il mondo musulmano in genere, a consumistici, magari ag- _giose, non solo dall'Islem». Che senso ha Piazza Castello, quando parla di questione 





ioni differenti si devono | livello planetario; anche perché le  gressivi. Mi spiego: è più facile che Nei suoi Paesi di origine però celebrare una 
Eitcure altre vie di con° | esperienze di fondamentalismo in condizione di marginalità uno l'islam ha una costrizione so- 


i ha messa ricordando Lepanto o ni: l'Italia ha una grande identità | «Che la Lega in questo momen- 
fronto e di dialogo. Ma qua- | rappresentano comunque un'ani- commetta qualche delitto per so- ciale più 


Vienna, cioè con un richiamo che non viene messa in pericolo. | to sta cercando di 








\perare 
li, secondo lei? ma marginale; e se guardo all'Italia pravvivere. E' più debole di fronte te al cristianesimo corre bellico? Gran parte degli immigrati provie- | una parte dei consensi che ha 
«La strada non è semplice, ma | questo pericolo mi appare ancora a qualunque tipo di devianza. Iì rischi. «La Chiesa cattolica ha una grande | ne dai Paesi dell'Est, ed è di tradi- | perso in questi ultimi ani. E 
prima di tutto si deve evitare di | meno realistico». che non accade se si aiutano a_i nodo non è tanto l'Islam quanto stima per tuttigli uomini, in parti- zione cristiana. E' fuori tempo | allora fa leva su quei temi che 
farne un fatto politico e di piaz- | Neanche in prospettiva? mantenere cultura e tradizioni re- l'assenza di democrazia. Il proble- colare per tutt i credenti. Questo è preoccuparsi di un'invasione isla- | fanno più paura, come la cri- 
za. Sì deve innalzare il livello | «Neanche in prospettiva. In Italia _ligiose e forme di integrazione». _—ma della costrizione sociale è lega _stato rilanciato con forza al Conci- mica. E per l'immigrazione in ge- | minalità, e la devianza, Parla 
del dialogo, si devono fare sforzi | abbiamo una presenza di musul- L'Islam è una no che toalla debolezza o all'assenza della _ lio Vaticano II, ed è diventato un 





ezza o al siamo al 2% contro il 10% di | dei fenomeni più gravi che, 
feali per cercare capire le cultu- | mani frammentata, spesso con bi. tende per definizione a con- democrazia in molti Paesi musul- tema centrale del pontificato di Francia, Germania, Belgio e Olan- | inevitabilmente, l'immigrazi 
re dilferenti dalla nostra. Solo | sogni primari, e in balia del nostro —vertire il mondo; non c'è il ri- mani, non alla religione islamica in Giovanni Paolo Il con l cosiddetto da», 

















i cittadini italia- | politica? | 


ne porta con sé. Quegli stessi 
in questo modo si potrà costrui- | consumismo occidentale». schio di un effetto del genere quanto tale. Oggi in alcune zone, spirito di Assisi, eil dialogointere. — |temi che preccupano anche 

re qualcosa di solido e di utile | Che cosa vuole dire con que- in Occidente? dove è introdotta la Shari'a come _ligioso ha preso un'ampiezza mai Marco Tosatti | nci». tl pol.) 
| ‘ RI 4 ” 1 
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Nelle foto 
alcuni tra 

1250 mila 
ultraortodossi 
che hanno 
Gerusalemme 
per protestare 
‘contro la 
Corte Suprema 
mentre 
partecipano 
alla preghiera 
collertiva 





«La Corte è il simbolo del male: permette 
che i negozi restino aperti il sabato» 
Poco lontano la contro-manifestazione 
laica, ma raccoglie solo 70 mila persone 








Israele, 250 mila no allo Stato laico 


La fiumana degli ultraortodossi contro la Corte Suprema 


NOSTRO SERVIZIO — 


E' il grande giorno degli ultra or- 
todossi, del popolo dei haredim, il 
giorno della manifestazione con- 
tro la Corte Suprema, 0 se si vuo- 
le contro lo Stato di diritto. Un 
mare nero sale, alle 2 di pomerig- 
gio, verso Gerusalemme alta nel 
sole. Sono centinaia di migliaia, 
dicono 250 mila. Le donne porta- 
no la camicia bianca, la parrucca, 
la gonna fino a terra. Gli uomini, 
tutti quanti, indossano il cappello 
nero a larghe falde, oppure la 
kippà, e vestono la giacca nera o 
la gabbana, la camicia bianca, la 
cravatta. Ciascuno, bambini e 
adulti, porta riccioli laterali ac- 
conciati secondo il gruppo di ap: 
partenenza. Come rondini bian- 
che e nere arrivano in grandi 
stormi, scendono dai torpedoni 
che li hanno portati da tutta 
Israele come l'organizzazione di 
un grande partito. Strette di ma- 
n0, sorrisi d'intesa, danze in cer. 
chio appena si giunge davanti al- 
l'ufficio dei Rabini Capo d'Israe- 
le: non verranno alla manifesta- 
zione per amor dî pace con lo Sta- 
to, ma certo da dietro la finestra 
vedono la forza dei loro confra- 
telli ormai sul piede di guerra 
contro libertà, eguaglianza e 
fratellanza» di cui la Corte Supre- 
mia è lo storico erede e l'amba- 
sciatore consolidato. Con le sue 
decisioni egualitarie, e quindi 
contrarie alla legge della Torah li 
fo tatti sentire degli estranei nel 
loro Paese, come spiega il loro ca- 
po il rabbino Menahem Porush, 
mentre la grande barba bianca gli 
danza nel vento. Ha cancellato i 
diritti e i sogni di essere in uno 
Stato ebraico come lo intendono 
loro. 1 negozi aperti e le automo- 
bili che viaggiano di sabato, la co- 
scrizione obbligatoria per i giova- 
ni religiosi, l'immissione di ebrei 
riformati nei consigli religiosi 
dello Stato, e tante decisioni a fa- 
vore della presenza mista di uo. 
nini e donne ovunque, la sottra- 














zione del monopolio dei decessi 
dei matrimoni. E tanti altri 
sgarri basilari, dice Porush, 
hanno resi cittadini di serie B. 
Non veniteci a parlare di demo- 
crazia. Poco lontano, intanto, al 
giardino Sacher, su un prato, al di 
Tà di una marea di polizia si svol- 
ge l'altra manifestazione: è stata 
indetta dai laici a favore dello 
Stato di diritto e della democra- 
zia, ma è poco più di un quinto 
della. manifestazione religiosa, 
anche se qui fanno alati discorsi 
ministri e uomini politici di tuttii 
pitii, Ehud Barak il capo del. 
l'opposizione, non ha aderito per 
evitare spaccature verticali sotto 





TELAVIV 
NOSTRO SERVIZIO 


Una nuova prova di forza nei 
confronti dei coloni israeliani 
ha determinato ieri anche gravi 
momenti di tensione tra l'eser- 
cito israeliano e la polizia pale- 
stinesela che si sono affrontati 
ad armi spianate. Centinaia di 
dimostranti 

ostruito un'importante incro- 
cio stradale nella striscia di Ga- 
za, isolando così per alcune ore 
dal resto del mondo una decina 
di insediamenti ebraici. Nelle 
settimane scorse i coloni di Ne- 
tzarim avevano da parte loro 
bloccato al traffico palestinese 
la strada costiera di Gaza. La 
manifestazione di ieri è stata 
accompagnata da tafferugli che 
hanno obbligato _ l'esercito 
israeliano ela polizia palestino- 








le elezioni. 

Il pubblico hared invece gon- 
fio, immenso, în una scena apo- 
calittica. La musica e la danza 
impazzano, costituiscono il solito 
grande lusso della parte più po- 
vera della popolazione. Le donne 
restano dietro un tendone blu, in- 
visibili ai maschi. E anche le gior- 
naliste vengono cacciate indietro. 
1 bambini sono mingherlini, pal- 
lidi, abituati lla fatica della Bib- 
bia, ma ora corrono pazzi di gioia. 
Alcuni giovani vigorosi, di prove- 
nienza americana o francese, ri- 
dono felici insieme scuotendo i 
riccioli laterali. E' l'ora della ri- 
scossa, vinceremo, dicono. Il 


se a intervenire e a questo pun- 
toi è verificata la contrappo: 
zione tra i due schieramenti 
che per fortuna non è andata 
oltre le armi spianate. 

Nella striscia la tensione re- 
stà a fior di pelle non solo per la 
presenza di migliaia di coloni 
fra circa un milione di palesti- 
nesi, ma anche perché gli isla- 
mici di Hamas esigono con ma- 
nifestazioni e cortei la liber: 
zione dei loro militanti detenuti 
nelle carceri di Yasser Arafat: 
primo fra tutti, lo sceicco Ma- 
‘hmud A-Zahar, 

Lo stato dei diritti civili a Ga- 
za si è molto deteriorato negli 
ultimi anni: lo ha confermato 
un rapporto del Centro per i 
ritti dell'uomo di Raji Surani. E 
ancora oggi, documenta Surani, 
duemilacinquecento militanti 
palestinesi restano nelle carce- 

















gruppo dirigente della manifesta- 
zione ha deciso che non si terran- 
no discorsi. Già sono volate paro- 
le grosse, i religiosi, da politici 
non vogliono troppo entrare nella 
parte del cattivo. Dal palco, su 
cui è scritto «Incontro di preghie- 
ae di protesta contro la persecu- 
zione della revisione della tradi- 
zione d'Israele» si levano a gran 
voce, secondo il rito e la pronun- 
cia ashkenazita, solo preghiere. 
Solo!: si fa per dire. La forza del 
canto singhiozzante alla maniera 
dell'Europa Orientale stringe in 
un sol viluppo 250 mila anime in- 
furiate. Una folla senza fine si 
dondola come un campo di canne 








Gli ufficiali hanno evitato che la rissa degenerasse, isolati per ore 10 insediamenti ebraici 
] ® 0: pai o ® ® | ° 
Armi spianate tra palestinesi e israeliani 


Un pericoloso braccio di ferro nella striscia di Gaza 


ri israeliane, malgrado che con 
Israele siano stati firmati ac- 
cordi che prevedono la loro li- 
berazione. Inoltre, aggiunge 
Surani, i coloni ebrei estendono 
la loro presenza a Gaza e in Ci- 
giordania. Surani depreca infi- 
ne il deterioramento della li- 
bertà di espressione nelle zone 
autonome. 

Intanto da Gerusalemme il 
Mutti Akrama Sabri ha lanciato 
ieri un appello ai fedeli avver- 
tendoli che Israele minaccia di 
espellerlo dagli uffici del Wagf, 
lente per la protezione dei beni 
islamici in Palestina. Per Israe- 
le Sabri è un dirigente del- 
l'Amp, è quindi non può agire 
all'interno di Gerusalemme. 
Ma il Mufti replica che ele sue 
attività sono esclusivamente 
religiose e che di conseguenza 
le interferenze israeliane rap- 





nere sotto soffio di Dio. E quan: 
dosi recitano i 13 attributi divini 
Ja folla urla in un ruggito: «Kad- 
dosh, Kaddosh, Kaddosh». Sen- 
ctus, Sanctus, Sanctus. Sei solo 
nostro. Poi suonano gli shoffar, i 
corni degli arieti, con quel suono 
desertico che ha cinque millenni, 
e i haredim dichiarano di fronte 
alle telecamere che mai si sono 
sentiti così forti. Lo Stato laico, 
anche se gli ultra religiosi sono 
solo il 10 per cento, dovrà fare i 
conti con loro. I laici sono molti 
ma molti di più, ma non riescono 
a mettere in piazza altro che 
Sualche decina di migliaia di af- 
fezionati. La Corte Suprema, di- 


Un poliziotro 
palestinese punta 
il mitra contro. 

un soldato 
israeliano che 

col camion vuole 
chiudere la strada 
per Gosh Katif 


presentano una inammissibile 
prevaricazione». 
Oltre che tra gli israeliani, 
negli ambienti palestinesi radi 
continuano intanto le rea- 
zioni alla singolare stretta di 
mano fra il capo dello stato 
israeliano Ezer Weizman e Na- 
yef Hawatmeh, leader del fron- 
te democratico di liberazione 
della Palestina. Ieri Hawatmeh 






slocata al centro fra le due mani- 
festazioni, è forse il più bello e 
ficio moderno di Gerusalemme. 
Ben Gurion ne sarebbe stato fie- 
19, e lo avrebbe visto come il sim- 
bolo irrinunciabile dell'essenza 
stessa del nuovo Stato. Il suono 
dello shoffar allora era molto me- 
no pauroso, sembrava innocuo. 
Ora il fanatismo diviene audace e 
oltraggioso. Tuttavia, ieri, le due 
folle non si sono scontrate, ma 
anzi un gruppo misto si è fermi 
a discutere. E nessuno ha assalito 
la Corte Suprema, che ha lavora- 
to tutto il giorno regolarmen 














Fiamma Nirenstein 








speso dalla partecipazione a un 
«alto comitato nazionale» di cui 
fanno parte gli esponenti di tut- 
te le correnti massimaliste, Co- 
storo non hanno assolutamente 
potuto chiudere un occhio sul- 
l'incontro - avvenuto ad Am- 
man, durante i funerali di Re 
Hussein - fra il loro compagno e 
«il massimo dirigente sionista». 





I falchi iraniani 
«Rushdie 


deve 
morire» 


TEHERAN. I «falchi» del regi- 
me iraniano non demordono. 
Salman  Rushdie, accusato di 
aver offeso oltre un miliardo di 
musulmani con i suoi eVersi sa- 
tanici», deve essere messo a 
morte e la diplomazia non deve 
scavalcare la sharia, la legge 
coranica. L'annuncio è arrivato 
nel giorno di San Valentino non 
a caso: fu infatti il 14 febbraio 
del 1989 che l'ayatollah Kho- 
meini emise la fatwa, la sen- 
tenza di morte, contro lo scrit- 
tore anglo-indiano accusato di 
blasfemia. 

Nel settembre scorso il mini- 
stro degli Esteri iraniano Ka- 
mal Kharrazi aveva dichiarato 
alle Nazioni Unite che il suo go- 
verno non avrebbe provato ad 
attentare alla vita di Rushdie e 
chesi dissociava dal premio of- 
ferto per la sua uccisione. Lon- 
dra e Teheran avevano allora 
annunciato un ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche, 
progetto attualmente ancora in 
alto mare. 

«L'Iran è fermamente inten- 
zionato a far applicare la stori- 
ca fatwa», ha tuonato ieri dalle 
colonne del giornale conserva- 
tore «Jomburi Islami» l'ayatol- 
lah Hassan Sanei, presidente 
della fondazione ' parastatale 
«15 Khordad» che ha messo una 
taglia di 2,8 milioni di dollari 
(4,5 miliardi di lire) sulla testa 
dello scrittore anglo-indiano. 
«Molta gente nei Paesi islamici 
è pronta ad eseguire la fatwa e 
le misure di sicurezza attorno a 
Rushdie si riveleranno ineffi- 
caci», ha aggiunto in occasione 
del decimo anniversario dell'a- 
natema. 

Secondo îl presidente della 
fondazione, considerato un re- 
ligioso oltranzista pur essendo 
una personalità vicina al presi- 
dente moderato Mohammad 
Khatami, al'idea dell'annienta- 
mento di Rushdie è più vi 
che mai e la diplomazi 
sottomettersi.alla shariar,-aGli 
inglesi hanno insinuato che ab- 
biamo ceduto sul caso Rushdie, 
ma la condanna a morte non 
sarà mai dimenticata», ha am- 
monito l'ayatollah Sanei, fa- 
cendo eco ad un comunicato 
dei pasdaran, il corpo speciale 
dei «Guardiani della rivoluzio- 















i, esponenti del 
la sinistra radicale o della de- 
stra oltranzista, sono state 
pubblicate ieri da «Jomhuri 
Islami», che come ogni anno 
dedica un inserto speciale alla 
fatwa. Un altro quotidiano 
conservatore, il «Teheran Ti- 
mes», ha accusato Rushdie di 
aver commesso «un, crimine 
contro l'umanità» e l'Occiden- 
te, in particolare la Gran Breta- 
gna, di «strumentalizzare il ca- 
50 per fare pressione sull'Irans. 

«La vita può essere dura e 
per un decennio il giorno di San 
Valentino mi ha ricordato 
quando dura in effetti sia», ha 
scritto Rushdie in un articolo 
peril «Guardian». Ma, allo stes- 
50 tempo, ha aggiunto, mi ha 
permesso di riflettere sul val 
re dell'amore, che sempre di 
più «è al centro della mia vita, 
del mio lavoro, dei miei proget- 
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Nogs Ospedali: Menzio Paolo, anni 0, 
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faio a Torino: Dalmaschio Onori, a 78, 
Mauiziano Umbont |. nato a Vgio (MA: 
Colamartino” Marco. Gueoppe, gior. & 
Ostatico Ginecologo Sant'Anna, lo a To: 
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fesvelli Vinconzo, anni 82, piazza Sai 9, 
fato a odio; Bernini Elena, n. 79, corso G. 
‘nel 119, ata a Torino, 

‘Presso Modicna Legal: Blanco Maria 
Grazia, 8.51, etna Bra (CN: 














ha appreso di essere stato so- Aldo Baquis | tifuturi». [Ansa-AdnKronos) 
E maneso suoi ca LE rome cio ato sio | parete mo 
on letto Dotti Pletro Cardis igio Cantavenna 
Covallro della Repubblica comes 





‘parole 
Funari mano 16 febbralo oro 8 ospedale 
Molto ila Santena, 

"Pot, febbraio i008. 


‘Ain Bruno Andrea sono vicini a Gila e 
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Cecil Dot Aiuzi con fl, poi o pron 
poli'eoeaietvosamenelicao PINETTO. 





ga Augusto figli partecipano a grande 
ic Vanna, Ga Lorenzo pria mono 


Pinetto Dotti 
— Of, 13 febbraio 1009. 
Piangano PINETTO gli amici Cudia Una 


Gianni Giovanna Crest 0 abbracciano Van: 
fa Gita o Lronzo. 


afotuosamento Beppe, Eva 
pletora. 














Ne diano li ito anunci lil Ginetta 
gon Ei, Maria Caria con most, Laura con 





ati. al 0116610222. 
‘thin, 18 febbraio 1909. 


Mario 0g Emil Fantozzi partaciano a do: 
toto dla cognata Maria Cana. 


E mancato all'alto dei uoi cari 
‘COMMENDATOR 


Mario Gabbi 
No eno ee sanunto a mogli Maia 
SOI, ada e ortgasno Eco agent 
pot, cognati. Sl ingraino dot Aouet 
Start a sonata Die 
Sto prosa Porco ine torri 
Teosz 2a 
10, 15 ebbino 100. 


fs tig Astengo Oddon Torano par 




















Lo aonuociano la mapa Para, gio 
oto Sonic. Praha tllonae al 
1,0009050 

ibi, a ebbro 1999. 


La famiga Aria patocipa a ire del 
miglar perla portai 

‘Stivana Todaro Baralis 
— San Benigno Cso, 15 fbbraio 1999 














E” anco allo persone che gli vogliono 


bene 
Davide Boccardi 
Lo annunciano: mamma, papà, Katia tuti 
suola. Santo saio oggi 15 m. ale oro 
2030 pela paroccha «S2n Giovi 
620», ilo Cm 0, Cascine Vica, ivo. Per 
nio ivetonar 








Brunò ie Augino partecipano con pro- 
fondo Cooglo si dolore cla amiga. 





























‘Nat 25- Mont 43 Dopo liga aaa è mancato 
nas oe e: E mancato i suoi car Arturo Cora 
TT] ‘Mario Bosco Lo anquncino i mogio Gai ove, 
dott. Antonio Baratelll | "5 la Ronco ‘anni 8 1a foro mag 10 ro 18 la unscchie 
di anni L'annunciano: figli, nuore, genero, nipoti, | Madonna delia Guardia, 
Lo annunciano Renata, Cristina con Mim: ved. Vergnano paronti tuti. Funeral 17 con or8 | “Torno, 14 febbrlo 1099 
mat 16 ftt ae ro T00 nola pa: ia 1 go Franco conta moglie | 1! Boris etna. 
ma ia ra ela | Lo amunda fto Franco co ta mogio | 1! Bca 
Tute di Gin dira Rataro conta magie Ae 
"adige | ieri a ANNIVERSARI 
Ainett 0. gonna gono 
Cna sa dott. Franco Fassina | Tux im 
Giuseppe Nizza 18 tai 100 n dano Pam rosi cata con | ,,_,198 Mussa Morlondo 
Ex mediatore TN e | eta tamminzo: lago Can | agio maso manvigiona Messa snniver. 
L'annuncio a moglie Aîna Lover, | Sta stano cadana con taluni: | PONGA CN Ss bora ro 1945 Chissa | ata mani marigi 16 oe 650 chiesa Ss. 
SEE STA Ar CES | Some eli ae 
fici ioro foCnesaS Gartoomeo. "| ing. Plero Sandonini | fm Rene IIa 1099 
nor 16 abbr 1009 N prof. Plo Luigi Garbero 
i ; I î 
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Da sinistra il premier turco Ecevit e ileader curdo Ocalan 


© ° © LU) 
Ocalan: datemi asilo, sono in pericolo 
vV 
i cenone II L'EX DITTATORE AMIN [EN 
da al agenocidio del popolo 
persona. E denuncia, con un ex dittatore ugandese (in ljo in Arabia Saudita) il cui regime fu 
‘che lo incalza. Chiede aiuto a di- con ìl riavvicinamento alla religione ‘e all'Islam. Amin Dada, che 
asilo politico e si offrano come e il 1979 (è Ìnuto responsbaile dell'uccisione mi 
Pkk: nel suo appello rilanciato diano ugandese «Sunday Vision» Amin ‘aver trovato una 
‘si, sta tentando di «metterlo fisi- 
ridico e garanzie». d'approdare il 31 gennaio con anche ai due governi costili» Aj 


Appello all'Italia e alla Grecia 
pello all’Ital: IUa G: 
governo turco e teme per la pro- 
Ga'amostionipaoltor. «Alla mi ba cambiato» 
‘messaggio diffuso la scorsa not- rovesciato nel 1979. Nella prima intervista rilasciata dopo 19 anni 
versi Stati europei, tra cui Italia ha71 anni, per anni aveva dominato le prime pagine della stampa 
garanti della sua incolumità. E' ugandesi) anche per la sua movimentata vita sentimentale a) 
dall'agenzia filo-curda Dem, dice nuova dimensione nella vita spirituale: vive in una lussuosa resi- 
camente fuori» anche impeden- 
La richiesta di ‘soccorso è ri-. l'intenzione di portare dinanzi. chiede, infatti. garanzie» perché Secondo alcune voci il suo nascondiglio irspris'tare schiera Siipovere 


Il leader curdo dal suo rifugio segreto: il governo di Roma garantisca la mia incolumità 

‘ANKARA. Chiuso nel suo rifugi 

pria vita: Abdullah Ocalan guar- 

«una congiura» contro la sua KAMPALA. «Che fine ha fatto Idi Amin Dada?». Lo rivela lo stesso 

te, il pericolo di l'assedio di rigoroso silenzio Amin Dada racconta la sua «trasformazione» 

‘e Grecia, perché gli concedano internazionale, oltre che per la sua «spietata dittatura» 

esplicito il leader fuggiasco del de clamore suscitò il suo divorzio dalla quarta ‘moglie). Al quoti- 

che Ankara, negli ultimi tre me- denza a Gedda, sul Mar Rosso, in un quartiere di miliardari.[Ansa] 

dogli «di trovare uno status giu- 

volta con particolare forza alno- all'Alta Corte la questione curda: la sua vita venga tutelata. Un E 


. %, ‘no turco, Che attribuisce alla sua 
Sio goremo © a quello di Atene, _ venne respinto l'aeroporto di appello ecumenico nel quale è sarebbe ancora in Russia, ma Mosca capillare azione diplomatica il 

efiaiti camici dei curdi», Con Rotterdam. coinvolta anche Mosca a cui 5 n ” mutato comportamento dell'Ku- 
l'italia Ocalan insiste affinché Le invocazioni di aiuto di que- capo curdorivolge una preghiera penserebbe di estradarlo in Turchia opa nei confronti del leader del 
«fino alla conclusione delle pro- ste ore corrono parallele a duri e «una condanna». La prima per 









Plk: ell nostro ministero degli 
cedure per la concessione dell'a- apprezzamenti nei confronti di ché voglia concedergli asilo poli- _ RMMRMRMRNNMAnMssaseEnMRNI Esteri ha avuto colloqui con 
silo politico le autorità garanti- «quegli Stati che vogliono crimi- tico; la seconda per non aver a quasi tutti i Paesi mentre Ocalan 
‘scano la sua incolumità». I greci | alizzare la lotta curda» con par-_ cettato le iniziative della Duma, sì rivolgeva a loro» per ottenere 
vengono sollecitati ad assumere ticolare riferimento a Francia e a la Camera bassa del Parlamento, quotidianotureo Sabah, il gover- territorio ed il premier turco asilo. il capo della diplomazia, 
«una posizione chiara e ad esa- Germania: «Devono rivedere la che s'era espressa a favore di nodi Primakov avrebbe dato un  Ecevit definisce «senza fonda- Ismail Cem, non rinuncia a vi- 
minare la domanda d'asilo». politica nei nostri confronti ed questa concessione. E proprio ultimatum al suo ospite ingiun- mento» la notizia che Mosca ab- | brare una stilettata all'Italia pur 
Contemporaneamente il capo del assumersi le proprie responsabi- attorno alla Russia ruotano mol- gendogli di lasciare il Paese pri- bia mosso qualche passo per senza mai nominarla: «Certo, 
Pkk chiede alla diplomazia del- lità. Se vogliono processarmi, lo ti dei nuovi sussulti e delle nuo- ma del 17 febbraio, pena una giungere all'estradizione. Di più: non è stato facile cambiare l'at: 
l’Aia l'autorizzazione ad entrare facciano ma nel rispetto delle re- ve ombre di questa vicenda. Il possibile estradizione in Tur- assi 











assicura di non sapere esatta- _ teggiamento di Stati che solo un 
nel Paese «per ragioni umanita- gole internazionali: chiedo un leadercurdo, dopo la sua parten- chia. mente dove si trovi îl suo ricer- mese e mezzo fa l'avevano accol- 
rien. Torna, così in questo «af- giudizio equo». Dietro le critiche, za da Roma il 16 gennaio, po- Un intrecciarsi di voci e di catonumerouno, pur dichiaran- to come un eroe. Questo è un 


fair» internazionale propri O. | però, ancora una volta traspare | trebbe essersi, infatti, rifugiato smentite Le autorità russe nega” dosi convinto che «presto, da sucesso comune della Società 
landa dove Ocalan aveva tentato la paura di chi si sente braccato: proprio qui. Ed anzi secondo il no che Ocalan si trovi sul loro qualche parte, farà sentire la sua | turca». 





Ma la contraerea eritrea ha abbattuto un elicottero etiopico 


S'infiamma la guerra del Tigrè 
Bombardato il porto di Assub 


ASMARA. Dopo quattro giorni 190zm e lanciarazzi cs 
di tregua, il conflitto tn Etio- È «La Tosti Congaaa - ha 

ia e Eritrea - riesploso una detto il portavoce Ghebreme- ale sl 
Settimana fa - è tornato a i sket- ha abbattuto unico. Missione della Troika 
fiammarsi ieri con nove ore di ro da combattimento etiopico 4. %, 
combattimenti. sul fronte di 6 tutti i membri d'equipaggio  ©UFOPea per riavviare 
Buriè (a ridosso del porto eri- sono rimasti uccisi, compreso x tati di 
treo di Assab, sul Mar Rosso), _il comandante Ishetu Bekelè». i negoziati di pace 
dove la contraerea eritrea ha L'abbattimento dell'elicot- 
abbattuto. un elicottero tero è stato confermato dalla 
«Mi-24» etiopico. Addis Abeba portavoce del governo etiopi- 





ha invece affermato di aver in- co Selomè Tadessè. In un co- Un bimbo eritreo ricoverato 

fitto «importanti perdite» alle municato diffuso nel pomerig- in ospedale dopo gli 

truppe di Asmara, gio ad Addis Abeba, la porta- ultimi bombardamenti 
1 combattimenti, ha riferito voce ha però affermato che le 

il portavoce presidenziale eri- «eroiche forze aeree etiopichex (i 


treo Yamane Ghebremeskel, hanno inflitto «importanti 
sono cominciati alle 6,30 loca- perdite» agli eritrei. «Due carri È 
li (le 4,30 in Italia), e sono ter- armati nemici sono stati di- te di fronte alla Cattedrali delegazione Usa. Lo Yemen, rei-recita una nota governati- è stata costretta a servirsi in 
minati poco dopo le 15,30. strutti e un grande deposito Sia il governo di Asmara sia inoltre, ha invitato i due Paesi va - in violazione della mora- alternativa del porto di Gibuti; 
Tutto ha avuto inizio - ha rife- d'acqua è stato demolito. E quello di Addis Abeba non ad inviare i propri delegati a_ toria negoziata dagli Stati Uni- ecco perché la città eritrea co- 
rito il portavoce - con unbom- poiché la zona è priva di fonti hanno tuttavia fornito alcun Sana'a per preparare dei collo- ti, e ciò in quanto ha subito pe- stituisce una posta in gioco tra 
bardamento aereo di un «An- d’acqua, la distruzione del de- bilancio delle vittime dei com- qui di pace. santi sconfitte negli scontri a le più ambite. 

tonov 130» etiopico, una quin posito è particolarmente si. battimenti, mentre il portavo- Le autorità eritree ieri han- terra», I raid erano ricomin- Nel frattempo da Asmara è 
dicina di chilometri dietro le gnificativa», ha aggiunto. Ad ce presidenziale eritreo ha an- no denunciato, come già nei ciati il & febbraio. Assab, da giunto un ordine di evacuazio 
linee eritree sul fronte di Buriè smaralanotizia dell'abbatti- nunciato che una missione giorni scorsi, che il ricorso alle quando l'Eritrea ottenne l'in ne per l'intera popolazione di 
(71 chilometri a Sud-Ovest di mento dell'elicottero etiopico della «troika» dell'Unione Eu- incursioni aeree da parte di dipendenza dopo la caduta del Zalambessa, il villaggio conte- 
‘Assab). Subito dopo l'artiglie- erastataaccolta da manifesta- ropea (Austria, Germania e AddisAbeba è contrarioall'ac- dittatore Menghistu Hailè Ma- 50 situato un centinaio di chi- 
ria etiopica ha aperto il fuoco zioni di giubilo tra la popola- Finlandia) è attesa «nei prossi- cordo siglato tra i due Paesi rim, era divenuta il naturale lometri a Sud della capitale. 
scatenando una serie di «duel- zione, ela polizia è intervenu- mi giorni» per cercare di riav- africani Îo scorso giugno con sbocco commerciale per l'E- sulla cui sovranità esploso ii 
lia con gli eritrei a colpi di ta per disperdere le centinaia viare i negoziati. E' attesa in la mediazione americana. tiopia, priva di accessi al ma- conflitto l'anno scorso. 
mortaio, cannoni da 122mme di persone che si erano raccol- Etiopia e in Eritrea anche una «L'Etiopia ha ripreso i raid ae- re; con le ostilità, quest'ultima {Ansa-Agil 





















Sud Africa: infettato dai bisonti, il 95% degli esemplari della zona Sud è ammalato 


Emergenza thc nel parco Kruger 
Epidemia di tubercolosi sta uccidendo i leoni 


JOHANNESBURG. Allarme per _ sione del male ci sono i bisonti, E 
i ioni del Sud Africa: la tuber- _i primi ad ammalarsi di uber. 
osi sta decimando gli splen-  colosi nel parco Kruger, anche La 
dii esemplari che vivono nel se n è ancora chiaro in quale Gli animali resi 
Park, l'immenso parco modo siano stati contagiati. 7 ; 
nateralo «è grande quasi come leoni, divoranto i bisonti sio. anche più deboli 
Israele - che sorge nel Nord-Est no presi l'infezione, che poi si è 


-ERO, Ja Nuova Zelanda è 
lontana, raramente le sue 
icende accendono la cu- 
riosità degli europei o degli 
americani, ma questa volta è 
diverso, è avvenuto qualcosa 
che ha subito attratto l'interes- 
se del mondo anglosassone e 











Erra dei suoi media internazionali. 
del Paese, ai confini col Mo- propagata: dopprima lenta - i dall’Hiv felina Di che si tratta? Trentotto stu: 
zambico. primi casi risalgono al oltre 20 iosi, scienziati filosofi giuristi 

Si calcola che ormai il 95 per anni fa - quindi, dalla seconda en] hanno presentato una petizione 
cento dei leoni dell'area Sud del metà del ‘87, i 


in modo sempre ‘al Parlamento neozelandese af- 
parco sia infettato, ma il male | più veloce, Inoltre tra il 60 e finché approvi una legge che 
Si sta velocemente espandendo l'80 per cento dei duemila «re piedi il Kruger. Molte decine di questa tragedia che in 20 anni | conferisca «diritti» agli scim- 
verso Nord. Poche le speranze della foresta» che abitano il Îorosarebbero stati divorati dai potrebbe quasi azzerare il nu- | panzè e ad altri primati. Ispira- 
di salvare gli animali ammalati, ser sono sieropositivi: l'Hiv leoni, e come prova si indicano mero dei leoni del Kruger non ci | tore della campagna è il filosofo 
che in tempi più o meno lunghi dei felini li indebolisce, predi- le ossa umane che talvolta i sono ancora. Si ipotizzano re- | australiano Peter Singer, auto- 
sembrano destinati a perire. sponendoli a contrarre la Th: ranger ritrovano in vari punti cinzioni elettrificate per isolare | re di «Animal liberation», una 
Inoltre l'epidemia sta per ag: Non è chiaro some siano di-_ del parco, Secondo le legenda, _le aree più colpite, ma è un pa- | bibbia egli of. 

redire nuove vittime: sintomi ventati sieropositivi. Un'im. sarebbero stati proprio questi liativo. «Quando in una zona fi. | L'iniziativa parlamentare ynoscim 
Soimale= ‘seppur per ora inrari probabile, ma affascinante fa- uomini in arrivo dal Mozambi- no a quel momento incontami- | sembra destinata ad avere suc- Unoscimpanzò 
casi - sono stati trovati in altre vola metropolitana diffusa în co, sovente sieropositivi, a tra- nata troviamo un caso di The - | cesso: nel qual caso, gli scim 
specie, babbuini, kudu e ghe- Sud Africa racconta che all'ori- smettere l'infezione ai leoni. spiegano gli esperti locali - sap- | panzà e le altre grandi scimmie 
pardi soprattutto. gine ci siano gruppi di disperati L'Hiv felina non è mortale piamo che salvo miracoli l'area | acquisterebbero diritti non dis- di «non essere sottoposte a trat- 

La paura è che la tubercolosi in arrivo Mozambico, che ri leoni. Ma certo ne indebo- è ormai persa». Le recinzioni | simili da quelli di cui godiamo tamenti crudeli e degradanti», 
possa colpire anche i grandi pa- cercando di raggiungere il Su- Fico le resistenze e permette i clettrificate, dunque, mon ba- | mol uomini Se l'eanimal welfa- nonché i diritto di partecipare 
chidermi, quali elefanti e rino- dafrica - il loro «miraggio», la rapido e letale sviluppo della steranno; e per un vaccino ut re bill», è il nome del disegno, soltanto a esperimenti benevo- 
ceronti, che finora ne appaiono loro «isola ricca e felice» - ab- Tbc, quando viene contratta. le, sempre secondo gli esperti, | sarà approvato, queste crestu- li». A prima vista, non sembra 
fmmuni. All'origine delle diffu- biano attraversato di notte a Strategie per combattere occorreranno molti anni. [Ansai | re avranno, per legge, il diritto. esservi nulla di rivoluzionario 







































Visita choc 


Aziz sfida 
America 
ad Ankara 


ANKARA, Il viceprimo mini- 
stro iracheno Tareq Aziz è da 
ieri in Turchia su invito del 
capo del governo Bulent Ece- 
vit, per una visita con la quale 
Baghad vorrebbe lanciare un 
significativo messaggio a Wa- 
shington sul fatto che Ankara 
non intenderebbe essere parte 
di una nuova guerra contro 
Saddam. 

Aziz è giunto via terra at- 
traverso l'Iraq del Nord, con- 
trollato dai curdi di Massud 
Barzani, fino a Diyarbakir, 
nella Turchia sudorientale. 
Da qui ha proseguito în elicot- 
tero per Ankara. 

Nei giorni scorsi Aziz aveva 
affermato che intendeva con- 
vincere Ankara 2 distanziarsi 
dall'escalation militare statu- 
nitense negando il permesso 
ai caccia che dalla base turca 
di Incirlik bombardano l'Iraq. 
Il governo turco da parte sua 
ha detto chiaramente che non 
intende aderire ad una tale ri- 
chiesta, sottolineando che pe- 
raltro sì tratta di una decisio 
ne che compete al Parlamen- 
to. 

‘Aziz, la cui visita dovrebbe 
concludersi questa sera o do- 
mani mattina, oggi si incontra 
con Ecevit e, forse, con il pre- 
sidente Suleyman Demirel. Il 
primo ministro turco, secondo 
fonti bene informate, intende 
chiedere ad Aziz il rispetto 
delle risoluzioni dell'Onu e la 
ripresa del negoziato per il 
controllo delle armi di distru- 
zioni di massa, nonché una ri- 
presa del dialogo con i curdi. 

Ankara vuole una ripresa 
del negoziato perché preoccu- 
pata che il vuoto di potere in 
Nord Iraq conduca alla forma- 
zione di uno stato indipen- 
dente curdo che sarebbe un 
esempio pericoloso per i curdi 
di Turchia. Inoltre il vitale 
commercio di frontiera con 
l'Iraq è fortemente calato, 
specialmente dopo l'esclation 

militare Usa, impoverendo ul- 
teriormente una regione cro- 
nicamente depressa e teatro 
della guerriglia autonomista. 

Il ministro degli Esteri ti 
co Ismail Cem, citato dall' 
genzia «Anadolu», ha invitato 
Baghdad a aderire ad un piano 
di sicurezza regionale fra Tur- 
chia, Siria, Iran, Giordania e 
Iraq che finora Baghdad ha re- 
Spinto. Secondo Cem un tale 
piano faciliterebbe il reinseri- 
mento dell'Iraq nel consesso 
internazionale evitando il ri- 
schio di confronti militari con 
uno spargimento di sangue 
che «né la Turchia, né gli Stati 
Uniti né l'Iraq vogliono» 

Il sistema di sicurezza pro- 
posto da Cem ha soprattutto 
lo scopo, per gli osservatori, 
di evitare un riavvicinamento 
fra Iraq e Pkk. Ma al tempo 
stesso sì inserisce in un piano 
che la Turchia si appresta, se- 
condo fonti bene informate, a 
presentare ad Aziz e che pre- 
vede la ripresa dei negoziati 
con l'Onu e un concreto dialo- 
go con i curdi in cambio di 
pressioni di Ankara sugli Usa 
per la cancellazione delle «zo- 
ne di non sorvolo» a! Nord e al 
Sud e la fine programmata 
dell'embargo. lAnsa] 














La Nuova Zelanda prepara una legge per tutelare le bestie 


Il codice di diritto animale 


nel progetto, già esistono in 
molti Paesi norme che difendo. 
no gli animali dagli abusi più 
vistosi. Ma una novità c'è, l'at- 
tribuzione agli scimpanzè di 
quei diritti e di molti altri anco- 
ra, diritti legali, codificati. 

Eccoil punto contro cui si ac- 
caniscono gli avversari dell'i- 
dea. 

Come l'inglese, Roger Scru- 
ton, docente di filosofia a 
Oxford, il quale sostiene, che 
non si possono avere dei diritti 
senza accettare degli obblighi 
e quali doveri, morali o legali, 
può mai avere un animale? An- 
che se, come lo scimpanzè, è ge- 
neticamente quasi un uomo, 
condividendo ben il 98 per. 
to del nostro Dna. Altri cri 
segnalano con allarme il rischio 
di nuove, redditizie forme di 
tigiosità. Chi impedirà a scaltri 
avvocati di assumersi la difesa 
di scimmie malcontente, di 
sfruttare questa nuova allet- 
tante comucopia di diritti? 


Marîo Ciriello 
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Il governo deciso ad accelerare i tempi per nuove regole che tutelino i pubblici servizi | Oggi la protesta 


Scioperi, 10 giorni a singhiozzo Arai 


_ chiude 
Treni, aerei e autobus di nuovo nel mirino sa === 





per l'aereo 








TERIOS, RI ee 
ae iISRR, DO ALTE 
| SA Fr Chio Ultraspori. ada contro 1a soppressione dei voli Ali- 

10? Ra i "n talia con la più grande delle quindi- 


ci isole minorisiciliane. Dal 27 otto- 
bre scorso l'Alitalia ha infatti ab- 
bandonato la linea per la sua passi- 
vità, cedendo il servizio all'Aîr Sici- 
lia. Si tratta di una piccola e 
combattiva compagnia privata il 
cui presidente, Luigi Crispino, ora 
polemizza con il Comune. eAssicu- 
riamo gli stessi posti, e le identiche 
tariffo dell'Alitalia - sostiene -. L'u- 
nico problema e che con noi il sin- 
daco di Pantolleria deve pagare il 
biglietto». Crispino non ci sta a farsi 
bersagliare e critica il sindaco e gli 
altri promotori dell'iniziativa in 
corso; aFarebbero meglio a occu- 
parsi dello sviluppo di Pantelleria 
che a noi sta veramente a cuore», 
Con le saracinesche abbassate e 
gli uffici chiusi per tutta la mattina 
€ con un'assemblea cittadina în 
municipio alle 17, sindaco Alberto 
Di Marzo, sindacati e operatori tu- 
ristici e commercial, agricoltori e 
lo sciopero proclamato dai riot commerci spia 
macchinisti aderenti al sinda- pristino dei voli Alitalia. Anche 
cato Comu. Martedì 23. Problemi per va legge sugli scioperi - allo sposta del governo a quelle ca- dacati. Per le amministrazioni menti per la prevenzione del | perché li giudicano più confortevoli 
Giovedì 18. Fino alle 17 chi viaggia in aereo per uno studio del ministro della Fun- tegorie che negli ultimi tempi che chiuderanno gli occhi di conflitto (conciliazione e arbi- | di quelli garantiti dall'Air Sicilia 
scioperano i macchinisti del sciopero di 4 ore - dalle 12,30 zione Pubblica, Angelo Piazza, si sono «agitate» di più, crean- fronte a violazioni della nuova trato). Intanto, Piazza, che ha | con un Atr42 dotato di 49 posti. In 


Finisce Carnevale e comincia 
un'ondata di scioperi. Un ca- 
lendario di agitazioni che im- 
pegnerà tutta la seconda parte 
di febbraio. Giornate che si 
prevedono «nere» per chi viag. 
gia, soprattutto se în treno, A 
rischio anche gli aerei e gli au- 
tobus. È protestano i lavorato- 
ri dell'Enel, del Coni e i metal- 
meccanici. 

Intanto il governo accelera 
lo studio di nuove regole per 
gli scioperi nei servizi pubbli- 
ci. Una revisione della legge 
146 ciel ‘90 che estenderà an- 
che a taxi e avvocati gli obbli- 
ghi che gravano sui servizi 
pubblici essenziali. 

Martedì 16. Scioperano i la- 
voratori del Coni. 

Mercoledì 17. Disagi dalle 
18 per chi viaggia in treno per 





























Mercoledì torna lo spettro dei disagi nelle stazioni italiane per o sciopero del Comu 











Comu. 1 metalmeccanici, im- alle 16,30 - del personale degli e che il governo definirà nei do problemi pubblici. normativa sono previste multe _il compito di coordinare il la- | particolare gli albergatori, gli arti- 
pegnati nel rinnovo del con- aeroporti iscritto a Filt-Cgil, prossimi giorni - la novità Verrà istituita una Commis- salate. Sanzioni ariche per i voro tra i ministri interessati, | gianieititolari di ristoranti e nego- 
tratto nazionale, si asterranno  Fit-Cisl e alla Viltrasport. principale riguarda alcune ca- sione di garanzia a cui dovreb- sindacati che non rispetteran- dovrà verificare in Parlamento | zi sottolineano che da quando l'Ali 


dal lavoro per quattro ore. Venerdì 26. Gli autoferro- tegorie di lavoratori autonomi. be esserle attribuito il compito no le regole: per un certo pe- il percorso più funzionale | talia ha abbandonato l'isola c'è sta- 
Venerdì 19. Giornata di pro- tranvieri aderenti ai sindacati Taxisti, avvocati e «padronci- di fissare l'ammontare delle riodo non potranno partecipa- perchè il provvedimento vada | ta la flessione dei loro affari. Tutto 
testa, indetta dai sindacati di di base Cnlt (Confederazione ni» dell'autotrasporto verran- sanzioni, che saranno più se- re alle trattative sindacali e ìn porto in tempi rapidi: un di- | a causa del minor afflusso di turisti 











categoria Cgil, Cisl e Vil, peri nazionale lavoratori dei tra- no sottoposti alle norme sugli vere, e quello di verificare che nello stesso tempo sarà loro segno di legge autonomo del | cheutilizzanogli aerei. 

lavoratori elettrici dell'Enel e sporti) hanno annunciato uno scioperi nei servizi pubblici es- siano applicate da parte delle sospeso il versamento delle governo oppure un maxiemen- | _ Oltre che per il ritorno dei voli 
delle imprese elettriche degli sciopero di 4 ore ancora da de-  senziali che finora ha interes- amministrazioni che finora so- quote di servizio. damento dell'esecutivo alla | Alitalia oggi a Pantelleria si insi 
enti locali, le aziende private finire a livello locale. sato quasi esclusivamente i la- no state molto «morbide» nei Il governo si sta anche muo- proposta presentata dai demo- | sterà per la riduzione delle tariffe 
produttrici di elettricità. Per quanto riguarda la nuo-  voratori dipendenti. Una ri- confronti di dipendenti e sin- vendo per rafforzare gli stru- cratici di sinistra. aereo giudicate troppo alte. [a.r.] 














Parla l’amministratore delegato: «La gente è contraria a limitare le vincite miliardarie» 
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IL REGISTA 
DELLA MACCHINA 
DEI SOGNI 








Favorisce 
la digestione 


e aiuta la funzionalità intestinale 


sup 





MILANO 
VANTI, c'è posto. La 
rande giostra del Teso- 


ro, signori, non si ferma mai. 
Appena assegnata la vincita 
delle favole, 86 miliardi a 
Grottaglie, il «jackpot» del Su: 
perenalotto torna a_ salire: 
mercoledì în palio più di 16 mi- 
liardi. Spiccioli, 0 poco più per 
Ja fantasia popolare. A quando 
i 100 miliardi? «Secondo le no- 
stre previsioni è un tetto diffi- 
cile da raggiungere. Occorre 
rebbero 15-6 estrazioni senza 
un sei. Ma, a mano a mano che 


























NEL 1998. [Grana e vin 6% ocoscommesse 1%] 








| siva avanti. esplodono le gio- «Jackpot da cento miliardi? «Mezzo mondo punta 
| fi resista citre le 10-12 estra. Difficile. Il 6 dovrebbe non al nostro gioco: Belgio 


zioni. Ci vorrebbero più se- , a. i, 

| Guenze impossibili, come fe uScire per 15-16 estrazioni». Olanda e perfino la Cina» 
CTEno VORREI Moniesmzaanmnaa | Giorgio Sandi, amministatore delegato della Sisal 

anni, un passato nel marketing 

delle multinazionali, fin dalle 


n n o ° 

origini del gioco mister Supe. N 

renalotto, ovvero l'ammini- el 0 Il LI lena va 0. 
ora ) 
che del Totip e della Tris. Per . 

dotto mei La Sisal: 40 italiani su 100 rinuncerebbero al gioco 
solo, visto che alla porta della giudicati l'asta per l'Enalotto, 
Sisal già piovono offerte da battendo il Coni e Lottomatica, 
Ar n) pare ento, 








E nel futuro? 

«Sî può crescere ancora, 
perché il Superenalotto sta di- 
ventando un gioco sistemico, 
circondato da un affetto cre- 




















mula del 6. spazio per un gioco con cer scente». 

La febbre, dopo gli 86 mi- caratteristiche». ‘Non vi spaventa il troppo 

liardi di jackpot, scesa... Quali? (cesso? L'eccessiva esi- 
«Mica troppo. Nel primo coi- «Primo, la gente chiede, non bizione di ricchezza può de 
corso senza jackpot si sono solo in Italia, un gioco a base disturbare... nu 


giocate oltre SO milioni di com- numerica mentre sono in fase 
Binazioni, poco meno della calante i pronostici sul calcio, 
mnetà dei 212 milioni del sabato ma anche sulla boxe o sull'ip- 
dei record» ica», 


«A noi andrebbe benissimo se > Difficoltà digestive 
lo Stato destinasse a fini socia- 
li parte dell'incasso. Ma tocca 


a loro; noi siamo solo i tecnici 





| ‘E non vi spaventa? Che ne” Poi? che garantiscono la manuten- è Goa 
|| ‘pentarciatmertere un ist: «ci voleva nma posta altissima, zione della macchina. Il pilota i i |) Stitichezza occasionale 
to alle vincite. Che so, 30 una formula di gioco facile, è l'Erario», 


miliardi... molte categorie di vincita. In: 
«Secondo le nostre indagini di fine, ma ancor più importante, 
mercato almeno il 40% dei gio- una certa trasparenza e pun- 


‘Troppo modesti. Davvero 







































catori è contro e dichiara che tualità nel pagamento. L'im- . Si parla di 
n A festeggiamenti Grottaglie perla vincita record da 86 milardi mo le aste; Si 
non parteciperebbe più. A ri- portante era calibrare le possi- '‘estessi ai privati il ’Gratta e 
| metterci, insomma, sarebbe lo bilità di vincere. In altri Paesi e le lotterie. Qualche (CHIEDI AL TUO FARMACISTA 
Slo dela stat la lotterie si basa su 49 nume- idea, in proposito, ce l'abbia- L'AMARO MEDICINALE GIULIANI è un preparato a base degli 
‘voi più dello Stato... ri. Da noi su 90». A È mn mon. " estratti di Rabarbaro e Genziana che stir 
ali‘ 100 ire giocate 59, "Di qui le vinte record. _ «Ci sta bene destinare una parte dell'incasso "£t1otocalco? i sit ||| 4 8040 € castro che retivano lo. motto mesta. Pe 
| niscono all'erario e solo 3,5 a Quanto tempo ci mettete a Pan ; «Il concorso è nato con la Sisal. ul 
| noi. Nel ‘98.1 Superenalotto ha _ pagare? n per scopi sociali, ma tocca allo Stato decidere» C'ua vecchio rapporto d'amo: ||. emerito [0 gi a nate Mai cicorrere al bisogno, a 
| reso allo Stato 2208 miliardi. «Il'regolamento prevede un in- re. Se il Coni un giorno lo vorrà o CO ei di erna Nrcianse Guap) dopo | posi 
Nel solo mese di gennaio del tervallo di 60 giorni per con- eni si potrebbe collaborare». principali. Oppure negli episodi di stitichezza, si consiglia 
| ‘99 la cifra è stata di 579 mi- sentire eventuali reclami. Poi È nella fabbrica dei sogni nel | |. iNNanzitutto di correggere le abitudini alimentari, integrando 
liardi. Noi guadagniamo, cer- _il pagemento è immediato» quore di Milano, statene certi, | | la dieta con un adeguato apporto di fibre e di acqua e di 
to, ma investiamo anche mol- E i vincitori lî vedete al- perla veriti essere poi montate sugli elabo- i computer già stanno simu- far ricorso episodicamente, la sera, a a 
| to: oltre 80 milioni di dollari, meno voi? «Sospetti incredibili di un si- ratori per lo scrutinio che av-  lando le giocate del Duemila: 2 bicchierini (40 9) di Amaro _@@ I 
| l'anno scorso, per avere termi- «Noi li invitiamo a brindare. gnore un po' strano, un vampi- viene in tempo reale sotto il pronostici, scommesse, se- Medicinale Giuliani per favorire SQIULIANI 
nali sempre più potenti e rapi- Qualcuno lo fa, qualcun altro ro mediatico. Il sistema stu- controllo delle telecamerer. quenze numeriche di ogni tipo. l’attività intestinale. rai e 
o) no. Negli ultimi tempi capita diato con le Finanze è a prova Torniamo al gioco. Tutto è Avanti, c'è ancora posto per 
Come mai vi accontentate più di rado». di bomba: le giocate sono im- —andato secondo le vostre cercare la fortuna. È mediche Legge eta oi ati, Ere fo poinz Cone 
di così poco? Sulla regolarità del gioco presse su dischi ottici, le copie previsioni? 1 Meo se bagno di assumo È pù heguente di 34 vote m un mese Ax lin So 17731 


«Nel ‘96, quando ci siamo ag- c’è chi avanza sospetti, chiuse in forzieri corazzati per «Forse anche meglio». Ugo Bertone 
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L'uomo, sui sessant'anni, non è ancora stato identificato: ripulito di qualsiasi documento 


Ucciso e sfigurato a colpi di pietra 


Legnano, 


MILANO. Unici indizi: un paio 
di calzini spaiati, il pigiama 
sotto i vestiti. Non c'è altro, 
per risolvere il caso dell'uomo 
assassinato la notte scorsa, in 
un bosco dietro il cimitero di 
Sant'Ilario di Nerviano. Non ci 
sono testimoni, la zona non è 
frequentata né da prostitute né 
da coppiette. Non ci sono ele- 
menti per identificarlo, l'uomo 
era senza documenti, senza 
soldi, senza nemmeno uno 
scontrino in tasca per risalire 
alla sua vita. 

Si sa solo che era un bianco, 
che aveva più o meno sessanta 
anni, che pesava all'incirca 
cinquanta chili, che era alto at- 
torno al metro e sessanta, che 
aveva i capelli grigi come quel 
filo di barba. E che qualcuno - 
forse più di uno - lo ha colpito 
alla fronte con una pietra, pri- 
ma di accanirsi sulla faccia, 
sulla testa. Fino a renderlo îr- 
riconoscibile, tanto che ci 
vorrà l'autopsia, che gli faran- 
no oggi all'ospedale di Legni 
no, per escludere che gli abbia- 
no anche sparato, che quel foro 
sulla fronte non sia la traccia 
lasciata da un proiettile o da 
qualcosa d'altro. 

Magari una spranga, un tubo 
di ferro che non è stato nem- 
ineno trovato accanto al cada- 
vere. Dove invece ci sono i se- 
gni di bruciature, di un combu- 
stibile che ha annerito gli ster- 
pi e in parte il cappotto dell'uo- 
mo, come se l'assassino anche 
con il fuoco non volesse lascia- 
re traccia, non volesse rendere 
riconoscibile il corpo. 

Sembra una storia di quelle 
scritte dal giallista americano 
James Ellroy. Sembra la vicen- 
da delle quattro prostitute am- 
mazzate allo stesso modo nella 
bassa bergamasca, molti chilo- 

i più in là, lontano dg que- 

















giallo in un bosco 


IESZZ VICINO AROMA DE 





Bruciato sulla spiaggia 


‘ROMA. Un cadavere carbonizzato è stato trovato ieri mattina a ri- 
dosso dello stabilimento balneare eIl Gabbiano» a Tor San Lorenzo, a 
‘sud di Roma, steso în terra accanto ad un automobile che stava an- 
cora bruciando, Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri, la 
vittima prima di essere bruciata è stata colpita con due proiettili di 
una pistola calibro 7,65, che hanno trapassato il corpo. I bossoli vici- 
no al cadavere sono finora l'unico indizio certo, assieme alla targa 
della Y10 risultata rubata ad Aprilia (Latina), lo scorso gennaio. Per 
il resto nulla. Addosso alla vittima non c'erano tracce di documenti o 
di qualcosa che potesse far risalire alla sua identità. Il fuoco ha di- 
strutto tutto. L'omicidio, le cui modalità fanno supporre ad un regi 
lamento di conti, dovrebbe essere avvenuto tra sabato notte e le pri- 
me ore di domenica mattina. 











sta strada provinciale che col- 
lega Inzago a Nerviano, a un 
passo dall'autostrada, ma il ca- 
sello più vicino a questo bosco 
accanto al cimitero è quello di 
Lainate, a cinque chilometri. 
Di sicuro c'è solo il racconto 
di un passante, uno che faceva 
jpeging, che ieri mattina presto 
attraversato il bosco, la 
stradina sterrata che passa tra 
i campi e che si è accorto di 
quello che a dieci metri sem- 
brava un fagotto, a cinque me- 
tri un cappotto buttato via e 
ancora più vicino il cadavere di 
un uomo con la faccia sfigura- 


‘«Sembra un barbone», hanno 
detto i carabinieri di Parabiago 
che per primi si sono avvicina- 
ti al cappotto liso. Ma nessuno 
senza motivo ammazza un 
barbone, fino a sfigurarlo e a 
renderlo irriconoscibile. Men- 
tre qui c'è qualcuno che si è 
preso la briga di ripulire il ca- 
davere, di togliergli i docu- 
menti, i soldi, magari un'agen- 
dina, tutto quello che potesse 


TAnsa] 


fer risalire alla vita di que- 
st'uomo senza un nome e, 
quindi, senza nemmeno una 
vita precedente. 

Il posto è isolato, dietro il ci- 
mitero. La località precisa si 
chiama Fossa del Vecchio. Non 
ci vanno le coppiette né le pro- 
stitute. Non è nemmeno zona 
di spaccio. E anche la malavi- 
ta, quando decide le esecuzioni 
per quelli che hanno sgarrato, 
va più su, verso il parco delle 
Groane. Dove ogni tanto trova- 
no qualcuno nel bagagliaio di 
‘un'auto abbandonata e brucia- 
ta. O vicino a una stradina, 
magari con la faccia sfigurata 
come quest'uomo nel bosco. 

«Sì, al polso aveva ancora 
l'orologio», confermano i cara- 
binieri. E allora potrebbe non 
essere una rapina, perché 
quelli che lo hanno ammazzato 
potevano avere tutto il tempo 
di portarglielo via. «Non fac- 
ciamo ipotesi fino a che non 
sappiamo il suo nome», dicono 
per rito i carabinieri di Para- 

iago. E aspettano che il magi. 





Ùi ARL 
i IST TA 


llbosco, nella zona di Legnano, dove ieri 


La vittima deve essere 
stata prelevata da casa 
di notte: sotto i 
vestiti indossava 
ancora il pigiama 
e ai piedi un paio 
di calzini spaiati 
ii 


strato milanese Marco Maria 
Alma abbia i risultati dell'au- 
topsia, prima di affermare con 
certezza che sia stato ammaz- 
zato solo con una pietra, una di 
quelle che si trovano lungo il 
viottolo tra i campi, e che quel 
foro in fronte non sia il segno 
lasciato da una pallottola. Spa- 
rata da una pistola a tamburo o 
da un'automatica, ma allora 
vuol dire che hanno raccolto il 
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è stato rinvenuto. cadavere di un sessantenne con una ferita lla testa 


bossolo, come fanno i profes- 
sionisti. 

Sul viottolo sterrato ci sono i 
segni lasciati dai pneumatici di 
un'auto. Quelli della scientifi- 
ca li stanno analizzando per 
accertare se risalgano a sabato 
notte, quando l'uomo è stato 
ucciso. Accanto al cadavere ci 
sono macchie di sangue, ma 
non così tante come ci si aspet- 
terebbe di trovare dopo lo 
scempio che è stato fatto della 
sua faccia. 

E allora si fanno altre ipote- 
si. Che l'uomo sia stato ucciso 
altrove, dopo essere stato pre- 
levato da casa, quando alla sua 
porta chissà dove hanno bus- 
sato gli assassini. Qualcuno 
che lui doveva conoscere, 
‘qualcuno che gli ha intimato di 
vestirsi in fretta visto che era 

ià a letto. Qualcuno che gli ha 
uttato un paio di calze e fa 
niente se erano spaiate, un 
paio di pantaloni e una camicia 
da mettere subito, anche sopra 
il pigiama. 
Chissà se în quei momenti 











Giallò a Palermo 





muore dopo 
influenza 


PALERMO. Un bambino di otto 
anni, Nicola Scavone, è morto 
a Palermo per una esospetta» 
influenza, e la Procura della 
Repubblica presso la Pretura 
ha immediatamente avviato 
un'indagine. 

La vittima doveva compiere 
nove anni il prossimo mese, e 
da una settimana era a letto 
con la febbre, Sabato, secondo 
la ricostruzione fatta dagli in- 
quirenti, le condizioni di salute 
di Nicola sono improvvisa- 
mente peggiorate: la tempera- 
tura corporea si è alzata e il pa- 
dre, Aurelio Scavone - che è 
componente dell'esecutivo na- 
zionale della Rete - ha subito 
chiesto l'intervento di un'am- 
bulanza. 

Quando sono arrivati gli ad- 
detti del pronto intervento, Ni- 
gola era ormai in un bagno di 
sudore, il volto pallido, ed il re- 
spiro pesante. Il bambino è sta- 
to. trasportato all'ospedale 
«Villa Sofia» ma la corsa a sire- 
ne spiegate non è servita: poco 
dopo il ragazzino è deceduto. 

î magistrati della Procura 
hanno quindi disposto l'auto. 
psia, che sarà effettuata oggi 
dall'equipe del professore Pao- 
lo Procaccianti, dell'Istituto di 
medicina legale di Palermo. 

Gli inquirenti vogliono infat- 
ti accertare, se esistono, even- 
tuali responsabilità che hanno 
provocato il decesso ed in par- 
ticolare le cause esatte che lo 
hanno determinato. Nicola 
Scavone, così come lo descri- 
vono alcuni amici, era un era- 
gazzone»: il fisico possente e 
slanciato lo faceva apparire 
più grande della sua età. Nicola 
era un grande appassionato di 
basket e da circa un anno ave- 





























zato un sogno: giocava 
in una squadra giovani- 
le di Palermo. 


1 genitori sono ancora sotto 
choc, si augurano che l'esame 
autoptico possa chiarire ogni 
dubbio sulle cause della morte. 
E intanto gli investigatori - su 
disposizione dei magistrati - 
‘hanno interrogato il padre del 
bambino, poi hanno sequestra- 
to i farmaci che gli erano stati 
somministrati durante il de. 
corso dell'influenza rivelatasi 
fatale. Dal 











Pericolo valanghe 


Chamonix 
vieta lo sci 
fuoripista 


PARIGI. E' la prima volta in 
Francia: dopo la tragica set 
mana che ha visto 18 morti per 
le valanghe in montagna, un 
prefetto ha vietato le attività 
sportive al di fuori delle zone 
previste per questo scopo. Il 
provvedimento, che geografi 
camente è stato ristretto dopo 
le proteste da parte degli abi- 
tanti delle località interessate, 
riguarda lo sci fuori pista, le 

seggiate con le racchette e 
l'alpinismo. 

La disposizione del prefetto 
dell'Alta Savoia, la regione più 
colpita dalle valanghe, è entra- 
ta in vigore sabato sera e resta 
applicabile fino a mercoledì s 
ra. Finora limitate ordinanze di 











decisione è stato il persistere 
degli sciatori ad avventurarsi 
nelle zone fuori pista sconsi- 
gliate, dove ogni movimento ri- 







ma agli impianti di 
tato passeggiare su nove fresca, 
vietato scalare le montagne: 
pena, una denuncie 

Fra le località colpite dal 
provvedimento Chamonix, An- 
necy, Bonneville e Thonon-les- 
Bains. A Chamonix la Valleè 
Blanche, vallone ghiacciato di 
una trentina di chilemetri a 
3000 metri di altitudine, è cele- 
bre proprio fra gli amanti del 
fuori pista, All'annuncio della 
decisione del prefetto, le auto: 
rità locali e i lavoratori del set- 
tore hanno duramente prote- 
stato. Guide, maestri di sci, ad 
detti agli impianti di risalita 
hanno migacciato di bloccare 
seggiovie é sciovie in mancanza 
di una limitazione precisa delle 
zone vietate alle attività fuori- 
pista. La determinazione nelle 
proteste è dovuta alla stagione 
turistica, con l'arrivo di mi- 
gliaia di sciatori. È 

Teri brutta ‘sorpresa per gli 
sciatori italiani che, come ogni 
domenica, hanno sconfinato in 
Francia: gli impianti di risalita 
delle Alpi del Sud, da Mongine- 
vro alla zona di Briancon, erano 
bloccati da uno sciopero del 








personale. cri] 











l'uomo trovato nel bosco di 
ossa del Vecchio sapeva già di 
morire. Chissà se gli avevano 
già fatto vedere la pistola, 
cordato la sua manchevolezza, 








sco e la tanica di benzina. N 


suno si è accorto, quando 
l'hanno portato via da casa. 
Nessuno ha ancora denunciato 
la sua scomparsa, magari 
perché viveva solo, senza una 
moglie, un figlio. Ò dei cono- 
scenti preoccupati perché ieri 
non sono riusciti a mettersi in 
contatto con lui 

Oppure aveva degli amici, 
che sapevano che quella sareb- 
be stata la sua fine. Che magari 
erano stati avvertiti della sua 
esecuzione. Che lo sgarro, uno 
sgarro come quello, non poteva 
essere ripagato se non con la 
vita, E con la faccia sfigurata e 
la benzina, per nascondere 
ogni traccia e cancellare il ri- 
cordo del suo nome. 


Fabio Pole! 


























A Terni 


Pornoattrice 


per pagare 
le cure 


TERNI. Ha girato un film por- 
no per potersi pagare - così so: 
stiene - le cure delle quali h 
bisogno dopo essere stata feri- 
ta in un incidente stradale. La 
ragazza sperava di non essere 
riconosciuta nel paese dove 
vive, invece la sua storia è fi- 
nita sui giornali e proprio nel 
giorno dedicato a San Valenti 
no, 

Gosì a Narni, a pochi chilo- 
metri da Terni, la città della 
quale è patrono il protettore 
degli innamorati, ormai non si 
parla d'altro. Lei, la giovane 
protagonista della videocas 
setta sembra frastornata, ma 
non pentita 

«Non mi vergogno - afferma 
- anche perchè mi è stato assi. 
curato che il mio volto e il mio 
nome non sarebbero comparsi 
e nei nastri che ho visionato è 
davvero così». La novella at 
trice spiega di avere girato le | 
scene a luci rosse solamente | 
«per soldi). 

«Quel denaro mi serviva per 
curarini. Avevo seri problemi 
alla respirazione che mi impe- 
divano una vita normale, ma 
non avevo i soldi necessari per 
sottopormi a un intervento 
chirurgico. ‘Trovandomi in 
una simile situazione ho agito 
di conseguenza». Di certo non 
è diventata ricca: in cambio 
della sua presenza nel filmino 
«hard» ha ricevuto solo pochi | 
milioni di lire. 

‘A Narni la videocassetta è in 
mano a molti, è stata vista er. 
vista con inevitabile curiosità 
e alla fine c'è chi giura che la 
giovane sia facilmente ricono- 
scibile. 

«Questo non lo so - ribadisco | 
lei - mi fido di chi ha girato 
quelle scene perchè mi sen 
bravano persone serie e pro 
fessionali con le quali ho anco- 
se ni 










































100 mila automobilisti italiani 
hanno già cambiato strada. 1 
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CAR IOSEESS) 





Grazie al nostro accordo ora puoi partecipare 
ai Corsi di Guida Sicura organizzati per Genertel 
dal Centro Internazionale Guida Sicura di Andrea de Adamich. 
Grazie ai nostri Corsi l'assicurazione auto 
costerà ancora meno. 





Peri corsi 








lun-ven 8:30 -17:30 


enertel' 


L’assicurazione al telefono. 


Tel 40 -6768.666 ax 0 -6748300 inemgenenait 

















Uno studio: «Crescono le sette millenariste» 


Cresce 
il fenomeno 
delle frange 

cattoliche 
millenariste 

e fondamentliste 








ROMA. Credono che l'Anticri 
sto bussi alle porte. E sono con. 
vinti che la Chiesa sia malata di 
corruzione. Quando il Papa par- 
la, scuotono la testa e invocano 
un futuro prossimo venturo in 
cui il Soglio di Pietro sarà occu- 
pato da un avero Pontefice». So- 
nogli eretici italiani di fine mil- 
lennio, come emergono da una 
ricerca - la prima - che sarà pre- 
sentata oggi a Rocca di Papa al 
meeting della Fies, la Federa- 
zione esercizi spirituali. 

Non brillano per fantasia, il 
loro millenarismo è una merce 
apocalittica. già ampiamente 
‘pesa in un turbolento passato, 
ma la novità è che i nuovi-vec- 
chi cristiani ribelli stanno rie- 
mergendo con forza, complice 
l'incombente appuntamento 
con il 2000. «Rappresentano un 
fenomeno în espansione, come 
le nuove religiosità», spiega 
Giuseppe Ferrari, segretario del 
Gris, il Gruppo di ricerca e in- 
formazione sulle sette che, per 
conto della Cei, la Conferenza 
episcopale, indaga sulle derive 
di uno spirito allergico all'orto- 
dossia. La rivolta prende forma 
in centinaia di gruppi e orga- 
nizzazioni e, «se i più popolari 
non superano per ora il centi- 
naio di aderenti e sostenitori, 
sono in preoccupante aumento 
i simpatizzanti»: persone dai 
molti identikit che smaniano 
per un contatto immediato con 
il divino, chiedono il miracolo a 
comando, evocano lo straordi- 
nario nella vita ordinaria, pre- 
tendono la caccia ai demoni. 

Non tutti, nel ribollente po- 
polo dei simpatizzanti, si sento- 














norivoluzionari, Anzi. Una par- 
te giura di trovarsi ben al di qua 
della «zona scomun 
questa natura subdola 
li ingloba in quello che de 
sce ail cattolicesimo di frang 
fondamentalista e millenari. | 
sta». I muovi eretici non sono | 
ancora diventati una minaccia - 
osserva - ma sono ormai cun 
grave problema». «Scantonano | 
dalla dottrina e sono irresisti 
bilmente attratti da aspetti 
spesso marginali della fede», 
che si ingigantiscono a dismisu- 
ra: l'aldilà, i defunti, le appari- 
zioni, i messaggi soprannatura: 
. Per non parlare dell'ingomm. 
brante ruolo svolto da presunti 
profeti e taumaturghi, che si ri- | 
tengono in contatto con angeli e 
santi, con la Madonna e Gesù, 
«Li abbiamo divisi in 3 grup- 
pi»: gli ambigui, come i Seguaci 
di Nicolina ‘'addonio e la Fami- 
glia dei Piccoli Apostoli di Ma- 
ria, i «sedevacantisti», spesso 
guidati da sacerdoti scomuni- 
cati (come gli Adoratori del 
Cuore Sacro del Padre e la Chie- 
ja Rinnovata del Magnificat) e î 
sincretisti, «questi ultimi del 
tutto fuori dalla Chiesa», în cui 
si contano, tra gli altri, l'Asso- 
ciazione Cristo nell'Uomo, la 
Libera Comunità degli Apostoli 
della Fede, i Seguaci di Gabriele 
Basmahdi. «E' chiaro che ades- 
50 ci vuole una robusta opera di 
catechesi», dice Ferrari, rivol- 
gendosi a uno dei suoi «com- 
mittenti», monsignor Fiorino 
Tagliaferri, responsabile della 
Fies. 





















Gabriele Beccaria 
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Settimo grado della scala Mercalli: a Patti danneggiate una chiesa e la caserma dei carabinieri 


Mezzogiorno di terrore in Sicilia 


La terra trema, fuga dalle case 


MESSINA. Dieci secondi e a 
Patti il giorno di San Valentino 
si è trasformato in un giorno di 
paura. Alle 12,46 la terra ha 

| tremato, una violenta scossa 
che i sismografi della rete del- 
l'Istituto Nazionale di Geofisi. 

| ca hanno registrato con magni- 

4,5 della scala Richter ed 

ti perl sesto, settimo gra 
a scola Mercalli 


che non voleva tornare nelle 
proprie abitazioni, la mente ri- 
volta al 16 aprile di 21 anni fa 
quando un'altra scossa pro- 
vocò ingenti danni, seminando 
il panico tra la popolazione. 
Secondo gli esperti dell'Isti- 
tuto di Vulcanologia del Chr di 
Catania, «si tratta di fenomeni 
nella norma, legati a movi- 
menti di faglie molto profonde, 






















joto tanto ed estranei all'attività dei vul- 
| forte da avere indotto moltis- cani siciliani». 
sima gente ad uscire per le In un primo momento si era 





strade e a raggiungere il lungo- 
mare e gli spazi aperti. L'epi- 
centro è stato localizzato in 
mare, nel Golfo di Patti, tra la 
Sicilia e le Isole Eolie e questo 
ha probabilmente scongiurato 
danni più gravi 

La scossa, molto profonda, 
| stata avvertita nei Comuni di 

comprensorio, a Oliveri, San 

‘Angelo di Brolo, Gioiosa Ma- 


infatti pensato che la scossa 
fosse legata ai movimenti del- 
l'Etna, che da mesi è in attività 
£ che da una decina di giorni è 
in eruzione, con una piccola 
colata emessa da una frattura 
alla base del cratere di Sud-Est 
che si riversa nell'enorme cati- 





























rea, è anche a centinaia di chi 
lometri di distanza, come a C: 
| tania, siracusa, Reggio Cal 
bria dove i centralini dei vigili 
del fuoco sono stati tempestati 
| di telefonate di cittadini al 
mati 
Ma è stato a Patti, 13 mila 
| abitanti sulla costa ‘tirrenica 
| della Sicilia, che il terremoto 
| ha provocato danni, lesionan- 
do tra l'altro alcu ROMA. Due barboni sono stati stroncati 


| caserma dei carabin 





dal freddo a Pescara e Roma. A Pescara è 
morto un clochard di 46 anni, di origine 
polacca. L'hanno trovato esanime alcuni 
suoi compagni dietro la stazione centrale. 
Alcuni «compagni» erano andati a cercar- 
vi dei tecnici comunali. lo perché insospettiti per non averlo visto 

1 componenti di una famiglia | alla mensa della Caritas. Secondo il medi- 
| cho abita nel contro storico, tre | co legale luomo era morto da almeno un 
| persone in tutto, sono state | paio d'ore. La temperatura, a quell'ora, 
| fatte allontanare dalla loro ca- | era intorno allo zero ma nella notte era 
| Sa che ha riportato danni gra- | scesa di qualche grado sotto lo zero. 

vi. Una palazzina di due piani è | __ L'altro barbone, deceduto nella capitale 
| stata evacuata, la strada su cui | sabato notte poco dopo le 23, aveva set- 
| si'affaccia è stata transennata. | tantasette anni, Anchiegli non ha retto al- 

Da un elicottero della Prote: | l'ennesima notte di stenti, nella sua rou- 

ione civile, fatto alzare in vo- | lotte stanziata da anni in largo Ascianghi 

| io per una ricognizione subito | a Trastevere. La vittima, A.M., di origine 
dopo la scossa, sì è visto che | triestina, era conosciuto dai commercian- 
‘he un ponte sulla strada | ti di Trastevere come Emidio ed era noto 
provinciale Montalbanese, în | anche alla polizia per lievi precedenti pe- 
zona Braidi, ha riportato dan- | nali. Emidio è stato trovato morto, nel suo 
| ni letto, «La roulotte - ha osservato uno dei 
Per ore in città è stato il | poliziotti intervenuti - nonostante la pre- 
con i mezzi dei vigili del | carietà delle condizioni era, per quanto 

fuoco per le strade e la gente | possibile, ordinata e piena di testi univer- 





| del Sacro 
| corso Matteotti, chiusa subito 
dopo al culto in attesa dei rilîe- 

































no naturale della Valle del Bo- 


hanno registrato altri terremo- 
ti con lo stesso epicentro ma 
con intensità minore, La Pre- 
fettura di Messina ha messo in 
funzione la struttura di Prote- 


ve. 
Già dalla notte precedente, 


nella zona di Pati erano cite Ta scossa più intensa 
registrate altre scosse, la pri- ; 

me a due minuti dalla mezza: avvertita anche 
notte, un'altra poco prima del- ; ; 
10/7 d0. Ieri pomenazio] suola a Siracusa, Catania 
dopo la forte scossa dell'una . 3, 
meno un quarto, i sismografi e Reggio Calabria 


zione civile e già ieri sera in dei tecnici 

molti centri della provincia 

erano state istituite le Unità di per accertare 

crisi incaricate di verificare i » sù . % 

danni l’entità dei danni 
Fabio Albanese alle strutture 





| Avevano 76 e 46 anni: uno è morto alla stazione, l’altro in una roulotte 


Il freddo uccide due barboni 
Le vittime a Roma e Pescara 


sitari di varie materie. 
Per quelle situazioni che possono capi- 
tare incittà e durare anche anni, la roulot- 
te di Emidio, abbandonata a due passi dal 
Palazzo degli Esami di via Induno, (preso 
d'assalto periodicamente da frotte di can- 
didati ai concorsi) e anche sui percorsi 
delle comitive turistiche in visita a Tra- 
stevere o dei romani diretti al mercato do- 
menicale di Porta Portese; manon aveva 
mai dato fastidio a nessuno. Ad avvertire 
il 113 sono stati alcuni ristoratori della 20- 
na, che a volte gli offrivano un piatto di 
minestra: sapevano che stava male e ieri 
sera non l'avevano visto. Gli agenti del co- 
missariato Trastevere hanno accertato 
che sul corpo non c'erano segni di violen- 
2a: la morte era stata per cause naturali. 
‘Da circa una settimana Emidio aveva 
una egran brutta tosse» o non usciva dalla 
rouloîte. 11 freddo di questi ultimi giorni 
gli è stato fatale. Il 27 dicembre scorso un 
barbone, che da sempre rifiutava l'assi- 
stenza del Comune, era morto anche lui 
per il freddo in una roulotte nei pressi di 
Porta Portese Ansa] 





Oggi nuovo 
sopralluogo 


TERREMOTO 


© $1 E' SENTITO FORTE A: Oliveri, 
San Angelo di Brolo, Gioiosa Marea 
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Guasto all'impianto, gli sciatori soccorsi dagli elicotteri 


Imprigionati a 12 sotto zero 
nelle telecubine di Livigno 


ROMA. Un interminabile pomeriggio di 
paura € di freddo polare (a 12 sotto zero) 
per gli oltre 100 turisti imprigionati, al- 
cuni anche per quattro ore, dentro le te- 
lecabine sospese a 10 metri di altezza: 
erano state bloccate da un guasto a Livi- 
gno. Sono intervenuti gli elicotteri che 
imbragato uno per uno gli sfortunati 
sciatori - tra questi anche un bambino 
di un anno - depositandoli sulla pista. Il 
guasto si è verificato alle 16,30 e l'ulti- 
mo sciatore è stato recuperato alle 
20,30. 

È'accaduto alla telecabina del Motto- 
lino, una delle più note della stazione 
invernale valtellinese. La bella giornata 
aveva attirato un gran numero di scia- 
tori sulle piste del Piccolo Tibet: la neve 
era in ottime condizioni, le temperature 
rigide, ma buone per garantire una gior 
nata di divertimento. Alle:16.30, in pra- 
tica al termine della giornata sciistica, il 
guasto: «In tanti anni di attività - hanno 
poi raccontato i gestori dell'impianto - 
non ci è mai successo nulla di simile: 
improvvisamente le linee della cabino- 





via si sono bloccate, Dopo un controllo 
abbiamo capito che si trattava di un 
guasto meccanico. Niente da fare, tutt 
gli sciatori dovevano essere recuperati 
con l'elicottero». E' stato avvisato il 
Soccorso Alpino, mentre i passeggeri ve- 
nivano tranquillizzati con gli altopar- 
lanti. 

I soccorsi - dicevano gli altoparlanti - 
sarebbero arrivati subito. Ma l'operaio- 
ne si è rivelata molto più macchino: 
del previsto. Ed è parsa interminabile 
per le persone imprigionate a tempera- 
ture che, man mano che calava la sera, 
scendeva a livelli polari. Alla fine, co- 
munque, tuitti sono stati tratti in salvo. 
1 primi a essere soccorsi hanno potuto 
raggiungere Livigno con gli sci. Quando 
è scesa l'oscurità, sono state inviate sul- 
le piste motoslitte e gatti delle nevi per 
riportare a valle tutti gli altri. 

“«Lavoreremo nella notte per riparare 
il guasto - ha spiegato la società - e do- 
mani (oggi, ndr) la telecabina sarà di 
nuovo in funzione regolarmente». 

tr. ori. 
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Genova, Tonini visita 
il piccolo Alessio 


GENOVA. Il cardinale Ersilio 
Tonini ha visitato ieri, all'Ist 
tuto Gaslini di Genova, il picco- 
lo Alessio, il bimbo nato due 
mesi fa prematuro da una ma- 
die in coma per un ictus e mor- 
ta 15 giorni dopo. Il porporato 
aveva promesso la visita al 
bimbo del «miracolo» che è tut- 
ora ricoverato nel reparto dei 
bimbi prematuri: vive per il 
momento nell'incubatrice, è 
fuori pericolo, si alimenta da 
solo, senza strumenti. Dovreb- 
be lasciare il Gaslini tra un me- 
se. tp.L) 


Travolti dal treno 
Erano due immigrati 


‘ROMA. Sono due extracomuni 
tari le persone morte sabato si 
ra, travolte da un treno nelle 
immediate vicinanze della sta- 
zione Termini, all'altezza di 
Porta Maggiore, Il macchinista 
ha azionato la frenatura rapida 
ma non è stato possibile evitare 
l'impatto. I due immigrati pro- 
babilmente stavano cercando 
un riparo nelle vetture dei con- 
vogli fermi o nelle case dirocca- 
te lungo i binari per trascorrere 
la notte. fr. ori.) 


Quote latte, i tratto 
marciano su Bruxelles 


MANTOVA. I Cobas e i Cospa 
mantovani del latte sono in 
marcia per Bruxelles. Alle 5.30 
una trentina di trattori si sono 
mossi dal presidio allestito alle 
porte di Mantova, lungo la sta- 
tale Goitese, per cominciare la 
lunga marcia di avvicinamento 
alla sede dell'Unione Europea 
dove i produttori protesteranno 
contro il regime delle quote lat- 
te. Mentre i trattori si dirige- 
ranno verso Bruxelles altri al- 
levatori rimarranno al campo 
base pronti per azioni di prote- 
sta contro il governo che ha de- 
ciso di far pagare 300 miliardi 
di zaulte per gli esuberi produt- 
tivi dal ‘95 al'98. TAnsa] 


A Santoro e Deaglio 
ii premi Francese 


PALERMO. Il premio nazionale 
Mario Francese per il '99 è sta- 
to assegnato ieri al conduttore 
della ‘trasmissione «Moby 
Dick», Michele Santoro, per la 
sezione televisione, e al diretto- 
re del settimanale Diario, Enri- 
co Deaglio, per la carta stampa- 
ta. TAnsa] 














BMW Serie 5. Proposta seducente. 
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Joi] Services: a più avanzata realtà rl servizi finanziari. 


237.000 lire di canone mensile* per una BMW Serie 5 è il contenuto della proposta finanziaria BMW, 
con il versamento di metà del prezzo vettura alla sottoscrizione del contratto, inclusa l'eventuale 


permuta del vostro usato. Dopo 24 mesi potrete riscattare l’auto con il restante 50% del prezzo 
oppure rifinanziare la quota. Con la libertà di scelta tipica del piacere di guidare BMW. 


* Importo relativo al contatto leasing riferito ai modelli berlina 5201 Attiva, 5251 Eletta e 525tds Eletta (TAN 7,95%). Spese di apertura pratica L.420.000 IVA inclusa. Offeta valid fino al 31 marzo 1999. Salvo approvazione di BMW Financial Services S.p.A. 


Le Concessionarie BMW 
Autocrocetta - TORINO - Tel. 011 505858 
Autocrocetta - 
Autostyle 1 - ASTI - Tel. 0141 477575 
Biauto - TORINO - Tel. 011 2483711 
Biella Auto - BIELLA - Tel. 015 8408148 





Camar 


Biella Auto - BORGOSESIA (VO) - Tel 01 
IOLETTO (TO) - Te. 0121 342842 C.EA. » ROMANO CANAVESE (TO) - Te. 0125 711984 
C.E.A. - QUART (AO) - Tel. 0165 765963 
NOVARA - Tel. 0321 620217 

amar - BORGOMANERO (NO) - Tel. 0522 845512 





‘25801 


Ligurato - 


Camar - VERCELLI - Tel. 0161 392282 


IMPERIA - Tel. 0183 710856 


Rolandi Auto - ALESSANDRIA - Te 0131 347131 
Ferrero - GUARENE D'ALBA (CN - T&. 0173 361306 Romano Bruno - CASALE M. (AL) - Tel. 0142 456555 
G.R.M. Autoveicoli - CUNEO - Tel. 0171 692053 


Piacere di guidare 
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La bimba aveva sei anni ed è stata aggredita in giardino, il piccolo cinque mesi. I cani erano incustoditi 


Due bambini sbranati dai Rottweiler 


Drammi in Germania e Belgio #— 


BRUXELLES. Tornano a fare 
vittime i cani Rottweiler, qui 

sta volta in Belgio e in Germa: 
nia: una bimba di sei anni e un 
piccolo di cinque mesi sono sta- 
ti sbranati e uccisi nel 
ta di ieri l'una a Begijnendijl 
nello Fiandre, appena a Nord di 
Bruxelles; l’altro a Straslund, 
nel Meclemburgo. 

In Belgio, all'origine. della 
tragica fine di Jolien, c'è una 
leggerezza del padre. Sabato la 
piccola, insieme alla sorellina 
minore, era andata a fare visita 
al genitore, che vive separato 
dalla madre. Ma nel pomeriggio 
l'uomo le lascia sole in casa per 
andare a fare compere. Jolien, tali 
uscita in giardino a giocare, 
iene. aggredita dai tre Rot- 
tweiler del padre che, non 
avendo confidenza con lei, la 
scambiano per un'intrusa e 
reagiscono d'istinto. Presa alla 
sprovvista, e comunque troppo 
piccola per difendersi, Jolien 
muore praticamente ' subito. 
Mentre la sorellina, rimasta in 
casa, non si accorge di nulla. 

Quando il padre rientra, la 
tragedia è ormai compiuta. 
Chiede soccorso, ma la prima 
squadra che arriva sul posto 





tranc 








maliste Lav e Lipu chiedono al go- 
verno un decreto che imponga un 
patentino per chi detiene cani di media e 
grossa taglia potenzialmente pericolosi 
© un aumento progressivo delle pene in 
incidenti. Ma nulla si è mosso. «Il 


su ‘anni che le associazioni ani- 









ni, cons 


ere direttivo della Lav - ma 
Rosi Bindi non ha mai risposto alle no- 
‘stre sollecitazioni». Una maggiore atten- 
zione al problema sembra arrivare ades- 
5o dalla segreteria di D'Alema, che ha 
promesso un incontro con Lav e Lipu. 
«Non chiediamo una legge - prosegue 
Sansolini - perché ha un iter troppo lun- 
go, la legislatura finirebbe prima di 
averla promulgata. Data l'urgenza della 
questione, chiediamo piuttosto un de- 
creto. Tanto più che tutte le forze politi- 
che sembrano convergere sulla neces- 
sità di fare qualcosa. Inghilterra, Spagna 
e Francia già hanno leggi che, regolando 
i combattimenti tra cani, automatica 
mente regolano anche il possesso i que- 
sti animal 

Ma il modello anglosassone - quel 
«Dangerous Dog Act» che prevede la ste- 
rilizzazione obbligatoria per i pit-bull - 
non piace ai nostri animalisti. Perché? 
«Perché in breve scomparirebbero le 
razze potenzialmente aggressive, Senza 
che ci sia nessuna protezione dagli ani- 














TI 


FINISCE IL FREDDO. L'inverno ci concede una 
tregua. Lo scenario meteorologico, che dominerà 
per tutia la settimana, sarà infatti caratterizzato da 

atlantiche provenienti da 







‘serite nel lusso si dirigeranno essenzialmente ver- 
‘so l'Europa centro-orientale, limitando una margi- 
nale influenza anche sulle nostre ragioni di Leva 
te. Per oggi comunque sulle regioni centro-mei 
dionaliinsisterà una residua circolazione di aria in- 
stabile che provocerà ancora una nuvolosità 
irregolare. Da domani invece comincerà a farsi 
sentire l'azione mitigatrice dell'aria atlantica le cui 
prime avvisaglie nuvolose si presenteranno sulle 
zone alpine centro-riantal. Nel corso della gior- 
nata di mercoledì la parte terminale di una prima 
perturbazione atlantica provocherà annuvolamei 
ti iregolari e temporanei essenzialmente sull 
gioni di Nord-Est @ su quelle adriatiche provocan- 
do qualche sparuta precipitazione locale, Aumen- 
teranno le temperature più segnatamente nei valo- 
ri notturni. Nei giorni seguenti @ fino a domenica 
‘compresa potremo contare su un tempo poco nu- 
voloso. 
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Aerea EFFERVESCENTI 


non può intervenire, 
cani sono inavvicinabi 
chiama un veterinari 
altri mezzi per calmarli: li nar- 
cotizza si 


calmati, li sopprime con un'i- 
‘niezione di veleno. 

In Belgio i proprietari di 
di razze considerate a_rischio 
dovrebbero. re 
derlì individue 
re elettronico o tatuaggi. Ma la 
legge, approvata lo scorso otto- 
re, non entrarà in vigore che a 
fine mese. 

‘Anche in Germania una di- 
strazione dei genitori è stata fa- 
‘un bebè di cin 
sciato incustido nella carrozzi- 
na, è stato dilaniato dal Rot- 
tweiler della famiglia. I medici 
non hanno 
constatare la morte del bimbo. 

Le orrende morti dei due 
bambini sono destinate a rilan- 
ciare le polemiche sui cani as- 
sassini: i Rottweiler, in partico- 
lare, sono stati protagonisti in 
passato di svariati drammi che 
hanno indotto alcune regioni 
d'Europa a metterli al bando. 
Anche în Italia si sono riaccese 
le polemiche, dopo il caso del- 


«La colpa è dei padroni 
La Lav: meritano la prigione 


l'operaio 








rando una siringa di 
ite poi, una volt 











istrarli ‘e ren- 
ili con un colla- 


1e mesi, la 


potuto far altro che 


ne, quando vi 
per fare la gue 





mali attualmente in circolazione». I 
grandi cani - molossi, Rottweiler, pasto- 
ri tedeschi e maremmani - come sì vede 
troppo spesso, possono uccidere in fami- 
glia. E' sempre solo colpa del «cattivo 
addestramento»? 

« cani aggressivi sono animali splen- 
didi, ma orli governare 
Non è solo una difesa d'ufficio, quella di 
Sansolini: «In America, ad esempio, il 
pit-bull è stato scelto come “miglior. ca- 
ne da pet terapy” perché ha ipersvilup- 
pato, per effetto della selezione, il carat- 
tere della dominanza. Riconosce, cioè, la 
gerarchia del branco, e quindi non attac- 
ca mai il capobranco, l'uomo. Questi ca- 
ni diventano pericolosi quando non han- 
no un addestramento adeguato, o ce 
l'hanno volutamente aggressivo». 

La proposta della Lav è quella di san- 
zioni pesanti - nell'ordine dei milioni, 
anziché le modeste multe attuali - e del: 
l'arresto per chi ha un cane ripetuta- 
mente coinvolto in aggressioni. «La pri- 
ma volta può essere un incidente - con- 
clude Sansolini - ma quando gli attacchi 
si ripetono, evidentemente c'è qualcosa 
che non va. O è un cane volutamente 
lanciato all'attacco, o è un cane che 
sfugge al controllo dei padroni, che non 
sanno governarlo. In entrambi i casi, oc- 
corrono forti deterrenti per dissuadere 
dall'acquisto chi non sa gestire un ani- 
male aggressivo». Im. ver.] 
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IO save. Sal uso cole penis 


la possibilità di qualche locale. precipitazione. 





sbranato | qualche 
giorno fa da 14 cani da guardia 
in una villa-moschea in costru- 
zione a Casamassina (Bari) e la 
donna di Enna che venerdì è 
stata assalita e sfregiata al vol- 
to dal cane di un' amica. In que- 
ultimo caso, però, il protago- 
nista non è l tradizionale cane 
potenzialmente ssivo 
Tiolosso, Pit Bull Rotmeller 
pastore maremmano 0 tedesco 
- ma un giovane esemplare di 
razza Labrador. Quando le due 
‘amiche si sono abbracciate, l'a- 
nimale è scattato verso l' 
«estranea» azzannandola, per 
fortuna non gravemente. 

In tutte le aggressioni di un 
cane a un uomo, c'è un difetto 
di comunicazione tra le due 
specie, I cani, per loro natura, 
non sono «gratuitamente» fero- 
ci. Lo diventono per educazio. 

ono addestrati 
ia. Ma per loro 
non è sempre chiaro distingue- 
re la persona che va allontanata 
da quella che va lasciata in pa- 
ce. Quello che è evidente per 
l'uomo, non lo è perl suo cane. 
Un equivoco pericoloso, che 
troppo spesso finisce in trage: 


fr.cri.] 





ESCALATION 
DI AGGRESSIONI 


GG L'Italia è indietro 


intervenire il meno 
possibile subito dopo 
l'aggressione. 

La ricostruzione 
va fatta per gradi 
e non in una sola 

operazione 59 


Ar: 


«La plastica, 


Il chirurgo: ma 


A chirurgia plastica è ormai in gra- 
do di fare interventi di ricostruzio- 

















5 ì raffinati da non lasci 
Da tempo chiediamo praticamente raocia di n'aggressione 
di i la parte di cani feroci. Purché, sotto] 
un patentino per chi | Se protessor Simone Teich fasi, si 
i intervenga per gradi, evitando la tent 
detiene cani di media | sec citnunco trattamento Gain 
i Yo, che rimedi subito all'eventuale disa- 
e grossa taglia gut estetico a regola d'oro - dice - è 
intervenire inizialmente il meno possi- 
Sin aumento bile. Il trattamento d'urgenza che si li- 
delle pene in caso | mità a pulire la ferita, isinfettaria e ri- 
Peg ci comporla soltanto con strisce di cerotto 
di incidenti yu © una sutura grossolana, è il migliore 
possibile, anche se per il momento la- 
scia deturpati. Perché è quello che con- 
VissssmmmBeezi | sento il massimo risparmio di sostanza 
66 cutanea, che servirà Fe aa Dica 
’Or0 è | zione. Una cicatrice “bella” e regolare, 
la regola d oro è che avvicini bene i lembi strappati, 





comporta i taglio dei margini, e dunque 
una grande perdita di tessuto. Quando, 
rimarginata la ferita, arriva il momento 
della correzione plastica, meno tessuto 
c'è, peggio è». 

Inoltre, occorre tener conto del trau- 
ma subito dalla cute, che per qualche 
tempo non dovrebbe essere sollecitata 
eccessivamente. «Paradossalmente, se i 
tessuti vengono subito messi in tensio- 
ne, per ridar loro la forma originaria, si 
ottiene il risultato opposto: cedono, la 
























































‘Sulle regioni settentrionali e sulla Toscana continuerà a prevalere DOMANI, AI Nord ed al centro la giornata si presenterà serena o poco 
vece si avranno degli annuvola- 
menti regolari più frequenti sulle regioni meridionali dove non si esclude 








Una coppia di Rottweiler: una razza potenzialmente aggressiva la cuì ferocia viene enfatizzata dal tipo di addestramento 


© | 
un rimedio» 
ci vuole tempo 


evolve malamente. Quando invece i 
lembi strappati vengono semplicemente 
accostati, la cicatrice guarisce secondo i 
suoi ritmi e migliora progressivamente 
da sola. Nel primo intervento è bene sa- 
crificare l'estetica per risparmiare an- 
che pochissimi millimetri di cute. Quan- 
do verrà il momento di portar via la ci- 
catrice, tutta la sostanza cutanea salva- 
ta diventa preziosa e assicura un risul- 
tato estetico finale migliore». 

Dunque, non occorre preoccuparsi se 
per qualche settimana l'aspetto estetico 
sarà insoddisfacente. Presto arriverà il 
momento di recuperare il terreno per- 
duto. La ricostruzione plastica viene 
fatta con un espansore, un palloncino 
che viene sistemato sotto la cute sana 
contigua alla cicatrice e gonfiato gra- 
dualmente, fino a ottenere la dilatazio- 
ne che serve a ricostruire la parte dila- 
niata. Ma il recupero è sempre comple- 
10? «Dipende dalla gravità dell'incidente 
subito. Possiamo però dire che oggi, an- 
che nei casi più gravi, si fanno ricostru- 
Sil podiialonhti Non i sono nia la 
grandi cicatrici che lasciano il viso de- 
turpato per sempre. Ei risultati migliori 
si ottengono proprio con i bambini. E' 
incredibile come recuperino rapida- 
mente, spesso con esiti migliori di quan- 
to non si possa immaginare, vedendo le 
condizioni nelle quali vengo portati in 











CHIESA E POLITICA 
A CIASCUNO IL SUO 


zione che accende e alimenta le di- 
spute ideologiche cui stiamo assi- 
‘stendo, spesso conducendole oltre 
ogni ragionevolezza così facendo il 
gioco dei più facinorosi. La voglia 
di «vincere» sembra a volte preva- 
ere sul bene concreto dei cicadini 

A tal proposito e per toccare un ta- 
sto sensibilissimo: è proprio scan- 
daloso pensare che non tutte le 
unioni di faco sono uguali? Che ad 
esempio un uomo e una donna che 
convivano more uxorio € diano una 
sufficiente garanzia di stabilità pos- 
sano essere trattati diversamente 
da conviventi eterosessuali o dello 
stesso sesso o da singles, che mai 
potranno. dirsi «famiglia» per 
quanto sî voglia estenuame il con- 
cetto. Ma basta davvero la vaghis- 
sima definizione di «luogo dell'a- 
more» per identificare il nucleo 
centrale della sociecà? 

Mi scuso per la sommarietà con 
cui sono enunciaci temi sui quali, 
secondo San Tommaso, dovrebbe 
esercitare una grande «circumspe- 
crio» e dunque studio, prudente di- 
scernimento, accurate distinzioni, 
ecc. Ma, ripeto, questo è quanto 
corte sulle labbra delle persone che 
in buona fede partecipano ai dibar- 

i correnti su problemi così delica- 
ci. E che si pongono anche alcune 
domande, forse provocatorie ma 
sn insensate: come rientra in uno 











schema così rigido il Vangelo del | 


buon pastore, della pecorella smar- 
rita, del buon samaritano, del fi- 
gliol prodigo, dell'adultera, ei cen- 
to altri richiami alla mitezza, al 
perdono, alla misericordia? E la 
Chiesa non è madre e maestra, 
amorosa e comprensiva, piuttosto 
che arcigna guardiana di regole e 
precetri? Non dovrebbe sempre 
prevalere in essa l'arcenzione alle 
persone, addiriteura al singolo indi- 
viduo, insomma all'uomo nella sua 
dolorosa situazione di miseria spii- 
tuale piuttosto che al Sabato? 
Alcuni anni fa scrissi, forse in 
maniera un po' troppo scanzonata, 
cheseè vero che nonsi puòaccerra- 
e la morale della situazione che fa- 
rebbe di ciascuno di noi la regola 
dell'agire senza alcun riferimento 
esterno, non mi pareva però fuori 
luogo tener conto, a seconda d 
casi, della morale e della situazione, 
esercitando nell'adarcarsi ai facci 
della vita una maggiore «fantasia 
pastorale». Credo che a Roma 
qualcuno frema ancora di santo 
sdegno: ma quale 














fantasia», noi 
abbiamo il diritto, le regole, le gui- 
de autorizzate per svolgere il nostro 
ministero, altro che la fantasia! Ep- 


pure è scritto che lo Spirito soffia 
dove vuole. E i santi calvolta vola- 
no. 




















sutura non tiene, la cicatrice si allarga e pronto soccorso». Im. ver.] Leonardo Zega 
CASUGI Locri 
O, CITTA” ITALIANE 
o, n" one TT TE 
7, 2 | Ancona ="1 3|Shitaca "5 "E 
<< i Ro 3 tRSSt co 
3 » 3 5] Romauve ‘2 | Mossna sola 
} ito Gili ir 
i 3 Sos i sla o 
crt este 

iu "E ig e 

fe 5 ie fe las 

Este 3 ine i a (me 

toa di lina 

oc 3 

Sebino." 3 10 pioggia | Porno -— 53 pioggia 

| Rinzione ‘rho | Pro 3 dee 

Sesen 3 JE | Niliame di dine 

Sfrimmon oro ES IRE i i de 

mods mero i Sua iam cora cegi anuoameni sposa ii do d dla 
mente sula Scila e sull Calabra esula Puglia meridionale. Dai pomerig- | fem ovo 1? gr ite | Tong -/(S Sr 
GO Sd ona line tender amavo i "i Reso, | vent 3 Joe 


i 








tv At n 0 


“Sintomi di forte raffreddore e dî EE 
Vivin [e A OLE 


A. MENARINI 


Divisione D&4.. 

















12 Lunedì 15 Febbraio 1999 


LA STAMPA 









Contratti difficili in Italia e Germania, preoccupati i governi socialisti 


Meccanici, scioperi all’europea 


Giovedì la prima protesta delle tute blu 
Bassolino tenta un’ultima mediazione 


2 


Banche contro Posta 
e l'arbitro è il Tesoro 


OLTRE LA LIRA 
o] 





ROMA. Due Paesi a guida poli- 
tica di sinistra - la Germania di 
Schroeder e l'Italia di D'Alema - 
sono in questi giorni teatro di 
un durissimo scontro sindaca- 
le. I governi non ne sono - per 
ora - coinvolti, ma restano co- 
munque spettatori inquieti. 

Le due vertenze parallele s0- 
no quelle dei metalmeccanici, 
La 1g-Metall tedesca (il maggior 
sindacato dei metalmeccanici) 
infatti, ha avviato le complica- 
te procedure per l'indizione 
dell'astensione dal lavoro, 
mentre i sindacati di categoria 
di Cgil, Cisl e Uil di sciopero ne 
‘hanno già fissato uno - di quat- 
tro ore - per giovedì prossimo. 
La vertenza dei tedeschi è du- 
rissima e ristagna da settima- 
ne. Ciò che le parti (la 1g-Metall 
e il corrispettivo della Feder- 
meccanica che è la Gesamtme- 
tall) devono rinnovare è solo la 
parte economica biennale del 
contratto, ma le posizioni sono 
assai distanti. Gli operai chie- 
dono un aumento del 6,5% 
mentre la controparte offre un 
2,3% più uno 0,5% a titolo di 
ina tantum forfettaria. 

Per l'Italia le cose sono assai 
più complicate: qui c'è da rin- 
novare l'intero impianto con- 
trattuale e, dal momeneto in 
cui sono state presentate le ri- 
spettive piattaforme, le posi- 
zioni sono sostanzialmente im- 
mutate e bloccate. Finora il 
Paese non si è reso conto della 
durezza dell'attrito, in quanto 
fino al 1° febbraio vigeva il «pe- 
riodo di raffreddamento» stabi- 
lito dal patto sociale (per cui tre 
mesi prima della scadenza del 
contratto e un mese dopo non 
sono ammesse iniziative unila- 
terali di conflitto da entrambe 
le parti). Ora la tregua è finita e 
la base freme. 

Sia sindacati che Federmec- 
canica non vogliono - per ora - 
una mediazione del governo, 
ma il ministro del Lavoro Anto- 
nio Bassolino ha voluto comun- 
que avviare una forma di «con- 
tatto» che - non potendosi defi- 
nire «mediazione» in senso 
stretto - è stata chiamata 
«istruttoria»: in pratica venerdì 
scorso ha incontrato una dele- 
gazione di Federmeccanica gui 
data dal presidente Pininfarina 
e dal direttore generale Figura- 
ti, mentre domani incontrerà la 
delegazione sindacale compo- 
sta dai segretari di Fiom, Uilm e 
Fim, Sabattini, Angeletti e Ca- 
prioli 

Lo sciopero resta in ogni caso 
confermato. Così come restano 
confermate le posizioni - assai 
rigide - delle parti. 

‘Quantomai controversa ap- 
pare quella sull'orario di lavo- 
ro. 1 metalmeccanici ne pro- 
pongono una riduzione per i 
colleghi più esposti a eturni di- 
sagiati» (îl che comporterebbe 
l'introduzione della quarta 
squadra per quelli che lavorano 
su 18 turni e della quinta per i 
21 turni), e la fruizione effetti- 
va delle 104 ore di permesso già 
fissate dal contratto. Ciò per- 
metterebbe di ridurre l'orario 
su base annua a 37,46 ore setti- 
| manali 

Un'altra proposta riguarda 
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Nei prossimi giorni sapremo se il 
gran capo di Gucci, Domenico De 
Sole, ha deciso di accettare il nuo- 
vo azionista di riferimento Bei 
nard Arnault o se non passerà 
viceversa al contrattacco con 
l'appoggio di qualche cavaliere 
bianco, probabilmente made in 
Usa. Nel qual caso la battaglia 
promette di essere senza esclusio- 
ne di colpi. Riesce infatti difficile 
immaginare che Arnault pigli 
tutto, dopo aver speso oltre du 
mila miliardi nella Casa fiorenti- 
na, si rassegni a rinunciare a un 
ruolo egemone in Europa, come 
dimostrano lo sue ultime avances 
a Giorgio Ar- 
mani, princi 
pe dei princi- 
pi dell'alta 
moda, 
‘Comunque 
ada a finire 
la partita, per 
le griffe di ca- 
sa nostra si 
apre una sta- 
gione di 











splendori. 





ll ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino 





l'istituzione della. cosiddetta 
«banca delle ore» per il control- 
lo effettivo degli orari e che 
consentirebbe il recupero de; 
straordinari con i riposi com- 
pensativi. 

1 datori di lavoro non res 
gono, in assoluto, la richiesta 
della «banca delle ore» a patto 
che venga concessa una mag- 
giore flessibilità nella gestione 
degli orari (come per esempio la 








BRUXELLES 
DAL NOSTRO CORRIFONDENTE 


La guerra delle banane tra Eu- 
ropa e Stati Uniti rischia di es- 
sere poca cosa di fronte un 
nuovo scontro che potrebbe 
aprirsi tra poco più di tre mesi 
sulle due sponde dell'Atlanti- 
co. In gioco ci sono le importa- 
zioni dal Nordamerica verso 
l’Europa di carne trattata con 
ormoni: una pratica abituale 
in Usa e Canada, dove pratica- 
mente tutto il bestiame nei 
grandi allevamenti viene cor- 
monato» per aumentarne la 
massa muscolare e ottenere 
della carne meno grassa. Se- 
condo l'Unione europea, inve- 
ce, questo tipo di carne non 
può essere accettata - e infatti 
l'uso di ormoni è vietato in Eu- 
ropa - se non verrà stabilito 
prima in modo chiaro e defini- 
tivo che il suo consumo non 
può avere effetti negativi sulla 
salute umana. 

Proprio per questo dieci an- 
ni fa l'Ue ha bloccato tutte le 
importazioni di carne trattata 
con ormoni. Una mossa che se- 











Non a caso 
Franco Mat- 
tioli si è af 
frettato a 
mettere in 
vendita il 49% 
di Ferrè, spe- 
rando — che 
qualcuno lo 
raccolga, 
Mentre si ap- 
pannano le 
‘ambizioni di 
Hdp, il gruppo che Maurizio Ro- 
miti voleva trasformare in « 
del lusso» partendo dalla maison 
Valentino, E che a Valentino si è 
fermato perdendo nel frattempo 
alcuni pezzi: Mani Donna e Ema- 
nuel. Se «polo» europeo sarà, par- 
Jerà quasi certamente francese. _ 
Martin Ebner è un tipo che sì 
affeziona. Circa due anni or sono 
aveva preso di mira la Sip di Basi- 
lea, poi fusa nella Pirellona. Uno 
perazione che lo aveva portato a 
conoscere il presidente del gruppo 
milanese Marco Tronchetti Pro- 
ora, col quale si era inteso benis- 
imo. Tanto bene che ha deciso di 

















INOMI E GLI AFFARI 


Arnault corteggia Armani, Martin Ebner punta su Pirelli 


Nelle azionde con più di 500. 
costituzione di Commissioni 
aziendali sulla formazione 


I lavoratori tedeschi trattano 
ma è partita la procedura che porta 
all’astensione generale dal lavoro 


«rimodulazione» su base pluri- 
settimanale), restano invece 
contrari ad ogni ipotesi di ridu- 
zuone effettiva del monte ore. 
Anche sugli straordinari le 
posizioni appaiono inconcilia: 
i. Federmeccanica chiede di 
aumentare il tetto delle ore di 
straordinario (ora 150) avvici 
nandolo alle 250 previste dai 
nuovi accordi. Il sindacato è 
nettamente contrario (più 








Rina, ro. 


Por.l biannio 1999:2000, aumento dei minimi fballri calcolato sulla 
delazione programma 1%) cedo ifcient i na retibzione 
i convenuto: — Ù 


a s 


‘lo modalità 


valor dogli stess. 





straordinari significa anche 
meno assunzioni 

Quanto ai soldi, i sindacati 
hanno chiesto un aumento di 
80 mila lire e una riforma degli 
scatti di anzianità. La contro- 
parte ribatte sostenendo che 
questo aumento, affidato ai 
meccanismi della busta paga, 
genera un esporso di fatto di al- 
meno 120 mila lire. E la cosa 
non si può fare. Per tutta rispo- 


Ss modifichi con una ir fisa 


Gli industriali rifiutano ogni 
intervento da parte del governo 
Il sindacato vuole un atto di forza 


sta - quindi - propone 40 mila 
lire lorde: prendere o lasciare. 

Come finirà? Sabattini (Cgil) 
‘a dichiarato che «o sciopero 
di giovedì è uno sciopero per 
trattare». Il sindacato quindi 
spera in un «effetto Bassolino» 
su Federmeccanica. E dopo 
l'atto di forza» di giovedì conta 
di riprendere il dialogo. 


Raffaello Masci 











Si riapre a metà maggio l'import di carne americana trattata 


Usa-Ue, duello per gli ormoni 





Bruxelles non li vuole, sanzioni in vista 


condo il dipartimento dell'A- 
gricoltura Usa costa 100 milio- 
ni di dollari l'anno agli alleva- 
tori statunitensi. Adesso però, 
dopo che gli Usa hanno fatto 
ricorso nel 1996, l'Organizza- 
zione mondiale per il commer- 
cio (Wto) ha imposto all'Unio- 
ne di eliminare îl bando entro 
il 13 maggio prossimo, consi- 
derando ingiustificate’ le sue 
preoccupazioni sanitarie. Ma 
per quella data, si fa già sapere 
a Bruxelles, non saranno anco- 
ra pronti alcuni degli otto st 
di scientifici commissionati 
dall'Ue proprio per verificare 
eventuali rischi per i consi 
matori della carne agli ormoni 
e sarà quindi impossibile eli- 
minare il divieto di importa- 
zione. 

Ma pergli Stati Uniti la posi- 
zione europea è inaccettabile. 
Già galvanizzata dallo scontro 
sulle banane, Washington i 
tende arrivare alla resa dei 
conti con gli europei per ab- 
battere quella che considera 
semplicemente una barriera 
commerciale per difendere i 
produttori di bestiame del 














entrare anche in Pirellina. Dopo 
‘anni di scorribande borsistiche, il 








finanziere zurighese ha voglia di 
blasonati, come i Wallenberg 
ei Pirelli. 


Mentre, assistita da Lehman 
Brothers, Aeroporti di Roma si av- 
via al mercato, per l'ultima quota 
di Telecom il ministro del Tesoro 
ha già aperto un confronto con il 
nocciolo duro. Perfino il direttore 
cenerale della Rai, Pierluigi Cel- 
i, in previsione della chiusura 
dellIri presieduto da Gian Maria 
Gros-Pietro ha cominciato a por- 
re sul tappeto la questione della 
ty di Stato. Una sola roccaforte re- 
siste: Auto- 
strade. 


che per il 
gruppo guida 
to da Gian- 
carlo Elia 
Valori tutto è 
complicato da 
appalti Anas, 
Merloni-ter e 
commissari 

europei, ma 





Vecchio continente. E questa 
volta in ballo non ci sono gli 
interessi solo di poche società, 
come nel caso delle banam 
ma quelle degli allevatori di 
bestiame del Midwest che 
stanno già facendo pressioni 
sui loro parlamentari: quaran- 
ta senatori hanno firmato una 
lettera che chiede al governo di 
prendere «un'azione aggressi- 
Va e decisa» sulla questione 
della carne. «Conosco alcuni 
allevatori che si chiedono se ci 
vorrà di nuovo il generale Pat- 
ton per liberare l'Europa - ha 
detto uno di loro, il senatore 
repubblicano del Missouri Kit 
Bond - laggiù non mangiano 
una buona bistecca da dieci 
anni». 

Proprio per evitare uno 
scontro congli Usa da cui diffi- 
cilmente uscirebbe vincente, 
la Commissione si sta prepa- 
rando a mediare, Nei giorni 
scorsi ha ha proposto tre 
opzioni agli Stati membri, che 
avranno l'ultima parola sul- 
l'argomento, e al Parlamento 
europeo per far fronte al perio- 
do che passerà tra il 13 maggio 








certo è strano 
che una s0- 
cietà che fu 
tra le prime a 
entrare. nella 
lista delle pi 
vatizzazioni 
sia ancora al 
palo, nono: 
stante i molti 
pretendenti. 
Interpellato, 
il responsabi- 
le diessino per l'economia Lan- 
franco Turci ha anticipato che 
chiederà a Enrico Micheli, mini- 
stro dei Levori Pubblici, lumi su 
questo emistero irrisolto». 
Dopo l'Efim, arriva a conclusi 
ne la liquidazione della Sir, ex 
feudo di Nino Rovelli. Grazie a 
Pasquale Pistorio, l'uomo che ha 
portato l'Sgs - ora St Microele- 
ctronics - a grandi festi, Carlo 
Azeglio Ciampi si trova a incas- 
sare un bel gruzzoletto: 3700 mi- 
Îiardi di cui 2700 dalla partecipa- 
zione St. Alla fine del dicembre 
‘corso, però, è scaduto il patto che 
legava le quote italiane di Iri e Sir 





Lanfranco 
Turci 








g.il termine degli studi scienti- 
fici. La prima possibilità è 
quella di mantenere l'embar- 
go, pagando in cambio delle 
compensazioni agli Usa sotto 
forma di importazioni agevo- 
late per altrì prodotti; la se- 
conda è quella di eliminare il 
bando dal 13 maggio, ma di 
etichettare in modo riconsoci. 
bile la carne agli ormoni, in 
modo che i consumatori possa- 
no scegliere al momento del- 
l'acquisto; la terza opzione è 
quella di trasformare il bando 
in una sospensione tempora- 
nea attraverso un escamotage 
giuridico che avrebbe però 
‘quasi di sicuro l'effetto di atti 
rarsi le ire degli Usa e rischie- 
rebbe facilmente un'altra con- 
danna della Wto. La soluzione 
più probabile è quindi la pri. 
ma, ma i ministri dei Quindici 
dovranno faticare non poco - 
proprio nelle settimane in cui 
si stanno decidendo sostanzio- 
si tagli ai finanziamenti per 
l'agricoltura europea - per tro- 
vare prodotti Usa a cui garan- 
tire condizioni di favore. 

(f. man.j 








in stalle quote francesi. Quale de- 
stino sceglierà Ciampi peril colos- 
‘50 mondiale dei microchips? 

1l direttore generale dell'Abi, 
Giuseppe Zadra, nega che ci sia 
una guerra in corso. Ma certo la 
volontà dell'amministratore dele- 

to delle Poste Corrado Passera 

i spingere sul pedale dei servizi 
finanziari non piace alle banche 
italiane, già sotto accusa per ri 
tardi e inefficienze. Zadra comun- 
que può stare tranquillo, almeno 
peril momento. Come sanno bene 
i frequentatori di uffici postali, il 
network informatico delle Poste 
va in tilt ogni tre secondi. 

Dopo 
tempesta la e 
quiete è tor- 
nata a regna- 
re tra i soci di 
Unicredit. 
Paolo Biasi, 
presidente di 
Cariverona e 

tagonista 
lla som 
mossa, ha ac- 
colto nel con- 











AZIENDA postale è 
un tipico esempio 
del paradosso di molte atti: 
vità produttive svolte di. 
rettamente dal settore pub- 
blico: un rilevatissimo ce- 
spite patrimoniale dal qua: 
le emerge, però, un conto 
economico disastroso. _ 

Il cespite è dato in primo 
luogo da una rete di ben 14 
mila sportelli che copron 
capillarmente l'intero terri- 
torio nazionale e quotidia- 
namente frequentati da una 
moltitudine di persone di 
ogni (0 quasi) categoria so- 
ciale. 

Il conto economico è peri 
disastroso sia perché anni 
ed anni di gestione politico- 
clientelar-sindacale hanno 
caricato l'Azienda di perso- 
nale poco o nulla qualifica- 
to, sia perché i costi conse- 
guentemente alti hanno im- 
pedito gli investimenti ne- 
gessari ad assicurare una 
maggiore efficienza, sia 
perché nessuno ha mai 
guardato al di là del domani 
per formulare una qualche 
strategia di mercato. 

E di strategie c'è un asso- 
luto bisogno a motivo del 
fatto che Îa tradizionale at- 
tività postale vive ormai di 
arretratezze: lettere e car- 
toline che sono sempre în 
meno a scrivere, pubblicità 
gompre più spiazzata da 
forme più evolute e mirate, 
pagamenti anch'essi supe- 
rati da mezzi bancari, elet- 
tronici e telematici. 

Quando al vertice dell'a- 
zienda - trasformata in so- 
cietà per azioni di totale 
proprietà del Tesoro - è sta- 
to nominato Corrado Passe- 
ra col mandato di farne una 
impresa. economicamente 
autosufficiente che possa 
stare su un mercato sempre 
più liberalizzato e possa e 
sere privatizzata, 
mosso in due direzioni. 

In primo luogo ha chiesto 
un riconoscimento di oneri 
impropri derivanti da ser- 
vizi svolti per conto dello 
Stato o da finalità sociali, 
come gli uffici tenuti in at- 
tività nei borghi più sper- 
duti. 

Per affermare un princi 
pio non privo di fondamen- 
to, ha usato la mano forse 
un po' pesante con una ri- 
chiesta di 1500 miliardi 
l’anno che Ciampi ha rispe- 
dito al mittente e della qui 
le, almeno per ora, non si 
parla più. 

La seconda direttrice è 
quella più strategica dell'e- 
‘spansione nei servizi 
nanziari 0, addirittura, di 
una banca, o almeno di una 
quasi banca, 

Il fondamento è facile da 
comprendere: c'è la già ri- 
cordata rete di 14 mila 
sportelli frequentata da 
una gran quantità di gente; 
c'è una presenza in declino 
ma ancora molto consistei 
te nei servizi di pagamenti 
c'è soprattutto la consi- 

lente e radicata raccolta di 
risparmio postale effettua- 





Profumo 


€ nel comitato esecutivo 
della cassa l'amministratore dele- 
gato di Unicredit. Alessandro 
Profumo, del quale ha pubblica- 
mente tessuto un elogio. Ma il ve- 
r0 banco di prova della pace sarà 
l'Opvconla quale le tre Fondazio- 
ni azioniste cederanno parte delle 
Toro quot, secondo impegni già 
i, Un'occasione che potrebbe 
ar spuntare nuovi outsider. 

‘Riprende a salire i titolo di m- 

tesa, © sul mercato si rincorron 
e vorrebbero il gruppo gui- 

dato da Giovanni Bazoli pressi 
mo a nuove mosse. Intanto, in 
Francia, Lucien Douroux, presi 











ta per conto della Cassa de- 

siti e prestiti a condizioni 
fissate dal Tesoro. Per far 
concorrenza alle banche, 
certo, non basta, ma per dar 
loro fastidio sì. 

E in questa direzione le 
Poste si sono già date da fa- 
re. In via sperimentale han- 
no collocato Buoni del T' 
soro e azioni di aziende pi 
vatizzate; nulla di trascen- 
dentale, solo titoli di nuova 
emissione, niente trading e 
niente presenza sul merca- 

‘ma i risultati sono stati 
niente male, quando basta 
per rompere il ghiaccio e 
spingere a preservare sulla 
stessa strada (come stanno 
già facendo spingendo la 
pubblicità della raccolta 
postale). E sono bastati 50- 
prattutto per mettere in al- 
larme il sistema bancario. 

Le banche hanno dalla lo- 
ro il ministro del Tesoro 
che, come autorità di gover- 
no e come azionista, sta fre- 
nando le ambizioni espan- 
sioniste delle Poste temen- 
do che la raccolta di deposi- 
ti in regime di mercato, l'at- 
tività di consulenza che 
magari indirettamente ver- 
rebbe svolta, un qualche 
conseguente ruolo nella ge- 
stione del risparmio delle 
famiglie sono tutti aspetti 
che, riferiti ad una azienda 
imprenditoriale sì, ma di 
totale proprietà statale, po- 
trebbero generare qualche. 
pasticcio, 

E tuttavia le Poste insi- 
stono in questa direzione 
strategica, un po' perché 
possono rifarsi alla evolu- 
zione in questo senso di al- 
cune aziende postali stra- 
niere, un po' perché non 
sembrano ci siano in giro 
idee alternative. 

E si stanno comprando 
una banca; una banca tele- 
matica che, per ora, è cosa 
da poco, ma che ha n rile- 
vante potenziale di svilup- 
po e che, comunque, com- 
porta una licenza a effet- 
{uare ogni tipo di servizi 
bancari. 

Le banche negano, ovvia- 
mente, di voler sbarrare il 
passato alle Poste. 

Intanto, però, hanno 
mandato deserta, evidente- 
mente accordandosi tra lo- 
ro, l'asta che le Poste hanno 
indetto pér rinnovare il ser- 
vizio di Pagobancomat ne- 
gli uffici postali che scade 
alla fine di giugno. Forse, 
come sostengono, non è un 
atto di guerra, ma sicura- 
mente neppure una pacca 
sulle spalle. 


“altodo ecantesi | 














dente di Crédit Agricole e impor- 
tante azionista di Intesa, sta stu- 
diando il dossier Lyonnais, l'isti- 
tuto guidato da Jean Peyrel 
de alle soglie della privatizzazi 
ne. Se Douroux e Peyrelevade si 
metteranno d'accordo, Intesa 
troverà di colpo nel grembo di un 
gigante mondiale del credito. 








— Grazie al Giubileo di Papa Wo- 
ityla c'è ungran fermento nel set- 
tore alberghiero. La prossima set- 
timana, a Milano, ben due catene 
presenteranno i loro. progetti: 
Pregiohotel presieduta da Ugo 
Rendo e sostenuta da Insud e pri- 
vati, alberghi di «pregio» nel Mez- 
zogiorno, 6 Starwood guidata da 
Juergen Bartels, uno dei mag- 
giori gruppi del mondo. 

Anche Goldman Sachs, attra- 
verso un suo fondo specializzato e 
d'intesa con 
Westmont 
Hospitality, 
ha appene 
quistato dalla 
francese So- 
cabail — sette 
alberghi in 
cinque città 
italiane. 
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«Non bisogna cercare 
di controllare l'offerta 
ma la domanda 

Così si sono sprecati 
miliardi di dollari» 


«La marijuana non fa 
male, i ragazzi lo sanno 
Se gliela demonizzi, 

poi non ti credono più 
quando parli di eroina» 
ie] 


NEW YORK 
DAL NOSTRO INVIATO 


Bill Clinton ha da poco varato 
un grande piano anti-droga. 
Prevede stanziamenti per 18 
miliardi di dollari e mira a di- 
mezzare l'uso di sostanze stupe- 
facenti entro il 2007. Dalla sua 
aula alla Columbia University di 
New York un uomo lo analizza e 
scuote la testa. Tutto inutile, 
conclude. Il suo nome è Michael 
Massing. Da dieci anni si occupa 
del problema, ha condotto in- 
chieste, seguito casi e ha.appena 
pubblicato un libro, dal titolo 
The Fix, che sta facendo discute- 
re l'America, perché sostiene 
che l'attuale approccio alla que- 
stione è assolutamente ineffice 
ce e che l'unica politica anti 
droga sensata era quella (pensa 
te) proposta da Richard Nixon. 
Nel suo libro e in questa conver- 
sazione Massing spara a zero 
sull'approccio duro di Giuliani, 
sulla guerra ai Paesi produttori, 
sulla legalizzazione, sulla stessa 
visione, secondo lui falsata, che 
del problema danno i media. E 
propone una ricetta composta, 
quella di Nixon che preferiva il 
trattamento dei tossicodipen- 
denti alla caccia agli spacciatori 
e favorì la creazione di centri si 
assistenza sul territorio. 

Perché non funzionerà, in- 
vece, quella di Clinton? 
«Soldi sprecati. Ogni anno si au- 

menta il budget anti-droga e i 
sultati non cambiano. E'un fal- 
limento annunciato. La maggior 
parte delle risorse vengono de- 
stinate al fine sbagliato: blocca- 
rei rifornimenti dall'estero». 
Sradicare le piantagioni în 
Colombia è, secondo lei, 
inutile? 
«Assolutamente. Abbiamo ma 
dato aerei spia sui Caraibi, 
to basi para-militari in Perù, 
spedito gigantesche mongolfiere 
radar sul Messico e non è mi 
servito a nulla. E' un errore tat- 
tico: non bisogna cercare di con- 
trollare l'offerta, ma la doman- 
da. E' quella, che bisogna ridur- 
re. 
Clinton vorrebbe provarci 
con una granda campagna 
di spot destinata ai ragazzi. 
Inutile anche questa? 
«Del tutto. Questo dei ragazzi è 
‘un falso problema. Lo ingiganti- 
scono i media, perché fanno no- 
tizia, ansia parentale, lettura, 
Ma le cifre sui giovani drogati 
ri di quanto fossero 
Settanta. Quanto agli 
spot, altri soldi buttati. Il mes- 
saggio che mandano è sbagliato 
perché troppo estremo. Si foca- 
lizza sul pericolo della marijua- 



































molti ragazzi 
ne fanno uso. Ma è un uso sal- 
tuario e quindi tollerabile. Nien- 
te assuefazione, niente biso; 
di procurarsi il denaro per l'ac- 
quisto, niente propensione al 
crimine, niente allarme sociale. 
Che senso ha fare spot contro la 
marijuana e poi, di seguito, 
‘mandarne uno che reclamizza la 
birra? I ragazzi sanno che la ma- 
rijuana non fa male, se gliela 
presenti come il diavolo, poi non 
ti credono più quando parli del- 
l'eroina. E non è assolutamente 
vero che la marijuana rappre- 
il primo passo, dopodiché 
si è inevitabilmente avviati a 
crack 0 cocaina. Per molti rima- 
ne l'unica esperienze». 

‘Quindi da non punite? 
«Oddio, io sono contro la legaliz- 
zazione, perché credo diffonde- 
febbe ii fenomeno a macchi: 
d'olio, ma sarei per la depenaliz- 
zazione. Basta una forte multa, 
niente detenzione né processo. 
Invece, sulla scia di quanto ha 
fatto a New York il sindaco Giu- 
liani, prende piede la scelta del- 
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DROGA 








è che nel 1980i detenuti per. 
ti di droga erano trentamila, 
gi sono dieci volte tanto e il c 








‘sumo è invariato». 
Che cosa lo alimenta? 
«il mercato della droga non è pre- 
vedibile. E' come quello della mo- 
da. Ci sono droghe che diventano 
trendy. Un rapper ha cantato la 
‘’blond’, il sigaro riempito d'er- 
ba, e ord tutti lo fanno. Il crack è 
calato perché troppi hanno visto 
l'effetto letale che ha avuto sui 
loro fratelli e amici. Alla fine con- 
ta l'esempio, e più ti è vicino più 
ti segna. Per questo, anche la ri- 
sposta deve essere vicina 
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Bill Clinton (a 
sinistra) ha varato un 
piano antidroga che 
prevede 
stanziamenti per 18. 
milardi di dollar. A 
destra Richard 
Nixon: preferiva il 
trattamento dei 
tossicodipendenti 
alla caccia agli 
spacciatori 


Finalmente una parte co- 
struttiva del suo pensiero: 
come intervenire allora sul- 
Ja domanda? 

«La domanda la previeni solo 

cambiando la società. 1 giornali 

parlano dei vip e dei ricchi 
perché, come i ragazzini, fanno 

notizia, ma la droga la usano î 

poveracci di mezza età. Fuori da 

ogni utopia, possiamo solo cer- 
care una forma di controllo, 
dandoci gli obiettivi giusti, pun- 
tando a intervenire su chi ha la 
dipendenza». 

Come? 

risposta dev'essere accessi- 

bile, differenziata e costante 
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AN Valentino ha cel 
S to anche dieci anni di fa- 
usa, la maledizione 
mica posta dall'ayatollah Kho- 
meini contro lo scrittore euro- 
peo Salman Rushdie. Ci sono, 
in questo anniversario, buone e 
cattive notizie. Le cattive sono 
che Rushdie vive ancora in 
clandestinità. Che alcuni dei 
suoi craduttori, incluso l'ialia- 
no Capriolo, hanno pagato un 
duro prezzo nella guerra contro 
l'intolleranza. E infine che il 
muovo corso in Iran ancora non 
riesce a dissolvere la fara, Ja 
condanna a morte. Le buone 
notizie riguardario invece Ru- 
shdie, è ancora vivo, vegeto e 
opera liberamente. E riguarda- 
no anche tutti coloro che in 
questi dieci anni gli hanno dato 
una mano: malgrado i cinici 
d'Occidente, e i fondament 
sti d'Oriente, ancora una volta, 
la forza delle idee si impone. 























Questo significa creare centri 
specializzati sul territorio, apri- 
re hot-lines, Se il drogato sa cl 
esiste una struttura ci va. Le 
ste d'attesa per gli esempi che 
abbiamo sono enormi. Si apre 
un altro centro e subito ha una 
lista d'attesa altrettanto lunga. 
Bisogna affrontare concreta: 
mente il problema della droga e 
quello dell'alcol, insieme». 

Con quali risposte? 
«lo non ho un atte 
univoco, Quello che funziona va 
bene. Funziona la spiritualità? 
Okay. Funziona il metadone? Va 
bene». 

Dicono funzioni anche la 
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A STAMPA 


Michael Massing, grande esperto del problema tossicodipendenze, boccia il piano del Presidente: «Era meglio la ricetta di Nixon» 


la crociata 


droga di Stato, in Svizzera. 
«Non ci credo. Non nel lungo pe- 
riodo». 

Qualcuno, in Italia, dice 

che ha funzionato l'esem- 

pio della comunità chiusa, 

sul modello di San Patri- 

gnano. 
«Tendenzialmente diffido delle 
esperienze segreganti, perché 
aprono la porta all'abuso». 

C'è un modello vivente al 

quale si rifa? 
«Il suo nome è Lee Brown. Gui- 
dava la polizia di New York ai 
tempi di Dinkins e per due anni 
di seguito abbassò ì dati del cri- 
mine, prima di Giuliani e con 
meno chiasso. Poi lasciò e fu as- 
sunto da Clinton come esperto 
anti-droga. Sostenne e’ di- 
mostrò, dati alla mano, che il 
trattamento funziona più della 
repressione», 

Come è finito? 
«Clinton ha avuto paura di ap- 
parire troppo morbido con il cri- 
mine e l'ha abbandonato, dedi- 
candosi a una politica dura e 
inefficace come € più dei repub- 
blicani prima di lui. A parte Ni- 











Gabriele Romagnoli 


Ultimo sguardo alle stelle nella notte dei diciotto miliardi 


Storiella per il gelido febbraio 


le stelle esi scaldò. 

Un uomo ebbe freddo, 
volse il capo alle stelle e morì, 
morì di freddo. 

Un popolo intero ebbe freddo e 
cercò una stella cadente per pro- 
vare a scaldarsi. Non ne trovò. Il 
popolo si strinse nei cappotti cer- 
cando di tirare avanti e vedendo 
di non morire. 

1 bambini nel mezzo, gli uomi- 
ni più robusti alle ali, il popolo si 
fece coraggio e parti verso un ba- 
gliore lontano che sembrava pro- 
nosticare calore. Il viaggio non 
fu breve né agevole. Le masse 
propendevano allo scoramento, i 
più deboli finivano per restare 
perstrada; la notte, buia e fredda 
com'era, non offriva orizzonti. 
Ma come Dio volle, le avanguar- 
die giunsero infine al cospetto 
della fonte di luce e calore con 
tanta tenacia agognata. Le pro- 
spettive mutarono; corse voce 
tra il grosso delle forze che oc- 
correva organizzarsi; si elessero 
delegati e staffette, consigli di 
capifamiglia. Quindi l'élite im- 


Lì notte ebbe freddo, accese 











Il popolo si fece 
coraggio e partì verso 
un bagliore lontano 


partì un primo ordine: fare col- 
Îetta, e poi un secondo: aspettare 
e pregare. Ogni cosa avvenne nel 
massimo ordine consentito dal 
l'eccezionalità del momento. 
L'attesa durò pochi giorni, ma 
parve infinita. Le donne, pazien- 


ti, passarono il tempo coni fîgli, i 
giovani uomini provarono nuovi 
cimenti di forza e coraggio, i più 
vecchi, si sa come vanno le cose, 
in effetti pregarono. 

poi, nel giorno di sabato, un 
greve, imbarazzato silenzio a 
volse il popolo tutto; gli sguardi 
abbassati alla terra, ognuno si 
perse in segreti pensieri. Quando 
venne l'annuncio per un attimo 
parve che. nessuno capisse, 
finché il giubilo dei delegati alla 
riffa esplose nel cielo come scro- 
scio di stelle. 

Cinque più uno, diciotto mi- 
liardi. Non molto ma abbastanza 
per tirare avanti per ancora un 
bel po' nel gelido mondo. 

11 popolo elesse quel luogo a 
sua nuova dimora, l'universo in- 
tero parve finalmente addolcirsi. 

Pertuttavia, abbastanza disco- 
sto da non essere troppo notato, 
un uomo abbe freddo. Diede un 
ultimo sguardo alle stelle e morì, 
morendo di quello che aveva. La 
notte guardava. 


Maurizio Maggiani 
i 











erduta di Clinton 


MA LO SPINELLO È PERICOLOSO 


Il tossicologo Davide Ferrara 
«Primo passo verso le sostanze pesanti» 





ROFESSORE, ma è vero 
che la marijuana non dà 
assuefazione? «No, Non è 
assolutamente vero» 

LA Inemmeno quando l'uso è 

saltuario? «Ma che vuol dire? 

L'uso è sempre saltuario quando 

si comincia». Però, la marijuana 

non crea dipendenza, o crea me- 
no dipendenza di altre droghe? 

«Purtroppo, è statisticamente 

provato il contrario». Davide 


| Ferrara, docente di tossicologia 


forense, direttore del Centro di 
tossicologia comportamentale 
dell'Università di Padova, autore 
di studi e ricerche sulle droghe, 
non è d'accordo con lo studioso 
americano Michael Massing. 

Professore, dunque lei riba- 

disce che la marijuana ha ef- 

fetti nocivi. 
«Sì, li ha. E li ha sia per il consu- 
mo occasionale, sia per quello 
abituale o cronico. Nel consumo 
occasionale altera la performan- 
ce psicomotoria, producendo sta- 
ti di disabilità alla guida e al la- 
voro, oltre ad alterazioni del 
comportamento. Nel consumo 
protratto provoca danni al siste- 
ia neurocentrale, cioè al cervel- 
lo, ea diversi apparati». 

‘statisticamente provato 

che dalla marijuana in gene- 

re si passa ad altre sostan- 

2e? 
«Lo è, e proprio negli Stati Uniti 
Secondo le ricerche americane, 
un soggetto che fa uso di canna- 
bis, in alta percentuale passa ad 
altre droghe. Cocaina, eroina e 
anfetamine fra le quali la più no- 
ta è l'ecstasy. E altre ricerche, 
nel Nord Europa, confermano 
questi dati» 

Massing dice che le cifre sui 

giovani drogati sono migliori 

li quanto fossero negli Anni 

70. E' vero? 

«Direi di no. Però dipende da co- 
me si vede la cosa. Sul piano indi- 
viduale può aver ragione». 

Perché? 

«Negli Anni 70, in America, c‘ 
rano più eroinomani», 

Adesso meno? 
«Dipende da come la si vede. Ali- 
vello mondiale sono molti di più 
In America, invece, sono dimi 
muiti. L'uso dell'eroina è più di 
fuso nei Paesi in via di sviluppo. 
‘Adesso c'è un consumo epidemi- 
co di eroina dove prima c'era 
l'oppio. Resta il fatto che a livello 
mondiale l'incidenza è netta- 





























| 
| 
mente superiore, ma di tanto | 
davvero, con effetto moltiplicati- | 
vo. Elo dicono proprio le statisti- 
che fornite dagli Usa. Oggi anche 
l'Africa è coinvolta. Tra i Pa 
più colpiti dalla diffusione epide- 
mica dell'eroina, si comincia a 
notare una riduzione solo negli 
Stati Uniti e nel Canada. In Italia 
cin altri Paesi europei siamo fer- 
mi invece a una stabilizzazione, 
che forse preannuncia un'inver- 
sione verso il basso». 

Ma forse i tossicodipendenti 

oggi sono meno pericolosi 

persé e per gli altri. E quindi 

ci sono meno morti. Non è 

così? 

«No. Sul piano individuale un 
consumatore di eroina vive una 
devastazione fisica © psichica. E | 
sul piano dei danni individuali il | 
consumatore attuale non subisce 
danni così immediati come l'e 
roinomane negli Anni 70. Però, 
attenzione. Oggi le anfetamine, 
l'ecstasy e gli allucinogeni sono 
parenti stretti delle stragi del sa- 
bato sera». 

Compresa la cannabis? 
«Certo. Le indagini che noi ese- 
guiamò dal ‘94 testimoniano che 
l'incidenza del consumo di can- 
nabis è ancora allarmante. Vede 
l'errore? Sì dice che la marijuana 
non fa male sul piano individua- 
le. E invece fa male: sia sul piano 
individualo, sia su quello socia: 

Massing dice: che senso ha 

fare spot contro la marijua- 

na © poi mandarne uno che 

reclamizza la birra? Almeno 

su questo è d'accordo? 
«o dico che la cultura permissi- 
va e l'induzione pubblicitaria a 
bevande alcoliche sono altret- 
tanto pericolose e dannose. L'al- 
col, certamente, produce danni 
fisici e psichici ormai provati». 

Senta, ma riguardo alla ma- 

rijuana lei sarebbe per la de- 

penalizzazione? 

«Guardi, il vero problema è quel- 
lo dell'armonizzazione delle leg- 
gi. Le comunità internazionali 
dovrebbero muoversi all'uniso- 
no, Allora, un rimedio può valere 
l'altro, purché non si passi alla 
cultura del permissivismo, E 
quando c'è una legge, dev'essere 
applicata, sempre e fino in fondo, 
‘Anche quando c'è una multa, de- 
Vessere pagata». 















































Pierangelo Sapegno 
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RIVELAZIONI. Capovolta la versione ufficiale sulla fine del capo della polizia politica nel 53 





La tesi, sostenuta 
| dal figlio Sergo, 





dere. Basta che un qualun- dedicato da Onofri alla «dilata- 


OGNALIBRO. Basta chie- timo, compli 
Str cittadino accenni a la- zione della pagina per forza 








è tarsi della programmazio- d’accumulazione» e a quella 

è confermata ne televisiva e subito verranno | snervante ricchezza di coppie, 

RA N date da chi di dovere risposte terne e serie sfumanti o parasi- 

| sui giornali rapide, dettagliato, esaurienti. nonimiche, che vorrebbe stor- 





Per esempio è bastato il lamen- _ dire il lettore». Urge ringrazia- 
to di un semplice cittadino, di mento (via lettera a qualche 
nome Massimo D'Alema, sullo giornale?). 

scarso spazio che a suo parere 

‘hanno libri in tv e con la rapi- LA CRITICA DELLE ARMI. In- 
dità di un fulmine è stato dira- _ tervistato da Rita Sala del Mes- 
mato dalla televisione pubblica | saggero, Nicola Piovani, il com- 
un comunicato, diffuso dalle positore delle musiche di La vi- 
agenzie, in cui a un semplice ta è bella candidato a uno dei 
cittadino, dunque senza il so- _ sette Oscar del film di Beni 
spetto di eccessi di zelo, viene _ la butte, come si dice, in pol 
prontamente riferito che «dal 1° ca. E dovendo spiegare le po- 
settembre alla fine di gennaio il _ che, sporadiche critiche al film 
Palinsesto Notturno Rai ha par- supernominato, afferma: «La 
Jato 800 volte di libri: su Raiuno | Destra italiana non ha gradito, 
in apertura di ‘sul Foglio e su 
nottata, su Panorama s0- 
Raiuno in no comparse 
chiusura di recensioni ne- 
nottata, su gative», Chissà 





«Rossija» e «Trud» 
da interviste 

e testimonianze 

di giornalisti 

e dirigenti del Pcus 












Mosca 1950. Davanti al Mausoleo 
i Lenin si riconoscono, 

da sinistra, Buiganin, Stalin, 
Malenkov, Beri, Mikoyan e Molotov. 














































gle Sie o Raidue’ nella Some sarà feli- 

< rubrica osser. ce” Goffredo 

tatorio © su Fo, che per 

Raidue nella Pamorama "ha 

trasmissione osato. sorivere 

i Sette. meno fa recensione 

setto, Non so negaliva, a ve: 

. . . . . SÌ è parlato esi incapsu: 

iîbri n An fato nella <De- 

Ucciso prima del processo, per ordine di Krusciov| È TER 
ca? © Periferie, maiacol). 

Sisonodatoin Peggio per li, 

mosca una lunga lotta intstina, il pro- nendo immediatamente ucciso  Batitski. Dunque qualche detta- baciano nella versione di Kru- | dicazioni. bi: che ha critica: 
DALNOSTAO CORRISPONDENTE ” _tagonista del «disgelo» da una squadra di alti ufficiali, glio pareva definirsi e confer- scioy, e in quella ufficiale sul: | bliografiche fo Benigni 


| 

Î 

Î Ma adesso, dopo la fine del- guidata dal generale Georgij marsi. Ma l'interesse attorno al- l'andamento del processo, Il | attinenti al te- Goffredo Fofl 
| Uno dei più famosi etorbidi pro- l'Urss, cominciano a sorgere Zhukov, eroe di guerra. Se Sergo la vicenda si è riacceso conla re- giornalista Andrei Smirnov del | ma del volon. Soffredo! 
| cessi sovietici, quello contro La- molti dubbi sulla versione delle avesse ragione, si dovrebbe con- cente pubblicazione, sul giorna- Trud è andato a cercare gli atti | | tariat 
| 

















































MONEY. A 
nella proposito dei 








vrentij Berija, capo della polizia drammatiche settimane che se-  cludere che l'inchiesta penale le Rossija, dell'intervista postu- del dibattimento, che sono tut- |. trasmissione di Giorgio Stranie- lamenti del produttore De Lau- 
politica negli anni del terrore guirono la morte di Stalin. Parte nei confronti di Berija, la sua ma a Dmitrij Sukhanov (morto a_ t'ora segreti: eccezionalmente | ro Angeli senza Ali», E ancora: | rentiis che non apprezzava la 
stalinista, condannato a morte perché alcuni archivi si sono prigionia, le Jettere che inviò ai 93 anni nel maggio 1997}: la sua gli hanno fatto vederè e fotogra- | «E' prevista la realizzazione nel pioggia di denaro pubblico su 
sotto Krusciov e fatto fucilare il aperti (per poi essere subito ri- capi sovietici, scongiurandoli di versione collima parzialmente fare qualcosa, fra cui le prime | | Palinsesto Notturno di sipariet- ‘un cinema abituato così a cer- 
23 dicembre 1953, sarebbe un chiusi), parte perché la memo- salvarlo, lo stesso processo, di con quella di Khizhniak e diffe- pagine dell'indagine a carico di | ti tra un programma e l'altro _ care protezione e assistenza po- 
colossale falso storico. Al posto _ rialistica di questi anni ha avuto _ sei giorni, i 120 volumi di accuse risce totalmente da quella di Beria, Merkulov, Dekanosov, | dedicati al piacere di riscoprire _ litica, il ministro dei Beni cultu- 
del mostro sarebbe stato proces- un sussulto inedito e molti testi- e verbali, tutto è stato una colos- Krusciov. «Quest'ultimo - scrive  Kobulov, Goglidze, Vlodzimiskij | i grandi autori del passato. In rali Giovanna Melandri, inter- 
sato un sosia. Lo afferma il fi- moni dell'epoca, taluni in punto sale falsificazione, con un sosia Sukhanov - non solo non fu îl e Meschik. Tutti fucilati. Dai | | questi spazi nominati "Sì mi ri- vistata da Paolo Conti del Cor- 
glio, Sergo Berija, in un volume di morte, hanno pensato che non al posto del defunto imputato. protagonista della liquidazione, verbali emergono stranissime | cordo, io mi ricordo” saranno _ riere della Sera, sulla commis- 
| di memorie. La tesi è stata in potevano andarsene portandosi Quasi in contemporanea con ma fino all'ultimo si oppose con circostanze. Per esempio risulta | realizzati momenti dedicati sione delegata a finanziare film 
parte confermata da uno degli dietrotuttoil peso dei loro ricor- l'uscita del libro di Sergo Berija, Bulganin alle intenzioni di Ma- vuotolospazio dell'impronta di- | | esclusivamente ai grandi classi- 
esecutori materiali della fucila- di. apparve su Trud l'intervista con Jenkovdi farlo fuori». Krusciove _gitale dell'indice della mano de- | _ ci della filosofia attraverso l'u- «Il passaggio da una commi 
gione, in uintervista su Trud._ Adare fuoco alle polveri è sta- uno degli esecutori della fucila: Bulganin, secondo questa ver: _stradi eri, Nella frttasisono | _ s© coordinato di ‘ille sugge. _ sione n cui erano rappresentati 
inoltre il giornale Rossija ha to, come detto, Sergo Berija, un zione, l'allora maggiore Mikhail sarebbero addirittura sta- dimenticati di fissarla? A fianco eccetera eccetera. anche interessi diretti a un'al- 
pubblicato un'intervista postu- fisico-chimico che vive a hilisi. Khizlinjak. Il quale ha racconi i di un complotto, gui- c'è la fotografia dell'indagato, | _ Visto? Basta chiedere, senza bi- _ tra svincolata da qualsiasi leg 
ina con un alto dirigente del Nel suo volume di memorie so- _ to per filo e per segno la prigio- ma non è quella di Berija, bensì | sogno di chissà quali santi in me, mi pare un passo avanti». 
Peus, Dimitrij Sukbanov, capo stiene che il padre non fu arre- nia di Berija ela sua fucilazione, Credibile? Incredibile? A pri- diunuomo decisamente giovane | paradiso e appoggi politici, e vi un altro passettino piccolo pi 
della»gancelleria»del Comitato stato al-Cremlino, ma nella sua con un colpo di «parabellum» al- ma vista poco credibile, se non e in'ottimo stato sia ia: |---sarà risposto: in tempo reale, colo, tetitbàper aboltfà finta 


centrale, che smentisce la ver- casa, nel centro di Mosca, ve- la tempia, a opera del generale fosse che troppe cose non com- fisico, per giunta tagl com apillole-suggerimenti» e mente una commissione chia- 
sione sulla fine di Berija finora È 





















CEE 
serediza e a RE Fer vst, Aumento ia | tara ceo 
La'storià ufficiale dice che Ni- s ‘spetti che qualcosa non quadra. C 
‘kita Krusciov lo fece arrestare il E diventano ancora più LE ARMI DEL- nema italiano; 
abuso di potere, violenze ses- È D, } rileggano le memorie di Zhukov Massimo Ono- Ri sarabbe  pro- 
suali, su decine di donne molte | [gg Kirov alla MO: lie di Stalin e dî Moskalenko. Tra l'altro | fi, critico del ‘{ rio disposto a 
quali fatte uccidere, de ac- gl AE oe ue person ver: Diario, è farlo? (Forse 
| formulate contro lui da die 3 3 ; ‘se: in Berija, fine di una carriera vero piaciuto gj no, peccato). 
ee tutti i misteri insoluti (Sere tel leciti dio | Seattle” = 


per l'occasione. Responsabile 


comandante & uomo» (APN, | gi italiani con 
delle più inumane repressioni 


‘BRODINO. 

















1988). Quanto a Moskalenko, di AL Sconvolgente 

dell'epoca del terrore, quando lo MOSCA masti insoluti. Chi, come e che avrebbe avuto sotto la sua | berto Arbasi- rivelazione: a 
arrestarono era ancora molto | UTTO sembrava ormai perché ha organizzato l'omici- custodia l'ex capo della polizia | no. Amabil far nascere 
potente, come capo della polizia detto, rivelato, raccon- dio di Serghej Kirov, il numero politica per tutto il processo e fi- | | mente definito l'Ulivo non è 
politica e supervisore di tutti i tato. Quando, dopo il due del Pcus negli Anni Trenta? no alla esecuzione, la sua rico- | scrittore so- stato. Romano 
tninisteri della forza, esclusa la crollo del comunismo, è Come è morta la moglie di Sta- struzione diverge în punti so- |. vradimensio- Prodi ma Giu- 
Difesa (e fu questa la causa della | saltato il coperchio del vaso di lin, Nadezhda Allilueva: omit stanziali da quella fornita da | natoecomeaf- liana _ Olcese. 
Sua sconfitta). Se Krusciov e | Pandora dei segreti sovietici, dio o suicidio? Del resto, riman- _.,speiKirov Krusciov. fetto da una Interpellata da 
compagni non l'avessero liqui- | sembrava ormai l'ora di riscri- ancora misteriose perfino ‘*'Ee'tTor | Dunque un esame ancora | specie di Ma- <.nira Verusi Maria Latella 
dato, sarebbe stato lui a liqui- | vere totalmente la storia. Ep- _le circostanze della morte dello rio dei documenti dispo- | | lattia della lin. SendraVerusio______——— per il Corriere 
darli è la storia dell'Urss e del | pure, quasi dieci anni dopo, le stesso «padre dei popoli». ibili sembra dire che Berija non | gua, che sem- della Sera, la 


metido sarebbe stata diversa. | cartelline ingiallite con la scrit- —1Traimitieisegreti c'è anche dell'ultimo romanzo di Isaac | fu ucciso al momento dell'arre- |. hra andare come in metastasi», 
Probabilmente non migliore. |ta sovershenno sekretno (Top quello di Raul Wallenberg, il di- Babel, confiscato al momento | sto. Sul resto è nebbia fitta: le | Arbasino viene poi bonari 

Detto questo, bisogna aggiun- | Secret) nascondono ancora tan-  plomatico svedese che durante dell'arresto, i diari di Mikhail | accuse contro di lui, il numero | mente descritto come autore 
ggre che coloro che «fecero fuo- | ti misteri. Iì vaso di Pandora si la guerra ha salvato centinaia Bulgakov, infiniti carteggi, | stesso dei congiurati, la condi È n 


Olcese, come la collega Sandra 
Verusio furibonda con la nuova 
iniziativa del suo oramai ex 








1 dibri di faticosissima lettura, commensale Prodi («Neanche 
ri» Berja - Malenkov, Molotov, | era appena socchiuso: dopo po- di ebrei e poi è scomparso nel scritti, documenti che potreb- | zione del processo, le modalità | ripetitivi, folti di tutto e dei un piatto di minestra darò più») 


Bulgan:n, Voroscilov, Krusciov, | chi anni. se non mesi, le porte Gulag. Mosca afferma che è bero sconvolgere il quadro del- | della morte. La risposta è celata | | contrario di tutto, e tendenti a 
Kaganovic, per citare i più noti -, | degli archivi del Comitato cen- morto negli anni 40, ma molti Ja storia russa di questo secolo. | negliatti processuali. Ma due le- | | quella forma che, nello pregiate 
non erano granché meglio di lui. | trale del partito comunista si sono convinti che sia una bugia Le autorità negano la loro esi- | zioni si possono tratre fin d'ora: | salumerie italiche, si conosce 


racconta infatti che Arturo Pa- 
risi le fece giungere una letteri- 














arre fin d'or na in cui era scritto: «Nella vit- 
Lo d ono liquidando Be | richiudevano con un tonfo. E echela verità si nasconda negli stenza. Ma forse sono da qual- | guardarsi dalle rievocazioni a | | colnomed'insaccato».Ilfattoè, | toria dell'Ulivo lei ha il merito 
ida con gl tesi metodi stlini | quelle dell'ex Kgb e del Cremi- archivi ancora impenetrabili che parte, in una cantllina im- | opera dei vincitori e ricordare | _ spiega Onofri quasi er scusarsi _che ho io». Anche Parisi senza 
è gii addebitarono per am- | no (il cosidetto «archivio presi- dell'ex Kgb. polverata, ad aspettare la loro | che le carte non escono a caso ‘un eccessivo entusiasmo, chel minestra, così impara. 
‘mondo occidentale | denziales) non si sono mai Chesono anche ilforzire do- _0r9, dagli archivi. «Asbesino, al pnsiro prefer a 
Sere alla loro versione, | aperte. ve si nascondono - forse - au —— 4+Y=»L}Ò©€a [ sce la sua simulazione». Un ul- jerluigi Battista 
susciov. vincitore di | Tanti misteri oscuri sono ri- tentici tesori. Il manoscritto Anna Zafesova Giulietto Chiesa 





LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©.d..I 





| Ondate migratorie, criminalità 


certo stiamo nei pasticci 





'A/mali o disarmati lin evo ha raccomandato. Ale sberr dele cli cspli potrebbe: un film di Totò aa che credevamo dela Non iso assbiament a 
ossea erge Cpeco che lodata Immigroi ver E ome frà questo zio, sima che 
| Egr. Sig OB, un'eccezionale ondata di | mailo sanno pure i bambini che la prosti- stasera, ma non è sicuro». Ogni motivo è Gentile dB, la peggiore dichiarazione di _ so l'Europa, e specie verso l'italia è, addi- 


Fitalia ha scelto è quello dell Soarità. 
<riminaltà si è abbattuta ui nostro Paese, | tuzione i tali è quasi tuta in mano loro | buono per uscir dall galera. Dalla ca- razzismo è la formuia di ch cercava agli rittura, un dato di ftt, ed è amaramente Solidarietà è un bel concetto, è una buona 
colpendo in speci modo akuni grandi | che la governano con inaudita ferocia. | nonia licenza premio per buona con-__ inizi dell'inasione di giustifare i fuso _ spiegabile con l'enorme disparità tra Paesi attività, ma non si a, in fondo, se cela fa- 

| centri che.in passato, ne erano sati relati. Capisco che la elazione del procuratore dotta, alla mamma che muore, al figlio degl estracomunitai: «Vengono in Itala a _ sviluppati e sottoviuppat. Inutle accam- 





remo. A forza di dichiarare Soldati © 
| sament imman. La relazione de rocu= | generale è ta un copo peri buonst= | malto 0, come fece una volta con i-__ svolgere liriche li ani non fano». _ pare proteste, ma almeno un tentato di rag] Sara a però la romena ille: 
| rtore gene el Cassazione ha con di governo, ma le cose vanno chiamate. schieta straziante un mafiso che aveva _ Non ose questa formula rabocchi did Smusare l'impatto l'i avrebbo potuto, vola ela uco spegne a poco a poco. E'o 
| dato Di causa poncpae ci questi aa. conti loro nome, sindaco Giuni ha .sccoppato una ventina di persone, «per _ spezzo e maanimo n riguardi osti 0__ a dovuto fare. Atri hanno pur fotto © on è demagogia Se nonancora deltutto, 
| mante recndescenza criminoso nl feno: fato diminuire gli episodi i erminaltà a _ vedere crescere l'erba». più nlriguardi deglsranier Se quest in- impegnandosi iure le ificotà. Noli dati tem proprio che Solare sa perde: 
meno della immigrazione seaggia. New York in maniera consistente. Cosa | criminalisi dividono in due grandi ca- fatt, sono considerati gente da poco, | siamo lasciati trovare impreparati come è de do capacità di convincere, 
A mio parere, nellsua «aggressione di- ha fatto di eccezionale? Niente, ha solo. tegorie per beffare la giustizia. Quelli co-_ pronta essere sruttta, no assumiamo il _ nostra abitudine. Pensiamo sempre di es- dura Nonè un caso che siano visi crescere 
sarmata», come lui la definisce, cì sono usato fermezza e nessuna tolleranza. —_muni che si impongono un primo perio- — ruolo di negrieri cinici e ribaldi. ‘sere diversi dagli altri, colpevolmente fin- in questi giorni costruzioni e baracche che 
ue nesitezze Honzitraita diuascta Linguaggio incomprensibile per gover: | do di comportamento irreprensibile per Noné una bell consolazione, e neppu- _gendo di cvarcea, senza conseguenze. 


n a chi è stato in Lager fanno una certa im- 
di aggressione disarmata, ma armatissima anti come instri travolti dalla demago- _ potere accedere al permessi premio che _ re unagrarde garanzia economica. Perché —— Ma anche quando non abbiamo più po- pressione familare. Elsogna lotare contro 


V Bisogna 
basta guardare l'arsnale di armi che ga dell debolezza costruttiva. Gli | Sono poi un pretesto per continuare a__l'wento dial disperatin ot con quell. tuo continuare a non vedere e a non sen- polizia italna e dsinunti albanesi, che _ tal Impressioni ed è chiaro che dobbiamo 
Spesso viene trovato nei gommoni chest. Emericani avranno magari una concezio: delinquere. Quell di mala, che, appena _ gi sani potrà porre qualche Indu- ie, abbiamo ostinatamente trascurato _ Vincono sempre perché sono protetti ubi corda Che alora nor dale 
traccan ale nose re - e gi migra! ne «vendica» della gusta, ma rie- | arresti, vengono repentinamente col. _ stra senza scupol, ma, ala lung, verrà a _ ancora problema chela Francia, a esem- _ Jemi lbanei ialane. parte giusta, ma ora o perduto senso di 
clandestini non restano vitime di organ: con efficacemente a controllare i cri più dll catarsi dl pentimento e, rile- creare un uteriore impoverimento del _ pio, a imparato a fronteggiare con state. Forse questo sog risulta ros e in- dove Stava uno e dove ev altro. Ara 
azioni criminal nostrane che È uiano, | ine, restituendo si citadni un giusta . rendo al magitrato qualche vrià asse- | poveri sin a Ive estremi. l'aumento gle paio a tempo. a quendo semo _ ‘conciudent, ma gi ho nuto tempo di ent non i ammetta di stage. co: 
a ono es stesi «oganzazini rim: trani. Una società civ fondata sul | mo aunacaterva di panzano, acquistano | del popolzione sottosvpata non Si cosret a render conto dl nostro pesare un poco quanto sa mentevole _ amo ici di esser cala parte gun di 
fui autonome non tina ca alcuno. diritto nc può prescindere da un princi- _ o status di pentiti he comporta: ibertà, | potrà nen aumentare la popolazione cr. peso, abbiamo fatt peggio ancora lt- _ a vita d un iano quasiasi che abiti in__ vincere. Ogg, non più. Dies ell vec: 
C'è un paesetto in provincia di Ragusa in _ pio ineludibile: chi sbaglia deve pagare. | stipendio abitazione scorta e, non di ra- _ mine senza distinzioni di razza 0 colore. _ toi «a legge Turco-Napoltano» non è un _ unagrande cità Non sempre, ma qualche chia Occorre campi prof 
tall degli extracomunitari, quasi pù nu: | Ma da nol questo semplice prece non _ do bell ia (Valanzasca doce) tutto. C'è ino da ricordare che glsrairi, n _ co che suoni come quello di un fim di _ vola divine regalata una giornata di bel ‘ghi ntemazional dic, e i rodetono n 
merosì degl abitanti de luogo. Diiomo —sivuolcapire La legge è un coabrodo di _ all spese della comunità. Cosa fa Sta- maggior parte uomini e Bambin, per "Tot, ma non f ridere. E ormai pare che | tempo, Guardi © ncn riesci a credere a__ Albini Kosovo. I Lager sano spot: 
Iavorano nelle serre, di era i ubracano e _ fac scappitole abilmente sirutate del _ to per restituire sì cittadini disorientati | quanto sani e vigorosi appaanoall'eivo, si passi ll'tnigrazion all'azione, non tanto splendore. Poi ti ricordi che bel _ chi bruti, cat radere crimali Ma 
si abbandonano a ogni sota di vandali. delinquenti uh Iinimo di fiducia? Si prepara ad bol finiscono per contrarre male che non _ strata dun pacco trasferimento di po- _ tempo èsinolmo di iquinamento, è me- tolgo detto 
dino, colpendo suo in sos, vetrine dine: |". Le carceri sono diventate del grandi _ re l'epstolo. Evviva conoscevano e, in genere, non possono polazione da un eriorio un altro senza _ glo quad brutto tempo che sconglura Giuliano Nullo, Miano 
SON ecc. La gente ha paura e appena fa _ aberghi cai quali sì esce mattia per Giusoppe Sortino | curre la propria igiene come la propria _ gravi conseguenze, ma dun assai prod _ gli assalti dei gommoni. Come sono ri- 
| fio non esce iù, specialmente le donne. _ rientrare a ser, se non i cambia idea. Ragusa ste. Così minacciano di reintrodurre _ torio di gommoni arma con batagle tra “irette © micragnoso le mie soddisfazioni. 
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Certo stiamo nei pasticci. [o.d.b.] 
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La mia s 


Immersa nel verde delle colline torinesi, nel Castello di Montaldo, sta nascendo una stupenda residenza 
destinata agli anziani che avrà uma struttura socio sanitaria assistenziale all'avanguardia. In questo momento 
sono ancora disponibili quote di comproprietà. E' un'opportunità da non perdere, che comprende 


Q un investimento immobiliare con un 
rendimento certo ( 6% annuo ) garantito 
non da parole, ma da un Atto Notarile 


Q la tranquillità della garanzia contrat- 
tuale che prevede l'obbligo del riacqui- 
sto delle quote da parte della società ad 
un prezzo predefinito 


Per ulteriori informazioni telefonate a: 
LASEURIPEA 
=== OAUPPO IMMOBILIARE 


al numero 011-8178000 ra. 














L'offerta è valida sino ad esaurimento quote. 


Castello di Montaldo s.r.l. Via del Castello, 6 Montaldo Torinese Torino 


i è fatta un castello 





I 


Vero. 


Qla possibilità di entrare a far parte di un 
programma immobiliare di valore pluri- 
miliardario con un investimento minimo 
25 milioni pagabili in 20 mesi circa 


Q la sicurezza, in caso di bisogno, 
di potere usufruire di tutti i servizi 
assistenziali della residenza per sè o 
per i propri familiari 


RESIDENZA 


È una realizzazione 

















MILANO 
‘A cromosomi grandiosi, e li 
spetta», scrive Flavio Ca- 
rol, organizzatore della 
| mostra «Ruggero Savini 
opere rocenti: 1986-1998». E rispet: 
tare i cromosomi di un padre come 
Alberto Savinio e uno zio come 
Giorgio De Chirico significa non 
render loro altro omaggio che quel. 
lo di uv'arte propria © originale. 
Che per Ruggero Savinio ha voluto 
dire lavorare sempre sulla materia 
collegandola al colore e alla figura 
acon una resa non ottica della figu- 
ra: la figura viene fuori da un per- 
corso di lavorio sulla materia» 
| ‘Queste immagini «trovate, non 
| dite popolano tutti i suoi dipinti, 
conferendo loro un peso quasi di 
scavo, uno spessore di rivelazione, 
] Non per nulla trai pittori preferiti 
| di Savinio c'è il tedesco Hans von 
Mares, che accusava i pittori suoi 

















la 
| della 


mai MILANO 
\{T$|uminante 1a battuta 
| |che il collezionista di 


Schiele, Roessler, tra- 
(AI mandava a proposito di 
Klimt retour de Faris. A chi 
| chiedeva, eccitato, al «monaco» 
| delia Secessione quali impres- 
| sioni avesse ricevuto visitando 
| questa Nuova Roma della Mo- 
| detuità, quanto ne fosse rima- 
| sto incantato, parco di parole 
| come di consueto e mordace- 
mente. scettico, pare. Klimt 
avesse’ risposto lapidario: «Per 
nulla, lassi dipingono troppos. 
| Ecco, è proprio questo aspetto 
| etusivo, bianco, di sottrazione 
| al colore e di parsimonia para- 
| dossale dei mezzi, ad incantare, 
entrando în questa musicalissi. 
ma rassegna di fogli, delicata. 
mente macchiati da un tratto 
sensibilissimo e come malato, 
di tavole mentalmente © fru 
sciantemente mosaicate e tem- 
| pestate da un mesmerismo ne- 
| vrastenico e fragile, fuggente. 
Ricchissima «povertà» di mez: 
zi, costituzionale magrezza 
emica (anche sé non ancora 
| così sofferta e tubercolotica co- 
‘hiele) paradossale co. 
munque in un pittore che sa- 
| rebbe diventato ed era già un 
maestro dell'oro, dell'avvelena- 
to ornamentalismo bizantino. 
compenetrava incestuosa- 
mente Cimabue con Freud, 
Alessio Comneno con Loos 
Mackintosh e che soffiava tem- 
peste suli'alberelio oriano di 
Friedrich, Le fisionomie tipo di 
| Klimt provenendo, dalle. fre 
quentazioni  preraftaellite, © 
quelle pupille come meduse e 
Saranate dall'assenzio, di 
inente dalle Gorgoni Si 
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LE FRECCE DI ARCO 
A Madrid è la Francia 
l'ospite d'onore 





MADRID 
L Parco Esposizioni Juan 
Carlos di Madri ospita fino 
16 febbraio la Fiera Inter. 
E aziona di Ate Coneme 
poranea Arco 99, che sempre più 
on gli anni (siamo alla 18% edizio: 
ne) ha assunto rilevanza europea. 
Paese ospite è la lrancia, con le sue 
38 gallerie, in parte selezionate per 
il padiglione centrale ein parte par. 
tecipanti con apposita sezione alla 
| novità di questa edizione, i «Project 
| Rooms», Si tratta di 37 installazioni 
| inviguai appositamente commi» 
| sionate per l'Arco. Sono tre gli arti 
sti presentati da gallerie italiane in 
juesta sezione: Zivelethu Mthetiwa 
ja Marco Noire, Grazia Toderi da 
Gio Marconi @ David Byrne da Li- 
panjepuntin di Trieste, x 
Nel confronto maggiore, colpisce 
la netta impronta autarchica delle 
decine di gallerie spagnole, con le 
rare eccezioni della tradizione di 
Maeght a Barcellona, di Elvira Gon- 
| zilez a Madrid con i minimalisti 
| statunitensi e di Leyendecker a 
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IN ITALIA 





contemporanei (fine Ottocento) di 
«perder di vista l'essenziale consi- 
derando l'immagine un punto di 
partenza anziché d'arrivo». Ma 
questo arrivare all'immagine di Sa- 
vinio, scrive Massimo Cacciari nel- 
l'introduzione al catalogo della mo- 
stra, non è affatto un «ingenuo» 
tentativo di emettere tra parentesi 





lo in quanto essa sappia esprimere 
il dramma contemporaneo del pro- 
prio dissolversi, la via, e il pericu- 
Jun" del proprio esistere sull'orlo 
della catastrofe. nn 

Dunque, ritrovare. l'immagine 
dando conto, per così dire, delle sue 
macerie, scavandola dalla materia, 
inseguendola come «nostalgia». E 
Savinio evoca il suo procedimento 
indicando, fra l'arte che l'ha sem- 
pre affascinato, da pittura che met- 





| Si trovano le macerie dell! ‘immagine 
nelle figure di Ruggero Savinio 


te in mostra se stessa», perfino non 
per volontà del pittore, come quella 
dei frammenti degli antichi affre- 
schi romani «che mostrano tutto il 
proprio farsi, anche il muro». Nelle 
69 opere esposte al Castello Sforze- 
5co questa pittura materica e lumi- 
‘osa, che «estrae» la figura da 

sori di colore e memorial miei te- 
mni sono sempre legati all'autobio- 
grafia») conferma la propric inten- 
‘5a, raccolta qualità poetica. 


Maria Giulia Minetti 











Ruggero Savinio 

Opere recenti 1986-1998 
Milano, Sala Viscontea 

de Castllo Sforzesco 

Orario 9.30-17,30, chiuso lunedì 
Catalogo Mazzotta 
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Nel tratto sensibile 
e malato del maestro 
viennese 
quasi un incesto 
tra Freud e Cimabue 


Khmnopff, dalle movenze sinuose 
dell'olandese Toorep, presenti 
alla mostra della Secessione in- 
sieme a Kubin, Hodler, Vuillard, 
Zorn, Munch. 

Non vale dunque la pena di 
commisurare, col bilancino del 
ragioniere, quante siano davve- 
role tele ogli schizzi, se quattro 
0 quattrocento (e c'è per lo me- 





no quell'epocale. «manifesto» 
dipinto che è Nuda Veritas e 







Setta Cruz de Tenerife che presenta 
trai altri Dokoupil e Salvo. Anche 
le gallerie francesi più internazio- 
nalmente aperte (îra cui Perrotin 
che presenta Cattelan), Herold, Le- 
Jong. Obadia, Chantal, Crousel, ren- 
dono omaggio alla tradizione con- 
temporanea spagnola, da Chillida a 
Tapies. Assenti la Svizzera e le ama- 
jors» Use, il più ampio panorama 
internazionale è offerto dalla Ger- 
manie, con la tradizionale Gmur- 
zymska di Colonia, orgogliosa dei 
suoi Kupka, Schwtters, Malevic, i 
pop di Levy di Amburgo e Madrid, 
Kaess-Weiss di Stoccarda che pre- 
senta, accanto a Francis, Hockmey e 
Warhol, Boetti e Salvo, Fra le 11 
gallerie italiane con la transavan- 
guardia e dintorni di Anna D'Asca- 
nio a Bologna e Alessandro Bagnai a 
Siena, è forte la presenza torinese 
con la Martano, che espone Fresia, 
Ruggeri è Spagnulo, Noire e Persa 
no, che espone fra gli altri Anselmo, 
Calzolari e Pistoletto. 


Marco Rosci 
{ 














quel raro documento che si 
pensava, perduto, e ritrovato 
nella Ddr, che è îl Ritratto di 
Maria Henneberg).  L'intelli- 
genza lodevole di questa mo- 
stra, che non usa il nome ormai 
commerciale di Klimt, quale 
specchietto per le allodole per 
spacciare fondi di magazzino, si 
fonda invece proprio sul condi- 
visibile principio che per capire 
la Secessione Viennese, si deb- 
ba frugare, come entro un nobi- 
lissimo baule di scena, in quel- 
l'indistricabile viluppo di arte 
applicata, che volle trascrivere 
il prometeico messaggio wa- 
gneriano dell'Opera d'Arte To- 
tale in un linguaggio più piano e 
«democratico». O meglio: arte 
«pertutti e per nessuno» ruban- 
do l'espressione a Zarathustra. 
Divinità dionisiache soffiano, 
incise sulle cornici: all'interno, 
il paesaggio risente di quel ven- 
to. 

“Tutto diventa essenziale, per- 
sino el'arte di appendere i qua- 
dri». Pure le cartoline efflore- 
scenti di Kolo Moser in cui per- 
fino la calligrafia si fa respiro 
grafico, pensiero, scenografia 
del messaggio. O quel vero mo- 
‘numento all'eleganza tipografi- 
ca, che fu Ver Sacrum, «opera 
d'arte lei stessa» come appurò 
Alfred Roller che sarebbe divi 
nuto lo scenografo prediletto di 
Mahler, teatrale Tempio dei lo- 
ro programmi filosofico-didi 
tici (così come Pan lo era stato 
per i Secessionisti berlinesi) in 
cui disegni e xilografie erano 
affiancati a testi di Rilke, Ho- 
fmannstahl, Dehmel e addirit 
tura la pubblicità veniva uni- 
formata e progettata dal grande 
architetto Olbrich. E in cui via 
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La Molla di sera», 1992 





[mono saporitamente, di 
[vette che vegliano allucina- 
te, di neri delicati e di scuri 
che vengono squarciati dal-- 
Ja brace di una candela, E poi lan- 
terne, notturni marini, lune ro- 
mantiche,. lacustri circonfuse di 
nebbie, infantili dita schiuse sulla 
bocca a; silenzio, martiri 
nel cuor della notte, pinombre ca- 
rav fanci recano 
fede lla scema cella pitture o 
10 sognano sospirando invase da 
incubi goyeschi. E° la splendida 
scommessa della mostra dedicata 
alla Notte, ad uno dei più affasci 
nanti peradossi della pittura: la vo- 
lontà di dare luce e spettacolo a 
quanto in realtà deve rimanere 
Buio e spettrale, a simulare e pro- 
durre l'alone misterioso del nero. 
Che ha una tradizione ben preci 











NEL MONDO 


quasi una data di nascita: all'ini- 
o, col gotico, la notte non è che un 
simbolo, un segno araldico, un'al- 
legoria che la pittura non può rap- 
presentare, Al massimo, st 
Splendore del fondo oro, accanto al 
sole raggiante, sopra la testa trion- 
fale del Cristo, non si può che in- 
scrivere, a pendenti dolente cion- 
dolo melanconico della luna a falce 
Pol, com i primi fiamminghi o i 
i, con i primi vi 
nottumisti di professione, da Cara- 
vaggio a Elsheimer, da Magnasco a 
Van der Neel, da Salvator Rosa a 
Rembrand, ia via, la notte, e te- 
nebrismo, diventano un capitolo 
imprescindibile della pittura. Ci s- 
no tutti, ammirevolmente: sino ai 
nati sotto il segno della Luna» in- 
vece che di Satumo, cioò Klee, Dix, 
Munch, Balla, in questa grandiosa 
mostra al Kunsthaus, che coinvol- 
ge altri musei e a marzo si annun- 








«Ritratto di Marie Henneberg» (1901-1902); a sinistra «Nudo femminile seduto con a gamba destra sollevata (1909) 


via si fa più netto il contrasto 
tra Stilisti e Naturalisti, che 
avrebbe portato nel 1905 alla 
scissione delle due «scuole» 0 
meglio, tendenze. 

Lo si intuisce benissimo, per 
esempio, in una pagina della ri- 
vista, quando un quadro so- 
stanzialmente più innocuo e 
paesaggistico, sfumato e atmo- 
sferico, di Boehm viene come 
inquadrato da due fregi, algidi e 
stilizzati, dello stesso Olbrich, 
che sembra liofilizzare © in 
scheletrire quella linfa più bo- 
naria e pacifica. Mentre la Se- 
cessione era nata nel 1897 dalle 
costole della Hagengesellschaft 
(così bene qui illuminata) pro- 
prio come un'«Associazione 
d'agitazione», per gettare un 
sasso dentro lo stagno opaco 
della pittura accademica di una 
Vienna che, lo testimoniava il 











CITTÀ RINATE 


Il Massimo di Palermo 
con la Berlino di Schinkel 





PALERMO. Il Teatro Massimo e l'architettura di Schinkel a Berlino» 
èil titolo della mostra aperta fino all'11 marzo ai Cantieri alla Zisa di 
Palermo. Propone 60 fotografie, realizzate da Nino Russo e Massimo 
Lombardo Miiller con la tecnica dell'infrarosso che esalta la gamma 
tonale delle luci e delle ombre. Le opere dei due fotografi (Russo è an- 
che medico e vive in Sicilia, Lombardo Miller è anche architetto e 
‘vive in Germania) ripercorrono la rinascita del Teatro di Palermo e le 
intuizioni di Schinkel che hanno segnato la Berlino del XIX secolo. 











diciannovenne dandy Hoffam- 
mstahi-Loris, era nel contesto 
dell'Europa «come un'arte che 
perda calore perché non vi cir- 
cola il sangue». Mentre cla pit- 
tura è una scrittura magica che 
con macchie di colore in luogo 
delle parole trasmette un'inti- 
ma visione del misterioso, ir- 
reale mondo che ci circonda». 
Segno e protesta, individuali- 
‘smo intimo e rivolta «contro i 
mercanti che si spacciano per 
artisti e hanno interesse com- 
merciale a che l'arte non si le- 
vi 








Qui è affascinante, invece, 
vedere proprio il processo ger- 
minale in cui questa arte di pro- 
testa si scuote e ruggisce. Ver 
Sacrum, la mitica primavera 
classica, in cui le giovani leve se 
ne vanno per il mondo, a creare 
nuovi pascoli. Nasce una nuova 


BOTANIC ART 





ICIENZA e arte si unisco- 
Ino, come avviene nelle 
più felici combinazioni 
della natura, nelle sale 
[del Museo regionale di 
Scienze naturali di Torino. 

Fino al 15 marzo la mostra 
Fiori d'arte accosta i dipinti na- 
turalistici di Romano Gazzera e 
le tavole del Curtis's Botanical 
Magazine, prestigiosa rivista i 

lese di botanica fondata da Wil- 

fam Curtis nel 1787. 

L'ex farmacista si prefiggeva 
di illustrare tutte le piante stra- 
niere coltivate in serra e all'a- 
perto in Gran Bretagna: della 
collezione completa - di pro- 
prietà del Museo - vengono 
esposti una quarantina dei volu- 
mi più antichi, con passiflore, 
camelie, peonie e altre meravi- 
glie esotiche, tutte dipinte a ma- 




















no. 

Qualità altissima e immagini 
stupefacenti anche nei sta 
dipinti del piemontese Romano 
Gazzera, artista che dal primo 


n 


FIORI D'AUTORE 


Le rose di Gazzera 
egli amici di Bloom 


mitologia moderna: Alme Ma- 
iler travestite da Gorgoni, Sa- 
lome serpentine attraversate 
da miasmi straussiani, odore 
sensuoso di Zemlinski che si 
spande alle spalle di queste 
idre. Con la censura che tenta di 
mettere degli alberelli davanti 
a quel sesso pericolosamente 
nudo di Teseo, che schiaccia il 
Minotauro, nero simbolo del- 
l'eIndifferentismo» filisteo. 


Marco Vallora 





Klimt e le origini 

della Secessione Viennese 
Milano, Fondazione Mazzotta. 
Orario dlle 10 alle 19 

Chiuso lunedì 

Fino al 16 maggio 





ul 
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«garofanino» dipinto nel 1944 
all'ultimo agruppo di famiglia 
floreale» del 1984 ha sognato 
sulla tela fiori giganti e uomini 
piccoli come insetti, alberi, bat- 
taglie e cavalieri in una sorta di 
affascinante panteismo metafi- 
sico. La manifestazione è stata 
curata da Angelo Mistrangelo, 
Rosa Camoletto Pasin e Marina 
pi 
‘A Brescia, fino al 4 marzo, un 
altro intreccio di arte e fiori: 
Bloom. Contemporary art gar- 
den è il tema della mostra cura- 
ta da Gianni Romano presso Lol- 
‘esposizione prosen- 
ria di fiori d'au- 
tore, da Andy Warhol ad artisti 
contemporanei come Mario Del- 
lavedova, Janine Gordon, Loui- 
se Hopkins, Mimmo Rotella e 
Rosemarie ‘Trockel. Bloom, 
inciso, è il protagonista dell'U- 
lisse: a riprova che l'arte fiorisce 
nella curiosità e nella bellezza, 


Carlo Grande 























LA STAMPA 








Monaco, dal Medioevo al futurismo 
inseguendo il fascino della notte 


zia a Berlino. 

Dalle Notti d'amore aì Fuochi 
d'artificio, dale notti trobadoriche 
alle notti ‘bianche dei nordici, al- 
l'immancabile Friedrich, E nella 
sala d'introibo, come muta l'Alle- 
goria! Dall'Endimione addormen- 
‘tato di Guercino allo Schinckel mo- 
gariao col mantello colmo i sit 
le, dall'alchimia di Wright of Derby 
he accende la la di lampi fumi 
nei alle ingnude signorine positi 
ste che paiono già lampadine. 

fm. val.) 








Die Nacht 
Monaco, Kunsthause 
Alte e Neue Pinacotheke 
Fino al 28 febbraio 
(pot a Berlino) 

tti i giorn, dale 10 alle 17 
chiusa lunedì 









LE MOSTRE 


Miano. Galleria Blu. «Fuoco Sacro, 
da Schiele a Fontana» (fino a 10 mar- 
20, dal lunedì al venerdi orario 9,30- 
14,30 / 15,30:19,00). La mostra riuni 
sco un gruppo di artist famosissimi il 
cul «fuoco sacro» voleva dare acces- 
‘50 alla verità dell'arte. Opere di: Balla, 
Bissier, Braque, Burri, De Chirico, Del-. 
vawx Etmst,Fautier, Giacometti, Fon- 
tana, Morandi, Klee, Licini, Léger, 
Klein, Matiso, Redan, Schiele, Noido, 
Magrite, 
MILANO, Galleria Tega. «Femmes sur 
Papior (prima pare) (fino al 81 mar- 
20, aperto del funedì ala domenica 
on orario: 10-13/ 15-18). Sono espo- 
st finissimo effigi femminili opero di 
mani vituose: Léger, Matisse, Picas- 
50, Mir. 
REGGIO EMILIA Chiostri di Sari Domeni 
‘co. «Stefanoni. Amori platonici» (fino 
‘l 28 marzo. Dal martedì ala domeni- 
ca orario 10-13/16-19). Stefanoni nel- 
lo sue ultime opere cerca di infondere 
‘ad oggetti e paesaggi un effetto di mi- 
stero e distanza da ciò che lo spetta- 
tore vede. Testo Valerio Doho. 
ROMA. Complesso monumentale: di 
‘San Michele. «Katarzyna Kobro» (fino 
al 15 marzo. Da lunedì a venerdì ore- 
io 10,30-14,00/18-20), Questa prima 
retrospettiva della scult Jolacca, 
morta nel 1951, intendo mostrare lim: 
portanza delle sue opere (23), nella 
storia delavanguardia artisica polao- 
cata le due guerre. Acura di A. Bon 
to Oliva 
VERONA. Studio La Cit. «Savio Tom 
masolì: stanze» (fino al 0 marzo, ve. 
nerdi 6 sabato orario 9-18 / 15,90. 
19.30. Le fotografie di questo artista 
vogliono penetrare nelle pieghe della 
realtà e suggerire un nuovo modo di 
quardari. A cura di P. Weiermair. 
NUORO. Museo d'Arte. di Nuoro 
«Eduardo Chilida, dal sublime» (ino 
al 14 marzo, aperto dal martedì alla 
domenica. Graio 10.13 / 15-19), At 
traverso una cinquantina di opere che 
rappresentano le mano, l'arista spe 
gnolo racconta ll sublime dell'arte e 
della poesia. A cura di Luis Alonso 
Fomandez. 
NAPOLI. Galeria Lia Rumme. «Ratfaela 
Nappo» (fino al 15 marzo, dal martedi 
al sabato con orario: 10:13 / 15:19) 
La giovane artista napoletana presen. 
ta un lavoro inedito che si intitola 
«Giardino 1998» ed è costiuito da un 
giardino scultura in bra di carbonio. 
BOLOGNA. Otto Arte Contemporanea. 
«Giusoppe Gallo» (fino al 10 marzo. 
Dal martegi al sabato con orario 10-19 
15-19) L'artista ha creato sculture in 
bronzo che però vogliono essere im- 
prontante sull'idea della leggerezza. 
GENAIZANO. Castelo Colonna. «Punio 
di fuga. Favola (fino al 31 marzo, 
aperto dal lunedi venerdì con orario 
9,30/14 sabato 14-18). La mostra ac- 
coglie lavori appositamente pensati 
da artisti quali Gianfranco Berucchet- 
ti. Piro Gilardi, Sergio Lombardo, 
HH. Lim, Fabio Mauri Felice Levin 
GENOVA. Ellequadro Documenti, «10 
‘anni più 10 nel mondo dell'arte» (fino 
a 20 apre, dal martedì al sabato con 
raro 16-19). Per festeggiare 20 anni 
intenso lavoro saranno esposti uti 
quegli artisti che hanno partecipato a 
mostre in questo luogo, da Lucio Fon- 
tana a Veronese 
TORINO, Galoia The Box «Sy Fleu- 
ti (ino al 15 marzo, de martedi a sa: 
bato con orari 16-19,30).Interessan. 
to installazione della famosa artista 
Sizzota che prossimamente evtà una 
personale. nel. Padiglione. Svizzero 
della Biennale di Venezia 1999. 
RIVOU. Castello di Rivoli. «Enrica Bor- 
gl: la Regina, installazione per i em- 
dini» (ino ai 30 maggio. Da martedi a 
venerdì rari 10-17, sabato e dome- 
‘nica 10-19). L'anta! espone un abito 
i dimensioni gigantesche, fato con 
bottiglia di plastica ed alt opgetti di 
Scart, che evoca Ironicamente la re- 
gina dell fiabe 
IOSHNMA. Fondation de l'Hermitage. 
«Lage d'or de l'acquarell agile: 
(1770-1900). {Fino al 24 maggio. Dal 
marte alla domenica dll ore 10 a- 
le ore 18). L'esposizione raggruppa 
opera di tr grandi rist inglesi Tur. 
ner, Consiabio, Barringion, che si o- 
no dedicati con particolare bravura a 
questa tecnica 

ACURADI Marisa Vescovo 
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Proposte per un nuovo ciclo di sviluppo 


Dall’associazione imprenditoriale torinese un documento per il rilancio dell’occupazione e dell’economia locale 


Francesco Devalle 





in occasione del recente 
uncontro a Torino tra il 
Ministro del Lavoro, Antonio 
Bassolino, ed i rappresentanti 
delle parti sociali e delle 
‘amministrazioni locali, _ il 
Presidente dell’Unione Indu- 
striale di Torino, Francesco 
Devalle, ha presentato un 
documento che riassume alcu- 
ne proposte, molto concrete e 
dettagliate, finalizzate alla 
crescita dell'occupazione ed al 
rilancio dell'economia torine- 
è ubiettivo di tale iniziativa è 
vmbattere i segnali di rallen- 
cumento che da tempo vengo- 
uo rilevati nella nostra area, 
mettendo a punto — con il con- 
corsodi tutte le forze attive sul 
territorio — uno strumento 
capace di avviare una nuova 
tase di sviluppo attraverso il 








| INCENTIVI FISCALI 
| PER GLI INVESTIMENTI 
| DELLE PMI 


governo attivo delle tendenze 
economiche fondamentali. 

Il documento individua nove 
aree d'intervento, precisando 
per ognuna indicazioni utili al 
rilancio degli investimenti e 
del lavoro. 





I 





La città di Torino ha un poten- 
ziale di infrastrutture inatti- 
vate per un investimento com- 
plessivo di 10 mila miliardi per 
i prossimi cinque anni. Le ope- 
re che possono essere avviate 
in tempi relativamente brevi 
(1-2 anni) sono il 2° lotto del 
passante ferroviario e la prima 
linea della Metropolitana. Per 
gli altri interventi previsti nel 
piano regolatore _ occorre 
avviare da subito la fase della 
progettazione. In un'econo- 
mia globalizzata come quella 
torinese rimangono tuttavia 
strategici i sistemi di collega- 
mento ed in particolare la rea- 
lizzazione dell'Alta Velocità e 
la definizione di una nuova 
prospettiva di sviluppo del- 
l'aeroporto di Caselle. 








N problema si pone in partico- 
lare per il Comune di Torino, 
in quanto il piano regolatore 
non ha previsto aree da desti- 
‘nare a nuovi insediamenti. In 





attesa della Variante specif 
ca, che non potrà entrare în 





Luni 











degli Std i Torino i CASCO (Cento 


vigore prima del 2000, occor- 
re individuare spazi di una 
certa dimensione che siano 
fruibili in tempi relativamen- 
te brevi e a costi accessibili 
Ciò è possibile utilizzando i 
pochi contenitori vuoti già 
disponibili e adattabili alle 
nuove esigenze o modificando 
l'attuale destinazione d'uso di 
alcune aree, con procedure 
che comportino tempi non 
superiori all'anno. 


linsedie È 
Cosisimosiento 
Sono ancora relativamente 
elevati, anche se in molte aree 
sono stati abbattuti grazie al 
contributo dei Fondi Struttu- 
rali. L'istituzione di Fondi 
immobiliari consentirebbe di 
venire incontro alle esigenze 
delle imprese, soprattutto 
straniere, che preferiscono di 
gran lunga avere in locazione 
le aree. D'altra parte, nelle 
aree nostre. concorrenti il 
ricorsoall'affitto è ampiamen- 
te diffuso e incentivato. 





Sportetto Unico... 
Esiste il rischio di deludere le 
attese che si sono prodotte al 
riguardo, se non sarà modifi- 
cato il regolamento attuativo e 
non verranno messi in opera 
rapidamente gli adempimenti 
che fanno capo alla Regione e 
‘agli Enti Locali. Il documento 
‘contiene alcune precise richie- 








TINIRZAZZZEE 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI TORINO 


uo 


ste rivolte al Governo e agli 
Enti Locali e un'esemplifica- 
zione di come dovrebbe fun- 
zionare il nuovo strumento. 


Lo seva dai rica 


Attraverso lo studio analitico 
dei vari tributi, vengono int 
viduati gli spazi discrezionali 
e normativi per attuare una 
strategia di supporto agli inve- 
stimenti. Particolare attenzi 
ne è rivolta alla possibilità di 
contenere gli oneri di urbani: 
zazione e di usare la leva delle 
tariffe prendendo a modello 
l'esperienza di altre aree. 

















Per sostenere la nascita e l'av- 
vio delle imprese poco capita- 
lizzate,,il documento sollecita 
il rapido avvio della Merchant 
Bank regionale e dei prestiti 
partecipativi, îl maggior ricor- 
$0 a Società di partecipazione 
e la stipula di Protocolli” 
d'Intesa fra Regione e sistema 
bancario sul modello di quelli 





realizzati per i Contratti 
d'Area. 

e.costo.del..... 

ni ii 


Sisottolinea l'esigenza di mag- 
giori investimenti nella for- 
mazione professionale e della 
sperimentazione di progetti 








impresa) orgiizzino un Clo di 


medie Superiori peraciame le scelte formative e prafesionai dopo il superamento degli sami di Sato, 


formativi più aderenti alle esi- 
genze delle imprese. Viene 
inoltre richiesto alla Regione 
Piemonte l'emanazione 
provvedimento che incentivi 
le nuove assunzioni, sul 
modello della legge regionale 
‘45/96 dell'Emilia Romagna, 
che, nel caso vengano attivate 
nuove attività . produttive, 
concede un contributo che può 
arrivare fino a 10 milioni per 
ogni posto di lavoro. 


Iinodo dae sero 


Nei prossimi mesi il Piemonte 
avrà la possibilità di disporre 
di nuove risorse che potranno 
derivare dall'Intesa Istituzio- 
nale di Programma, dai nuovi 
Fondi Strutturali, da un diver- 
so utilizzo dei Fondi Statali 
Reimpostati © dall'attuazione 
del Piano Strategico per la 
città di Torino. Se coordinate e 
concentrate sulle iniziative 
ritenute prioritarie, potranno 
avere un sicuro impatto sugli 
investimenti e sull'occupazio- 
ne. 





È uno dei fattori più impor- 
tanti per una politica di soste- 
gno degli investimenti. 
Modalità e forme d'intervento 
dovranno essere concordate 
con le parti sociali, tenendo 
anche conto delle specifiche 
esigenze dei cicli produttivi. 
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CEASCO W 


Centro Studi Scuola-Impi 





e quarte quinte classi delle Scuole 


LA SANITÀ 
FA UN PASSO 
AVANTI 


[ceRTO] 


ha conferito 
la Certificazione UNI EN ISO 9002 
al primo laboratorio di analisi cliniche 
che ha certificato il proprio 
Sistema Qualità in Piemonte: 


col 


ro 
quo” 


SS 


LABORATORIO 
DI ANALISI CLINICHE 


OSPEDALE 


GIOVANNI Bosco 
ASL 4 DI TORINO 


a 


TESICnI 
EEE 
FOA 


MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO, ORE 19.00 
Sale di Rappresentanza Unione Industriale di Torino 


“Sistemi Qualità nella Sanità” 


Per informazioni: CERTO, tel. 01 1/51.65.700 
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En 


(Legge 266/97, art. 8) 


MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 
ORE 9.30 


interventi del 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
MEDIOCREDITO DI ROMA 


Centro Congressi Unione Industriale 
Via Fanti 17 - TORINO 


Per informazioni ed adesio! 
Ufficio Economico Unione Industriale 





Ag coiimenengno Dent e Sen voir per sr peragi oO Lia olona Unive: quinoè cho i tema i ttt 


quis atteggiamenti, impegno, crgnizzazione, quanto può essere ipotizzato n ema di rospefive occupazionali sula base 


GIOVEDI” 18 FEBBRAIO 
Facolà di G 


mazioni diploma 
tiche 

Diploma Universitario in: Servizio sociale, 

Ste 

MARTEDI! 23 FEBBRAIO 

Facolt di Economia 
Luco i Economia aziendale, Economia e 
Siploma Universitario in: Commercio este. 
to Economia e mministzione limp 
se; Lconomia gestione di sez urli, 
ione dele Atminisiazini PUbDIChe 

Scuol di Amministrazione Aziendale 

GIOVEDI’ 25 FEBRRAIO 

Facolt di Lettere e Filosofia 
Laurea in: Flos, Lettere, Scienze della 
ESplon Unte 

coli ci ingue e Letterature Strani 
"aura Lingue Let 

MERCOLEDI'3 MARZO 

Facolt i Scienze dla Form 
“ur ie Discipiie delle 


odi: Operatore dei beni 


Sede: Centro Congressi Unione Indus 
congentito eselusivami 


ingress 


dello spetiacolo, Scienze delledu 
È Sp cioto formazione prir 
acolti di Psicologia 

Laure in Patologia. 


Laurea in: Fisica, Informati 
Scienza dei mater 
Diploma Uniersitario _in 
Matematica, | Scienza _ dei 
Metodologie fisiche 


‘MARTEDI 9 MARZO 
Facolt di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 
Haures in. Chica, Chimico. indu, 
Stienze iologiche, Scienze. geologiche, 
Sglenze maori 
Diploma Une 
tool di Farmaci ; 
Lauter in Chimica e tecnologia farmaceuti 
che, tacia. c: 
GIOVEDI‘ 11 MARZO 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Laurea in: Medicina echo, Odontoiatria 
pois deri 
Slpioma  Unnestario _per 


Matematica, 


Informatica, 
materiali 


o in: Biologia. 


Dietista, 
ale 


la preparazione acquista. 
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Torino - Via Fanti 17 - 0re14/30.-17,30 
LAO SI RIUnMeNOdR POSI IRRANIDII 





(tel. 011.57.18.322). 





Informazioni; Segreteri 


“Un caseificio nato nel'159$ 
dalla passioni denaro di Mirado 
e condotto ancore oggi 


con intatto qpirilo delli famiglia sella” 


La testimonianza di un caso di marketing vincente 


DARIO OSELLA 


Lunedì 15 febbraio 1999 - ore 20,15 
Circolo Soci Unione Industriale 
Via M. Fanti, 17 - 10128 TORINO 


ua 


E indispensabile la prenotazione 
per la cena (£. 50.000) ore 20,30 
per la conferenza ore 21,30 
(Segreteria tel. 011.5718.438 - 011.544578) 





della propria Scuola o CEASCO - TORINO - Tel. 011.539.381 











E: 26 SERVIZI INDUSTRIALI sr. 


Società di consulenza certificata ISO 9001 che 
‘gpera in Qualità, Ambiente, Sicurezza, Formazione, 
Tecnologie, Siralegia e Organizzazione 


rle Torino: Lorgo Ro Umberto, 106, 
Tel, 011.5050820.) Fox 011.504660 
grind asini. 


Via Son Maurizi, 47 - 10073 Gi (TO) 
Tel, 011.9212819 - ax 011.9267819 


veww.alpiconsulting.c 
IQ_tas0y) 


Orgonizzozione Sistemi Qualità 
© di FORMAZIONE 


Qualità 
È, ECsn per EVOLUZIONE delle IMPRESE 


* APPLICAZIONE 
* SISTEMATICA 
+ Organizzazione Aziendale, ic isti 
O) 


® DEL BUONSENSO 
* Qualità Aziendale 


al quadrato 
* Sicurezza ed Ambiente 
‘Siracusa 9 - 10137 TORINO 

"Fax 011,322921 © emallortec Gio. 


10 ANNI di SERVIZI di CONSULENZA 


Cori 
Tel. 011.322321 








FR se 13 CINESI 
Il piano territoriale di coordinamento 


A DISPOSIZIONE DI 
CITTADINI E ISTITUZIONI 


La proposta di Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia 
di Torino è stata pubblicata îl 3 
febbraio scorso e immediatamen- 
te trasmessa ai Sindaci e ai 
Presidenti delle Comunità 
Montane. I documenti sono con- 
sultabili dai cittadini presso la 
sede della Provincia e presso le 
sedi dei Circondari provinciali, 
mentre una parte del materiale è 
anche disponibile sulsito internet 
della Provincia di Torino all'indi- 
rizzo http:/Wwww provincia.tori- 
no. it\web_wcartografico/ptp/ 

Sia i Consigli Comunali e le 
Comunità Montane per esprime- 
rei loro pareri, sia i singoli citta- 
dini per inoltrare le loro osserva- 
zioni avranno a disposizione 60 
giorni. Pareri e osservazioni 
dovranno essere inviati a 
PROVINCIA DI TORINO 
UFFICIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Via Maria Vittoria, 12 

10123 Torino 


da INFO POINT EUROPA 


Abbreviare la strada che 
separa il cittadino 
dall'Europa è lo scopo 
dell'INFO POINT EUROPA, 
centro informativo promosso 
dalla Direzione Generale X 
della Commissione Europea e 
dalla Provincia di Torino, che 
lo ospita nei locali di via 
Lagrange, 2. 

L'INFO POINT EUROPA offre 
al pubblico le risposte a tutti 
gli interrogativi sull'Unione 
Europea: quali sono le politi- 
che europee, quali programmi 
sono attivati e come accedere 
ai finanziamenti comunitari. 
Inoltre, favorisce la parteci 
pazione attiva dei cittadini 
organizzando dibattiti e semi- 
nari, promuovendo iniziative 
di formazione e agevolando i 
contatti con gli altri centri di 
informazione europea. 
L'orario di dpertura al pubbli- 
co è il seguente: lunedì e mer- 














coledì 15/19; martedì, gio- 
vedì, venerdì e sabato 10/19. 
Tel. 011.5611988. 


IL NUMERO VERDE PER 
METTERSI IN PROPRIO 


Sirivolge ai giovani, ma più in 
generale a chi vuole avvia 
im proprio una nuova attività 
imprenditoriale, l'iniziativa 
che l'Assessorato all'Eco- 
nomia della Provincia di 
Torino ha avviato da qualche 
tempo. 

E' un vero e proprio sportello 
presso il quale è possibile 
ricevere informazioni e con- 
sulenze specializzate da par- 
te degli esperti della 
Provinci: 
Gli incontri possono essere 
fissati telefonando al numero 
verde 














BLUE. 


Grazieallatecnologia digitale’ 


Azienda unica nel suo genere, la Blue 
Engineering di Torino si è fermata in 
Italia eallstero nel campo della simu- 
azione e della sperimentazione virtua- 
le. La sua attività i rivolge prevalente. 
mente all'industria. automobilistica, 
aerospaziale, ferotranviaria, l settore 
della bioingegneria, all'industria del 
bianco. Rigorosamente al computer, 
ricorrendo al calcolo strutturale, ven: 
gonosimulate le prove di urto, resisten- 
za alla fatica, aerodinamica, tempera- 


tura, acustica. La provo virtuale, rispet- 
toa quellasuprototipireal,ffreilvan- 


tagio di ccorcire i tempi e di ridurre 
enormemente i costi, mentre per l'a- 
zienda cliente tutto cò si riflette nel- 
l'ottimizzazione dei successivi processi 
produttivi. Per far ciò occorrono natu- 
ralmente supercalcolatori è work sta- 
tions ad alta risoluzione grafica, ma 
soprattutto ingegneri esperti nei diver- 
sî settori di applicazione. Creata nel 
1993 da quattro ingegneri con prece- 
denti esperienze nel campo del calcolo 
strutturale (le cui iniziali -Berkol, 
Lazzeri, Uslenghi, Fid formano l'acro- 
nimo della ragione sociale), Blue 
Engineering è cresciuta molto rapida- 
mente e oggi conta più di 30 dipenden- 
ti. Ma. come tenzono a sottolineare 





Engnriog a 
Blue Engineering, il successo della prototipazione virtuale 


allatecn cenda orinesecreae sperimenta al computeril pi 
otipo di qualsiasi vggeio, con evidenti vantaggi ia tenti i tempo, cosi quali 


titolari, sono almeno cinquanta i giova- 
ni ingegneri, in prevalenza meccanici e 
aeronauticiche qui sono formati «sen 
2a l'aiuto di contributi pubblic. e che 
‘hanno acquisito “sul campo” nozioni ed 
esperienze che sono poi state dissemi- 
nete in altri ambiti. Tra l'altro ancora 
oggi l'azienda torinese è in grado di 
assorbire figure professionali che abbia- 
no qualche esperienza di progettazione 
e calcolo. Da due anni Blue Engineering 
si è affacciata all'estero aprendo una 
sode a Saînt-Etienne in Francia, mentre 
nel corso del 1999 è attesa ad un signi- 
ficativo “sbarco” in Germ 

‘conta una clientela importante. Nell'era 
ella globalizzazione Blue Engineering 
si sta indirizzando anche direttamente 
al settore della progettazione. Quindi 
non soltanto si propone come centro di 
calcoloedisimulazione peri progetti dei 
propri clienti, ma anche come partner - 
n particolare di cole medie imprese. 








Venezia, un russo per «Boris» 


11 direttore musicale della Fenice di Venezia, 
Isaac Karabichevsky, ha dato l'impronta russa 
che ci voleva per una vigorosa edizione del «Bo- 
ris Godunov» di Musorgski dell'opera di W 
shington, protagonista il basso Samuel Ramey 
{nella foto). Una produzione con un centinaio di 








bile gruppo di solisti, tra cui la stella dell'opera 
di San Pietroburgo Sergei Alexashkin nella parte 





quelle del Covent Garden di Londra 1983, realiz- 
zate da Andrei Tarkovsky. Il grandioso allesti 
mento non ha impedito a Karbtchevsky di con- 
centrarsi sulla amara lezione della storia di Bo- 
ris. Perfino la scena in cui lo zarevic Fiodor rac: 
ta a Boris le disavventure della sua bambi- 
‘naia con un pappagallo, che di solito è vivace in 
contrasto con il cupo pessimismo dell'opera, sot- 
to la bacchetta di Karabachevsky ha un ritmo 








Per tuttala vita» programma di Raiuno con- 
dotio da Fabrizio Frizzi e Romina Power (nella 
foto), ha ottenuto sabato sera uno share del 
30,81% con 6 milioni 901 mila telespettatori, 
Vincendo ampiamente la serata. Pippo Baudo 

‘ancora: su Canale 5, con «La canzone 

totalizzato solo il 15,47% di sha 
re, cne equivalgono a 3 milioni 526 mila tele- 
spetiatori. Su Raidue i film eSconosciuti n ca- 






Frizzi-Power battono Baudo 


tre la replica de «La piovra 9y è stato visto da 3 
milioni 120 mila telespettatori e uno share del 
12,72%. Complessivamente, dunque, nel prime 
time, le reti Rai hanno fatto registrare il 55,76% 
i share, pari a 13 milioni 901 mila telespetta- 
tori, contro il 34,98% di share e 8 milioni 721 
mila telespettatori dele reti Mediaset. Anche la 
settimana Auditel si è conclusa con la vittoria 
della Rai în prima serata e nell'intera giornata. 











del monaco Pimen e il mezzo soprano Victoria _lento, scandito dal tocco inesorabile del pendolo 
Livengood in quella di Marina. Le scene erano _ che ricorda come lo zar abbia le ore contate. 


LA STAMPA 


SPETTACOLI 


Lunedì 15 Febbraio 1999 17 


sa» e siato invece visto da 3 milioni 998 mila te- _ Nel prime time la Rai ha ottenuto il 51,51% di 
lespetiatori, con uno share del 16,15% e su Rai- _ share contro il 39,48% di Mediaset. 





























La svolta dopo tanta fiction popolare e raffinate pellicole francesi: «Il mio mestiere non sarà mai più come prima» | 


La metamorfosi di Castellitto 


Da attore a regista con un film ambientato a Torino 


VEBER <P RG 










ROMA. Una «piccola saga me- 
tropolitana», una acommedia 
sentimentale che a tratti acqui- 


‘sta i toni del giallo rocambole- Una commedia gialla 

sco» oppure, a pensarci meglio, serali | 
la semplice storia «del cambia: ispirata al romanzo È | 
mento di un uomo»: con in tasca È | 
Menton meet 1 SA di Bruno Gambarotta Il tocco di Margaret 
melle alla menta, Sergio Castel- DES: SITE - È n 
tt, protagonista di tanto cino: che racconta l'anima 7 

‘ma italiano, di tant: stion po- . serà ini | 
polare, ma anche divari, rftina doppia della città La moglie Mazzantini 

ti film francesi in odore di neo- 5 TR | 
nouvelle vague, rientra a passi COn Chiara Mastroianni 


lenti nella sala dove, în questi 
giorni, sta mettendo a punto il 
doppiaggio del suo primo film da mino spuntano, uno dopo l'altro, 
regista. Titolo «Stile liberoy; ostacoli para-criminali © Libero 
punto di partenza un romanzo di _ si trova, a un certo punto, impe- 
Bruno Gambarotta poi abbando- _lagato nel rapimento di un bam- 
nato quasi del tutto; cast parti bino,il figlio del suo antagonista 
colarnente interessante visto Mezzo pirata e mezzo brav'uo: 
che comprende la moglie, attrice mo con la voglia di migliorare, 
e scrittrice Margaret Mazzanti- lui che ha sempre avuto una 
ni, il grande Michel Piccoli, la fi-_ gran paura dell'acqua, arriva al 
glia d'arte Chiara Mastroianni e punto in cui dovrà buttersi, sce- 
tanti bravi attori italiani, a co- gliere tra due tip di vite. Alla fi- 
minciare da Gian Fabio Bosco e ne vediamo Libero nuotare dopo, 
Bruno Armando. Il luogo ideale che nel primo fotogramma del 
eril lancio del film, che dovreb- film, lo avevamo visto aiutare 
Be essere pronto entro un mese uno scippatore a farla franca. 
mezzo, sarebbe il Festival di Qualcosa è cambiato, e natural- 
Cannes: magari in concorso, op- mente c'entra una donna, Cate- 
pure, forse ancora meglio, nel- | rina (Margaret Mazzantini), pro- 
Fambito della «Quinzaine des fessoressa d'italiano nella scuola 
realisateurs». Ma a Castellitto, | che Libero frequenta con lo sco- 
per il momento, interessa solo _ po di prendere Îl diploma di geo- 
condurre in porto un'impresa a _metra: «Lei appartiene a tutto un 
cui si è dedicato anima e corpo, _ altro mondo - spiega Castellitto - 
praticamente per un anno e : è la quintessenza del "politi 
mezzo, da quando ha finito di in- cally correct", vegetariana, ani- dare solo con quelli che hanno i mandare». Bello come lavorare gia tra due giorni perché tra due | Sergio 
terpretare per la tv il ruolo di malista, compagna di un veteri- | soldi». in famiglia, accanto alla propria giorni è meglio» 
Don Milani. «Quando fai un film nario ecologista. Eppure s'inna- Dice Castellitto: «Sul set non compagna e ai propri amici, tra 
- dice - capisci che l'importante, mora di questo buzzurro, di que- sono mai stato un attore pigro, di «persone con cui è normale 
al di là della trama, sta nei temi, sto mezzo gitano con le cravatte quelli che restano chiusi nella scambiarsi insulti senza offen- 
negli argomenti che tratti. In sgargianti, perché scorge dentro roulotte in attesa di dire la loro dersi, un po' come faceva John 
"stile ibero" quello che conta è di lui una purezza che altri non battuta. Mi è sempre piaciuto, al Cassavetes, un autore per cui 
la lezione appresa, alla fine, dal hanno». contrario, farmigli affari di tutti, non esistevano separazioni tra ma però, c'è la ‘dove dovreb: | Mazzantini uomini». Divisa tra tutti questi mestieri, com- | 
personaggio principale e cioé che Del mondo di Libero, sullo chiedere, osservare; così, quan: vita e mestiere». be prendere corpi i vecchio pro- | protagonista prese le tournée teatrali e soprattutto due 
Solo ì veri amici tradiscono; che _ sfondo della «Torino multietnica | do mi sono trovato sul set nella Adesso Castellitto, che vedre- getto sulla vita di enzo Ferrari e | del fim bambini piccoli, Margaret confessa che è seri- 
una donna può realmente cam- dioggi, città magica, speciale, di- parte del regista, l'esperienze di mo presto sul grande schermo in ‘ancora prima i: cinema, visto | e vere ela cosa che faccio con più voglia, quella | 
biarti la vita; che raggiungere il visa da sempre tra aristocrazia tanti anni di recitazione mi è tor- «A vendre», della giovane pro- che l'attore-regisix na appena ri- | cosceneggiatrice | | che mi tiene in vita, il vero nutrimento» 
successo vuol dire imparare a monarchica e emarginazione nata su, come capita certe volte messa francese Laetitia Masson, cevuto una prop'sia da Jacques ‘Adesso, tornata a casa dopo i tre anni di re- 
godere di quello che si ha». estrema, tra letteratura e classi conil sapore dei peperoni. Aveva ha voglia di teatro, magari un Deray, l'autore fraucese del cele- pliche di «Manola», finalmente si può dedica- 
Fiîbustiere di origini abruzze- ca operaia», fa parte una galleria ragione Orson Welles quando di- monologo creato per lui dalla bre «La piscina»: «vovrei fare la re al nuovo romanzo tante volte accantonato 
si, trapiantato a Torino con la_ di personaggi «che ricordano i ceva ‘Ia tecnica la si impara in Mazzantini: «La nostra collabo- | parte di un killer. in un film poli- e ripreso e ora sulla via della stesura finale, 
voglia matta di arricchirsi, Libe- film di Ken Loach»: dal grande duegiorni, il difficile è usarla per razione si basa sulla fiducia tota- ziesco-psicologicv che racconta Ma la vita intorno continua a pulsare e Mar- 
10 Burro, orecchino, baffetti, amico Toni, cioè Piccoli che ha fare dell'arte”. Girare, per me, è le, e poi siamo complementari lo scontro e poi iu nascita di garet sa bene che è quella la cosa più impor. 
orologio sul polso della camicia, accettato il ruolo senza neanche stato come costruire il presepe, e perché Margaret ha una cosa che un'amicizia tra_1ue personaggi tante: «Mi è capitato di vedere le case di certi | 
tifo sfegatato per la Juvo, con: leggere il copione, fidandosi solo il bello è che sei tu a decidere i jonon ho, l'applicazione, la tena- molto sui generi» Mi attira l'î- scrittori, coni libri in ordine perfotto, la cal- | 
giuntivi sempre in disordine, è del racconto di Castellitto, a Ro- sentimenti dei vari personaggi. E cia della pazienza. Insomma, io dea di lavorare > m un grande ma, la quiete... È magari ho anche pensato 
{mpegnato, all'inizio della storia, | sa, Chiara Mastroianni «ragazza poi per un attore, abituato ad 6s- sono uno che mangia subito la | vecchio del cinema» “beati loro, nos hanno neanche un sugo a cui 
in una faticosa scalata nel mon: viziata, figlia di un accanito gio- sere sempre ospite nell'idea di marmellata, lei inveco è capaee — ___m pensare”, poi però mi sono detta "ma senza la 
do del «business», Sul suo cam- catore di cavalli, abituata ad an- un altro, è bello trovarsi a co- di dire no, la marmellata si man- Futvia Caprara | 


collabora al copione 


ROMA. Più appassionata di scrittura che di | 
recitazione perché considera 11 mesuiere d'at- 
tore piuttosto «pericoloso per l'individuo 
soprattutto non ama «tutto quello che c'è 
tomo», Margaret Mazzantini, nata « Dublino | 
nel ‘61, autrice nel ‘94 del libro «Il carino di 
zinco», molto apprezzato dalla vritiva © dal 
pubblico, ha vissuto con particolare piacere la | 
Sua prima esperienza di sceneggiatrice, nel | 
primo film da regista del maritu: «All'inizio - 
racconta - il mio intervento doveva essere | 
molto limitato, poi, invece, abbiamo comin- | 
ciato a rivedere l'intera storia e alla fine l'ab- 
biamo riscritta daccapo. lo e Sergio siamo 
molto solidali, lavoriamo bene insieme, forse 
anche perché siamo diversi: lui è socievole, 
generoso, si dà fin troppo, io invece sono pi 
chiusa, abituata alla solitudine della scrittu- | 
ra. I dialoghi, per esempio, ci vengono facili | 
perché lî recitiamo insieme e capiamo subito 
se funzionano o no». 

Sul set di «Stile libero» marito e mo; 
stati «l'uno la sentinella dell'a 
nella confusione più grande, nei n 
ficili. quando Margaret interveniva con le sue 
Castelo, regista | doti migliori, «costanza e memoria di ferro» 
Certo, dice ancora Castellitto, | e interprete Un'abitudine al vicendevole sostegno, la loro, 
tornare a essere suiv attore «non | di «Ste libero»: | che funziona anche quando Margaret legge a 
sarà più come prima», e il desi- | nell foto inalto, | Sergio quello che ha appena scritto: «Mi fido 
derio di scrivere ina nuova sce- | consua moglie | del suo parere, anche perché possiede una 
neggiatura giù sì fa sentire. Pri- | Margaret sensibilità di tipo femminile comune a pochi | 












































































vita, che cosa si racconta?» If. 0.) 
se Re =] | 
Comi ni Si è chiuso il tour del musicista balcanico, ex amico di Kusturica DISCHI Ì 
7 cao Bregovic «rapinatore» di ritmi Dai Bronski Beat ai Police | 
° ® jo . . ° 
trascina il pubblico a ballare rinascono gli eroi del rock | 
Furore 





zione esagerata, eppure non estra- 
nea ad un impasto sonoro che so- 


stanzia lk rità del rock 
PS Conunagrande orchestra-spettacolo con immersioni nel moi della mu- 


bile rapinatore € 
roinventore dei 
ritmi è dei suoni 





LI Anni 80 rivalutati? 
Oggi î g) riscoprono gli 





visitare gli Anni 80 e incontrare 





tuna bella galleria di «eroi. A par- 
che da secoli at i tdi ’ sica preclassica e pretonale. Heaven 17, gli :iuman League, i te i Bronski Beat («Smalltown 
traversano i terr offre travolgenti cocktail di suoni L'immagine che meglio descrive | BS2%, le diverse declinazioni boy») che entrano in tutte, le più 
tori dell'est euro- S © i Bregovic è quella creata per «Arizo- | punk. Culture Club, Bauhaus, targate pop-dance sono «Techno- 
peo, Goran Brego- per dimenticare l’orrore della guerra | na Dreams: in un mondo di morti, |. Gary Numan sono tornati in con- pop» (B52's, Erasure, Yazoo, Ul- 
vic non sarà una lui se ne sta seduto dentro una bara certo e ai dischi. Gente, le cui can- travox, Soft Cell) e il Ca Virgin 
meteora  passeg- cantando felice di vivere ancora, | | zoni venivano considerate di pla- 


(Cars, Nîk. Kershaw, Men ‘at 
Work, Alphaville). Mentre il 
sbesto della Polydor offre uno 
spettro più ampio, che va dai 
Clash ai Police, dagi Alpbaville ai 
Whan, da Paul Young a Irene Ca- 
ra, però regalando qualche ripe. 


| 
fur acco venvnae - pa puo vita, vi erooonizta | urico pair nil mieiom par in quela pori sone | _sien prodotti di una discografia | 
scaggio sfizioso: gli Art of Noise 


ico di tute le età e di diverse abi- lui, vocee chitarra, tutto in bianco regioni in cuiil suonosi fa corpo ed coro ripete «Kalashnikow», inno alla | che mirava al prutitto, Ma oggi al- 
tudini - dei suoi quattro concerti da giorno di nozze, dal calzino al _ esige di muoversi. «Non torno anco- 1 morte scandito con delirante eufo- | cune di quelle iuce di musica tec- 
italiani testimoria di una capacità mocassino, fino al doppiopetto. Al- aa Sarajevo: mio padre era soldato, | ria, mentre gli ottoni spruzzano per | | nologica vengonio rigiocate dalle 
d'impatto immerliata e rara. l'Auditorium di Santa Cecilia na poi mio nonno era soldato, lì continua- aria grumi di suono denso e fortiss- | | tendenze Anni 30, con ricchezza 
‘Quarantuno gli elementi della sua | suonato a Firenze, Udine e Milano) no ad ammazzarsi per motivi pri- mo. Le voci di bassi intonano un | _ di strumenti eletonic. 
band, così suddivisi il coro di voci _ inizia invocando egli spiriti di Bach mordiali, io sono un musicista, «Sacramento» solenne e arcaico di 1 revival lasciano sempre so- 
maschili e l'orchestra d'archi si pre- le Haendel perché non si arrabbino ‘aspetto che la guerra finisca». Men-molismi, ma ilritmostringe eil can- | spetti di interesse. Ma è giusto, con Tom Jones nell'affascinante 
sentano in abito tradizionale da troppo». La sala è stracolma, le por- tre aspetta suona, con disperata vi- to diventa una corsa profana: «S8- | | con un minimo d.storicizzazione, blues akiss», i Curiosity Killed 
‘concerto classico; i quattro soprani tesi chiudono in faccia agli esclusi, taità. Dirige - o almeno pensa di cra-sacra-mento-mento». Le voci | riconoscere che. globalmente, in ondate e numerosi filoni dai quali "The Cat, gli Orchestral Manoue- 
{ndossano meravigliosi costumi del che masticheranno amaro due vol- farlo - dando le spalle alla band, or- bulgare si alzano acute, poi sono so- | quel decennio è avvenuta una è scaturita quella musica di con- vres in ‘The Dark di «Enola Gay», 
folklore bulgaro; la fanfara di otto- | te, quando sepranno che la serata è dina l'attacco ai violini con un im-praffatte dai terremoti delle percus- | | sorta di rifondazi.ne del rock, ge- 1 taminazione che oggi è diventata _ Gli Anni 80 tornano anche con gli 
ni più nota come Orchestra per ma- finita ballando, in una serie intermi- _ provviso gesto del gomito in retro- sioni. Bregovio, zingaro e klezmer, | nere che negli Auni 70 si era av- il verbo. Graziea tre compilation - Orchestral Manouevres in The 
trimoni e funerali, arriva in panta- nabile dibis, rnarcia, mentre l'indice alzato per slavo e mediterraneo, ci mitraglia || viatoversodegenarazioni eacide». «echnopop» (Mercury, 1 Cdi, Dark, il Culture Club di Boy 
Joni, gilet e camicia assai tesa susto- Abbiamo imparato a conoscere aria governa le voci eil piede trova _ coniluo potenziale di fuoco, tecno- Una sorta di riuascita creativa. he best of 80's» (Virgin, 1 Cd)e George i Depeche Mode. 
maci che non devono avere troppa _ Bregovicgrazie ai film di Kusturica, _.il tempo giusto col percussionista _ logico e primordiale, e fa centro. ‘Tanto che al di qua e al di là del: identico titolo «Best of 80/so ma_-—— 
nostalgia della birra. Davanti, siede ora sappiamo che può fame a meno: che batte un enorme tamburo con —— || l'Atlantico ci sono state diverse Cd targato Polydor - è possibile ri- 
tun terzetto di solisti: uno zampo- _ Ja prepotenza fisica del suo cocktail mazzate dilatate da un'amplifica- Sandro Cappelletto 











































LA STAMPA 
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Il regista James Moll 
«Benigni altera la storia» 


Jr Moll, regista di wan fanno lo stesso Hou 








Dal pianoforte di Tornatore all'orrore domestico: 


Roth debutta nella regia con un film duro e rabbioso 


«The Last Days», il film Hsiao-Hsien e Edward 
sull'olocausto prodotto Yang. 
dalla Fondazione Shoah 
di Steven Spielberg, ha ci 
ticato Roberto Bei 


BERLINO. Scritto benissimo, il «pastiche» | glese, Gary Oldman, Roth debutta 
DAL NOSTRO INVIATO shakespeariano ha, oltre astuzia e _ con la storia d'una famiglia atroce: 
l'efficacia dell'idea, la ricchezza e un ragazzo quindicenne scopre che 

Grande entusiasmo, grande succes- | accuratezza della produzione: i co-__il padre possiede la figlia diciotten- 
50 anche al FilmFest, dopo il record _ stumi di Sandy Powell sono un ca- _ ne, viola persino l'altra figlia di po- 
degli incassi americani, il massimo | polavoro di esatta bellezza, le sce- chi mesi, eo uccide coltellate. La 
delle candidature (tredici) all'Oscar nografie di Martin Childs sono mol- vicenda, interpretata da Freddie 
ei tanti altri premi: «Shakespeare _ to divertenti. Rimane, si capisce, îl Cunliffe, Ray Winstone, Lara Bel- 
in Love» di John Madden, scritto dilemma socioculturale: si può fare monte da Tilda Swinton nella par- 
ache dal teatrante inglese Tom un film su Shakespeare al secondo _ te della madre, appare trucida, an- 
Stoppard, è un filmin costume bril- livello per un pubblico ignorante che se non contrasta con certe 
ante, dinamico, divertente e senti- come è spesso quello delle società _ realtà della cronaca. La sopresa sta 
} mentale, uno scherzo colto, un gio- sviluppate contemporanee, oppure nella bravura di Tim Roth, nella 
cointellettuale. Della vita di Shake- c'è rischio che gli spettatori pren- _ tensione rabbiosa e dolente da lui 

Speare nonsi sa quasi null, ciascu- | dano alîa lettera il film e credano impressa ai personaggi, nell'incre- 
no può quindi inventarsela come che tutto quanto racconta corri- dibile talento filmico con cui sono 
vuole: il film interpretato da Jo- | sponda alla verità storica e biogra- contemplate lo persona e il paesag- -—Gwyneth Paltrow 





Leonardo DiCaprio ha re- 
spinto le accuse degli ecolo- 
unregista e attore brill gisti thailandesi secondo i 
ma ne ‘La vita è bell quali l'isola di Phi Phi, pa- 
fre una visione alterata del- _ radiso marino dei Tropici, è 
la Storia. Avrei preferito stata sfigurata per le esi- 
ghe il film descrivesse in genze produttive del suo 
modo più veritiero i campi film «La spiaggia». Ha det 
di concentramento nazisti, to: «Non parteciperei mai 
mentre sfortunatamente consapevolmente a un pro- 
può consentire a qualcuno getto che potessi credere di- 
di dire che non erano poi  struttivo per l'ambiente e 
così male. C'è tanta gente per l'immagine della Thai- 
che dell'Olocausto sa poco, landia». Le associazioni lo- 
@ sarebbe un peccato se cre- cali hanno presentato al go- 
desse a una rappresentazio- verno americano una peti- 
























seph Fiennes e Gwyneth Paltrow lo _ fica? gio aspro del Devon, spiagge sasso- di “Shakespeare ne tanto poco realistica». zione contro la Fox, da loro 
immagina nei modi più shakespea- —Forsesipuòdefinirebrillante an- se, scogliere allarmanti. Se i suoi in Love»; qui sopra, accusata d'aver comprato 
riani descrivendo il fiorire del tea- che «The War Zone», il primo film prossimi film avranno altrettanta Tim Roth Bruce Willis, pare, ha una illecitamente il permesso di 
tro a Londra nell'età elisabettiana, diretto da Tim Roth, l'attore tren- forza, il cinema inglese avrà acqui- ammirato regista relazione con la sua segre- girare în un parco naziona- 
alla fine del Cinquecento, congliin- tottenne protagonista de «La leg- stato un altro regista di qualità. di «The War Zon taria Lisa Comtaruk, 26 an- le. 

trighi e le rivalità fra attori o dram- genda del pianista sull'Oceano di ——_— lt Sarebbe questa la regio: 

maturghi e fra due teatri, il Rose e il "Tornatore. Come un altro attore in- Lietta Tornabuoni — lara ne della rottura del matri- Raissa Fomina, dell'Agen- 
Curtain; ipotizzando una giovane 





monio con Demi Moore, zia Intercinema russa, ha 
che aveva scoperto il tradi- annunciato che «Sky and 


Kaurismdiki, ironia senza parole | Le sorprese di «Little Voice» | Ter. Rimedi 


bientata nella Russia attua- 





gentildonna che si traveste da ut 
mo per poter recitare (il palcosceni 
co era allora vietato alle donne), 
che s'innamora di Shakespeare e lo 
fa innamorare tanto da spingerlo a 








A "i ù n N, Alberto Barbera e i diri- le dominata dalla crimina- 
serivere «Romeo e Giulietta», che | {7 gustoso e divertito, Im «muto» |Storia d’una ragazza che venera enti della Biennale, secon- lità» diretto da Vasili Pi- 
dopo aver sposato un altro peru do «oliywood Reporter, chul (Little Versa), è già 
diouina ite. i veto | dell'eccentrico maestro finlandese |in silenzio la memoria del padre volta alla Mostra del cine: festival di Games. "> 





ma un premio in danaro. 

100 milioni sono il premio Brad Pitt e Jenifer Ani- 
BERLINO. Questa volta, più di al- Juha e la sua giovane moglie che | BERLINO. Accade ai festival che gazza che mortoil padre si è ritirata | di Venezia Opera Prima, de- ston della serie televisivi 
tre, Aki Kaurisméki ha voluto diver- conducono una tranquilla e povera | mentre pellicole molto attese passa- |nella sua cameretta in mezzo ai di- | | stinato al miglior film di un «Friends» sono sempre più 
tirsie divertirci. Ha preso un classi vita di campagna. Ma c'è anche | noa volte fra i fischi, un film meno schi collezionati dal defunto, decisa | regista debuttante presen- saldamente legati: la fami- 
00 della letteratura popolare finlan- l'uomo di città, senza scrupoli, che | strombazzato 0 fuori concorso con- a interrompere ogni comunicazione | | tato in tutte e sei le sezioni _ glia di lei parla di matrimo- 
ese, «Juha» di Juhani Aho, pubbli- | giunge su un'auto sportiva e irreti- | quista le simpatie. Non che il bri- conilmondo; einiantola vedovaal- | în cui festival è suddiviso. nio imminente. 

cato nel 1911 e già portato sullo cela donna. C'è infine i retroscena | tannico «Little Voice» sia approdato _ legra folleggia nei tristi night della 
schermo nel 1920, nel 1937 e nel | del sogno d'amore di le: il mondo | alla Berlinale privo di credenziali: la_ cittadina provinciale. A un certo | Chen Kaige a Pechino sta Goldie Hawn ha ricevuto il 


minano la scena. Un Christophe 
Marlowe interpretato da Ruperi 
Everett si lascia sottrarre con indif- 
ferenza all'osteria idee e personaggi 
teatrali. Le apparizioni della regina 
Elisabetta 1, impersonata da Judi 
Dench, sono meravigliose per auto; 
rità e intensità. Duelli violenti, 




















scontri, risse veloci invadono il pal- | 1956,e l'ha ambientato ai giorni no- della prostituzione, la via della per- | commedia di Jim Cartwright è stata punto questa sciagurata Mari di- | ancora cercando di realiz- premio istituito dagli stu- 
co col mescolarsi di teatro e vita | stri; ma hascelto unostile che ricor- dizione e il riscatto finale, col bam- | un successo del National ‘Theatre venta l'amante di ftay un impresa- | zareunmontaggio commer- denti universitari di Har- 
Travolto da un empito irrefrenabi- | da il cinema americano degli Anni | bino che la donna si porterà a casa e | nel'92 e ha lanciato la recluta Jane _ rio da quattro soldi che bazzicando | cialmente praticabile della vard per ala donna più sim- 
le, appena s'innamora Shakespeare | ‘50 e soprattutto l'ha girato muto, la morte violenta dei due uomini, | Horrocks intorno alla quale è stato la casa scopre che la muta volonta- | sua epopea storica «Assas-  patica dell'anno». 

corre a casa, tuffa la penna d'oca | senza dialoghi, con qualche rara di- 1 dopo uno scontro a fuoco. allestito il film. Con il doppio risul- ria LV riesce a esprimersi, eccome!, | sini». Zhang Yimou sta gi 

nel calamaio e comincia a scrivere | dascalia e una musica d' 





ccompa- Già nell'impiego dei suoi attori, | tato di far vincere il Globo d'Oro al imitando alla perfezione le incisioni | rando per la televisione al- Nikita Michalkov ha idea- 
di slancio «Romeo e Giulietta»: co- | gnamento che sostituisce testolet- non belli, non piùgiovani -l bellim: | geniale Michael Caine e di candida- di Judy Garland, Marilyn e Shirley | cuni episodi sulla Pechino to per il suo nuovo film «Il 
mese la creazione artistica fosse un | ierario. Insomma un'operazione in- busto più vecchio ed emaciato del | re all'Oscar per la comprimaria Jo Bassey. Inizialmente riluttante, la | contemporanea, derivati da barbiere di Siberia» un lan- 
bisogno fisico, un prurito. Se invece | tellettuale, un gioco raffinato - con _ marito, la donna quasi sfiorita -, si | strepitosa Brenda Blethyn di «Se- segregata si fa convincere da Ray a | «Keep Cool». A Hong Kong, cio pubblicitario mai visto 
è turbato, va a confidasi con un | Gliazioni di Samuel Fuller © di Bu- vede cheXaurismaki vuole prender. | reti © bug» E tuitvi l'applauso prodursi in sala ma è una prima | iNvece, sono stati prodotti _in Russia: La «rima» è pre- 
mago-psicoanalista. Gwyneth Pal- | fuel - che ha attirato al cinema Del-._ si gioco del dramma, dell'ambiente, | di cinque minuti con cui il pubblico trionfale che non avrà una seconda. | l'anno scorso soltanto 60 vista perì 20 febbraio nella 
row è perfetta; Jsepl Fiexnes, i | phi un folto pubblico, anche perché | delle implicazioni morali della sto: | dell sezione Panorama ha accolto In un film colorito, che cede un po' | film perlopiù andati male, e_ sala maggiore del Cremlino 
protagonista, per mestrarsi artista | era presente lo Anssi‘ikanmbk1F- ria. Maè nelsuo sie, al tempo stes | la proiezione è sialo uma sorpresa _ in sottofinae, la orrocks ci melte | continua l'esodo dei talenti (6000 posti) che verrà orna- 
Salta, strilla, Corre, strepita come | morchester che ha accompagnato la soraffinato e banale, che egli mani- | anche per il regista Mark Herman, un virtuosismo vocale degno del | verso Hollywood. Wong ta con due giganteschi fou- 
Douglas Fairbanks o Errol Flynn. | proiezione del film come ai tempi | festa la sua ironia, forse un po' for- | perla Blethyn e la Horrocks presen- personaggio, Caine un imbroglione | Kar-Wai, Stanley Kwan, lard di seta di Hermbs, di 81 
























Ma gli scherzi svaniscono quando | del cinema muto. zata e non sempre espressa, ma a | tiinsala stupendo e la Blethyn non teme di | | Ann Hui autoproducono i metri quadrati ciascuno,ri- 
le paole della grande tratgedia del- | La storia riflette i canoni del ge- volte gustosissima e divertente. Il testo originario si intitola _ toccare il fondo dello squallore. propri film con piccole so-  producenti scene della vita 
l'amore giovane echeggiano in tea- | nere melodrammatico e naturalisti. 1 | wiscesaecadutadiLitle Voienv. ——_————_—_ tà indipendenti; a Tai- nella Russia zarista. 

tro, riportando tutto all'essenziale. | co a cui appartiene. C'è il contadino Gianni Rondolino | vero LV: il soprannome di una ra- Alessandra Levantesi 
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- Trasforma la tua pensione in un albergo a cinque stelle. 


Lo sai? C'è pensione e pensione. Non accontentarti di una mezza pensione qualsiasi, scegline una con tutti i confort, come Fondo Pensione 


FONDO Aperto Sai. Un sistema previdenziale innovativo, flessibile, che prevede anche linee di investimento con garanzia, adattabile alla tua età e ad 
IRENSIONE. ogni tua esigenza, deducibile dalle tasse, completo perché integra la pensione obbligatoria e garantito dalla competenza e solidità del nome Sai. LA Compaonia 
SAI Cosa aspetti? Prenota per il tuo futuro un albergo a cinque stelle, telefona subito ad uno dei nostri agenti e ordina la tua pensione... à la carte! DeLLA TUA VITA. 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo che il proponente l'investimento deve consegnare 


























RADIO & RADIO 
RS AI 


Le confessioni a «Fantastica Mente» 
sono un balsamo per l’anima 


L’ IRRESISTIBILE fascino 


Sul tema della memoria si sono 
ascoltate riflessioni molto interes- 
santi, per esempio che l'ansia ge- 
nerata dal voler ricordare sottrae 
energia e crea quei vuoti di memo- 
ria che si volevano evitare. E' così 


dei test. Il sabato mattina 

‘su Radio2Ra, dalle 9 alle 
10, Cinzia Tani e lo psicologo Luigi 
De Maio mi spiegano, con voce 
Suadente che poiché dormo prono, 


telefona, specie se sî tratta di don- 


Alcune confessioni al telefono 
sono di straordinario interesse: 
Rosa da Savona tutte le sere dorme 
due ore buone davanti al televiso- 








SPETTACOLI 


TFILM DI OGGI IN TV 





1995, Canale 5 alle 21; dur. 10: 


Sulla scia della «Piovra», un poliziesco all'italiana 
di Claudio Fragasso con Raoul Bova. E la presenza 
dell'attore, bello in ascesa, segnò il successo al bot- 
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madre. Farà amicizia con una ragazza prococe e met- 
terà in discussione la vita della coppia che lo ospita, in 
crisi dopo la morte del figlio. 


SUPERTOTÒ 
1980, Rete 4 alle 22,40; du io 


Film-antologia, ovviamente postumo, dedicato al- 
l'arte del grande comico napoletano da Brando Gior- 
dani ed Emilio Ravel. Un collage, mai banale, di sce- 
ne di una trentina di film, i migliori del principe De 
Curtis: da «Guardie e ladriv a «Miseria e nobiltà». 


SVEGLIAMI QUANDO È FINITO 
1960, Tmc alle 14; dur. 121 


Ernie Kovacs e Margo Moore in uno degli ultimi film 
di Mervyn Le Roy. Una gradevole commedia vecchio 











ANTENNA] 


0601 

Giancarlo Caselli e Pierluigi Vi- 
gna parlano della mafia del 
nuovo Millennio (Portechiuse, 
Raitre, ore 20,50), Fernanda Pi- 
vano commenta l'ultimo film di 
Bernardo Bertolucci «L'asse- 
dio», (Appuntamento al buio, 
Raitre, a mezzanotte), riparte il 
Tg dei ragazzi su Raiuno (ore 
17), Piero Angela propone un 
documentario sui cigni della 





a 3 n " nio | Finlandia (I! mondo di Quark, 
cioè a pancia in giù, voglio domi- _ re, neanche fosse una famiglia Au- anche quando si chiede a teghino. Nel cast anche gli «specialisti» Giancarlo _ 54. Unuomo viene richiamato nell'esercito e spedito | Raiuno, ore 15), Unomattina 
mare il mondo, non avere sorprese, _ dite, poi si svegli, va a letto e , di iutarci a ricordare qui Giannini, Ricky Memphis, Francesco Benigno, Tony 1 un'isola del Pacifico, Comincia a pensare a costruir- 

controllare gli eventi. E' proprio i 


‘spiega come evitare gli errori în 
cucina (Raiuno, ore 6,50). 


BUSI 

Benché annunciata nei palinse- 
sti dei settimanali, la puntata 
di Milano-Roma con Aldo Busi 
© Syusy Blady già saltata senza 
spiegazioni lunedì 1 febbraio 
non dovrebbe andare in onda 
sù Raitre neanche stasera. I pa- | 
linsesti dei quotidiani, fino al 
momento in cui scriviamo, non 
la prevedono. L'altra volta Bu- | 
si, in una telefonata ad Anten- 
na, si chiedeva se la faccenda 
dipendesse dalla censura o «dal 
solito pressappochismo dei fa 
citori di palinsesti Rai» (vedi 
Antenna del 2 febbraio). Adesso | 
pare che si tratti proprio di cen 


parole testuali «mi rigiro, prego, 
leggo e infine mi appisolisco, 
finché un languorino allo stomaco 
non mi spinge in cucina. Alla mat- 
tina mi vedo gonfia, però attiva». Il 
professor De Maio spiega che 
‘quando ci addormentiamo davanti 
alla tivù entriamo direttamente 
nella fase sognante, quella del son- 
no che conta. Perciò, aggiungo io, 
due ore di sonno davanti a un pro- 
gramma di massimo ascolto valgo- 
no come otto ore in un letto. Paga- 
te il canone, costa sempre meno di 
‘un sonnife 
‘Maria Lucia ha un piccolo pro- 
dorme serrando i denti e 
Luigi De Maio osserva con la paca- 
ta sicurezza dello scienziato che 
«se uno dormendo tiene i denti ser- 
rati significa che non riesce a rilas 
sarsi completamente. {Ma va?) E' 
come se il nostro organismo voles- 
50 avvertirc: voglio fare in manie- 
ra tale che tu stia bene, per evitati 


prendono annotazioni; in tal modo 
Ja necessità del ricordo viene scari- 
cata all'esterno della mente. Non 
aveva tuttii torti il faraone Thi 
mos allorché si opponeva all'in- 
venzione della scrittura 

1 tema della depressione è pre- 
‘sentato da un montaggio di battute 
dai film dei grandi nevrotici Nanni 
Moretti, Woody Allen e Massimo 
Troisi. Così si arriva a distinguere 
la depressione che è baratro e an- 
goscia dalla tristezza che spesso è 
volontà di crogiolarsi e semplice 
desiderio di rendersi interessanti. 
Come dice il duo Tani-De Mai 
«causa della depressione può esse- 
re ogni evento che interrompe la 
continuità della vita». 1 direttori 
ella radio sono avvertiti: non at- 
tentatevi a cambiare la collocazio- 
‘ne dei programmi se non volete es- 
‘sere incolpati per l'incremento del 
la percentuale dei depressi fra vo- 
stri fedeli ascoltatori. 


Sporandéo e un quati debuttante Valerio Mastan, | Vi unalbergo di lusso, ma rischia la corte marziale... 
drea. Da parte femminile: Stefania Sandrelli, Romi- 
na Mondello e Rosalinda Celentano. Un prodotto 
medio scritto da Rossella Drudi che diventa dram- 
ma poliziesco on the road. Sei poliziotti, capeggiati 
da Nino De Venanzio, devono scortare da Palermo a 
Milano un ragioniere della mafia, coinvolto in 
un'inchiesta da un pentito.. 


LA STRADA PER IL PARADISO 
1991, Raiuno alle 20,50; dur. 92° 


Melanie Griffith e Don Johnson nel «remake» ameri- 
cano del francese «innocenza © malizia», firmato 
Mary Agnes Donoghue.Un ragazzino viene mandato 
in vacanza in campagna da una coppia di amici della 





vero, mi hanno letto come un libro 
aperto, Per chi, secondo la felice 
formula di Vittorio Alfieri, èignoto 
88 stesso, una trasmissione come 
Fantastica Mente è un balsamo 
perl'anima. Temi comeil sonno, la 
depressione, Ja memoria sono 
evergreen, e il modo come lì intro- 
duce Îl professor De Maio rappre- 
senta un modello di sintesi, chia- 
rezza © pacato buon senso. Non 
manca la raccolta di testimonianze 
dell'uomo della strada; si ha l'im- 
pressione che l'inviato col registra- 
tore si limiti a fare il giro attomo 
all'isolato di via Asiago; una volta 
che si era spinto fino a piazza 
Bainsizza l'hanno aspramente 
rimproverato. Cinzia Tani ispira 
simpatia e mi ricorda il capitano 
medico del mio reggimento il qua- 
le, quando gli elencavi i sintomi di 
un malanno, confidava di provarli 
anche lui e così noi si usciva dal- 





LAFAMIGUA ADDAMSO “© 
1991, Italia 1 alle 20,45; dur. 99" 





Primo gradevole film, ispirato ai disegni di Chas Ad- 
dams ma soprattutto al telefilm anni ‘60, con Raul 
Julia, Anjelica Huston e la «piccola» Christina Ricci, 
er rubare i dobloni d'oro della famiglia, un impo- 
store si finge lo scomparso zio Fester ma... 














Un Totò agli esordi in un'esile commedia di Amlet 
Palermi. Tre fratelli gemelli si ritrovano, dopo equi 
voci e scambi di persona, a spartirsi l'eredità, 












Ripariamo SUBITO tv e Videoregistratori di tutte le marche 
a T TL 


SANTI 
Giobbe Covatta dice che nell'e. 
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no dei quotidiani 1903697} 
1.30 L'allegro fantasma Film 
(comm, 1941) con Totò, 
P. Stoppa. Regia di A. 


Ideato e condotto da A. 
Biscardi 1ezo2e} 

22.40 Tolegiornale Notiziario 
diretto da Antonio Lubra- 


raro) 

23.05 Processo per stupro 
0301091] 

24.00 Appuntamento al bulo 


Dacaro [018100] 
20.50 La strada per ll Paradi- 
50 Film (dramm., 1991) 
con M. Grin, B, John: 


bosco" con H. Tappart, 
E. Wepper s770778) 
Pinocchio Attualità con 


venti chili: «Non trovavo ma 
schere della mia misura e a car- 
nevale mi toccava restare a ca 


andata Film (dramm., 
1995) con R. Bova, G. 
Giannini. Regia di C. 


22.40 Controcampo Rubrica 
con S. Piccinini © la par. 


tecipazione di M. Co- 


2305 
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Si chiama Maria, ha 32 anni, ed 
è biellese: l'influenza le aveva 
Bloccato il cuore, ma da due 





porea dotata di ossigenatore, 
con l'ausilio di un contropulsa- 
tore. 





giorni vive grazie ad una bio- «La risposta è stata subito 
pompa che garantisce sia la fun- _sîtiva, con la ripresa dell'attività 
zione cardiaca sia quella polmo- renale e con un miglioramento 


nare. Ora il suo cuore sta ripo- 
sando, per cercare di sconfiggere 
una grave infezione, 


generale delle condizioni della 
paziente, che resta comunque 
sotto leggera anestesia. La più 


1 medici della cardiochirurgia recente ecografia dimostra an- 
delle Molinette hanno così im- che un lieve miglioramento della 
piantato, per la prima volta in situazione cardiaca. Il cuore del- 


Piemonte ed una delle prime 

te in Europa, un «cuore artifi- 
ciale totale» per consentire al 
muscolo cardiaco della giovane 
paziente di superare la fase acu- 
ta dell'infezione virale. Solo do- 
po si valuterà se il cuore potrà 
riprendere da solo una normale 
no A OD res sa SE 
cessario un trapianto, Il cardio- 
chirurgo Michele Di Summa 
spiega: «Le condizioni della ra- 
gazza. restano molto gravi, 
quando è arrivata da noi era 
realmente nell'anticamera della 
morte. E' una battaglia, siamo in 
irincea, ma le risorse della scien- 
za e della medicina ci consento- 
no di avere almeno una speran- 
za. 

E' cominciato tutto la sera del 
| 4 febbraio. Maria, ragazza bion- 
| da, di corporatura media, sta be- 

nissimo ed è tutta presa dalla 
sua vita di lavoro. Ma quando 
tomna a casa si sente un po' di 
febbre, la notte la temperatura 
sale, ed il giorno dopo è facile 
diagnosticare un'influenza «au- 
straliana», La febbre resta alta, 
come accade spesso nell'attuale 
epidemia, ed il medico di base 
prescrive gli antibiotici, che però 
non sembrano sortire effetto. La 
ragazza viene allora ricoverata a 
Biella, ma presto insorgono pro- 
blemi di funzionalità generale, 
al punto che si decide, maridì 
pomeriggio, il suo trasferimento 
alla Rianimazione delle Molinet- 
te. Qui l'aggravamento continua 
e venerdì a mezzogiorno viene 
diagnosticata una miocardite: il 
virus influenzale l'ha colpita 
proprio al cuore. La giovane pa- 
Ziente è trasferita nella divisione 
di Cardiochirurgia diretta dal 
professor Di Summa. «La funzio- 
| halità renale era bloccata - spie- 

ga il cardiochirurgo - e quella 
epatica poteva fare la stessa fine 
da un momento all'altro: esiste- | 
| va un immediato pericolo per la 
| vita della ragazza. Abbiamo de- 
| ciso per l'impianto di un cuore 
| artificiale con assistenza totale». 
| 
| 


la ragazza è comunque a riposo: 
continua a battere, ma lo fa pra- 
ticamente a vuoto e quindi con 
uno sforzo minimo: tutto lavo 
ro è sulle spalle della biopompa». 

L'adozione dei cuori artificiali 
è una nuova frontiera: «Risul- 
terà utile anche nel post opera- 
torio, in caso di decorsi trava- 
gliati, oppure per portare al tra- 
pianto pazienti in condizioni 
Sperate». Proprio in tema di tra- 
pianti c'è grande impegno, in 
queste ore alle Molinette, per ri- 
solvere una crisi di rigetto che 
‘ha colpito una ragazza di 22 an- 
ni, trapiantata 4 anni fa ed ora 
colpita da crisi di rigetto, Avrà 














AUN PASSO 
DALLA FINE 


TRAVES 
'ER più di venti ore è ri- 
masto intrappolato tra le 


lamiere della sua auto, dopo 
essere precipitato în una scar- 
pata. Solo e ferito in diverse 
parti del corpo, Carlo Marietta, 
elettricista di 25 anni, di Mez. 
zenile, a chiedere aiuto forse ci 
ha anche provato, ma non ha 
sentito nessuno, E nessuno s'è 
accorto della A112 incastrata 
tra le rocce e gli alberi della bo- 
scaglia che costeggia la strada 
provinciale che sale in Val d'A- 
la e in Valgrande. Solo l'altra 
sera, intorno alle 22,30, dopo 
alcune ore di ricerche, i volon- 
tari del gruppo di Protezione 
Civile Valli di Lanzo hanno no- 
tato la carcassa dell'auto. Den- 
tro, ancora vivo, c'era il giova- 
ne operaio che adesso è ricove- 
rato in prognosi riservata con 
un principio di assideramento 
alle Molinette. 

Per Carlo Marietta la terribi- 
le avventura è iniziata la notte 
tra venerdì e sabato, poco pri- 
ma delle 4. Il ragazzo, al volan- 
te dell'utilitaria, sta viaggian- 
do verso casa dopo aver scari- 





In altre parole non ci si è fer- 
mati all'adozione del 
Novacor, un cuore artificiale di 
prima generazione che può sup- 
plire solo parzialmente all'atti- 
vità cardiaca, ma si è deciso di 
| supplire completamente alla 
| funziona del cuore ed a quella 

dei polmoni con una macchina 
| esterna di circolazione estracor- 
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TORINO 


CRONACA 


Il prof. Di Summa: 
«Senza l’operazione 
la vita della giovane 

era ormai segnata» 


ll professor Michele Di Summa 
che ha eseguito l'intervento 
a Cardiochirurgia delle Molinette 


un cuore nuovo appena sarà di- 
sponibile un donatore «gruppo 
zero». 

Intanto la Cardiochirurgia 
delle Molinette ha comunicato i 
dati relativi al periodo agosto '97 
- dicembre ‘98, quello che ha vi- 
sto il prof. Di Summa dirigere il 
reparto al terzo piano ed il prof. 
Poletti quello del quinto. Ci sono 
stati 1001 interventi, 908 dei 
quali n circolazione extracorpo- 


rea e 42 trapianti. La mortalità 
ospedaliera negli interventi in 
«cec» (cioè quelli che richiedono 
la fermata del cuore) è stata del 
5,1%, mentre su 42 trapianti di 
cuore solo uno ha avuto esito în- 
fausto (con mortalità del 2,3%) 
Risultati che pongono le Moli- 
nette al livello dei migliori centri 
nordamericani. 


Angelo Conti 
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Eccezionale intervento alle Molinette su una ragazza che ora vive grazie alla biopompa 


Un cuore artificiale accanto a quello malato 
Il muscolo bloccato da un'infezione 
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Giovane di Mezzenile salvato dalla Protezione civile. Ha rischiato di morire assiderato 


Prigioniero 20 ore nell'auto fuori strada 


L'incidente sabato all'alba sulla provinciale per la Val d'Ala 
L’A112 era incastrata tra le rocce e gli alberi di una boscaglia 


I VENTIDUENNE DI PISCINA BH 
Si schianta contro un muro 


PISCINA. Ennesimo incidente stradale l'altra notte sulle stradine 
di campagna di Scalenghe. La vittima è una giovane di Piscina, 
Enrica Pipino, 22 anni, abitante in via Baudi 4. Mentre stava tor- 
nando a casa, dopo aver passato la serata in compagnia di alcuni 
amici, ha perso il controllo della Punto che aveva chiesto in presti- 
to al padre finendo fuori strada. La piccola utilitaria prima di 
baltarsi in un canale ha urtato violentemente contro la spalletta di 
un muro di un ponticello. Con ogni probabilità il decesso è stato 
causato da un trauma cranico. Fra le cause dell'incidente si ipotiz- 
za un colpo di sonno, la disgrazia è avvenuta infatti intorno alle 4 
del mattino. 





cato un suo amico di Germa- 
nano. Prima di infilarsi nel- 
l'abitato delia frazione Gran- 
gia di Traves, in prossimità di 
una semicurva, la macchina 
esce di corsia, taglia la carreg- 
giata opposta e precipita per 
qualche metro nella scarpata 
al di sotto della provinciale. 
L'automobilista, forse a causa 
di un malore o ‘di un colpo di 
sonno, non se ne accorge. Sul- 


l'asfalto, infatti, non è rimasto 
nessun ‘segno di frenata. Il 
mattino dopo a casa Carlo non 
c'è. Inspiegabile, La situazione 
si aggrava quando i familiari e 
gliamici cercano di contattarlo 
‘sul suo telefonino. E' un ritor- 
nello che serve solo ad affievo- 
lire le speranze: «L'utente po- 
trebbe avere il terminale spen- 
tor. 

Scatta l'allarme e nel pome- 





L'AI12 di Carlo 
Mariotta in fondo. 
al burrone 


riggio partono le ricerche coor- 
dinate, Una ventina di uomini 
delia Protezione Civile Valli di 
Lanzo comincia a setacciare le 
rive del torrente Stura, Tutti, 
ormai, pensano al peggio. Fino 

rando le torce dei volontari 
dalla provinciale non illumina- 
no la Al12, proprio sotto la 
strada. Carlo Marietti è ferito, 
semicongelato, ma respira an: 
cora. E per fortuna non ha per- 





soi sensi, Per estrarlo dall'abi- 
tacolo intervengono i vigili del 
fuoco di Lanzo e dopo le cure 
dei sanitari del 118 parte la 
corsa in ambulanza verso il 
pronto soccorso. «Qualche ora 
in più e sarebbe sicuramente 
morto assiderato - avvertono î 
medici -. Si è salvato anche 
grazie alla sua forte fibra». 


Gianni Giacomino 








Costa su Caselle 
«New York 

è sempre 
più lontana» 


Torino ancora una volta esclu- 





l'accordo di fine anno fra 


Italia e Stati Uniti, dai voli per 


New York e per 


il continente 


americano. E l'onorevole Raf- 
faele Costa, deputato di Forza 


Itali 





consigliere comunale di 


opposizione in Sala Rossa, ha 
scritto una lettera all'assessore 
Paolo Peveraro che, în passato, 
aveva mostrato «interesse» alla 
questione dei collegamenti del- 


lo scalo piemonte: 


se con gli Usa, 


chiedendogli di presentare do- 
CGI 


finché fo scalo di 
serito i 








Caselle sia 





questi collegamenti în- 


crociati, come Pisa, Venezia e 
come altre città italiane. 


«Nel 1993-94 - 


ricorda il par- 


lamentare - quand'ero ministro 
dei Trasporti, autorizzai, solle- 


citato dalla Sagat 


e su richiesta 


anche dell'attuale sindaco, il 
volo diretto fra Caselle e la città 


della — Mela 
che doveva 
essere. effet- 
tuato — dalla 
società Twa. 
Non se ne fe- 
ce poi nulla. 
Negli ultimi 
giorni. dello 
scorso anno 

‘stata la 
sigla di un 
accordo fra 
autorità del 
nostro Paese 
e statunitensi 
volta rischia 











Raffaele Costa 


che ancora una 
‘penalizzare To- 


rino». E, visto che quell'intesa 


non è definitive 


i, Costa invita 


l'assessore e la giunta comuna- 
le a promuovere un'azione di 
lobbying-«quanto mai dovero- 


san 


Ti deputato azzurro intervie- 


ne, anche nella 





vicenda del- 


Computers», Secondo Co- 


sta, le fondazioni, degli istituti 
di credito torinesi potrebbero 
essere decisive nel convincere 
le rispettive banche di riferi- 


mento ad aprire 
dito per «salvari 


le linee di cre- 





‘er gli stabil 


menti di Scarmagno dalla defi- 
nitiva chiusura. Suggerisce il 
parlamentare: «La Regione o la 
Provincia di Torino, o il sotto- 
segretario Morgando convochi- 
no le fondazioni bancarie del 


Piemonte, visto 
‘ganismi sono vine 


che quegli or- 
colati ad occu- 


parsi dei problemi dello svilup- 
po economico del territorio in 


cui sono nati. Le 


è banche pie- 


montesi fanno utili enormi, ma 
spesso si dimostrano eccessiva- 
mente rigorose. Alle Fondazio- 
ni della Cassa di Risparmio o 
dell'Istituto bancario Sanpaolo 


non si chiedono, 
ma che facciano 
stimolando, 
rando con le 
no da esse il diritî 


per ora, soldi, 
Îl loro dovere, 


progettando, lavo- 
Janche che traggo- 


to di esistere». 


Giuseppe Sangiorgio 





Un lettore ci scrive: 

«I torinesi ormai ci hanno 
fatto l'occhio. Ma i forestieri 
che arrivano nella nostra città 
dal corso Unità d'Italia sono 
annichiliti da due autentiche 
mostruosità. ——Arrugginiti, 
sbreccati, rattoppati alla bell'e 
meglio, il ‘’Palazzo del lavoro” 
e il'’Palazzo a vela” sono lì a 
testimoniare la mediocrità e la 
scarsa lungimiranza di certa 
architettura, il cattivo gusto e ministrato farmaci indispensa- 
lo spreco di pubblico denaro ai bili. 1 dolori si sono attenuati e 
tempi di "Italia 61”. Per di più, il vomito si è fermato per ri- 
a poche centinaia di metri so- prendere alle 5. Alle 7,40 ho 
pravvivono, semidiroccati, i chiamato il medico curante che 
miseri resti di quell'altra dopo accurata visita ha ipotiz- 




















menziale impresa che fu la zato anche potesse trattarsi di 
‘monorotaia’. solica epatica © per sciogliere 

«Solo una domanda ai nostri ogni dubbio ha prescritto un'e- 
amministratori: che cosa cografia urgente consigliandoci 


spettano a demolire costruzio- 
‘ni così sgradevoli alla vista, ol- 
tre che inutili e dispendiose? 
Che cosa aspettano a sostituirle 
con un bel boschetto (più eco- 
nomico, più bello e meno evo- 


di recarci subito all'ospedale di 
Venaria. Qui mi è stato detto 
che il primo posto libero per l'e- 
same richiesto era il 20 feb- 
braio e dietro richiesta di mio 
marito gli stavano sommi 








cativo”)?a. strando una fleboclisi. Poiché 
Segue la firma nessuno mi dava spiegazioni, 

ho avvicinato un infermiere 

Una lettrice ci scrivi che mi ha informata che biso- 





«L'altra notte mio marito si è 
sentito male. Alle 3 la guardia 
medica di Druento, dopo la vi- 
sita e le informazioni avute dal 
paziente, ha ipotizzato trattarsi 
di una colica renale ed ha som- 


gnava attendere il referto degli 
esami del sangue. Ho fatto no- 
tare ad un medico che era stata 
richiesta un'ecografia urgente; 
mi è stato risposto che non la 
riteneva necessaria. Alle 14 è 








stato dimesso e le mie civili 
mostranze per avere un'eco- 

‘afia sono state nuovamente 
ignorate. L'ho ricondotto a casa 
e poi mi sono recata in un labo- 
ratorio privato dove, sentite le 
condizioni del paziente, hanno 
effettuato l'esame nel giro di 
un'ora. Diagnosi: all'interno 
dell'uretere destro una form 
zione litiasica di 5,8 mm di di: 
metro. 

«Mio marito è più sereno 
poiché ora conosce la sua situa- 
zione, io sono indignata. Per la 
superficialità con cui siamo 
stati trattati al pronto s0ccorso, 
per la parola ‘’urgente’’ erasa, 
i 
conoscenze di un medico in cui 
abbiamo fiducia; come se le 
sofferenze di un paziente non 
fossero riconosciute e le richie- 
ste di chi gli sta vicino fossero 
solo un fastidio, o. meglio, 
un'imposizione esercitata da 














Specchio dei tempi 


«Un bel boschetto per nascondere i ruderi di Italia *61» - «Ecografia 
negata dopo ore di sofferenza» - «L’Ici più che raddoppiata nel giro 
di tre anni» - «Per fare il soldato deve chiudere il suo laboratorio» 





‘’colui che ignora” su ‘colui che 
tutto sa’ lin questo caso il me- 
dico del pronto soccorso). 

«Non credo che simili com- 
portamenti siano accettabili e 
scrivo perché qualcosa cambi 
in futuro». 





Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 

«eno tasse? Non credo. Ho 
73 anni e vivo di pensione. Ho 
una piccola' casetta che ha più 
di cento anni nel Biellese, 4 pic- 
cole camere con servizi aggiun- 
ti, di cui ho sempre pagato la 
soprattassa di seconda casa, l' 
ci, ecc. Ora l'Ici mi viene au- 
mentata partendo dall'anno 
1999. 

Ecco un esempio di quanto 
dovrò sborsare: anno 1994 + L. 
180.000; anno 1997 pagato L 
283.000 + aumento di L 
120.000 = 403.000. Tutto gi 
sto? Probabilmente ineccepi 








le risponderà qualcuno, ma così 


non è per me». 


Un lettore ci scrive: 


Segue la firma 





«Dal 1° gennaio se non sha- 


glio, sono entrate 


în vigore nuo. 


ve norme, che dovrebbero faci- 
litare l'esonero dal servizio di 
leva per i piccoli imprenditori. 


Forse ho inteso 


‘male il senso 


della legge, perché mio figlio è 


stato chiamato 


alla leva e si 


dovrà presentare a Belluno, 


500 km circ: 
«Mio figlio dal 
sorella, gestisce 








1995, con sua 
un'attività di 


orologeria e oreficeria, occu- 


pandosi principi 


parte di laboratorio, attività 


almente della 


che si vedrà costretto a chiude- 
re, per diversi mesi, con grave 


danno, come si 
re, perché diffici] 


può immagina- 
le sostituirlo a 


pieno. Ci servirebbe un rinvio 
i due anni, per consentire a chi 
scrive di andare in pensione e 
sostituire parzialmento il figlio. 


Abbiamo ‘ prospi 


ttato questa 


soluzione agli organi compe- 
tenti ma la cosa non è possibile. 
Sì parla tanto di occupazio: 


ne, 
mi pare che 
una probabile 
rocrazia imper 
ragionevoli del p 








lavoro, ma in questo caso 
pull 


‘si voglia fare, 
estione di bi 
isce. soluzioni 
roblema». 

Segue la firma 
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Ivrea, in 30 mila alla battaglia delle arance. Oltre 100 contusi 


Sul Carnevale incubo Op 
Ma la tradizione batte l’angoscia 


IVREA. «Gettate le arance, non le 
fabbriche». Della crisi occupazio- 
nale, e della pesante situazione 
della OP Computers di Scarmagno 
- dove sono a rischio 1300 posti di 
lavoro -, è rimasto solo uno stri- 
scîone, ieri a Ivrea. La città, per un 
giorno almeno, ha voluto mettere 
da parte i problemi, per immer- 
gersi nel suo storico camevale. E 
festa è stata anche a Torino, con le 
sfilate in Borgo Campidoglio, a 
Senta Rita al Lingotto, exe contri 
della provincia, Chivasso in testa. 

A Ivrea, soltanto quella scritta 
appesa ad un balcone di via Pale- 
stro, dopo il minuto di silenzio di 
sabato sera in piazza di Città (ap- 
pena prima della presentazione 
della Mugnaia], ha ricordato che 
nei giorni scorsi i guai sono peg- 
giorati. Come pure che da oggi, a 
Scarmagno, mentre nelle piazze 
eporediesi continua la battaglia 
delle arance, inizia una lotta tut- 
altro che gioiosa e dall'esito mol 
to più incerto. 

C'è il camevale, quindi, e Ivrea 
ha risposto al richiamo con entu- 
siasmo. leri, secondo le stime di 
polizia e carabinieri, c'erano oltre 
30 mila persone nelle strade e nel- 
le piazze. Attirati dalla battagi 
delle arance, soprattutto, ma 
che per applaudire la Mugnai 
Elena Trotto Gatta, il Generale 
zio Carazzato tutte le altre 
componenti della parte storica 
dall manifestazione: dal pico 
‘Abbà al Podestà e i Credendari, fi- 
noai gruppi ospiti 

Al pubblico di ieri bisogna ag- 


















Un momento della battaglia delle arance di ieri nelle ve del centro di Ivrea 


giungere i 40 mila spettatori che 
sabato sera hanno sfidato il freddo 
pungente per assistere alla pre- 
sentazione della Mugnaia, alla sfi- 
lata e ad un grandioso spettacolo 
pirotecnico sulla Dora. «Nel no- 
‘stro punto informazioni - dicono 
all'Atl - sono passate centinaia di 
persone provenienti da molte città 
italiane, ma anche dall'estero: 
Francia, Inghilterra, Svezia, 
gheria, perfino dagli Stati Uniti». 
Tutto esaurito negli alberghi, e ol- 
tre 200 camper e roulotte hanno 








Manette a 4 cuneesi, bottino recuperato 
° ® 

Scippano pensionata 

per una notte brava 


Una notte brava a Torino era 
nei piani di una banda di tep- 
pisti cuneesi che, per reperire 
il denaro necessario, non han- 
no esitato a scippare un’anzia- 
na donna, impadronendosi 
della sua borsetta e provocan- 
dole anche lesioni ad un'anca. 
Ma la loro fuga è durata poco, 
solo qualche centinaio di me- 
tri, perché i carabinieri li han- 
no subito bloccati, ed arresta- 
ti. 

‘La vittima, Annunziata D., 
80 anni, sabato alle 17 stava 
uscendo dal supermercato «Dì 
per Dì» di largo Mentana. Al- 
l'improvviso è stata affronta- 
ta da due giovani, che l'hanno 
spintonata e le hanno strappa- 
tola borsa. La coppia di malvi- 
venti ha poi raggiunto due 
complici, che li stavano atten- 
dendo in corso Moncalieri, e 
con questi si è allontanata. Le 
manovre sono state notate, 
però, da una pattuglia di mili- 
tari della compagnia Mirafiori 
che hanno intimato l'alt alla 
vettura in fuga, ed arrestato 
per rapina i quattro occupan- 
ti. 











Si tratta di Paolo Iannuzzi, 
30 anni, Bra, via Piumatti, Se- 
bastiano Iannuzzi, 27 an 
Bra, via Madonne dei Fio: 
Gianfranco Manca, 24 anni 
Farigliano, piazza San Giova 
ni, e Giampiero Gallo, 28 anni, 
Sanfrè, via Cavour. Gli ultimi 
tre sono risultati del tutto sco- 
nosciuti alle forze dell'ordini 
mentre a carico del primo ri- 
sultava un piccolo procedente. 

Gli uomini del tenente Piras 
hanno recuperato la refurtiva 
e soccorso la donna, che era 
caduta a terra nel corso dello 
scippo e che appariva doloran- 
te all'anca. 

L'auto usata dalla banda, 
che è stata posta sotto seque- 
stro dai militari come ecorpo 
di reato», è risultata apparte- 
nere alla fidanzata del Manca. 
Rintracciata, la ragazza si è 

ichiarata del tutto estranea 
ai fatti. 

Non sapeva che la sua vet- 
tura sarebbe stata utilizzata 
per la «bravata» del fidanzato 
© dei suoi amici. Un pessimo 
regalo di San Valentino. 

fa. con.) 


















affollato l'area a loro riservata, a 
ridosso del centro storico. 

Alla fine del primo giorno di 
battaglia, inoltre, non può manca- 
re il resoconto di feriti e contusi. 
Le cifre parlano di 137 persone 
medicate per semplici contusioni 
nelle tende allestite dalla Croce 
Rossa: aranceri soprattutto, ma 
anche numerosi spettatori. Una 
trentina, invece, quelli che hanno 
avuto bisogno delle cure dei medi- 
ci del pronto soccorso. Nessuno, 
comunque, è grave; le prognosi 








Porta Palazzo 
Sottopasso 
Oggi iniziano 
gli scavi 


Entrano nel vivo oggi i lavori 
peril sottopasso di Porta Palaz- 
20. Nel corso di questa seconda 
fase, che prevede il completa- 
mento dei micropali della 
struttura di contenimento, lo 
‘sbancamento e la realizzazione 
delle fondamenta, la carreggia- 
ta centrale di corso Regina 
Margherita verrà chiusa nel 
tratto compreso tra il Rondò 
Rivella e via della Consolata. La 
circolazione automobilistica si 
svolgerà comunque nei contro- 
Vial sul percorso perimetrale 
di piazza della Repubblica. Sa- 
ranno assicurati anche gli at- 
traversamenti delle Perimetrali 
© quello di corso XI Febbraio e 
via XX Settembre. Per garanti- 
re al traffico maggior scorrevo- 
lezza nelle ore di punta sarà in- 
tensificata la presenza dei Vigi. 

li Urbani. Nessuno sconvolgi- 
mento per il mercato di piazza 
della Repubblica che conti- 
nuerà normalmente la sua atti- 
vità: gli ambulanti potranno 
scaricare e caricare Je merci 
nelle attuali aree e anche le 
bancarelle non cambieranno la 
consueta disposizione. 








Questa sera la presentazione con Violante, Sorgi, Mieli, La Spina e Zagrebelsky 


La fatica di essere giornalisti 


sono tutte inferiori ai 20 giorni. 

11 pronto soccorso è stato molto 
impegnato nella serata di sabato, 

r l’eccesso di alcol nel corso del- 

a sla delle feste in cità. Da 
registrare, infine, che ieri pome- 
riggio è arrivato in ospedale un ra- 
gazzino di Cuneo: durante una ris- 
5a alle giostre, nell'area del Foro 
Boario, un coetaneo {novello 
Tyson) gli ha praticamente stacca- 
to.il lobo dell'orecchio sinistro con 
un morso. 

Feriti © ubriachi a parte, l'ulti- 
mo camevale del Millennio è par- 
tito fra luci e ombre. Da più parti 
si chiede al Consorzio organizza- 
tore di risistemare la sfilata del sa- 
bato sera, sempre più disordinata. 
Come pure si dovrebbe evitare che 
il nome della Mugnaia venga sve- 
Jato con ore di anticipo dagli espe- 
ciali» di alcuni giornali locali. lei, 
inoltre, ha scatenato qualche criti- 
ca l'atteggiamento di una squadra 
di arancerî, che ha cacciato gli 
spettatori dal centro della piazza, 

Stamane il programma del car- 
nevale riprende con la «zappata» 
peril piantamento degli scarl, nel 
pomeriggio tornano ponteti. 
gli aranceri, Domani, «martedì 
grasso», sono in programma l'ulti- 
ma battaglia, la sfilata del corteo 
storico e, alla sera, l'abbruciamen- 
t0 degli scarli, Mercoledì, infine, 
dismessi i costumi camevaleschi, 
tradizionale chiusura con Ja di- 
stribuzione di polenta e merluzzo 
in Borghetto. 








Chiusa S. Michele 


Hanno tentato 
di derubare 
îl soccorritore 


Un automobilista gentiluomo 
ha rischiato di farsi rubare la 
vettura da duo malviventi ma i 
carabinieri sono riusciti ad i 
dividuare gli autori del tentato 
furto e a portarli in carcere. So- 
no finiti alle Vallette, Lui 
Gallo, 39 anni e Giuseppe Gal- 
lo, di 31, entrambi abitanti a 
Torino. 

E' accaduto nel centro di 
Chiusa San Michele, sulla sta- 
tale 25; Italo Carnino, 55 anni 
di Avigliana stava transitando 
sulla sua Mercedes, Ad un cer- 
to punto ha visto una donna 
con l'auto in panne e si è fer- 
mato per prestarle soccorso. 
Due giovani dopo aver notato 
la Mercedes ferma e con il mo- 
tore acceso hanno tentato di 
salire sulla vettura. Il proprie- 
tario se ne è subito accorto e ha 
fatto desistere i due malviven- 
ti. E' scattato subito l'allarme 
alla compagnia di carabinieri 
di Susa e dopo alcuni controlli 
sulle statali 25 e 24, i militari 
hanno rintracciato i presunti 
autori del tentato furto, nei 
pressi del passaggio a livello di 
Condove. 











CRONACA DI TORINO 


La nomina è di competenza della Regione 


Tanti ex democristiani 





per la Fondazione Crt 


Nell'elenco delle autocandidature 
vecchi assessori e leader di corrente 


E'ilritono della vecchia dc, quel- 
Ja che tra la fine degli Anni Ottan- 
ta ei primi Anni Novanta ha do- 
minato la scena politica ed econo- 
mica di Torino. Adesso, come allo- 
ra, la corsa è per un obiettivo pre- 
stigioso: un posto nel consiglio 
d'amministrazione della Fonda- 
zione Cit. La differenza? Ognuno 
corre in ordine sparso, senza com- 
pensazioni apparenti. Lo si dedu- 
ce scorrendo l'elenco dei candida- 
ti custoditi dalla segreteria della 
giunta regionale. Nei giorni scorsi, 
infatti, sono scaduti i termini per 
Ja presentazione delle candidatu- 
re per il posto di competenza re- 
gionale nella Fondazione. Dunque 
una nomina «colorata» Polo ma 
he già fin d'ora i annunci diff 





Ecco allora Agostino Angeleri, 
padre dell'ex assessore regionale 
‘Antonello, già Forza Italia e ora 
vicesegretario regionale Udr. An- 
geleri senior è rimasto azzurro e 
può anche vantare nel suo curri- 
culum un ruolo da sindaco della 
Grt oltre ad un cospicuo paccheto 
di voti frutto di decine di campa- 
ne di tesseramento nella vecchia 
dc. Anche Dante Notaristefano è 
stato rappresentante nella Crt. Se- 
gretario cittadino dell'allora Scu- 
docrociato con militanza nella 
componente andreottiana guidata 
in Piemonte da Vito Bonsignore. 
Arriva dalla stessa cordata Fran- 
cesco Bruno, assessore comunale 
nella giunta pentapartito del Co- 
mune di Torino. Adesso cossighia- 
no anche se, almeno ufficialmente 





IN'VIA PAOLI 


Bruno si è dimesso dalla carica di 
segretario regionale per restare 
membro del Coreco. 

Sempre dalla Dc arriva Riccar- 
d0 Sartoris, già presidente di Expo 
2000, vicino a Rolando Picchioni e 
Renato Montabone, attualmente 
coordinatore regionale e capo- 
gruppo a Palazzo Lascaris di Rin- 
novamento Italiano. Anche Bruno 
Olivero, ora in forza al Ccd, vanta 
una tradizione nel biancofiore. Lo 
stesso vale per Lionello Savasta 
Fiore, già membro del Coreco in 
quota Dc, adesso in bilico tra For- 
za Italia ed An. Più giovane per 
età ma sempre di scuola democri- 
stiana doc è Toti Musumeci, gi 
parlamentare Ced, ora Udr e vi 
no a Sergio Deorsola, presidente 
del Consiglio regionale. Sempre 
iscritta all'Udr, ma ramo Mastel- 
la, è Anna Maria Benso, consiglie- 
ra regionale ex Forza Italia. Vicino 
a Cossiga è anche Rodolfo Florea- 
no. Alla grande e generica arca 
della Balena Bianca si possono ri- 
condurre Daniele Ciravegna, pre- 
side di Economia e Commercio, e 
Carlo Gottero, presidente provin- 
ciale della Coldiretti e da questa 
organizzazione indicato ‘come 
candidato. 

Tra i partiti del Polo solo AL 
leanza Nazionale ha «marchi 
îl proprio candidato: è Maurizio 
Tosi. Tra le autocandidature qu 
la di Pier Luigi Amerio (ex PL, Fa- 
brizio Bruno (Lega Nord); Roberto 
Dal Degan e Lidia Maria Pizzotti. 


























Maurizio Tropeano 





Scampa al rogo dell’alloggio 


Lunedì 15 Febbraio 1999 rorro 2 1 








E' bruciato un alloggio, ieri mattina verso le 8,30, al terzo piano di 
via Pasquale Paoli 11. All'interno, in quel momento sì trovava sol- 
tanto Giulio Muratore, 30 anni, che è stato svegliato dal calore 
sprigionato dalle fiamme, riuscendo così a raggiungere il piane- 
rotolo ed a mettersi in salvo. Ma la camera da letto è presto di- 
ventata un rogo, mentre le fiamme si estendevano anche agli altri 
ambienti della casa. Il massiccio intervento dei vigili del fuoco, 
con tanto di autoscale, non è servito a salvare l'alloggio, andato 
completamente distrutto, ma ha salvato almeno gli appartamenti 
adiacenti, La causa del rogo è forse un un cortocircuito. 


IN BREVE 


n FARMACIE DI TURNO. Orario 7- 
19,30, Atrio stazione Forta Nuova. 





via Chiesa della Salute 105; corso 
Traiano 24; via San Paolo 49/F; 
largo Toscana 50; via Carlo Alber- 
to 24; via Nizza 354; corso De Ga- 
Speri 65; corso Giulio Cesare 158; 
via Nizza 27: piazza Omero 16, 
Aperte dî notte (19,30-9): Corso Bel- 
gio 151/b; piazza Massaua 1; via 
Nizza 65; corso Vittorio Emanuele 
66. Dalle 19,30 alle 22,30: piazza 
Galimberti 7; via San Remo 37; 
corso Sempione 112; corso Fran- 
cia 1 bis. Aperta 24 ore: Venaria, via 
Leonardo da Vinci 50 (Portici) 
aperta tutto l'anno festivi compre. 
sì. Informazioni 01 1/65.90.100 


tn PROTESTA GIORMALAI. 1 giornalai 
che aderiscono all'Usiagi (Unione 
Sindacale Autonoma Giornalai) 
protestano contro la legge recen- 
temente discussa alla Camera che 
prevede ia vendita dei quotidiani 
‘anche in altri negozi e locali, oltre 
che nelle edicole. Un gruppo di 
giorpalai, sabato e ieri, ha distri- 
Buito volantini e raccolto firme, în 
piazza Carlo Felice, per presentare 
una petizione al presidente di 
Consiglio, Massimo D'Alema chie- 

dendogli di bloccare la legge chi 

vuole «il massacro degli edicolanti | 
e della democrazia» | 

















tn INCIDENTI, Sette feriti di cui uno 
in gravi condizioni, sono il bilan- 
cio di tre diversi incidenti accadu- 
ti ieri sulle strade del chivassese. 
Alle 4,45 sulla provinciale Fogliz- 
zo-Montanaro, Leonardo  Grap- 
peggia, 21 anni, residente a Torino 
in via dei Tigli 5, al volante della 
sua Peugeot 205 in pieno rettilineo 
ha perso il controllo ed è andato a 
schiantarsi contro un albero. E' ri- 
coverato al CTO con prognosi ri- 
servata, Con lui viaggiavano Ga- 
briele Zanolo, 19 anni, di Mont: 
naro e Marina ‘Turini, 16 anni, di 
Fontanemoire (AO), rimasti feriti e 
curati a Chivasso. Alle 3,15 in via 
Torino a Verolengo, Emil Carma- | 
gna, 22 anni, Brusasco, via della | 
Fornaco 52, alla guida di una Au- | 
stin Rover si è schiantato contro il | 
muro di un'abitazione. infine alle 
4, in frazione Bigetto di Castagne 
tò Po, Massimo Bettarelli, 20 anni, 
di Grugliasco, via Don Causitica 
46, rientrando a casa al volante 
della sua Opel Astra in compagnia 
di Elizabeta Kondratieva, 22 anni, 
è finito fuori strada. Anche loro 
sono stati trasportati all'ospedale 
di Chivasso, 


MADRE TERESA, MOSTRA. Cento im- 
magini su Madre Terosa © sulla 
sua opera a Calcutta scattate in 
bianco e nero dal più grande foto- 
grafo vivente giappcnese, Morihi. 

r0 Oki, sono in mostra fino al 20 
febbraio nella Galleria esposizioni 
della chiesa di San Filippo. «Amore 
senza limiti» è il titolo della rasse. 

gna che descrive l'accoglienza e il 
lavoro svolto. quotidianamente 
dalle suore Missionarie della ca- 
rità, l'ordine fondato da Madre Te 
resa. 





























n RAPINA. Una prostituta nigeria- 
na, P.L., 21 anni, che sostava nei 
pressi del ponte Chisone a Pinero- 
lo, è stata rapinata da un cliente 
chie per convincere la giovane a 
farsi dare la borsetta contenente | 
200 mila lire le ha stretto intorno | 
al collo un filo elettrico. 


n CUMIINA. | carabinieri hanno ar- 
restato per detenzione di sostanze 
stupefacenti Roberto Barillà, 30 
anni, abitante in paese in via Pro- 
vinciale 41. E' stato trovato in | 
| possesso di 81 grammi di marijua- 
| na e di alcuni semi di marijuana. 
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«Stile Stampa», un manuale di scrittura (e non solo) 


“.. un film incantevole” 


- Tullio Kezich (Corriere della Sera) 





palo. gola 
730 “Non 
‘otte i secondo 


Rai. Marcoli 
‘nota ontani 
Slo dal TRISTAN UND ISOLDE di 
Richard Wagner. incontro con Qurino 
Principe. Ingrosco libero, Per Intorma. 











Quanto coso dietro un giornale, 
quanto lavoro e quante critiche. 
Sparare al giornalista è uno 
‘sport diffuso e qualche volta giu- 
stificato ma i lettori spesso esa- 
gerano. Al bar non manca mai 
chi dice la sua sul giornale e su 
chi lo sorive: giornali bugiardi è 
la più benevola delle definizioni. 
Ma quanti sanno quanta fatica 
c'è dietro una notizia e un titolo? 
È dietro un mestiere che non 
s'impara a scuola ma si fa ogni 
giorno in mille e mille posti di- 
Versi del pianeta? ——— — 

Di questo mestiere e di giorna- 
li si parlerà questa sera (ore 21) 
al Circolo della Stampa di corso 
Stati Uniti, 27 alla presentazione 
pubblica del libro «Stile Stampa - 
Manuale di scrittura» edito da 
La Stampa. Lo hanno scritto 





mente scomparso, Carla Marel- 
lo, docente di linguistica, Alberto 
Papuzzi, inviato de La Stampa e 
Franco Pastore avvocato civili- 





Il presidente 
della Camera 
Luciano 


parteciperà all 
dibattito 
organizzato 
per questa sera 


sta. Prefazione e presentazione 
di Marcello Sorgi direttore di 
questo quotidiano e dell'edito- 
rialista Luigi La Spina. Già le 
ifiche personali degli autori 
icono quanti settori tocca e 
coinvolge il giornalismo. 1 libro 
‘a sua volta mette a nudo con iro- 
nia e con estrema lealtà limiti 
i che qualcuno fa e che i 
trovano su quel prodot- 
to che chiamiamo giornale (crt 
to o parlato, poco cambia), ma 
che il pubblico aspetta ogni gior- 











noa casa, al bare soprattutto al- 
edicola: perché si vive anche di 
notizie, È perché ala fin, come 
si ro «dopo quasi due 
secoli continua a essere vero che 
la stampa è garanzia irrinuncia- 
bile contro l'oscuramento delle 
notizie e contro l'assopimento 
dello spirito critico», Qualcosa in 
più di un manuale ad uso e con- 
‘sumo degli aspiranti redattori 0 
dei giornalisti, questo libro che 
ognuno (e quindi anche i non ad- 
detti ai lavori), può leggere con 
jodimento. Un saggio piuttosto 
i scrittura che può far riflettere 
unpo' tutti in un momento dii 
certezze linguistiche e di cattive 
abitudini iticali. 

«Stile Stampa» sarà commen- 
tato dal presidente della Camera 
dei Deputati, onorevole Luciano 
Violante, alleditorialsta de «La 
stampa» Luigi La Spina, da Pao- 
Pepica An 
giornale, dall'attuale direttore 
Marcello Sorgi e dal magistrato 
Gustavo Zagrebelsky. 











“Una scintilla a 50.000 volt... uno dei più bei film di Bernardo Bertolucci” 











un film concepito in stato di grazia” 
“La più sensazionale opera italiana degli ultimi anni” 


- Fabio Ferzetti (Il Messaggero) 
- Michele Anselmi (L'Unità) 


- Mariuccia Clotta (11 Manifesto) 











‘ar0 a6sAr8r0 961 


RITROVI _ 


AMERICA Tel 4477171: siasora gran 
allo in maschera Premi rome, premi 
costumi più bali, 

BEVERLY HILLS Sarihià ù salotto del 
scio. 0161/999249: questa sera 
veglione ‘di Camovale una. grande 
otchestta, Santino Rocchetti 01 Kar 
Sa medaglie doro alle migliori 
Maschere a mezzanotto spaghetti 














omaggio 

CLUB Bd: oggi chiuso. Domani 15,30 
Rocky. ore 2ì Rocky Big ang, 

DU PARC "Giardini Rbglr 011 5215075: 
010 15-15 piacer i irovari. oli. 

GAIDEN DANZE 660 33: 19 Fa 

LA LUCCIOLA cso Taranto 206. T 
200.007: 154 

NIGHT CLUB TROCADERO v: A. Doria 
9: Musica dl ivo spettacoli 562.0966, 

PATIO INVIDIA - 681 BAI. Oro 22; 

PIPER Vigone Te. 01i.980.1402: ore 21 
"osta di Camevalo con oreh. Bruno 
Mauro & la Band. 

“TROCADERÒ Music Hall 562.006) 


GALLERIE E MUSEI 


‘ARTECLUB (B336:331): Davg Johnston. 
FOGLIATO: Ezio Vincent 

PIRRA: “LAntodi pingero ta novo”. 
SANT'AGOSTINO €50 Tassoni 55: per 





























sonale Baumgariner, 
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‘n 














AMICI E VICINI. Commedia, La sessualità 
americana 'ogi sfaciata, vanesia e esì- 
ita, in una stra di intighi i coppie: nes- 
sno ne esce bene. Studio Rita] 
L'AMICO DEL CUORE. Commedia. Un ma: 
lato grave esprime lutimo desidero: an- 
ar etto con label moglie del suo mi- 
lire amico. [Valentino 2} 
‘AMORI E INCANTESIMI. Commedia fan 
ty. Dal lbro «Pratial Magic». la toria di 
ue avvenenti streghe, [Ambrosio 3) 
L'ASSEDIO. Drammatico. Bertoucì in 
Unatta stoa d'amore «al chiuso». Un 
musicista Inglese, una giovane cameriera 
affina che stud medicina. Reposi 5] 
ATTACCO ALL POTERE. Azine. New Yo 
è vita degli attentati islamici: interven. 
gono un generale dell'esercito, un esperto 
in antiterorismo e un'agente Cla. [Lux] 
BACI E ABBRACCI. Commedia. Tre ex 
operai disoccupati mettono su un'lleva- 
mento di struzi e scambiano un istoato- 
e fllto per un assessore regionale che 
dovrebbe finanziari. [Chaplin 1, Erba 2] 
BAGNOMARIA. Comico. Nell'eordo ala 
| regi, Giorgio Panzreto ripropone i suoi 
personaggi n quatro episodi su cu sr 
cola i fm. [Eloo, Nazionale Uno] 
BUG'S LIFE. Cartoon. Dall'autre di «Toy 
Story. lastra dina sere di insettinpe- 
ficol per l'amivo di un'orda di cavallette. 
[Adua 400, Dora, Else, Faro] 
CELEBRITY. Comunedia L'utimo fim di 
Allen. Kenneth Branagh é un gioalsta in 
cis professionale e coniugale, atto al 
quale gia una rdda di personaggi. artisti, 
artampicatori, mid. [Valentino] 
CENTRAL DO BRASIL, Drammatico. fim 
che segna a rinascita dl cinema braslla- 
no racconta del viaggio-odisea di un or 
el e della dona ch l'accompagna, alla 
icrca del padre Roposi 4] 
C'E POSTA PER TE. Commedia. Hanks è 
a Ryan sono due nemici nell vita che si 
innamorano via intemet. [Olimpia 1] 
CONFLITTO DI INTERESSI. Tier. li uo 
vo fm di Aman narra di un avocato di 
successo che vede la sua vit stravolia da 
una notte d'amore. [Nazionale 21 
COSI E' LA VITA. Commedia, AGO, Gio- 
anni © Giacomo ono un uffatore spe- 
cialzzato in furti con carte di credito, un 
polino aspirante scrtre, un inventore 
di giocattoli. King, Repos 1] 
FESTEN, Drammatico. Premiato a Cannes, 
racconta di un pranzo di famiglia in cui l 
primogenito decide di rendere nti segreti 
dei presenti. {Due Giardini] 
LA GABBIANELLA E IL GATTO. Cartoni 
animati. La storia dell gabbianella orfana 
allevata dal gatto Zrba. [Eliseo] 
GATTO NERO, GATTO BIANCO. Comme- 
dia drammatica. Kusturica racconta le 
venture di due gruppi di tan. [Erba 1] 
IDIOTI. Grottesco. Acuni giovani sper- 
mentanol'idizia come metodo i via e SÌ 
divertono a scandalazae borghesi con 
atteggiamenti rasgessii. [Chaplin 2] 
KISS. Commedia. Lasciata dal marlo per 
una ragazza, la quarantenne Judith Nelson 
(Holly Hunter) i accinge a asconere da 
ol la sera del sup compleanno quando 
incontra l'addetto allascensore (Danny De 
Vito) dove abita Roposi 2] 
LOSTIN SPACE. Fantascienza. La famigia 
Robinson lascia a terra er andare a vie- 
e su un pianeta dll galassie. A bordo, un 
| intruso. {Ambrosio 2, Empire] 
IL NEGOZIATORE. Thiler. ingiustamente 
acusato di omicidio, un agente di polzia 
risponde all accuse prendendo in 0sag- 
ol capo degli Affari temi. [Cristallo] 
NENICHEANICHE. Commedia drammati- 
ca. Successo americano, fim di Chris 
Columbus descrive i rapporto non proprio 
idlaco che s’instaua tra ISabel (du Ro- 
bets) e Jack (Susan Sarandon), Al cen- 
tro del contendere l'ex manto della sco 
da e suoi fi 
Adua 200, Romano, Etoile, Eliseo] 
| NEMICO PUBBLICO. Thriller. Wil Smith è 
un rampante avvocalo che, llimproviso, 
diventa un nemico pubblico per l'Agenzia 
di Sicurezza Nazionale Vtoria] 
PAURA E DELIRIO A LAS VEGAS. Com- 
media La vita srenta di ue giovani ame- 
ica el primi ani Settanta nl nuovo la- 
voro di Ter Gilam. [Capitol] 
RONIN. Tier, Ex spie internazionali ven: 
qono assolate per recuperare una miste 
iosa valigetta. ciak, Reposi 3] 
SVEGLIATI NED. Commesia. Un abitante 
i un ilaggi iandese vince un'enorme 
somma al oto; due suo concittadini lo 
scoprono. [Centrale] 
| tue TRUMAN SHOW. commedia. L'im- 
| piagato Jim Carey è inconsapevole pro- 
| tagonita dina soap-opera. [Kong] 
TRAIN DE VIE. Commedia drammatica. 
Aaino 1941. Per evitare i campi di termi 
i a sé e ai suo concia, l'nirapren 
dente ebreo Schlomo s'wenta un falso 
treno di deportati {Massimo 1) 
VELVET GOLDMINE. Musicale. L'epoca 
del Giam Rock ela Londra degli Ani Set 
tanta. Due Giardini] 
VI PRESENTO JOE BLACK. Commedia 
drammatica. Nel via di Parish, magnate 
el mondi dei media, iompe un giovane 
(PR) elegante e misterioso. E' la Mor- 
te [Ambrosio], Arlecchino, deal] 
Z LA FORMICA. Cartoni. a formica ope- 
faia Z, indiviuaista, s'invaghisce della 
della principessa. — [Fiamm Olimpia 2) 














22) rorree Lunedì 15 Febbraio 1999 


SPETTACOLI CRONACA 


IL CORO DEL'TEATRO LIRICO IN CONCERTO 


Non si poteva che definire per intenditori il concerto dato sa- 

bato dal Coro del Teatro Regio assieme ad alcuni strumentisti 

dell'Orchestra e diretto da Bruno Casoni, poiché esso dissoda- 
to, anche estremo nel- 






Cinquecento di Giovanni Gabrieli, dall'altro il Novecento di 
Stravinskij e Britten. Programma ancor più inconsueto per il 
‘coro di un teatro lirico (che ha comunque richiamato una buo- 
na metà sala), avrà fatto scoprire alcuni tesori a chi non li co- 
nosceva: ad esempio la Venezia di Gabrieli - che sarà poi quella 
di Monteverdì - con brani destinati alla Basilica di San Marco, 
dove l'architettura consentiva di disporre nello spazio più 
gruppi vocali e strumentali. Certo oggi l'esecuzione in concer- 
10 sacrifica questo aspetto di musica nello spazio, ma al Regio 
la divisione in più cori si è comunque realizzata sul palco, po- 
tendo far apprezzare anche i brani più complessi, come «Pl 

















Gabrieli e Stravinskij 
il Regio riscopre 
preziose pagine sacre 


dite omnis Terra» a 12 voci divise in cori e «In ecclesiis bene- 
dicite Domino» a 14 voci e basso continuo, in diversi raggrup- 
pamenti tra cui un quartetto solista e il più indipendente en- 
‘semblo di ottoni. Iniziare a cantare questo repertorio è un pas- 
‘soimportante perl coro di Casoni, l quale dovrà certo ancora 
‘affinare la duttilità e le qualità vocal, ma al quale va ricono- 





sciuto il merito d'inserire in repertorio pagine fondamentali 
ella storia della musica italiana. Non meno lodevole la scelta 
A n Nove per gni e nel ue oo sè mo 
‘com maggior agio: la «Messa» di Stravinskij, sostenuta da un 
doppio quintetto di fiati, è un magnifico esempio di classicità 
fosslizzata, oggettiva e fuori dal tempo, in vari punti vicina al- 
l'«Oedipus rex», ma con legami sottili alla civiltà veneziana di 
Gabriel e dei successori. «Rejoice in the Lamb» di Britten, con 
organo e percussioni, è invece una lode a Dio su un bizzarro te- 
sto del settecentesco Christopher Smart, che nella sua insania 
mise assieme in una struttura logica una serie impressionante 
di «nonsense», Britten ne approfitta per mettere a frutto la 
propria ironia, senza mai abbandonare i suo orizzonte di affi. 
‘natezza: quella che Casoni ha colto e restituito all'ascolto. 
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‘MUSEI E MOSTRE 





ACCADEMIA ALBERTINA BELLE ARTI (6. 
‘A Albertina 6, tel. 011.889.020). Most 
«Lo spo dei uoghi», quattro fotografi ta- 
lan attraverso Piemonte. Fino all11 apr 
le. Or: da martedi a domenica 10-19; 15- 
1930. 
ARCHIVIO DI STATO (pazza Castelo 209, 
telefono 011.540.362). Dal un, al ven, - 
18. Sab. 9-14. Dom. chiuso. Mostra: «36 
mode pour une maison». Fino al 13/2 c 
orari cal mar. al ven. 18-18; sab. 10- 
chiuso dom. un 
ARMERIA REALE (telefono 011.543.389) 
mer. ven, e sab. 9-14; mar. E 
13,30-19. Dom. Chiuso. Mer. e ven 
Tala se gugpisu pendizzone 
BASILICA DI SUPERGA E TOMBE SAVOIA 
(@leono 011.898.0089). Orario: 10-12; 
15-17. Venerdì chiuso. 
BIBLIOTECA NAZIONALE (pazza Caro Al- 
berto 3, telefono 011.889.737). Or. lun- 
‘sab. 890-19.50, 
BIBLIOTECA REALE (piazza Castello 191, 
telefono D11.542.856). Or: lunedi e marco: 
edi 830-17,45; marg, giovedì, venerdì è 
‘sabato 8,30:13/30. 

















BORGO "MEDIOEVALE — (telefono 
011.860.9972). Tuti i giomi 9-20. La Roc- 
ca da man. a dom. 9-19. Lun. chiuso. 


CASTELLO DI VENARIA REALE (tlofono 
011.562.95.90). Visite guidate agli tinera- 


TI nuovo modello di Concessionaria 





ti Juvarian», Mostra: «Un Castelo nl Ca- 
Sia». Martedì, giovedì, Sabao, domenica 
fest: 9:11.50; 1490-17. Sab. vit in 
otuma Lumi» al 21 su prenotazione. 
Io. 11.459-3675. 
CASTELLO "DI MONCALIERI (ieono 
011.881,64542). Giovedi 9-13: Sato © 
domenica 8-13 © 14-19. Pen. pr rupi 
Scdlaresche. 
ENVIRONMENT PARK Parco scenico 
tcnoogio pos ariete (a ia 6, 
telelono 0112.5744, Mosta: «Ere co 
i ono qc co it 
{un <6ab. 9-17 su renot; omerica 15-18 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA FOTO- 
GRAFIA__ {a Avogadro _4, telefono 
). Most: «Secondo Pi. 
ec 15-1,30; sabato e do: 
mena 15-19. lgresso grato fino al 
182. 


GALLERIA D'ARTE MODERNA E CONTEM- 
PORANEA_ (via Magenta 37, telefono 
011.562.911). Tutti i giomi 9-19. Lunedì 
chiuso. Viste guidate: colzioni permanen-. 
di veri 1540-17. Sabalo 930:1. 
menica 15, 
CALCE” Saauna 
Sclenzo 6, telefono 017 
mi i ‘10-19. Lunedì chiuso. 
EO D'ARTE CONTEMPORANEA - CA- 
STELLO DI RIVOLI (p. Mafalda di Savoia, 























(ia Accademia 
7.440). Tuti i 
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IL EARA 


10 011.958.1547: 9504807) Or da mar 
tedì a Venerdì 10-17; saba © domenica 
re 10-18 primo e te giovedì el mese 
alle or 10 alle 22; chiuso a neo. Mo- 
ir: «Emi Vedova». fino al 14/2. «Enica 
Borghi. La Regina isialzione per bambi- 
gi io al 30/5. 

MUSEO DELL'AUTOMOBILE «C. BISCA- 
RETTI DI AUFFIA» (corso Unità dt 40, 
telefono 011.677.686). .Ttl i giomi 10: 
‘18,30. Mostra: «Jaco 300 opere ong 
al». Fino al 1/2. uso lunedì 
MUSEO DI ANTICHITA" (ia 0 Settembre 
88, tellono. 011.5212251). Orario; 
marsa 9-19 dm. e lisi 14-19; un 
chiuso. Mostra: «La via del Vous Lucus 
Feronie». Fino al 14/2. Domenica re 16 
visa guidata da un archeologo. 

MUSEO EGIZIO” a Accademia. dale 
Scleme 6, telefono 011.561.7776). D 
martedi a sabato 9-19; domenica e festivi 
8-14; unedì co 

MUSEO ETNOGRAFICO E DI SCIENZE NA- 
TURALI (co Femueci 14, tltono 
11.44.00.400) Or: 6,30-12.40; 14,00. 
18. fest 1430-18. Lun. chiuso. 

MUSEO DELLA MONTAGNA (va Giardino 
39 - Wa M. Cappuccini, tsleono 011 
56.04,104) O: sabato, domenica, lunedi 
9-12,90 14,45-19,15 da mano a venerdì 
8,0:19,15- Mostra: «Ecuadior.L Ande di 

















inte». Fino al 28/2, Video Montagna: «L'e- 
cho du en shan». Fio al 14/2. 
MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO 
(pz Cagnano ion 011.5621147) PI 
uti | giorni 9-18,30. Domenica 9-12, 
Lunedì chiuso 
USED DELLA SINDONE (fa Sn omai 
60 28, tallono 011.436:58.22). Orario 9- 
12/15-19 tuttii gioni tranne martedì 
MUSEO NAZIONALE. DELL'ARTIGLIERIA 
corso Gialle Ferris angolo via Cemaia, 
îleono. 011-560.34,061 - 562.71.97): 
Orario: tutt giomi all re 10 al 19. Pro- 
notazione viste guidate telefonare (dal u- 
edi al venerdì) 011.884.432. 
MUSEO NUMISMATICA - ETNOGRAFIA 
ARTI ORIENTALI (Bricherasio 8, telefono 
011.541.557). Tutti giori 9-19; lunedì 


chiuso 
MUSEÒ REGIONALE DI CIENZE NATURA- 
LI a Gt 3, lion 01 42:08, 
Motta: «ri ae - Romano Gazzr e 
i pes o ioni 4, 
in». Ingresso Iter ut iomi 1 

0.0 dom 10-19, mar uc 

MUSEO PIETRO MICCA (a Guicciardini 7, 
telelono 011.546.317). Tuti  giomi 9-19; 
lunedi chiuso, 

MUSEO STORIA NATURALE DON BOSCO 
re rit pg tono 
11.60.1066). Domenica dale 1430- 








Via Moncenisio 
(ang. Via delle Fonderie) 


EROI ARI 


TNA 


18,30. Feriali scuole 0 gruppi su prenota- 
ini Visite guidate (15-16,30) tutte le 2* 
omeniche del mes. 

MAURIZIANA DI CACCIA - 
MUSEO AMMOBILIAMENTO (Stupinigi, te 
lefono 011.358.120). Orario: 10-16/20; 
tunedì chiuso. 
PALAZZO BAROLO (ia delle Ortano 7, tle- 
fono 011360811 








ren 
20,1tono 1117.1060) nol vl 
quia tono. (da tune a venerdi) 
811562:9604. Most: lames ac 
sca: Uno scandito amano». Fo 
"6 maggio, Tnt om 10-19: ind 1 
Î 


PALAZZO CISTERNA (via Mara Vitoria 
12. telefono 011.861.21.11) 

PALAZZO REALE (pzz2 Castell telefono 
011.436.1455). Da martedì a domenica 
9-19. Lunedì chiuso. 

PINACOTECA ALBERTINA BELLE ARTI 
(ia Acad. Abertina 8, telefono 
11.817.78.62), da martedì a domenica 
9-18; 15-19. Lunedi chiuso. 
PROMOTRICE BELLE ARTI (vale Crivelli 
11 (Valentino), telefono 011.660.25.45). 
Mostra: «Personali soci Asti contem- 
poranei» dai 22/1 al 20/2. Orari: tuti 
iomi 10-12; 16-10. Fest 10-12. 
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‘TEATRO REGIO, l Regio finerante, Oro 21 a 
Belvedere Langhe (Co) presso ll Centro 
Tesi 8 (ia Donadel 8: conce degli 
Strumenti dell'orchestra del Teatro Regio. 
Quartato d'archi, musiche di Gioachino 
Rossini. ing 


sso bero. Per in. Cento 





‘i fai, archi © clavicembalo. Musiche ci 
4.5. Bach e A_ Vivaldi, Servizi tività pro- 
ozionali. Tel. 011 8815.248/210/38, 

ALFA TEATRO. Va Casalborgone 161. Dome: 
rica 21/2 ore 16 per teatro bambini a com 
Daan degli Sti proenta La marionetta 
Totò. Si prenota per l'opera Al cavallino 
Blanco del 28/27/28/2. nl. te 011 

Ass 

RAFIERI. Pazza Solerno 2 ti 01î 
‘562.380. Domani © mArcoldì re 20,45 
Compagnia La Nuova Operetta con Nadia 
rtl Cl I Là dC, Lombardo eV. Ran- 
ato, con Corrado Olmi Gianni Versino, re- 
Ga Î. Futn. n. © bi. tt giri orario 

dale 9 ale 19. 

‘RRALDO, Va Chiomonto 3, «Zuppa d'Araito 
Teatro per buonqustae. li 19 e 20/2 ore 
21,15 lì Teatro dell'Angolo presenta Suo 
umlsimo servitore, Carlo Goldoni di A- 
onso Cipola, regia G. Morti, co P. Buo- 
iarota, L Dagostno, It. pren. da 18/2 ore 
16-19, Tl.011 981.768. 

IUDITORIUN GIOVANNI AGNELLI  UINGOT- 
O, Va Nizza 280. NON PERVENUTO. 

‘AUDITORIUM RAL Pazza Rossao. Orchestra 
Sinfonica Nazionale dela Rai. Mercolegi 
17/2 ore 17,30 Non ancora lontano nella 
netto, secondo atto dal Trstan und sol 

R. Wagaer; inconro con O. Principe, 

Ingresso bero. in. tal. 011 8104653 

8104961, 


GARIGNANO. Fizza Carignano 6. Teato St: 
ll Torno: oggi riposo. Domani oe 20.45 
Cento Tele Bresciano presenterà Alla 
mota di Thomas Bembard, regia di Cesare 
Lev, co Franca Nu, Anna Maria Gherardi, 
Grazino Pizza, Sia Flppin Bigletera 
Tst, via Roma 4, orari 12/18, lunedì ipo- 
50.Tel.O11 517,6246. 

COLOSSEO. Va W. Cristina 71, Wlefono OTT 
869.80.34 Da domani sera fino a domenica 
ore 21 È Teatro dl Munizione di Messina 
presenta Tommy. 22-23 febbraio. Elastes- 
s0. Prosegue la campagna abbonamenti 
‘86.0 pen, aaa abi e 

ERBA. Corso Moncalgi 247, tleono OTT 
561-54.47. Stasera riposo da giovedì a do- 
menia Francesca Reggiani n Te lo gluro 
sul Boatlos. Informazioni fra 9-13/15-22 
fest 15:22. 

















1A TEATRO. Vi, Teresa telefono e 
fax 011 530.238. Ogni domenica alle 15, La 
Comp, Mariontt Lupi in: Glanduja al cir- 
co delle meraviglio, Ala 16,30 spet, di 
prosa per ragazz: La favola dell'arte, Rs- 
ich scolaziche su prensizion telo: 
rando co tetro, 





ATO < VERDE. zo Mg 
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FEAMO NUDI, Cs sio dog 7 
tro 016500200 sconti one: 
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EARYBALDI TEATRO. Va Garibaldi 4, stimo 
T.se. Riposo, dal 17 a 20/2 Danlo Manti 
il presente die con Dano Manfredini. 
n.0 pron tl. 011 887.1746-697,0831. 

TEATRO MATTEOTTI. a Matoti 1, Monca: 
e. 18/2 cabaret Alessandro Piro n lr 
‘0, Pr off, Rassegna A Sud di Ciarabela, 
01, Coord. Moncalieri Teatro. Ore 21,30 In: 
tr 1.000 0. 10.00. Info 011 640:3700. 


PICCOLO TEATRO PEREMPRUNER, Piazza 
Matteotti 9, i 16 febbraio ore 21 rassegna 
La scena ato Teo eat deo che 
presenta lo con sptacolo a più 
Quadi di Rezza 0 Mastrela. Tel 011 














in 





401.33.20. ng. L. 20.000; rd 15.000. 
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© 4 Guly non sarà Sivori 
a A À' maisuoigol pesano 


© (Y TTO presenze nel Milan in campionato, tre 
° O gol. Andres Guglielminpietro, detto Guly, 
sta conquistando San Sio. Argentino, nai 

24 anni fa a San Nicolas, la città di Omar Sivori, fi 
sio da fotomodell, ha segnato iri la sua terza re- 
to inserie A bloccando il risultato con. Venezia e 
spingendo ii Milan in to. Un gol pesante, come lo 
erano già stati quello di Bologna, nella prima gior 
nata, dove il Milan vinse 8-2 l'altro, In casa de: 
isivo per il successo 2-1 sul Perugia, nell'ultima 
ol girone di andata, Tre gol che sì aggiungono alle 
ue traverse centrate con Salernitana e Empoli 
‘ E pensare che ieri Zaccheroni l'aveva schierato 
inizialmente come laterale, con compit sia offensi 
vi che difensivi sull avanzate di Comascil. E, 
“dopo l'incidente all'occhio a iege, l'aveva spostato 
come tornante a sinistra, inserendo Ba sulla de- 
stra. Il gol è stato di rapina, sugli sviluppi di un 
corner. Semisconosciuto senza neppure una pre- 
senza nella nazionale argentina maggiore, Guly 
aveva fatto notizia per il prezzo pagato dal Milan 
al Gyranasia y Esgrima, una decina di miliardi, e 
per i suo cognome, di ben 16 lettere, che creava 
problemi ne titoli dei giornali. Un sudamericano 
con piedi all'europea, non un mago alla Sivori ma 
‘ugualmente efficace 
e eeossoese 


ma 
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gnoni a mezzo servizio, lo sci azzurro è 
‘uscito ulteriormente sbiadito dai Mondiali 
di Vail. Non ci si aspettavano miracoli, ma dopo i 
risultati ei campionati d Sierra Nevada e Sestie 
re, la speranza di tornare a casa con un po' di me- 
tallo pre: 
medaglia, neppure una piccolina e 
nelle combinate. Le residue illusioni, i 
vi del Colorado erano affidate sulle spalle potenti 
del giovane Giorgio Rocca e su quelle meno affida- 
bili di Matteo Nana e Fabrizio Tescari. Quest'ul 
‘mo è uscito di scena nella prima manche, Gli altri 
due hanno alimentato le speranze con una prima 
discesa entusiamante, quarto l'atteso ragazzone di 
Livigno, ottavo il martoriato (dagli incidenti) com- 
‘pagno di squadra. Poi tutto si è sciolto sotto un sole 
che non c'era più. Rocca ha mancato l'obiettivo 
minimo del terzo posto, classificandosi quarto per 
8 centesimi, Nana è scomparso nelle retrovie per 
un errore. Sono giovani, i potranno rifare, soprat- 


O ‘REANO di Tomba e con Deborah Compa- 


detto «OltreTomba», cioè il dopo-Alberto dello sci 
italiano è popolato solo di fantasmi. 
c0000000000000000 
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r < 
@® Sci, zero medaglie 
À -4 tonfo azzurro a Vail 





TORINO. Un buon primo tempo 
con diversi gol sfiorati e una ripre- 
‘sa deludente: così il Toro ha sciu- 
pato con la modesta Ternana (0-0) 
‘una favorevole occasione per c 
solidarsi nella zona alta della serie 
B. In più, presi dal nervosismo, i 
granata hanno concluso in affanno 
© Scienza e Sommese si sono fatti 
espellere dall'arbitro Bertini. 

La squadra ha deciso ora il si- 
lenzio-stampa mentre il presiden- 
te Vidulich ha criticato i tifosi che 
sabato hanno invaso il campo di 
allenamento minacciando di ripe- 
tere l'impresa a Orbassano. In 
classifica il Torino resta al quarto 
posto avvicinandosi al Lecce ieri 
sconfitto.  Alfonsottie Caroli APAG.31 
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all'alta classifica. Tre 
Isquadre in due punti. Sen- 
za Batistuta e Edmundo, la Fio- 
rentina si arrende a Udine e vie- 
ne agganciata al vertice dalla 
Lazio, bloccata sullo 0-0 dal co- 
raggio del Cagliari. Alle loro 
spalle, anche se in capo a ro: 
‘manzeschi batticuore, si avvici- 
na il Milan (2-1 al Venezia), 
mentre il Parma, fatale a Lippi, 
iupa una colossale opportu- 
nità nel posticipo, Il Bologna di 
scorta, privo com'era di Ander- 
‘son € Signori, sfonda con Kol- 
‘yvanoy (stop di braccio?), Stanic 
pesca il jolly al 91". Complimenti 
a Mazzone. 

Il cambio di allenatore porta 
bene alla Juventus di Ancelotti, 
che passa a Piacenza, e al Peru- 
gia di Boskov, che infligge all'In- 
ter, orfana di Ronaldo & Baggio, 
la terza sconfitta nelle ultime 
quattro trasferte. La conferma 
di Zeman, in compenso, scuote 
Ja Roma (8-1 alla Sampdoria). 

In Friuli, le parate di Toldo 
mascherano affanni crescenti. 
L'Edmundo sfilante di Rio ac- 
centua la rabbia di Firenze. 
Quanto a Batistuta, nessuno al 
mondo può rinunciare a un can- 
noniere da 18 gol in venti parti 
te, tanto meno Îa traballante 
polista di questo scorcio. L'Udi- 
nese, a segno con Sosa, esalta il 
rifiotire del collettivo, E' sinc 
ramente brutta la Lazio che, nel- 
l'isola, frena a un successo dal 
record. Merito del Cagliari, al 
quale ‘rentalange sottrae un ri- 
gore clamoroso. Ci può stare un 
pareggio dopo una cavalcata 
così autorevole © dispendiosa, 
l'importante è afferrarne il mes- 


saggio. f 

Regolando il Venezia, il Milan 
infila la decima partita utile (ei 
vittorie, quattro pareggi). Non 
brilla, la squadra di Zaccheroni, 
ma in assenza di Weah ricava 
provvidenziali acuti dai gregari, 
Guglielminpietro al terzo sigillo, 
Ganz al secondo. Se è vero che 
gli scudetti si decidono a prima 
vera, il Milan potrà concorrervi 
senza la zavorra delle coppe, 
gloriosa ma spesso opprimente. 

‘Fuori casa, la Juve di Lipj 
gra imposta slo a Perugia, i 13 
settembre. A Piacenza, risolvo- 
‘no una carambola su tiro di Mir- 
kovic e un contropiede di Birin- 
delli. Gli dei scortano benevol- 
mente il battesimo di Ancelotti. 
In gergo, queste svolte si chia- 
mano brodini. Aiutano a tirarsi 
‘su. Non è molto, non è poco. 


Roberto Beccantini 


L A ventunesima dà la scossa 





























La Juve conquista a Piacenza la seconda vittoria in trasferta del campionato: 
nella foto, abbracci a Mirkovic che ha segnato la sua prima rete in serie A 
In alt, la gioia di Sosa, autore del gol-parcita per l'Udinese con la Fiorentina 














Con Ancelotti successo bianconero in trasferta: non accadeva dalla prima giornata 


VINCE LA NUOVA JUVE =": 


COSÌ” AL VERTICE 


PARMA, 


LAZIO AGGANCIA TRAP. 


BOLOGNA 






































RIVOLUZIONE NEL CALCIO 


La svolta di Blatter: 
a fine anno, 2 arbitri 
© 4 


SAN JOSE'. Una clamorosa novità | e&) 
è stata annunciata ieri negli Stati 

Uniti da Joseph Blatter: il calcio 
avrà il doppio arbitro. Non a scopo 
‘sperimentale: sarà una soluzione a 
tempo pieno, da adottarsi in tutti i 
campionati professionistici. Il pre- 
sidente della Fifa lo ha anticipato 
intervenendo al termine della ceri- 
monia di apertura dei Mondiali 
femminili in California. Secondo 
Blatter, ed è questa la sorpresa 
maggiore, il provvedimento rivo- 
luzionario potrebbe essere attuato 
già a partire dalla prossima stagio- 
ne (campionati 1999-2000). Non è 
sufficiente, tuttavia, l'apertura del 
presidente della federazione inter- 
nazionale. Occorre un passo for- 
male: la variazione al regolamento 
deve essere varata dall'Internatio- 
nal Board, l'unico «parlamento» 
legittimato a cambiare le regole 
del gioco in campo mondiale. La 
sua prossima riunione è in pro- 
gramma a Cardiff nel mese di mar- 
zo. «In quella sede - ha detto Blat- 
ter - verrà ratificata la modifica». 








(CZIAIN 


LE SEMIFINALI 
Tomo la Coppa lialia. 
Ecco il programma 
della settimana: 
MERCOLEDI 
INTER-PARMA 
20,45 liolia 1 
GioveDI' 
BOLOGNA-FIORENTINA 
20,45 Roi 2 
Le poriite di ritomo 
si disputeronno 
ile 10 moro 





TIVE NIENSURZA 


«Ancelotti sprint 





42 
40 
38 
34 
33 


Esordio fortunato: | 
a Piacenza si rivede | 
il gruppo, e il tecnico 
dalle contestazioni 

passa agli applausi 
dl Ansaldo A PAG. 25 


Bravo Boskov 


SA Lo zingaro ri 
3 





31 
30 
29 









sponde 

ai fischi degli ultrà 
1 del Perugia battendo 
l’Inter e dando ragione 
al presidente Gaucci 
dii Mariano A PAG. 28 


Sacchi fuori 

Si è già conclusa 
l'avventura dell’Arrigo 
all’Atletico Madrid 
Cacciato, ora tratta 


una superliquidazione 
di Orlghi A PAG. 28 





Sandreani via 


Sono ore decisive 

per il tecnico 
dell’Empoli battuto 
"<@Y dalla Salernitana: oggi 
verrà esonerato 









di Clullini A PAG. 29 


fap stoico 
ur © Un brivido prima 
della gara di Udine: 
colpito da una colica 
viene soccorso e va 
lo stesso în panchina 
di Facchini A PAG. 28 


























AMICI E VICINI, Commedia. La sessualità 
americana d'oggi facciata, vanesia e esi 
dita, in una storia di intrighi di coppie: nes- 


suno ne esce bene. Studio Riz] 
L'AMICO DEL CUORE. Commedia. Un ma- 
lato grave esprime lutimo desideri: an- 
dare a letto con a bell moglie dl suo mi- 
ire amico. [Valentino 2} 
AMORI E INCANTESIMI. Commedia fan- 
tasy. Dalibro «Pratical Magic» a storia di 
ce avvenenti streghe. [Ambrosio 3] 
L'ASSEDIO. Drammatico. Bertolucci in 
un'alta stona d'amore «al chiuso». Un 
musicista Inglese, una giovane cameriera 
affcana che stula medicina. [Repos 5) 
ATTACCO AL POTERE. Azione. New York 
è Vittima degli attentati islamici: interven 
qono un generale dell'erito, un esperto 
in nterorismo e un'agente Cia. _ [Lun] 
BACI E ABBRACCI. Commedia. Tre ex 
pera disoccupati mettono su un'aleva- 
mento di stuzzi e scambiano un sorto: 
re flito per Un assessore regionale che 
dovrebbe finanziari, [Chaplln 1, Erba 2] 
BAGNOMARIA. Comico. Nel'esordio all 
regia, Giorgio Panarello ripropone | suoi 
personaggi nei quatto episodi Su ui i ar 
ticol fim. [Elseo, Nazionale Uno] 
BUG'S LIFE. Cartoon. Dall'autore di «Toy 
Story, lastra dina sere diinsettinpe- 
ico pe l'amo di unorda di caval. 
[Adua 400, Dora, Elseo, Faro] 
CELEBRITY. Commedia. L'umo fim di 
Alen. Kenneth Branagh è un giomalista in 
cis professionale e conugal, atto al 
quale gira una rdda i personaggi. artisti 
artampicator, mifardari. [Valentino] 
CENTRAL DO BRASIL, Drammatico. fim 
che segna a rinascita del cinema brasla- 
no racconta del viaggio -odissea di n rt 
ell e cella donna che l'accompagna, ala 
ricerca cel padre. {Reposi 4] 
C'E' POSTA PER TE. Commedia. Hanks e 
la Ryan sono due nemici nel vita che si 
famamorano vi inerme. [Olimpia 1] 
CONFLITTO DI INTERESSI. Thee. i uo- 
Vo film di Aman nana di un auvocato di 
Successo che vede la sua vita stravolta da 
una note d'amore. {Nazionale 2] 
COSI' E LA VITA. Commedia. Aldo, Gio- 
anni e Giacomo sono un tifare spe- 
ialzzato i urti con cante di credit, un 
poliziotto aspirante scritor, un inventore 
di giocattoli. King, Reposi 1] 
FESTEN. Drammalico. Premiato a Cannes, 
racconta di un pranzo di famiglia in cui i 
primogenito decide d rendere noi i segreti 
ei presenti, {Due Giardini] 
LA GABBIANELLA E IL GATTO. Cartoni 
animati. La storia dell gabbianella orfana 
allevata dl gatto Zorba. [Eliseo] 
GATTO NERO, GATTO BIANCO. Comme- 
dia drammatica. Kusturica racconta le av- 
venture dice grupi di gitani. - [Erba 1] 
IDIOTI. Grottesco. Alcuni giovani speri 
mentanolidizia come metodo di ia e si 
divertono a Scandalizzae | borghesi con 
atteggiamenti rasressii. [Chaplin 2] 
KISS. Commedia. Lasciata dal manto per 
ua ragazza, la quarantenne Judith Nelson 
(Holly Hunter) i accinge a trascorrere da 
soa la sea del suo compleanno quando 
incontra l'addetto allascensore (Danny De 
Vito) dove abita. {Reposi2] 
LOSTIN SPACE, Fantascienza. La famiga 
Robinson lasci a terr per andare a vive- 
18 su un pianeta dell glassa A bordo, un 
intruso. [Ambrosio 2, Empire] 
IL NEGOZIATORE, The. Igiustamente 
accusato di omicidio, un agente di polizia 
risponde alle accuse prendendo in ostag- 
io capo degli Affari ntemi. [Cristallo] 
NEMICHEANIICHE. Commedia drammati 
ca. Successo americano, il film di Chris 
Columbus descrive i rapporto non proprio 
idilkaco che s'intaura ta Isabel (ua Ro- 
| ben) e Jackie (Susan Sarandon). A! cen- 
tro del contendere, l'ex mart dell sacon- 
da isuo fig 
{Adua 200, Romano, Ele, Eliseo] 
NENNICO PUBBLICO. hier. Wil Smith è 
un rampante avvocao ch, all'improvviso, 
diventa un nemico pubblico per l'Agenzia 
di Sicurezza Nazionale [Vitoria] 
PAURA E DELIRIO A LAS VEGAS. Com 
media La vita sirenta di due giovani ame- 
icani del primi anni Settanta nl nuov la- 
voro di Teny Gilam. {Copiol] 
RONIN. Thribr. Ex spl intemazionaliven- 
gono assolate per recuperare una miste- 
fosa valigetta. Cla, Reposi 9] 
SVEGLIATI NED. Commedia. Un abitante 
di un viaggio ifandese vince un'enorme 
somma al lotto: due suoi concittadini l0 
scoprono. [Central] 
THE TRUMAN SHOW. Commedia. L'im- 
piegato Jim Carey è l'iconsapevole pro- 
tagonista di una 50ap-opera. [Kong] 
TRAIN DE VIE. Commedia drammatica. 
Anno 1941, Per evitare i campi di termi 
i a sé e di suoi conctadini, l'nrapren- 
dente ebreo Schiomo S'inverta un falso 
treno di deportati {Massimo 1) 
VELVET GOLOMINE. Musicale. L'epoca 
del Giam Rock ell Londra degli inni Set 
tanta Due Giardini] 
VI PRESENTO JOE BLACK. Commedia 
drammatica. Nel ita di Parish, magnate 
el mondo dei meda, iompe un giovane 
(Pit elegante è misterioso. E' la Mor- 
te. Tambrosio1, Arlecchino, deal] 
Z LA FORMICA. Cartoni. La formica ope- 
faia Z. indidualista, s'invaghisce dela 
bell principessa, — [Fiamma, Olimpia 2] 
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SPETTACOLI CRONACA 


IL CORO DEL TEATRO LIRICO IN CONCERTO Ù 


Non si poteva che definire per intenditori il concerto dato sa- 
bato dal Coro del Teatro Regio assieme ad alcuni strumentisti 
dell'Orchestra e diretto da Bruno Casoni, poiché esso dissoda- 
va un repertorio importante ma desueto, anche estremo nel- 
l'arco cronologico © negli accostamenti: da un lato l'ultimo 
Cinquecento di Giovanni Gabrieli, dall'altro il Novecento di 
Stravinskij e Britten. Programma ancor più inconsueto per il 
‘coro di un teatro lirico (che ha comunque richiamato una buo- 
na metà sala), avrà fatto scoprire alcuni tesori a chi non li co- 
nosceva: ad esempio la Venezia di Gabriel - che sarà poi quella 
di Monteverdì - con brani destinati alla Basilica di San Marco, 
dove l'architettura consentiva di disporre nello spazio più 
gruppi vocali e strumentali. Certo oggi l'esecuzione in concer- 
to sacrifica questo aspetto di musica nello spazio, ma al Regio 
la divisione in più cori si è comunque realizzata sul palo, 
tendo far apprezzare anche i brani più complessi, come «Pl 





Gabrieli e Stravinskij 
il Regio riscopre 
preziose pagine sacre 


dite omnis Terra» a 12 voci divise in 3 cori e «In ecclesis bene- 
cite Domino» a 14 voci e basso continuo, in diversi raggrup- 
pamenti tra cui un quartetto solista e il più indipendente en- 
‘semble di ottoni. Iniziare a cantare questo repertorio è un pas- 
‘50 importante perl coro di Casoni, il quale dovrà certo ancora 
‘affinare la duttilità ele qualità vocali, ma al quale va ricono- 


sciuto il merito d'inserire in repertorio pagine fondamentali 
ell storia della music italian, Non meno lodevole la scelta 
4 un Novecento cr aes ee, nl quale sr i è oo 
con maggior agio: la «Messa» di Stravinskij, sostenuta da un 
oppio quinett i fit, è un magniio esempio di casicità 
fossilizzata, oggettiva e fuori dal tempo, in vari punti vicina al- 
l'eOedipus rex, ma con legami sottili ala civiltà veneziana di 
Gabrieli e dei successori. aRejoice in the Lamb» di Britten, con 
organo e percussioni, è invece una lode a Dio su un izzarro 
‘sto del settecentesco Christopher Smart, che nella sua insania 
mise assieme in una struttura logica una serie impressionante 
di «nonsense». Britten ne approfitta per mettere a frutto la 
propria ironia, senza mai abbandonare il suo orizzonte di raffi- 
natezza: quella che Casoni ha colto e restituito all'ascolto. 

















Il nuovo modello di Concessionaria 
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AVIGLIANA 
CORSO 011 931.24,09: VI presento Joe 
Black 


BARDONECCHIA 
‘SABRINA 0122 99.533: pom: La gb» 
Bianelta 0 ll gatto; sera: L'uomo che 
sussurrava al cavalli 
BUSSOLENO 
NARCISO 0122 49249: Amori & Incan- 
esi RE I 
CARMAGNOLA 
‘MARGHERITA DIGI: Ronin 
CASCINE VICA - RIVOLI 
DON BOSCO DIG 011 0691840: La ma- 
‘schera di Zorro 


‘SPLENDOR 011 942.1601: Attacco al 


potoro 
UNIVERSAL 011 941.187: 
300 Black 

CHIVASSO, 
CINECITTA"OT1 911.158: A Bug's life 
MODERNO: Attacco al potere 
POLITEAMA 011 910.14:56: Ronin 
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i seal, bl 011592448. C'à posta per 
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o NEMO onT Han My P. Pose. 








CUORE va Naza S, tl 0116687658, Mulan, 
artni nati i Wat Disney re 20, 22.15. 


FESEDRA Baget 30, TI ASGIATA Sabato 
‘omerica Il mio West di G. Veronesi. Ig. 
8000; 6000, Abb. 2 fl 16.00. 


FNEGOLI piza S. Guia 2 De Mi ON 
817.507. Il milo West, con L Pieraccioni, 
0t: 20,30; 2220. g. 700. 


CARDINAL MASSAIA © Massa 104 RIPOSO. 
VEDI TEATRO. 


MONTEROSA 1. Grandizo 85, tel 11 284.028, 
Or 21 Così ridevano di Gann Amelio. 
ng.6000 


VALDOCCO va Slo 12, tl 011 5224279, 
Oggiiosa Domani 18/2 Rassegna Go 
la enon sob. KIng Kong Va Godi di 
T. ash, Ore 21,15. Tessera 3 fim. 12.00. 


ALEXANDRA va Sacchi 18. Tel, 011.562.123. 
Prima visione. Pamela fitta mi 
‘0a Evica Bla, Ana Bond. Ap, 1430; 
22,30. Da lun a ven. 8000, id. 7000, n 
an 5000. 

AMBRA via Chesa Sato 770. Tel 0Nt- 
210965. Oggi speacu Mard:cora dall 
ivo con le pù famose e gian pomostar. 
og. ie. min. 18. Fl 1621. Spot: 1730; 
22,50,24. 

RRCO PUSSICAT ©, P. Oddone S1, Tel 01 
484621. Pima visone. Casalinga nîn- 
fomane con Dalla. Fer. ap. 1030, ut, 
22,80. Fest a. 1430, i. 22.2. 





DLLYWOOD corso Regina Marghera 106. TeL 
011-521.22.85. Il prurito della proîbi- 
zione, con Seen, Arta nad. Or p. no 
op 10.30 timo 2; esi 14,20; io 24. 


MAFFEI via P. Tommaso 5. GL 011-6553%. 
Corpo senza difetti, con Era Henge. 
Apertura era 10,0; 22,30; lst 1430; 
ut. 2230. 


[ASSOCIAZIONI | 


METROPOL via P. Tommaso 6. Tel 0H1- 
‘850.58 70. Prima visione: 
perla signora Rizzo con,essic zo. 
0. 10,30 oggi slo fm prossimo spettacolo 
al vivo 19820 febbri 

REGINA corso Regia Marghrta 123. Tel OTT- 
4362092. Pima visione, Exsporlenoe 
duo (Molto particolari) d Jc D'Ama- 
10, con va Henger. Or: ap. 15 220. 





Donato 40. Tei 011-4877651 

Selon è Cindy n eroti 
rggy, con Selen, Eva Falk. O: ap. 15 ut. 
22:30, Le 7000. 


SPEZIA va Nizza 170. Tel 011-6963617, La 
‘bolla e la bestia, con Enrica Bela. Ap. 
or 15, ul. 22.30. Da lunedì a venerdì ingr 
8000, rd. 7000, anziani 5000, 


ZETA SEXY MOVE via Claro d&, Tel 011 
749.507. Pria visone. Solon la regi 
‘na degli elefanti di (06 D'Amato con 
Selen. Ap. 06 15; ore 22 


TEO I 











SUCRIOSIA BA ZA ipn  RAMIAOZA O n 
Scam ATTO ee | ECT, 
iso s GE MO cm MI Pa NO |. - MASCHIO DUE i one e, tono 
aa St IAU 5 gle "Vl CII2A6 Zito“ o tea i i |__IO00 ta, Prima vin rn 
Slonellno i gti. OE 130 It E enel Tm dn O I 030, po eg it Li pp | _ ge Fa conhi Por Toe 
20.30.2230. Bagnomanta ing. 7000. 18,30, 20,30; 22.0. ingr. 6000. @O@ Toti des ans 602 apt (omo VenstiOisiage | | der, J. Fiennes, R. Sewell (G. B. 1998), Or. 
pt 16:50: 1030; 00:40 lrn 1000 
a Tue na TG TAMA D0S LIDI ile 


pizza Sato, 01147241, Nomen 
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ACCADEMIA ALBERTINA BELLE ARTI (6 
A. Albertina 6, tel. 011.889.020). Mostra 
«Lo spino del uoghi, quatro fotografi ta 
liani attraverso l Plemonte. Fino all'11 apri 
101: a mandi è domenica 10-13; 5 





i ie sabato, comenica 
1490-17. Sab, ist in 
otra «Lumiere» al 21 su prenotazione 
Io. 011450:3675, 
CASTELLO "DI. MONCALIERI. seono 
ARCHIVIO DI STATO (pazza Casto 209, | 11.881.545 42) Giovedi 6-19; Stato © 
teleono 011.540.382), Dl ln al ven. &: _ Gomena 89 8 14-19, Pre. per onppie 
18. Sb 9-14, Dom. chiuso, Most: «db _ scolaresche 
mode pur une maison. Fio al 15/2 con ENVIRONMENT PARK Parco scentico 
tai dl mar. al ven, 18-18; Sab. 10-18; _ tecnologico per l'ambiente (fia Livorno 60, 
chiuso com. ln. telefono 011.227.244, Most: «ET co: 
ARMERIA REALE (llono 011.543.689). _mo.. Conoscere e giocare coni iu. O: 
Orario. Mr. Ven, © s8b. 914 mar. 6 _J-s8b 9-17 Su prnot: domenica 16-16. 
gio, 13:30.19. Dom. Chuso. Mer © ven. FONDAZIONE ITALIANA PER LA FOTO: 
Sia Viste gup pda a "Avogadro 4, ftono 
SASILICA DI SUPERGA E TOMBE SAVOIA ). MoSt: «Second Pia. 
(tetono 011.898.0083). Orar: 10-12 Daluneialenegi15-18,0; sabato e do 
15-17, Venerdì cnuso onto Tenia 16:10 reso gilt fo 
ano Ab 


BIBLIOTECA NAZIONALE (piazza 1 
berto 3, telefono 011.889.737). Or: lun- ‘GALLERIA D'ARTE MODERNA E CONTEM- 
PORANEA_ (via_ Magenta 31, "telefono 


‘ab. 8.30-19,50. 
BIBLIOTECA REALE (pizza Castelo 191, _011.562.9911). Tutti l gini 8-19. Lunedì 
chiuso. Vist guidate: collezioni permanen- 


telefono 011.542.855). O. lunedi e merco: 
lac 8,30-17,45; martedi, gioved, venerdì e. ‘li: venerdì 15,30-17. Sabato 9,30-11. Do- 
sabato 8,30:1330. monica 15,30. 

BORGO MEDIOEVALE 
011.669.9972). Tutii gioni 9-2. 
ca da mart a dom. 9-19. Lun. chiuso. 
CASTELLO DI VENARIA REALE (tlefono 
011.562.35.30). Vist guidate agli tinra- 














fono 


GALLERIA” SABAUDA_ (via Accademia 
‘Roc 


Scienze 6, telefono 011.547.440). Tuti i 
mi 9-14; giovedì 10-19. Lunedì chiuso, 
WUSEO D'ARTE CONTEMPORANEA - CA- 

STELLO DI RIVOLI (p. Mafalda di Savoia, 


CENTRO DI 


Leti 


za 27,12. Rosa dia 


IA EEA, Pec toc 7 252. Cora 
dn sc ii e SAT 


te. 011.958,1547: 953.487). Op: da mar 
edi a venerdì 10-17; sabato è domenica 
re 10-19; primo e terzo giovedì del mese 
dalle ore 10 alle 22; chuso al lunedì. Mo- 
ir: «Emil Vedova». fino a 14/2, «Erica 
Si La ipa, siaazone eri amb 
pi io al 

MUSEO DELL'AUTOMOBILE «c. BISCA- 
ETTI DI RUFFIA» (coso Unit talia 40, 
telelono 011.677,66). Tutî  giomi 10: 
1830, Mos; «cv 30 opere gi 
al», Fio al 21/2. Chiuso il 

MUSEO DI ANTICHITA' (vi 0 Settembre 
88, telelono 011.5212251). Orari: 
asd, 9-19; dom. (sti 14-19; Un 
chiuso. Mostra: Lava de Volusi{ Lucus 
fron» Fio al 14/2. Domenica ore 16 
via guidata da un rcioogo. 

MUSEO EGIZIO. (va Accademia dll 
Scinze 6, tellono 011.581:7778). Da 
edi sai 9-1; domenica o fest 


-14: lunedi chiuso 
MUSEO ETNOGRAFICO E DI SCIENZE NA- 
TURALI. (cso Femuccì 14, telefono 
011-44.00.400), Or: 830-12,80; 14,30- 
18. Fest 14,018. Lun. chiuso. 
MUSEO DELLA MONTAGNA (Via Giardino 
39 — via M. Cappuccini, telefono 011 
56,04.104). Or: sabato, domenica, lunedi 
9-12,30; 14,45-19,15; da martdi a venerdì 
15. Mostra: «Ecuador. Lo Ande di- 




















MASSIMO. TRE via Monate 8 tltono 
Oî1 817.1048 tram 15. Intrigo Inisrnazio- 

, i A Hichcock, con C Grant, E. Made 
ai. Mason. rt: 17:190:2. ps 





inte». Fino al 28/2. Video Montagna: 
cho du ten han». Fino al 14/2. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO 
pzza Carignano, ion 011.56.1147 
utt | gioni 9-18,30. Domenica 9-12,3 
Lunedì chiuso, 

MUSEO DELLA SINDONE (via San Domeni- 
c0 28, telefono 011.436.58,32), Orario 9: 
12/15-19 tuttii gori ranne martedi. 
MUSEO. NAZIONALE DELL'ARTIGLIERIA 
corso Gallo Ferris angolo via Cemala, 
telefono 011.560.34.061 - 562.71.97) 
Orario: tutti gori dalle oe 10 ale 19. Pre: 
notazione visa quidate telefonare (dal lu- 
nodi venerdì) 011.884.432. 

MUSEO NUMISMATICA - ETNOGRAFIA 
‘ARTI ORIENTALI (Bricherasio 8, telefono 
011.541.557). Tuti | gori 9-19; lunedì 


chiuso. 

MUSEÒ REGIONALE DI SCIENZE NATURA- 

LÌ (vi Giliti 36, telefono 011.432.30.80). 

Mostra: «ri date - Romano Gazzer 

tarde botaniche dl Curi Boiana Ma 

Gazin». Ingresso libero tuti i giorni 14-19, 

sab. e dom. 10-19. mar. chiuso. 

MUSEO PIETRO MICCA (va Guicciardini 7, 

telefono 011.546.317). Tuti i giomi 9-19: 

‘lunedì chiuso, 

MUSEO STORIA NATURALE DON BOSCO 

“Thovez telefono 

1650.1058) Domenici dale 1490 











ELMISIRO 
(ang. Via delle Fonderie) 
Tel. (011) 60.58.111 





posta porto. 
GoLeGno 
PRINCIPE: Attacco al potere 
‘REGINA UNO: Lost in space 
REGINA DUE: Vi presento Joo Black 
STAZIONE: A Bug's 


STUDIO LUCE: C'è posta perte 
Tonpove 
e 
Guorane” 

MARGHERITA: A Bug Io mogamin- 

mondo 

PERONA: chiuso per evori 
Giaveno 

1.8. LORENZO 011 937/5023: non per. 
"EI PISO IO SEN 
mea 

ABCINEMA 0125425084: non pervenuto 

BOARO: poso 

POLITEAMA. 0125641. 
tem 

‘AUDITORIUI 119966098: nn parve 

to 
moncauER 

XX. CASTELLO 011 641.206: AB 

ito - Mogaminimondo 
PIANEZZA 

LUMIERE: A Bug's lo 
FinenoLO 

MULTITALIA 2000121 393.905: Lost in 


opaco 
MULTITALIA 500: L'uomo che sus 
ava al cavalli 
Rivoli 
GIOIELLO 011 958.7.50: A Bug's Ito 
SAUZE DOULX 
SAYONARA 0122 850974: pom: La 
gabbianella ll gatto; sera: VI prasan- 
to Jo0 Black 
SESTRIERE 
FRAITEVE: 0122 76:58: pom: La ga 
banella ell gatto; sora: Ronin. 
‘susa 
CENISIO 0122 622.656: A Bug's te 
‘Tonne PELLICE 
“TRENTO 0121 833.066: C'ò posta per to 





Megamini- 





riposo 









































VALPERGA 
‘AMBRA UNO 0124 617.122: Lo zucch 
no d'oro 
‘AMBRA DUE 0124 617.122: Za formica) 





INFERNO 





teens 


0. Feriali: scuole 0 gruppi su prenota- 
ni Vist guidate (15:1,30) tto e 2 
domeniche del mese. 
PALAZZINA MAURIZIANA DI CACCIA - 
MUSEO AMMOBILAMENTO (Suping, t- 
ino 011.3561220). Gn: 
lunedì chiuso. 
PALAZZO BAROLO (ia delle Ortne 7, tle 
fono 011.436,08): Orario: lunedì e mer- 
cold 10-12; 15-17. Venerdì 10-12. 
PALAZZO BRICHERASIO (via Lagrang 
20, telefono 011.517.1650). Prenoî. vi 
guidate telefono (da lunedì a venerdì) 
11.62.9604. Mostra: «l Fauves e la cr 
tica. Uno scandalo annunciato». Fino ai 
16 maggio. ut gioni 10-1; indi 14- 


PALAZZO CISTERNA, (va Maria Vitoria 

12. telefono 011.851,21.11). 

PALAZZO REALE (pzza Castel, telefono 

011.436.1455). Da martedì a domenica 

9-19. Lunedì chiuso. 

PINACOTECA ALBERTINA BELLE ARTI 
(via Accad. Aiberlina 8, telefono 
11,817.78.62), da martedi a domenica 

9-13: 15-19. Lunedì chiuso. 

PROMOTRICE BELLE ARTI (vile Criveli 

11 (Valentino), telefono 011.560.25.45).. 

Mostra: «Personali soci - Aristi coni: 

porangi» dal 22/1 al 20/2. Oraro: tutt i 

giomi 10-12; 16-19. Fest 10-12. 

















LA STAMPA 





‘TEATRO REOIO, Il Regio tierante. Ore 21 a 
Belvedore Langhe (Cn) presso ll Centro 
Tesim ® Ma Donade 8: conceno degli 
Strumenti dell'rchestra del Teatro Reg. 

darei, musiche di Gioachino 
Rossi. Igrisso bero. Per in, Cento 
Tesi el. 0178 797025. 


PICCOLO RESIO @. PUCCINI. Or 21 per «i 
Regi inerente» Concerto degli Strumenti 
dell'orchestra del Tearo Regio. Ensemble 
dl fiati archi o clavicembalo. Musiche di 
3.5. Bach e A. Vivaldi Seni tft pro» 
ozionai. Tel 011 8815.248/210/238. 


ALFA TEATRO. Va Casuiborgone 161. Dome: 
ca 21/2 ore 16 par teatro bambini la com- 
Dagra degli butti presenta La marionetta 
Tot SI prenota per l'oerett AI cavallino 
Blanco, del 28/7/28/2. nl. tel 011 
819,529. 


RAFIERI, Pazza Solerno 2 Wi 0tî 
‘562.3800. Domani ® maroledì oe 20.45 
Compagna La Nuova Operetta con Nadia 
Firtn i Cla CI Là di. Lombard e Rane 
ato, con Corrado Oni Gianni Versino, e- 
9 N. Fon. n. © dii tt ioni orario 
‘ont. lle 9 ale 1 


RADO, Va Corona Ciao 
MAO VE toa 10 8 202 0 
31 lato vanga ptt sn 
liano entre. Co Glam di 
tto Sag Mot, co Pec 
fat Bagno pr da 2 ro 
nata Lor sti. 

FOIrOMON Giova ENEL -UNGOT: 

CF Vi iz 250. ON PERVENITO 

FIDTORIN I Paz fs. cisti 
"iti. Vine dle fa Moi 
397 o 10 No aaa stano ela 
O cn a tm 
da Ven: conto cn Pine 
Se Lo i 07 coin 
svi 


GARIGNANO. Piazza Carignano & Teano Sta: 
dll Torno: oggi poso. Domani ore 20,45. 
Centro Teatrale Bresciano presenterà Alla: 
meta ci Thomas Bermhar, regia di Cesare 
Lev, co Franca Nu, Ana Maria Gherardi, 
Grazno Pizza, Siia Flppin ilettoa 
Tot va Roma 46, orari 12/18, nodi ipo- 
50. Tel.011 517.624. 


ROLOSSEO. Va M. Cristina 71, telefono 017 
869.80.34 Da domani sa fino a domenica 
or 21 Îl Tato dla Muaizione di Messina 
presenta Tommy. 22-23 febbri. Elastos» 

Prosegue a campagna. abbonamenti 

‘08.09. in. preve. da lunedì a abalo ore 

10-13; 15-19, 


ERBA. Corso Moncalieri 241, telefono 011 
861-547. Stasera ipso da giovedi a do- 
menica Francesca Reggini To lo giuro 
sul Beatles. Informazioni feriali -13/15-22 
estivi 15-22. 

RIANDUIA TEATRO. Via S. Teresa. telefono e 
fax 011 530.238. Ogni domenica lle 15, La 
amp. Narn Lui i, lana al ce 
00 dello moravigli. Ale 16,30 spet, di 
prosa per ragazz: La favola dll'ato. 
piche scolische su prenotazione telefo- 

rando c/o tear. 

IATORIO «G. VERDI». Unione Musi- 

‘ore 24 preciso. See L'altro suono. 
Misica Rosonata De Barcelona: La'scuoia 
‘spagnola dl VI secolo, Bileti numerati. 
25.000 ingressi . 15/00 al Conservatorio 
dale oro 2030. inlormazioni tel 011 























SUVARRA, Va Jiara 15, teltono OTT 
‘592.087. Ore 21 incontro con lflografo 
Roberto Saco, Dal 2/8 tom Folla a tea- 
tro con Var Malost, Alessandra D'Ea, AL- 
fonso Santagata, Gianni Franceschi, Fran 
cesco Sivest. in. DI1 540.675 (dalle 16 
ale 19). Café Procope: ore 21 Accademia 
Lunedì Ass. G.R.M. a cura di Alfonso Cpo- 

Se Giovani rat i: a 

FREGOLI. Pazza S. Gila 2 bs, leono OTT 
817.973. iniziai tarli perl scuole da 

tra cio lo 011 317.83:1335 

TEATRO NUOVO. .50 Massimo d'Azegio 17, 
telefono 011 650.02.00. Da domani dome: 
ica 21/2 Massimo Venurielo Brancaleo= 
0 viaggio di fino millennio da l'Armata 
Brancaleone di Age, Scarpll, Moniceli, re- 
gl Giampiero Solar. Da ven, 28/2 dom. 
28/2 Musical su ghiaccio Paradiso on 
o da Las Vegas pera prima volta i ala. 

TEATRO AGNELLI. Va P. Sarpi 111, tefono 
011 619.235. nsolto 17/2 ore 21 Fond 
Saro Toscana in Solari in branco. Vai 
60 per Abbonamento «Metti una sera a Tea- 
tro», Per in. Assembia Teatro, Te 011 
575230 Ul nd vanni ro ut 

TEATO DI TORINO. Pazza Massaua 9 Sl: 
stra o 21,15 Danza contemporanea Con 
iti comp. LLOBA. L. 20.000 abb. Il 18/2 
018 21,30 Rass. Cabaret lisklonat, Renza 
Sinacon. 28/27.2 ore 21 Chicos Mambo in 
Mali Malo. n, © pren. OT1 779.5808 (da 
un. al sab. 10-19/15-10) 

TENTRO CARDINAL MASSAIA. Via ©, Was: 
sa 10, telefono 011 257.881, Ore 15 per 
«Lunedì Gutura» (CPF 15° ann) don Lui 
Citti dl Gruppo Abele: Nuove povertà ia 
prostituzione. Ingresso riservato al srt. 

MONTEROSA. Via Brandizzo 65, tseono 011 
284.028, 119 8 20 febbraio ore 21 per ras- 
segna tetro piemontese Tutto da ridare 
comp, Voti Anonimi ln Che quarantotto i 
cata Clabotto di Amendoa è Corbucci 
28-25 febbraio oe 21,157. Zeta Bloo 
00 in Le cansson dia pigla con Por. 
Prev. e pren. dal 18/2 ore 17-19. 

ARRYBALDI TEATRO. Vi Garbald 4, Sviimo 
Tese, Riposo, da 17 l 20/2 Dan Maniedi- 
iI presente ie con Dar Manfred. 
o. ren tl. 11 897.1746-897.0831 

STERTRO MATTEOTTI. Va Mateoti 1, Monca: 
a. 18/2 cabaret. Alessandro Pironi Pl 
‘on, Pi off. Rassegna A Sud di Crab, 
9. Coord. Moncler Teatro. Or 21,30. In 
81 15.000 0. 10.000. Ito 11 640.3700. 
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® Guly non sarà Sivori 
è Ad À maisuoigol pesano 


‘TTO presenze nel Milan in campionato, tre 
O gol. Andres Guglielminpietro, detto Guly, 
Sta conquistando San Sio. Argentino, nato 
© 24 anni fa a San Nicolas, la città di Omar Sivori, fi- 
ico da fotomodello, ha segnato ieri la sua terza re- 
teinserie A, sbloccando'i risultato conil Venezia e 
spingendo il Milan in alto. Un gol pesante, come lo 
erano già stati quello di Bologna, nella prima gior- 
nata, dove il Milan vinse 3-2, e l'altro, in cosa, de- 
cisivo per il successo 2-1 sul Perugia, nell'ultima 
del girone di andata. Tre gol che si aggiungono alle 
due traverse centrate cos Salernitana e Et 
‘pensare che ieri Zaccheroni l'aveva schierato 
inizialmente come laterale, con compiti sia offensi. 
vi che difensivi sulle avanzate di Carnasciali. E, 


CN 








dopo l'incidente all'occhio a Ziege, l'aveva spostato 
come tornante a sinistra, inserendo Ba sulla de- 
stra. Il gol è stato di rapina, sugli sviluppi di un 
corner. Semisconosciuto e senza neppure una pre- 
senza nella nazionale argentina maggiore, Guly 
aveva fatto notizia per il prezzo pagato dal Milan 


0000000000000000 


al Gymnasia y Esgrima, una decina di miliardi, e 
per il suo cognome, di ben 16 lettere, che creava 
problemi nei titoli dei giornali. Un sudamericano 
con piedi all'europea, non un mago alla Sivori ma 
ugualmente efficac 

c00000008 


lielmi 





Vivere senza confini 
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@® Sci, zero medaglie 
À “4 tonfo azzurro a Vail 


O REANO di Tomba e con Deborah Compa; 





gnoni a mezzo servizio, lo sci azzurro 
‘uscito ulteriormente sbiadito dai Mondiali 
di Vail, Non ci si aspettavano miracoli, ma dopo i 
risultati dei campionati di Sierra Nevada e Sestrie- 
re, la speranza di tornare a casa con un po' di me- 
RISSA 
medaglia, neppure una piccolina e insignificante 
nelle combinate. Le residue ilusioni, ieri, sulle ne- 
vi del Colorado erano affidate sulle spalle potenti 
del giovane Giorgio Rocca e su quelle meno affida 
bili di Matteo Nana e Fabrizio Tescari. Quest'uli 
mo è uscito di scena nella prima manche. Gli altri 
due hanno alimentato le speranze con una prima 
discesa entusiamante, quarto l'atteso ragazzone di 
Livigno, ottavo il martoriato (dagli incidenti) com- 
pagno di squadra. Poi tutto si è sciolto sotto un sole 
che non c'era più. Rocca ha mancato l'obiettivo 
minimo del terzo posto, classificandosi quarto per 
8 centesimi, Nana è scomparso nelle retrovie per 
un errore. Sono giovani, si potranno rifare, soprat- 
tutto Giorgio che ha le qualità per diventare un 
‘campione e un temperamento guasconesco che in 
alcuni casi potrebbe servire. Ma per ora il cosid- 
detto «OltreTomban, cioè il dopo-Alberto dello sci 
italiano è popolato solo di 
00000000000 


c00000000000000000000000000000 


Rocca, bronzo solo sfiorato 
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TORINO. Un buon primo tempo 
con diversi gol sfiorati e una ripre- 
‘sa deludente: così il Toro ha sciu- 
pato con la modesta Ternana (0-0) 
‘una favorevole occasione per con- 
solidarsi nea zona alta della serie 
B. In più, presi dal nervosismo, i 
granata hanno concluso in affanno 
© Scienza e Sommese si sono fatti 
espellere dall'arbitro Bertini 

La squadra ha deciso ora il si- 
lenzio-stampa mentre il presiden- 
te Vidulich ha criticato i tifosi che 








sabato hanno invaso il campo di 
allenamento minacciando di ripe- 
tere l'impresa a Orbassano. In 
classifica il Torino resta al quarto 
posto avvicinandosi al Lecce ieri 
sconfitto.  Alfonsetti e Caroli A PAG 1 








Vivere senza confini 











A ventunesima dà la scossa 
all'alta _ classifica. Tre 
squadre in due punti. Sen- 

za Batistuta e Edmundo, la Fio- 

rentina si arrende a Udine e vie- 
ne agganciata al vertice dalla 

Lazio, bloccata sullo 0-0 dal co- 

raggio del Cagliari. Alle Joro 

‘spalle, anche se in capo a ro- 

manzeschi batticuore, sì avvici- 

na il Milan (2-1 al Venezia), 
mentre il Parma, fatale a Lippi, 
sciupa una colossale opportu- 

nità nel posticipo, Il Bologna di 

scorta, privo com'era di Ander- 

sson € Signori, sfonda con Kol- 
yvanov (stop di braccio?). Stanic 
pesca il jolly al 91’. Complimenti 

‘a Mazzone, 

Il cambio di allenatore porta 
bene alla Juventus di Ancelotti, 
che passa a Piacenza, e al Peru- 
gia di Boskov, che infligge all'In- 
ter, orfana di Ronaldo & Baggio, 
la terza sconfitta nelle ultime 

attro trasferte. La conferma 

i Zeman, în compenso, scuote 
la Roma (5-1 alla Sampdoria), 

in Friuli, le parate di Toldo 
mascherano affanni crescenti. 
L'Edmundo sfilante di Rio ac- 
centua la rabbia di Firenze. 
Quanto a Batistuta, nessuno al 
mondo può rinunciare a un can- 
noniere da 18 gol in venti parti- 
te, tanto meno la traballante ca- 
polista di questo scorcio. L'Udi 
nese, a segno con Sosa, esalta il 
rifiorire del collettivo. E' sint 
ramente brutta la Lazio che, nel- 
l'isola, frena a un successo dal 
record. Merito del Cagliari, al 
quale ‘Prentalange sottrae un ri- 
gore clamoroso. Ci può stare un 
pareggio dopo una cavalcata 
così autorevole e dispendio: 
l'importante è afferrarne îl mi 




















saggio. UE 
Regolando il Venezia, il Milan 
infila la decima partita utile (sei 
vittorie, quattro pareggi). Non 
brilla, la squadra di Zaccheroni, 
ma in assenza di Weah ricava 
provvidenziali acuti dai gregari, 
Guglielminpietro al terzo sigillo, 
Ganz al secondo. Se è vero che 
gli scudetti si decidono a prima- 
Vera, il Milan potrà concorrervi 
senza la zavorra delle coppe, 
gloriosa ma spesso opprimente. 
Puori casa, la Juve di Lippi si 
era imposta solo a Perugia, il 13 
settembre, A Piacenza, risolvo- 
no una carambola su tiro di Mir- 
kovic e un contropiede di Birin- 
delli. Gli dei scortano benevol- 
mente il battesimo di Ancelotti. 
In gergo, queste svolte si chis 
ini. Aiutano a tirarsi. 











mano 
SNO D poco... La Jie conquista a Piacenza la seconda vittoria in trasferta del campionato: 
prrtone ll Voto, braci Mirkovic che ha segnato la sua prima re in serie A 
Roberto Beccantini in alt, la gioia di Sosa, autore del gol-partita per l'Udinese con la Fiorentina 


Con Ancelotti successo bianconero in trasferta: non accadeva dalla prima giornata 


VINCE LA NUOVA JUVE ==": 
LAZIO AGGANCIA TRAP =. : 















COSI’ AL VERTICE 
LAZIO 42 
FIORENTINA 42 
MILAN 40 
PARMA 38 


INTER 
UDINESE 


34 
33 
31 
30 
29 





BOLOGNA 





RIVOLUZIONE NEL CALCIO 


La svolta di Blatter: 
a fine anno, 2 arbitri 


SAN JOSE". Una clamorosa novità 
è stata annunciata ieri negli Stati 
Uniti da Joseph Blatter: il calcio 
avrà il doppio arbitro. Non a scopo 
sperimentale: sarà una soluzione a 
tempo pieno, da adottarsi n tutti i 
campionati professionistici. I pre- 
sidente della Fifa lo ha anticipato 
intervenendo al termine della ceri- 
monia di apertura dei Mondiali 
femminili in California. Secondo 2 erano 
Blatter, ed è questa la sorpresa 
ore, il provvedimento rivo- LE SEMIFINALI 
Tuzionrio potrebbe essere attuato 
ià a partire dalla stagio- 
fi (campionati 1900-2000). Non 
sufficiente, tuttavia, l'apertura del 
presidente della federazione inter- 
nazionale. Occorre un passo for- 
male: la variazione al regolamento 
deve essere varata dall'Internatio- 
nal Board, l'unico «parlamento» 
ittimato a cambiare le regole 
del gioco in campo mondiale. La 
sua prossima riunione è in pro- 
gramma a Cardiff nel mese di mar- 
20. «In quella sede - ha detto Blat- 
ter - verrà ratificata la modifica». 











Toma la Coppo Italia. 
Ecco il programma 
della settimono: 


MERCOLEDI” 
INTER-PARMA 
20,45 Italia 1 
GioveDi* 
BOLOGNA-FIORENTINA 
20,45 Roi 2 
Lo porte di ritomo 
"i disputeranno 
il9 e 10 moro 











Sandreani via 


Sono ore decisive 

per il tecnico 
dell’Empoli battuto 
dalla Salernitana: oggi 
verrà esonerato 


Trap stoico 

Li... Unbrivido prima 
della gara di Udine: 
colpito da una colica 
viene soccorso e va 
lo stesso în panchina 
di Facchini A PAG. 26 


(RETI NANIENU DTA 


Ancelotti sprint 


Esordio fortunato: 

a Piacenza si rivede 
il gruppo, e il tecnico 
dalle contestazioni 
passa agli applausi 
di Ansaldo A PAG. 25 


Bravo Boskov | 


Lo zingaro risponde 

ai fischi degli ultrà 

del Perugia battendo 
l'Inter e dando ragione 
al presidente Gaucci 
dll Mariano A PAG. 28 


Sacchi fuori 


Si è già conclusa 
l'avventura dell’Ari 
all’Atletico Madrid 
Cacciato, ora tratta 
una superliquidazione 


dii Orighi A PAG. 28 








jgo 


di Clullini A PAG. 29 
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PIACENZA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Un colpo di fortuna e una zampata in contro- 
piede quando ormai la partita era agli sgoccioli. 
a prima Juve dell'era Ancelotti torna alla vit- 
toria dopo oltre 50 giorni (ultimo successo il 3- 
© casalingo sulla Salernitana) e mette î sigillo 
sulla seconda vittoria in trasferta a distanza di 
ben 5 mesi (Perugia, 13 settembre, prima gior- 
nata di campionato), La ruota torna a girare e 
adesso è normale che tutti esalteranno il salva- 
tore Ancelotti. In realtà il bravo Carletto non 
ha troppi meriti perché in cinque giorni non ha 
avuto îl tempo di cambiare né volto né menta- 
lità alla Juve ereditata da Lippi. Ci voleva una 
scossa e come spesso capita quando si cambia il 
timoniere, qualcosa di positivo succede, 
Neppure la Juve i è sottratta a una delle 
gole più vecchie del calcio. Anche se effettiva- 
mente, rispetto all'ultima, disastrosa squadra 
mandata în campo da Lippi, ci sono stati co- 
niunque piccoli progressi, soprattutto sotto l'a- 
spetto dell'attenzione e dell'applicazione, Mar- 
cello predicava, ma purtroppo per lui nessuno 
l'ascoltava. Fermo restando che il Piacenza non 
‘ha un attacco di fenomeni (anche Simone Inza- 
ghi ha fatto cilecca) c'è stata una maggior con- 
cretezza in difesa, in un reparto che troppo 
spesso si sbriciolava al primo assalto degli a 
versari. Ottima la prova di Mirkovic, che 







































negativo contro il Parma e ieri tornato il preto- 
riano che sbarra la strada al nemico. 

Non sappiamo quali corde abbia toccato An- 
colotti per ridare al settore arretrato la robi 
stezza perduta. Gli uomini non sono cambiat 
quindi c'è stata una reazione positiva, ovvi 
mente non spiegabile soltanto con le dimissioni 
di Lippi. Tuttavia nel complesso non è stata 
una Juve da applausi, ma piuttosto una Juve 
che ha ritrovato, prima del gioco, la fortuna, Il 
gol di Mirkovic, favorito da una deviazione di 
Manighetti, ne è il segnale più evidente. Sul 
piano tatti l'unica mossa di Ancelotti 
è stata quella di utilizzare Di Livio come terzi 
no sinistro, una soluzione già adottata da Lij 
FAR 
guadagnato la pagnotta anche Î, su questo non 
Sussistevano dubbi. 










Peril resto il ritorno alla vittoria avrà senza 
dubbio un effetto corroborante, ma ha detto 
poco su ciò che può riservare il futuro ai bian- 
coneri. Troppo impalpabile la consistenza del 
Piacenza per stabilire la verità. Gli emiliani 
‘sembrano aver perso la condizione fisica e la 
brillantezza che li aveva imposti all'attenzione 
come squadra capace di stupire. Subito in diffi- 
coltà sotto la presione di una Juve che ha sf 
rato il gol già al primo minuto con Esnaider, 
Piacenza non è mai stato capace di affondare i 
colpi e, tradito da Stroppa, spesso il più lucido 
nel'trascinare i compagni, ha impegnato Peruz- 
zi soltanto in maniera sporadica: prima con 
‘una conclusione da lontano di Statuto, poi con 











una punzione di Stroppa che ha esaltato le doti 
acrobatiche del numero uno juventino, nsom- 
ma, l'avversario ideale per rimettere in carreg- 
giata la ex Signora Grandi Imprese. 

Di sicuro Ancelotti non ha ridisegnato 
tacco, né avrebbe potuto farlo considerate 
forze a disposizione, Ora più che mai è in 
spensabile il ritorno di Inzaghi che forse già do- 
menica con il Vicenza potrebbe rendersi utile. 
Infatti alla Juve manca un goleador, l'attacco 
‘offre un preoccupante senso di precarietà, Che 
Esnaider non fosse il toccasana era evidente 
‘ancora prima che l'argentino mettesse piede în 
Italia, ma non era previsto che non tirasse mai 
in porta. Ieri ci ha provato al 1° ed è stato pure 
‘sfortunato. Poi il buio, Anche perché il vecchio 
Vierchowod gli ha reso la vita durissima. Idem 
Henry, preferito a un Fonseca reduce da infor- 
tunio. fl francese ha buone doti di palleggio, ar- 
retra e riparte. Unico particolare: non vede mai 
la porta. Forse perché quello del cannoniere 
non è mai stato e non sarà mai il suo mestiere. 

Così la Juve va, La crisi non è superata, ma 
‘anche chi ha un febbrone da cavallo può aver 
un piccolo miglioramentto se prende un'aspi 
na. La determinazione con cui la squadra ha 
cercato e ottenuto il raddoppio nel secondo 
tempo può essere un indizio che la riscossa ha 
preso il via. E in più Ancelotti, come il Sacchi 
americano, ha dalla sua la buona sorte. Proprio 
quella che è mancata a Lippi. 


Fabio Vergnano 











Masi è vista anche una difesa più attenta 


Zinedine Zidane 


in un contrasto 


con lo Zar Pietro 
Vierchowod 
nell'incontro 
tn cui la Juve 
è tornata 

a vincere in 


trasferta dopo 


venti giornate 





fLA STAMPA 

Con due reti di Mirkovic e Birindelli i bianconeri a Piacenza ritrovano la vittoria dopo oltre 50 giorni Cr 
® i om smo? 

Juve, la ruota della fortuna gira - == 
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LA CRONACA DAL LEONARDO GARILLI 


PIACENZA. Le azioni principali: 

1’. Juve subito vicino al gol con Esnaider, il cui 
rasoterra sfiora il palo alla sinistra di Fiori. 
15*. Percussione di Simone Inzaghi, palla al cen- 
tro per Dionigi che di testa spedisce a lato. 

22’. Respinta corta di Montero, raccoglie Statuto 
al limite dell'area, il suo tiro impegna Peruzzi in 
una parata a terra. 

40. Deschamps allarga sulla sinistra per Zidane, 
il diagonale del francese viene respinto da Fiori: 
raccoglie Henry che da pochi passi manda sopra 


la traversa. 


‘43. Fallo di Vierchowod su Esnaider: batte la 
unizione Zidane che colpisce il palo alla destra 


i Fiori. 





‘46°. Juve in vantaggio. Mirkovic si inserisce sul- 
la destra entra in area e tira: sulla traiettoria del 
pallone c'è Manighetti che con una deviazione 
decisiva spiazza Fiori: 0-1. È 

8° st. Centro di Mirkovic, testa di Henry che im- 
pegna Fiori in una parata a terra. 

12". Corner di Zidane, Iuliano conclude a lato. 
22°. Punizione di Stroppa, Inzaghi devia di testa 
per Lamacchi, ma Peruzzi è bravo in uscita e rie- 
sce a bloccare. 

38. Punizione di Stroppa, Peruzzi, salva il risul- 
tato con una gran parata all'incrocio dei pal 

51’. Raddoppio della Juve in contropiede: 
schamps lancia Birindelli che infila Fiori 

ta con un diagonale: 0-2. 


TOTOCALCIO ei 
SERIE 
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I tifosi della Juve l'hanno accolto con striscioni offensivi e sparando dalla curva razzi verso la panchina 


«Dopo la partita 

ho sentito Umberto 
Agnelli: era contento 
ma c'è molto da fare» 
ET ERI 


PIACENZA 
LI slogan che sono com- 
parsi ieri sugli striscioni 

che gli juventini hanno esposto a 

icenza, finché la polizia non li 
ha rimossi, erano qualche volta te 
neri («La dirigenza dimentica, noi 
no. Grazie Marcello»), qualche vol- 
tt brevi («Moggi pagliaccio») e, in 
un caso, ultimativi: «Un maiale 
non può allenare. Ancelotti vatte- 
ne», dal quale si arguisce che una 
parte dei tifosi identifica il nuovo 
allenatore della Juve con un por- 
cello. Ne hanno addirittura stliz- 
zato il volto con le orecchie setolo- 
se e le narici grandi. A noi pare in- 
vece che il Carletto, seppur di fac- 
cia paffuta, sia un gran bravo ra- 
gazzo e che possa allenare 
egregiamente le ultime scorie della 
gran Juve che fu. 

Intanto ha cominciato bene. Do- 
po cinque mesi dal successo di Pe- 
rugia, la Juve è tornata a vincere 
in trasferta per 2-0. Dopo due mesi 
ha chiuso una partita di campio- 
nato senza subire gol (non accade- 
va dal 20 dicembre con la Salerni- 
tana). E da un'infinità di tempo 
non la si vedeva giocare non dicia- 
mo bene, ché lo spettacolo è altra 
cosa da quello che ha offerto a Pia- 
cenza, ma almeno senza andare in 
crisi di nervi a ogni attacco degli 
avversari. 1 «Charlie's. Angels» 
sembrano di nuovo una squadra 
rispettabile almeno per la compat- 
tezza e la concentrazione che han- 
no mostrato in difesa nel secondo 
tempo. Gli altri guasti rimangono. 
Come nonl poteva rimediare Lip- 
pi, che infatti ha deciso di andarse- 
ne, non ci aspettiamo che li risolva _ spi 
Ancelotti in pochi giorni. Soltanto 
il ritorno di Inzaghi, domenica, gli 
restituirà l'uomo-gol che non è 
Esnaider e neppure Henry. 

II nuovo attacco della Juve è 
una bomba a orologeria con il ti- 
mer eternamente scollegato. La 
vittoria di Piacenza è arrivata dal- 
le proiezioni di due terzini, Mirko- 
vic e Birindelli, nei minuti di recu- 
pero dei due tempi: mandare 
avanti terzini è un vecchio modi 
lo di Sacchi, che Ancelotti mutuuò a 
Reggio e a Parma. Forse ieri si s0- 
no ritrovati a segnare un po' per 
caso, ma che importa? C'è il tempo 
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‘adesso, 


tensione in 


tackle dei fo 








PAGELLE 
Peruzzi, che prodezza su Stroppa 
Di Livio e Montero sono ok 

Esnaider-Henry una coppia 
che non crea mai pericoli 


FIORI 6, Qualche buona parata ma nel complesso non 
dì mai un senso di sicurezza assoluta. 
LAMACCHI 6. Parte da libero, ha un'occasione da gol 
che Peruzzi sventa. 
SACCHETTI 6. Da libero abituale diventa marcatore su 
Henry e se la cava senza fare miracoli. 

6,5. Non concede un metro a Esnaider, 
esce dal duello da trionfatore. 
MAMIGHETTI 5,5. Poca polpa, pochissimo utile alla cau- 
sa, E ci mette pure lo zampino sul gol di Mirkovic 
Dal 39' st Rizitolli sv). 
BUSO 6. In partenza fronteggia DI Livio, nel prosie- 
guo della partita diventa centrocampista centrale. 
în ogni caso se la cava con un compitino. 
STATUTO 6. Non è ancora al meglio della condizione, 
si segnala soprattutto per un rasoterra che Peruzzi 
neutralizza. (Dal 12' st Lucarelli 6. Chiamato a dare 
maggior robustezza alla difesa) 
MAZZOLA 6. E' l'uomo di Zidane e fatica molto. 
STROPPA5,5, Mai nulla di determinante a parte la pu- 
nizione che obbliga Peruzzi a superarsi. 
‘$ INZAGHI 6. Benino nel primo tempo, ma protesta 
troppo e ogni volta che lo toccano cade. L'arbitro lo 
‘ammonisce per simulazione. 
DIONIGI 55. Punzecchia la difesa bianconera, ma è un 
frillino che non incide. (Dall 11° st Restelim) — —. 
PERUZZI 7. Gran volo per sventare Ja punizione di 
Stroppa, è il più sicuro della difesa. 

65. Bravo e fortunato sull'azione del gol 
del vantaggio, si batte con una grinta insospettabile 
sull'avversario diretto. —— 

ULIANO 6. Attento, una prestazione pulita. 

MONTERO 6,5. Inzaghi2 si lamenta spesso per le sue 

rudezze, ma Paolo è una sentinella inflessibile e 

spazza via senza andare per Î sottile. x 

DI IMIO 6,5. Diventa terzino sinistro, copre la zona, si 

fa vedere dovunque. Grande concretezza. 

CONTE 6. Recuperato da Ancelotti, si vede che non è 

in un momento smagliante, ma il mestiere lo salva. 

(Dal 42" st Birinelli 6,5: con un contropiede da gran- 

de attaccante mette al sicuro la vittoria). 

DESCHAMPS 6. Messo in castigo da Lippi, torna 

con Ancelotti. Non è quello di un tempo, ma si ba 

DAVID$ 6,5. Ni momenti delicati prende l'iniziativa e 

parte palla a piede seminando scompiglio fra 

Perta PALE Pia anpccarogo Es pclervio i 

brillantezza. 

ZIDANE 6,5. Primo tempo bene, colpisce anche un palo 

‘su punizione. Evapora nella ripresa. 

SABER 5. Continua il digiuno del gol e soprattutto 

rimane ui attaccante dal rendimento impalpabile. 

(DALE Sire psc in vanti, ma ancora nonè uno 
Piccoli passi in avanti, ma ancora n 

in grado di incidere. (Dal 49' st Blandberd 3) 














Fabio Vergnano 





Lo striscione offensivo con cui i tifosi bianconeri, in curva, hanno accolto 
Ancelotti; la polizia l'ha poi fatto togliere 


ma în più e un problema în meno. 
Tticamenta i Crieto non Be 

ato molto rispetto al prede- 
cessore: la scelta di Mirkovicindi- 
fesa, Di Livio impi 
mente come terzino, 


no defilato sull'ala. Dettagli. 

E, come Lippi, il nuovo tecnico 
ha seguito tutta Îa partita in piedi, 
appoggiato al sostegno della pan- 


china sul quale penzolava, 
a farlo apposta, la pubblicità dei 
i che da qualche tempo si 
nega. «Fino a una settimana fa - ha 
gato il Carletto - ero a dieta. 
Ma io e le diete ci comprendiamo 
poco e ci abbandoniamo spesso: 
re bruciare i 
dovrò rinunciare al cibo. Potrò 
contare sul lavoro in campo e sulla 
china 
quasi immobile non l'avremmo 
detto, ma tra sabato e ieri, di ener- 
gie ne ha consumate parecchie. 
Tui, che non ha mai avuto un gran 
dribbling, s'è trovato a schivare il 
rali, pressing dei 
cineoperatori, le ripartenze dei cu: 
riosi di ogni tipo. «Non avevo mai 
subito tante attenzioni, neppure 
quando giocavo per lo scudetto o 






















PER LIPPI JUVE IN TV 


VIAREGGIO. Prima domenica senza Juve per 
Lippi. Ma non è stata un domenica senza calcio, 
né, soprattutto, senza Juve. Alle 15 Marcello era 
davanti alla tv'in compagnia del figlio Davide e 
della moglie Simonetta, così ha visto la sua ex 
squadra battere il Piacenza. Nessun commento 
da parte del tecnico dimissionario sulla vittoria 
di Conte e compagni. Le confessioni sono rinvia- 
te, Lippi ba promesso che parlerà fra qualche 
tempo è non si può dubitare che manterrà la pa- 
rola. Intanto oggi Marcello sarà a Torino per la 
prima volta dopo aver lasciato la Juve. L'ex tec- 
nico bianconero nel pomeriggio entrerà negli uf- 
fici della Procura dove lo attende il giudice Gua- a 
riniello. E' la prima volta che Lippi va dal ma 
strato torinese che indaga sul doping. Iv. 


Jato stabil- 
‘Henry me- 


anco 


ssi, non 






A vederlo 





la Coppa dei Campioni. E' stata 
una domenica speciale. L'ho co- 
minciata con una telefonata di 
Liedholm che è un grande perso- 
naggio: capiva quanto fossi teso e 
quasi mi raccontava le barzellette. 
Dopo la partita ho sentito Umber- 
to Agnelli. Era soddisfatto e ho ca- 
pito che qui mi aspetta moltissimo 
lavoro, però sono partito con il 


piede giusto». 

Con il cappotto d'ordinanza e la 
divisa sociale cucita in tempi 
strettissimi, il Carletto si è presen- 
tato alla prima con la Juve con il 
vestito della festa. A Parma indos- 
sava quasi sempre la tuta e calza- 
va in testa il cappellino da base- 
ball. Qui no. «Ma lo metterò se me 
ne daranno uno». E il chewing- 


sticavo, 





di Telepi 
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Ultimi scampoli del primo tempo: la Juventus passa in vantaggio e Ancelotti, 
in piedi davanti alla panchina, sfoga tensione e giola 





Ancelotti è allievo di Sacchi ma fschia come il Trap 


gum che ruminava instancabil- 
‘mente quand'era avversario della 
Juve? «Non vi ho rinunciato, Ma- 


Insomma per il giorno buono s'è 
dato una controllata. Gli operatori 


sero stare a to, ci hanno roccon- 
tato di un paio di smadonnate. Ro- 
ba minima, Una per una palla per- 


OIL 
n° 135 
n° 830 
za) 
UNI 

n° 130 


Henry e comincia a 


«Liedholm sapeva quanto fossi teso: mi ha telefonato per farmi sgelare» 


perchéi difensori diventino un'ar- 





E' finto il primo tempo: nel rientrare negli spogliatoi Ancelotti affianca 


spiegargli che deve partire da più indietro 


La domenica davvero speciale del Carletto 








senza dare nell'occhio». uscendo 


iù, gli unici che gli potes- che ha bisogno di 
vanti 
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ero scomparso» 


sa da Deschamps nel primo tempo, 
© un'altra verso Henty, che An 
lotti ha circondato con un braccio, 
al campo nell'intervallo, 
per spiegargli «che stava troppo 
‘avanti, mentre lui è un giocatore 


per diventare pericolo- 
è stato bravo. Ha capito in 
fretta cosa gli chiedevo di fare, un 


ibrido tra il centrocampista e la 
punta». 
Assolve tutti, il Carletto, con la 








«Henry stava troppo generosa bonomia di un curato di 

: campagna. «Esnaider - dice - ha 

‘avanti: ha compreso fatto un grande lavoro; la squadra 
i ha sofferto un po' nel primo tempo | 
in fretta che cosa ma nel secondo è stata molto più | 

. ordinata in difesa, rischiando sol- 

volevo da lui» tanto sulla punizione di Stroppa; 

nei giocatori ho visto la stessa vo. 

glia di riemergere che è mia 

4 È ; perché anch'io negli ultimi tempi 

«Ho visto nei ragazzi ero scomparso», 

A ri La giornata gioriosa di Ancelotti 

la mia stessa volontà finisce ritornando all'unico episo- 

i ai x dio sgradevole: lo striscione con- 

di riemergere: anch'io tro il'imaiale e quei razzi sparati 


dalla curva verso la sua panchina, 

al quarto d'ora, che sembravano 
diretti proprio a lui. «Lo striscione 
non l'ho visto perché l'hanno tolto 
prima che entrassi in campo. Mi 
dispiace. Il mio arrivo ha scom- 
Bussolato la testa a qualcuno: ci 
vorrà del tempo perché lo porti 
dalla mia parte». Provi ricordan- 
dogli che il maiale, in fondo, è una 
gran bestia di cui non si butta via 
nulla. Soprattutto i buoni risultati 








molto spazio da- 








Conte elogia il nuovo allenatore 


«Bravo: è entrato in punta 
di piedi nello spogliatoio, 
non ha stravolto il modulo» 


PIACENZA. La Juve dei piccoli ritocchi, del restyling 
appena appena abbozzato, del modulo tattico che ri 
calca a grandi linee gli schemi di Lippi, si presenta in 
sala stampa in punta di piedi. L'ordine di scuderia 
sembra essere quello di non esaltarsi troppo. 

TI primo a presentarsi è Henry; pare stravolto e un 
po' spaesato dalla foga con cui i cronisti gli chiedono 
un giudizio sulla gara. Esalta le doti del suo amico Zi- 
zo Zidane: «Ci conosciamo, possiamo dialogare bene 
sul campo, n certe situazioni questa intesa potrà di- 
ventare utile. AI momento devo solo mettermi a di- 
sposizione dei miei compagni, lavorare con scrupolo» 
sità e metodo e capire le esigenze del mister». Insom- 
‘ma, uno scolaretto diligente che sembra avere ben 
chiare le proprie responsabilità. «Il campionato ita- 
liano è difficile, devo ancora capirlo». 

‘Antonio Conte sorride: eTre punti che possono es- 
sore utili per la salvezza...». E poi: «Scherzi a parte, 
per noi era assolutamente importante fare il risulta- 
to, Il merito di Ancelotti? Essere entrato in punta di 
piedi nello spogliatoio, non avere stravolto il modulo 
tattico e di avere impostato la squadra in modo op- 
portuno. Probabilmente l'effetto Ancelotti non è an- 
cora iniziato, in ogni modo il mister troverà la nostra 
massima collaborazione». Parole pesanti, quelle pro- 
‘nunciate dal capitano bianconero: sottolineano da un 
Jato il buon senso del tecnico e dall'altro la disponibi- 
lità dei giocatori: «Non facciamo tabelle - conclude 
Conte -. Abbiamo il dovere di recuperare il terreno 
perduto, di ritrovare dignità e senso di attenzione», 

Sull'altra sponda Materazzi sembra non essere 
preoccupato più di tanto della sconfitta subita anche 
se la situazione comincia a farsi critica. L'allenatore 
elogia i bianconeri per la grinta messa in campo e af- 
ferma: «Perdere contro la Juventus, per una squadra 
come il Piacenza fa parte delle regole del gioco: ho vi- 
sto comunque i miei in grado di pungere, peccato per 
i due gol subiti: uno è dovuto a un'autorete, l'altro è 
stato causato da una distrazione difensiva al 49° del 
secondo tempo. I bianconeri hanno dimostrato grinta 
e determinazione, si vede la mano di Carlo Ancelotti. 
Noi ci giocheremo molto domenica a Genova contro 
la Sampdoria, una squadra alla nostra portata. Sarà 
una partita fondamentale». DI fatto, anche se il Pia- 
cenza non vince una partita dal 20 dicembre, Mate- 
razzi pare non tradire preoccupazioni: Il campiona- 
to è lungo, prima o poi l'emergenza finirà». 

E se Simone Inzaghi, piuttosto nervoso in campo, 
lamenta due rigori negati «causati da Iuliano e Mon- 
tero, erano enormi... mio fratello Pippo sarà soddi; 
sfatto, io lo sono molto meno», Lapidario anche Gio- 
vanni Stroppa: «Costruiamo poche azioni da rete. Oc- 
corre ritrovare lo smalto di un tempo. Il 2-0 ci pena- 
lizza forse in modo eccessivi 




















Mauro Molinaroli 
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‘UDINE. La Fiorentina perde la ga- 
ra. C'era da aspettarselo dopo una 
settimana iniziata con il crack del 
ginocchio di Batistuta e finita con 
Edmundo che, dal Brasile, spara 
veleno sui suoi compagni. C'era da 
aspettarselo contro il peggior av- 
vorsario da affrontare in questo 
momento {l'Udinese nel ‘99 è im- 
battuta). La Fiorentina, però, esce 
dal eFriuli» con un piccolo regalo: 
è ancora in testa, con tanti ringra- 
ziamenti al Cagliari che ha stoppa- 
to una Lazio in versione Eurostar. 

Segnale indicativo, questo, co- 
me le parato di un Toldo che, in al- 
meno cinque occasioni, si dimo- 
stra di valore mondiale. Lui non ci 
‘starebbe proprio a perdere, come 
non ci starebbe Rui Costa che, dal- 
la metà campo in su, cerca di orea- 
re e concludere da solo tutte le 
azioni di attacco (per la verità po- 
che) chei viola portano verso Tur- 
il risultato è che Toldo viene fu- 
cilato sul posto da Sosa al 35° del 
secondo tempo e Rui Costa sfiata 
nel finale, spossato dalla totale as-- 
senza dei compagni smarriti senza 
punto di riferimento offensivo. 

L'Udinese, di contro, le azzecca 
tutte e scassina l'ordinata difesa 
del Trap (furente come sempre ad 
ogni dormita dei suoi) con un lavo- 
ro ai fianchi costante. La vittoria 
doi biancorneri è netta sotto tutti 
gli aspetti e i numeri supportano la 
sensazione del campo: 7-2 lo score 
elle conclusioni per i friulani fra 
le quali 4 sono le azioni da gol ne- 
fate da super-Toldo. 

Guidolin vince la gara prima di 
iniziarla, mettendo Walem al po- 
sto di Appiah (più ragionatore il 
primo, più dinamico il secondo) e 
sguizagliando Giannichedda su 
Rui Costa. Torricelli © Bachini se le 
danno di santa ragione sulla loro 
fascia, ma il viola finisce stritolato 
dalle volate del friulano. Padalino, 
dietro, fa un po' troppo il lezioso e 
rischia costantemente la papera, 
mentre Cois e Amoroso proteggo. 
no le spalle a capitan Rui Costa. 
Non è un bell'andare nei primi mi- 
nuti, visto che l'Udinese crea ma 
non finalizza e i viola sbattono 
‘spesso contro il muro Pierini. L'ai- 
tante udinese è dappertutto ed 
Esposito non vede il pallone. 

11 compagno di attacco Oliveira 
si defila finendo spesso nelle grin- 
fie di Bertotto e Genaux non ha 
problemi a liquidare gli avversari 
sulla sua fascia di competenza 
Oliveira, però, esce dai blocchi al 
16° approfittando di uno svarione, 
| forse l'unico, di Bertotto che, al li- 

mite dell'area, lo recupera antici- 
pandolo. Al 18' Sosa incoccia di te- 

















ALL'OLIMPICO 





ROMA. La Roma vince, eppure 
non si placa la contestazione al 
presidente Sensi e resta la frattura 
tra Zeman e la squadra. Basta una 
povera Sampdoria per mettere in 
risi i giallorossi, costretti al pari 
| per 85° e salvati de una doppietta 

di Paulo Sergio, mandato in campo 
pochi minuti prima solo perché 
Delvecchio è inguardabile. Come 
tanti suoi compagni: Aldair, Cafu, 
Candela e Di Francesco, i peggiori. 

‘Aggiungete un Chimenti incerto 
în ogni occasione e si può capire 
come la Roma non riuscisse a vin. 
cere da quasi un mese (3-0 al Vi- 
conza il 17 gennaio), E poi quel ra- 
gazzino, il De Vezze capitano della 
| Primavera, che sostituisce Fabio 
Junior negli ultimi secondi, è uno 
Schiaffo ai vari Petruzzi © Frau 
Per non parlare di Bartelt che sa- 
rebbe stato il sostituto naturale di 
Fabio Junior. E invece Zeman pre- 
ferisce De Vezze, un baby centro. 
campista. Anche se ron c'erano ti- 
morì di rimonte sampdorîane, 

La curva Sud sfoga la sua rabbia 
sul presidente Sensi, con striscioni 
e cori. Per Zeman fischi alla fine 
del primo tempo. Domenica i gial 
| lorossi vanno a Firenze, con l'ob- 

ligo di non perdere 0 saranno 
‘guai per tutti. Giocatori compresi 
Che pena Candela che sbaglia tut- 
to, Di Francesco che va al trotto e 
non trova più il pallone. Alenichev 
si salva con una discreta ripresa e 
per quel lancio che frutta il pol di 
Fabio Junior. Il bresiliano se la ca- 
va discretamente in una squadra 
che lo ignora al 90%, preferendo 
appoggiare su Delvecchio. Ma 
quest'ultimo è in giornata no, 
‘spreca un paio di occasioni e peg- 
giora con il passare dei minuti 
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Senza Batistuta ed Edmundo i viola sono sconfitti in Friuli e vengono raggiunti in vetta alla classifica 


Sosa toglie la maschera alla Fiorentina 





A Udine brilla solo Toldo 





sta una punizione da sinistra di 
Walem. È Toldo inizia il duello 
personale con i friulani deviando 
fuori. La risposta dei viola dista 
pochi secondi con Rui Costa che 
dribbla due udinesi e dal limite 
spara dando a Turi l'opportunità 

far vedere che è bravo pure lui. 
Dopo una fiammata di Esposito al 
28‘ tiro fuori di poco, inizia il rock 
friulano, Dal 34° insidioso tiro- 
cross di Bachini] alla fine del tem- 
po è un assedio. 

‘A1 40° Amoroso affetta la difesa 
viola portandosi via quattro gioca- 
tori, scarica su Sosa che viene fre- 
nato da Toldo. Al 44" un'azione da 
applausi sull sinistra porta Loca: 
telli l tiro ravvicinato. Altra para- 
tona a levare il pallone diretto in 
rete, Una fiammata e una pausa, 
tutto l'incontro sarà così, Ma allo 
show, partecipa quasi esclusiva- 
mente l'Udinese. 

La ripreso, tuttavia, inizia su 
ritmi più soft che la Fiorentina di- 
mostra di gradire. Fino al 22' è un 
lento passare e ripassare dei viola 





Il tecnico si è sentito 
male ma ha voluto 
‘andare in panchina 
EI 


UDINE. Crederci, non mollare, 
perché la corsa verso lo scudetto 
non è decisa. La Fiorentina, 
sconfitta, comunque dice di es 
sere viva. Anche se ha la faccia 
bianca e sofferente di Trapattoni 
{una colica renale lo ha colpito 
ieri mattina), quella ombrosa di 
Cecchi Gori, quella spenta di Rui 
Costa. Non mollare, nonostante 
una prolungata assenza di Bati- 
tusta che telefona cinque volte 
durante la gara, e fa il tifo, ma 
che deve camminare con le 
stampelle. 

Non mollare e crederci, come 
scrivono con doppio striscione 
gli ultrà viola, inferociti con 
Edmundo, il brasiliano, che ha 
preferito il Carnevale alla Fio- 
rentina: «Nonostante il Carne- 
vale noi con voi ancora per lotta- 
re». Crederci e battersi, anche se 
Ja Lazio ha colmato il gap e il Mi- 
lan è a solî due punti, anche se î 
veleni delle recenti polemiche 
rendono ancora più infido l'am- 








biente viola. Trapattoni ha pro- 


con gli uomini di Guidolin che 
schiumano rabbia e in attesa di ri 
partire. La fiammata di metà tem- 
po è targata Amoroso. Il brasiliano 
ostruisce assieme a Locatelli 
fraseggio che lo porta al ro, E' 
per totti. ma non per Toldo die 
schiaffeggia la palla deviandola. E' 
la parata più dille dell'estremo 
difensore viola. Se si aggiunge la 
traverso che Padalino cimbra di 
sta su calcio piazzato di Robbiati 
al 34',i segnali da Fiorentina-scu- 
detto si fanno insistenti. Invece 
non è così. C'è Sosa. La ripartenza 
dei friulani è orchestrata da Loca- 
telli, ma è finita dal epuntero» ar 
sentino che sceglie l'unica via 
Bona per abbattere Toldo. Sini 
stro atomico sotto la traversa e lo 
stadio esplode. 11 finale è di marca 
viola, ma gli uomini del Trap ar- 
ricchiscono solo la loro collezione 
di corner. L'Udinese, invece, fa lo 
scalpo lla capolista esi assesta in 
zona Uefa. 


Francesco Facchini 





Per Trapattoni un brutto pomeriggio 


vato il provabile, con quei due 
attaccanti (Olivera e Esposito) 
che a confronto di Batistuta- 
Edmundo fanno la fine del gris- 
sino con il rasoio. Domenica 
mattina, alle 10, s'è trovato pie- 
ato in due, colpito dalla colica e 
{al vomito. Flebo e quantitativi 
industriali di farmaci per Tra- 
pattoni. Nel frattempo lievitava- 
no anche le voci di un improvvi- 
50 litigio con Cecchi Gori. Una 
bufala. Il presidente, racconta 
anche il tecnico, era invece al 
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LN III 





succo ERA 
bile sulla spiaggia 
RIO DE JANEIRO. Incurante dei problemi della Dorina Eva per oltre un mese del suo leader e 
bomber Batistuta, Edmundo si diverte sulla spiaggia di Rio de Janeiro dove ha voluto a tutti i costi 


tornare per festeggiare il carnevale, Nella foto lo vediamo esultare insieme con il compagno di squa- 
dra Helinho per un punto conquistato a footvolley, una specie di pallavolo giocata con i piedi. 


Trap, dal dolore alla rabbia 





«Ho sofferto più per il ko che per la colica» 


«Edmundo in Brasile 
si sta allenando, 
potrei già schierarlo 
contro i giallorossi» 
ERIN 


capezzale del suo allenatore. 1 
medici dicevano di no al Trap'in 
panchina a riuscivano a eregger- 
Jo» fino alle 14,30, non oltre. Poi 
l'irrefrenabile Giovanni scappa- 
va dall'albergo e andava sulla 
‘sua panchina. «Però i gol di Sosa 
mi ha fatto più male della colica 
renale». Ma non poteva manca- 
re, doveva restare sulla tolda: «E 
non siamo stati neppure fortu- 
nati, l'Udinese ha segnato quan- 
do la gara pareva essersi spent 

Noi siamo andati bene nella pri- 











Il successo su una Sampdoria orgogliosa non risolve i problemi dei giallorossi 


Roma fischiata, piace solo a Zeman 
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‘Zeman assiste allo sfascio giallo- 
rosso, passeggia a capo chino da- 
vanti alla sua panchina nel primo 
tempo. Si abbandona seduto nella 
ripresa, Poi miracolo Paulo Ser- 

io, ma è solo una tregua inspe 
fa. Questa Roma ricorda la Lazio 
che spinse Cragnotti ad esonerare 
il boemo. Tutti spaventati, pronti 
all'errore e soprattutto fermi. I fa- 
mosi schemi sono spariti. A com- 
battere per la causa zemaniana so- 
no rimasti in pochi: un grande 
Tommasi, Zago, Totti. Questa 
Samp da bassa classifica. non 
avrebbe rubato nulla se fesse tor- 











Zeman s'accontenta dei tre punti 





nata a casa con un pareggio. Ha un 
Lassissi eccezionale (nel gol e in 
difesa), un Palmieri combattivo. 
Le manca Montella, quello visto 
contro la Roma era solo una palli- 
da controfigura. Gli altri danno 
quel che porsono e non è molto. 

Si comincia con Delvecchio pro- 
tagonista in negativo. Scatta bene, 
ma non tira e soprattutto non pas 
sa a Fabio Junior che è smarcato a 
pochi metri da Ferron. Cominci 
noi fischi, li placa Alenichev cari 
candoil brasiliano con un lancio in 
verticale. Controllo di sinistro e 
bel tiro che Ferron tocca solo. R 











Doppietta finale di Paulo Sergio, contestato Sensi 





‘ma in vantaggio. Ti aspetti la cari 
ca zemaniana alla ricerca del rad- 
doppio e invece i giallorossi si 
chiudono. Con una difesa come 
quella romanista è un errore cla- 
moroso. La Samp trova il pari do- 
po 5°. Angolo, tacco di Palmieri e 
Lassissi scaraventa in rete. 

Da qui all'85' la Roma fa pena, 
Delvecchio peggiora e Grandoni 
sbaglia di testa il gol che avrebbe 
affondato la traballante scialuppa 
giallorossa. Ancora Lassissi salva 
sulla linea un bel tiro di Totti, poi 
arriva Paulo Sergio e dimostra co- 
me la difesa sampdoriana sia di 
burro. Prima va a segno con una 
mezza girata in area, poi raddop- 
pia dribblando anche Ambrosio: il 
secondo gol nasce da un tiro di 
‘Tommasi, pallone deviato sui pie- 
de del brasiliano che non sbaglia. 

‘Arbitro insufficiente nel com- 
plesso, non vede un fallo in area su 
Candela, una plateale abbraccio a 
Paulo Sergio ai limiti dell'area. In 
compenso è bravo a non abboccare 
alla caduta di Totti nella ripresa 

‘Zeman si consola: «Il gioco non 
mi è piaciuto, ho invece apprezza- 
t0 la voglia di vincere che non è 

‘mancata nei miei giocatori. 1 
tre punti sono importanti, anche 
perché è difficile giocare sotto i fi- 
schi dei tuoi tifosi. La squadra ha 
paura, così si può fare poco. Chi 
contesta non vuole il bene della 
‘Roma, ha interesse ad andare con- 
tro la società. Non è un tifoso». 

Spalletti deluso: «Fa rabbia per- 
dere prendendo due gol negli ulti 
mi cinque minuti. Discreta la no- 
stra prestazione, ottima la prova 









di carattere fino al finale», 


Piero Serantoni 





ma mezz'ora, poi sono usciti lo- «Giovedì, il giorno dopo lo vedrò be definito Batistuta un uomo di 
ro. E pensare che prima del gol sul campo e valuterò se schie- cui non fidarsi e Rui Costa un in- 
di Sosa, Padalino aveva colpito rarlo». La prossima di campio- vidioso: «Mentre noi preparava- 
anche la traversa. Poi quell'erro- nato sarà contro Zeman e la no questa partita - mastica fiele 
re di Repka e torniamo a casa. squadra viola sarà davvero fal- ‘Rui Costa - lui cercava gli agget- 
senza un punto. Però neppure gli  cidiata. Non solo Batistuta, non tivi giusti per Batistuta e anche 
altri corrono. La Lazio è stata solo il dubbio su Edmundo che per me. Non poteva trovarne di 
fermata a Cagliari, il Milan ha avrà ancora i coriandoli addos- migliori... 
vinto con un solo gol di vantag- so: mancheranno anche Cois, Mentre la Fiorentina cerca di 
gio sul Venezia, l'Inter ha perso. Torricelli e Falcone, che saranno curarsi le ferite (e Trapattoni la 
Questo è un campionato dove squalificati. Però quello che con- sua colica), Guidolin filosofeg- 
tutte le squadre, anche le grandi, ta è crederci, anche Rui Costa gia: «Nel calcio non è sempre Ja 
trovano enormi difficoltà» E:]a: assicura che la Fiorentina non è squadra più meritevole a vince- 
Fiorentina non molla, anche se ko; «Siamo convinti di poter gio- _ re le gare: questa volta, però, ha 
ha assenge importanti, anche se care ancora un ruolo importan- vinto proprio la squadra migli 
ia persò:‘questa gara. Vedrete, te, anche con l'Udinese abbiamo re, la nostra». Regala anche una 
non resteremo a guardare, reagi- | dimostrato di poter essere sem- battuta del maestro che arranca 
remo. Comunquè siamo ancora pre protagonisti. Abbiamo perso dolorante: «Spero proprio che il 
primi». proprio quando eravamo sicuri campionato lo vinca Trapattoni, 
Edmundo: îl suo nome rim- di aver portato a casa il risulta- se lo merita, è un grande. Quan: 
balza come una pallina da ping to. Vogliamo restituire a Bati- do ho visto Toldo parare, con un 
pong. Trapattoni, faccia cerea, stuta una Fiorentina ancora in miracolo, il tiro di Amoroso, ho 
ibbla tutti: «In Brasile c'è an- testa alla classifica, lo faremo». cercato Giovanni e gli ho detto: 
che il mio vice, Fogli: mi ha det- Anche il portoghese cerca di «Allora è proprioi vostro anno». 
to che Edmundo si sta allenando diluire i veleni provenienti da Ma è solo l'onore delle armi e 
con puntiglio, è in ottima for- Rio. Dal Brasile arriva l'ultima Trapattoni pensa ancora alla La- 
ma». Per sfilare sui carri 0 per intervista del talentuoso rompi- zio appaiata e al Milan sulla 
giocare? Ma quando tornerà? scatole, secondo la quale avreb- schiena. gi. bu] 
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NISSAN PRIMERA 1999 


incredibile. 


La nuova gamma Primera oggi parte da 


UN ALLESTIMENTO DI SERIE INCREDIBILE: 


Versione 


PRIMERA berlina SE 


® motore 1.6 16V e Nuovo Stability System 
® chiusura centralizzata © alzacristalli elettrici © airbag © fari fendinebbia 
® climatizzatore © cerchi in lega ° volante in pelle 
® antifurto con tecnologia NATS © 4 speakers e tanto altro ancora. 


c 
g Tutte le Nissan godono dell'esclusiva garanzia di 3 anni o 100.000 chilometri 


Equipaggiamenti principali 





Aria condizionata cerchi in lega, ai 


L. 


anche a 


Prezzo 








irbag 29.900.000 


29.900.000 | cavi in mano 
L. 395.600 al mese* 


un’occasione da non perdere. 


Chiedete al vostro Concessionario. 













Finanziamento 
mensile 


‘395.600* 





PRIMERA berlina SE PLUS 






Aria condizionata ABS, 4 airbag 


31.100.000 





‘395.600 








PRIMERA wagon 1.6 benzina 


Aria condizionata ABS, airbag 


31.500.000 


395.600 








PRIMERA wagon 2.0 turbo diesel 





Aria condizionata, cerchi in lega, ABS, airbag 


‘33.290.000 





395.600 








“Esempio riferito a Primera berlina SE: per 60 mesi + anticipo di L. 9.900,00 + spese L. 250.000, TAN 6,95% TAEG 775% 


È UN'INIZIATIVA NISSAN CON IL CONTRIBUTO DELLA RETE COMMERCIALE. 





ALBATROS 

Centro direzionale Gamma 
Località Teppe, 7 

0165 765872 

Quart (AO) 


AUTOCAR 

Via E. Mattei, 54 
0821 450450 
Novara 


AUTOVAR 

S.S. 230 

0161 501650-501620 
Caresanabiot (VC) 





PRIMECAR 
Via Roma, 2 C.so Lecce, 66/b 
015 881344-881095 011 7710860 
Valdengo (BI) Torino 
RESICAR 
IMACAIONE MOTORS S.S.10 


Csso Torino, 220 


angolo Via S. Clemente 


0141 212252 0131 610182-610183 
Spinetta Marengo (AL) 
‘RESICAR 

INUOVA SUPERCAR MOTORS 

Via S. Silvestro, 4 S. da Valenza, 7/d 

011 9470272 0142 456254-456505 

Chieri (TO) Casale Monferrato (AL) 


‘SAICAR 

Via Rivarolo, 33 

011 2624881-2625188 
Mappano di Borgaro (TO) 


“SOVENCAR 

Via Cuneo, 184 
0172 423643 
Bra (CN) 

Viale Cherasca, 29 
0178 362678 
Alba (CN) 


TEAM CAR 

S.S. 228 Lago di Viverone, 2 
0125 675959-575969 
Burolo (TO) 


TARGA 

Via Torino, 178 

0171 411815 
Madonna d’Olmo (CN) 
Via Torino, 64 

0174 42064 

Mondovì (CN) 


TOGNA AUTO 

Via Novara, 1/1b 
0323 848227 

Casale C. Cerro (VB) 
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BROADWAY cosmetica corea 


LA STAMPA 


GABETTI SPA vende lboro Pozzo Strada 








LUNEDI” 15 FEBBRAIO 1999 


10 DR ERI | "Fatsonte Vi Rena fa.O1î ioStEs | a ongneo 3 cam cina bagno E TMEANEENSIORI 
VE O Vintiorifis8708 si 
"I ELUROCARE SN fi pr oc. | GARETT SPA zona Gi Tn io ABBONAMENTO ANNUALE 
OPERA! AUTISTI FATTORI! ‘a von mme 35 Gn automunti. | “Siino copgiomo 3 camero cucina Tomi RO I 
- n nreattt aeze voa seo || pani fe CiZIa pumoera Lone 
vii i gigia poso vi a PARELLA i spendo condomino spa Copi 
fa Mero Bott | AzienDa sovviica icora gaia | GRUPPO ADA_TOSMBA eiocne sona | "ico sento g12 came inelo 0. | AFFITTASI a studenti Imgiogati monoloca: i intimo | o) 
È SOCSIT'ALRA, |“ prcattano, Duen uso vez uni | _ niomabca coca agenti a nor nei gno A, abeti 011/7688. | Teva Donato 150000 mensli pa spo: Di; 
588 hi Coppino 6. 442110, ALESSAN nor Seosota ESA cromo po grienzamenio dl | aL RITA a Rico rstutuio di oggi | _ N ToL OT GSO sti0£ 1| 39 | Ls 
Sta ano aa a arabe: et; viso va aa non aasite "E eur i bgno ao dio. | COSO Inbitra prsigiso 6 | 308 | rroso0 
Corso Dante 60,1 351011: BARI, via Amen: | PERSONALE PUBBLICI ESERCIZI 1IRBY, sezione 10 Salona 4 ‘camere 





Sola” 1085, L 6499111; BIELLA, valo Ro 
a 5,1 8401212: BOLOGNA, va Amangola 
TL '5SOGO BA, via Votdi7 1491008: 








APPRENDISTA 0, gdo pasiezre.cerca 











astomunti 
pe fot te 
55 mena di LE rllone 560 mia più 
promigioni cariera. Tak 011 316 0798 











TORINO PROVINCIA 


uso eg et 97 17.807. 







5 27 1.257.000 





TELE ZIARES a ORA, via Vrd 7.1 431008 natio Front | 1 PSNO Pata grsi6rre, Tariffe abbonamento edicola e postale 
i va fiovenna 24 1. 9052$0; CA | _ marino mate 11.00. coma propos di PATRON IO | AL ADIACENZE Chnsso colina utimo 
CORFERRATO, via Cono c'Appolk resa a ona di propso Rao 
SACEMSE CATANIA coro Sca 3, | RISTORANTE di prestigio (n Toino cerca | | Miniato hora fiala nei | Vil L_200 Mioi Giazionbi bormio | AFFITTASI locali con possbtà di maga: 
7369911: CATANZARÒ: ia W. Gioco 76,t | Potsonae alamonto qualeso © fel || onore iiograia © tatoo. cell “rt. oi 0335201368 Eng anche per uso commercia cima ABBONARSI PORTA FORTUNA. 
Fabio 26148 COSENZA va on Girio ||. on, camerale, Cuoco, ali, Suo | _ Sona cispoi. pr la celo ile md 006 ui azza varie 
Et tosoh CUNEO, cos Gol Pb. | Co, Sgkere:. Publkempasa 98 eredi o avi, Possità "O runibrto hgresco camera cucina ba: | ‘ minimo. mo fi a Luogodora Torno. 
0et247 FIRENZE via Don Minzoni 0, È | _ 10100 Tono fono Sinziono. Pa. Iormazioni “in Agen Sgo Vitoria 0111686... | | Tel ore Uicio 537 209040 slo piva A iene 
SBT182 573068: GENOVA, via CI Cecca ‘911 862.4055 Doti Beroggio. RE agio pae ||| Nosomala 
1/14 240108 602600 GOZZANO, vi Cor | IMPIEGATI PRIMARIA banca ricerca ciiomataurea: | "nl'sioggio mansacelo di soggiorno 2 ca. | AFFITTASI ne 2 I RIO 
most pia "01 Z8GO por Inch Innovat i 20: | mara Magno. è” 160000008 Gabel |“ mar0.via apo cor c il 30 aprile, parteciperete og 
FERA tei (io con || retarec omo nità | Gite Teme rt 
Seo pic corra ted cima a Pubiompaa. colina Moncalieri sa: call’ e di 100 premi per 
“AGoO per efpi è metodi esper: 0100 ron PANORAMICA via colla Moncaei mesc all'estrazione di 100 premi pe 
Solenne" Ta 017 306.507 Sur po "ano 5 mero suina Bagni Gopandancs 





Fontane 15/1 4600011: SANREIAO. ia Gio. 

1 501655-801566/ SAVONA piva 
Marconi 38, 611162: VERCELLI, a Vor. 
Li d0_L doors lione, posso ut, | 
Esa che mendino inv e ir ne 









AZIENDA olio piasica cerca giovane 
So operi Eire grado ol: 
intngesco TL 1199.5273 

LA Sismi APE. sl irc personale con 
sponenza.almno Donna. ne. sti 
ittmnistaivo è doll gestono de pe 
Sona, da neo nel Vnizio sula 
28 Glen. Senvoro a Stemi APE. at 











‘TECNOCASA ato sevizi por l'impresa 
‘Ss ricerca un dipomaioi) isureatofa 
misano da insetto pro: 





‘Bagarcino Gabri 011/042 

RIVOLI recente in palazzina salone iving 
"2 camere cucina” bisenti canina 60€ 
Bacino. Gabon! 1/066.6028 

5. MAURO impresa prenota alloggi varie 
‘matto flo eri. perdo sona 
Smog tut seni To. 011 98.6219 













6 mesi. Quindi prima vi abbonate, 





più possibilità di vincere avete. 
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Per chi inizia a bere 


Alta Qualità Tapporosso 


il difficile è smettere. 


VTEOTEIO 





Chi cerca tutta la freschezza e la bontà del latte fresco 
piemontese, la trova in Tapporosso Alta Qualità della Centrale 
del Latte di Torino. E oggi può scegliere tra la bottiglia da 
‘750 ml e la nuova confezione da 500 ml. Un'altra scelta difficile? 


























DALNOSTRO INVIATO — 


Non c'è nulla di eroico, nella La- 
zio che dopo un quarto di secolo 
conquista la testa della classifi- 
ca, aBganciando la Fiorentina. 
“ome un jet in panne, la squat 

di Eriksson viene costretta dal 
Cagliari a scaricare in volo il re- 
cord delle vittorie consecutive e 
il progetto di sorpasso. E'la torre 
di controllo di Udine a darle il 
permesso di atterraggio al verti- 
ce, non i comandi di un equipag- 
gio che gli avversari azzannano 
alla gola e tengono implacabi 
mente sotto il tiro del loro tre- 
mendismo. Se è vero che al San- 
Elia hanno vinto Venezia e Bo- 
logna, non si può trascurare che, 
da queste parti, si sono dissolti 
Milan, Parma, Roma, Juventus. 

E' soprattutto a metà campo 
chela Lazio, reduce da nove suc- 
cessi di fila, paga dazio. Ventura 
è un artigiano ignorato dai salot- 
ti, ma non per questo meno crea- 
tivo ed efficace di tanti, strom- 
bezzati, professorini. In assenza 
di Villa, squalificato, e di De Pa- 
tre, infortunato, blinda le fasce e 
spreme il massimo dall'arte di 
O'Neill. A destra, Cavezzi si met- 
te in tasca Sergio Conceicao, e 
Vasari infilza con la lama del suo 
dribbling un Favalli non sempre 
reattivo; a sinistra, Macellari 
cancella Stankovic. O'Neill, Jui 
pencola fra la trequarti e l'attac- 
‘o, sottraendosi, così, alle imbo- 
scate. Scandisce il ritmo, contri 
‘buisce a far «salire» i compagni, 
alimenta la disordinata ma 
esplosiva vitalità di Muzzi. 

Tocca ad Almeyda occuparsi 
dell'uruguagio, e dî chi gli ronza 
attomo famelico, da Berretta a 
Zanetti, visto che Mancini gira în 
folle, bisbetico come noi pome- 
riggi di luna storta, e dalle ali 
non giungono contributi all'al- 
tezza. Manca, al Cagliari, un uo- 
mo di peso da opporre a Nesta e 
Mihajlovic, un pivot capace di 
fare la differenza nelle mischie, 

La Lazio, viceversa, patisce il 
problema opposto, l'assoluta pe- 
nuria di rifornimenti a Vieri e 
Salas, marcati stretti da Grassa- 
donia e Zebina, cui Zanoncelli 
fornisce una copertura assidua 
ancorché grezza. Quando il mi- 
glior attacco del campionato non 
riesce a produrre lo straccio di 
‘una palla-gol, è giusto porre l'ac- 
cento sui meriti degli avversari, 
ma anche doveroso registrare le 
difficoltà di approccio e gestione 
che, per esempio, erano già 
emersi a Bari. 

La contesa si risolve in furiosi 
corpo a corpo, con Scarpi è Mar- 
chegiani quasi sempre rispar- 
miati dal fervore balistico e ope- 
rativo dei contrapposti reggi- 
menti. Al posto di Eriksson, 
avremmo esentato Mancini, spo- 
stato Stankovic al centro e inse- 
rito Nedved. Il Cagliari si muove 
con apprezzabili automatismi, 
ligio alle consegne, attento a non 
sguamnire le retrovie e a non of- 
frire bersagli al sinistro di Miha- 
ilovic. Trentalange dimostra di 
gradire il pareggio al di là delle 
Suo competenze: nel primo tem- 
po, grazia Zebina (spintarella da 
ultimo uomo a Salas); nel secon- 
do, ignora un rigore monumen- 











Niente record in Sardegna: dopo 9 successi Vieri e Salas restano a secco, ma il pari vale l'aggancio 


La Lazio vola in vetta anc 


SPORT 


E al Cagliari manca un rigore su Muzzi RR 
CESENEIENEENSOII 


ILA CRONACA DAL SANT'ELIA 


CAGLIARI. Le fasi salienti della sfida del Sant'Elia. 

8”. Punizione tagliata di O'Neill, brivido. 

33”. Mihajlovic imbecca Salas con un lancio dei suoi; Zebina, ulti- 
mo uomo dei cagliaritani, si aggrappa alla maglia del cileno: è un 
attimo, e comunque più fuori area che dentro. Siamo proprio sul 








filo dell'espulsione. 


34. Pennellata di O'Neill, testa di Muzzi, come non detto. 
1’ st. Splendida apertura di O'Neill per Vasari, gran botta, Mar- 


chegiani alza sopra la traverse. 


/. Tiro-cross di Favalli, Scarpi sventa in extremis. 
taglia un pertugio, ma batte fiacco. 

Muzzi che viene 

giani în uscita. Trentalange se ne sta zitto mentre lo stadio diven- 


9. Beretta si rit 
1 





Macellari sguinzagli 





ta un inferno. 


14°. Angolo di Mihajlovic, incornata di Mancini, pericolo. 
27. Punizione di O'Neill, il portiere blocca in tuffo. 

36. Fallo di Centurioni su Vieri. Limite dell'area. La «bomba» di 
Mihajlovic s'infrange sulla barriera. 


tale che Marchegiani perpetra, 
in uscita, ai danni di Muzzi. La 
Lazio si abbandona spesso al fal- 
lotattico, a testimonianza di una 


Eriksson: qui altri sono crollati 
Marchegiani confessa il fallo sul bomber 
















CAGLIARI. Alla fine anche gli oc- 
chi di un turchese impenetrabile 
come quelli dello scandinavo Eri- 
ksson, finiscono per tradire le 
emozioni che seguono un tra- 
guardo mancato per poco: «Non 
posso nascondere che îl record di 
dieci vittorie consecutive era nei 
nostri pensieri, pur tuttavia la 
squadra non ha sofferto dell'an- 
sia della vittoria a tutti i costi, 
puntando con decisione alla testa 
della classifica. Comunque nes- 
‘suna delusione. Da domani ripar- 
tiamo per.un altro tentativo e, 
pertanto, ci diamo appuntamen- 
to tra altre dieci domeniche». 

Qualcuno gli ricorda, forse per 
untentativo ulteriore di consola 
zione, che la sua Lazio si trova 
capoclassifica dopo ben 25 anni: 
«E certo molto bello anche per i 
nostri tifosi, però abbiamo da- 
vanti altre tredici partite e per- 
tanto il campionato non è ancora 
concluso». Sulla partita, l'allena- 
tore biancoceleste si è così 
espresso; «Contro il Cagliari sia- 
mo stati meno brillanti di altre 
volte un po' per colpa delle chia- 
mate nelle diverse nazionali e un 
po' per la grande prestazione del-- 
la nostra avversaria che in que- 
sto stadio è quasi imbattibile. Ca- 
pisco, visto che i rossoblù gioca- 
no in casa, come molte squadre 
hanno lasciato Cagliari a bocca 
asciutta». 

Non si discostano di molto an- 
che le considerazioni di capitan 
Nesta: «Portiamo a casa un buon 
pareggio, tenuto conto delle cose 
viste in campo. Noi non siamo 
venuti a Cagliari con presunzione 
e abbiamo affirontato i nostri av- 
versari con molta umiltà cono- 
scendo il loro valore, Per questo 





anche qualche nostro pallone è 


speronato da Marche- 


Tama E omepo Gal] 

mito con gli artigli e il sudo | TY 

re. Se vogliamo, una piccola le- | AVENA? 
zione. Il Cagliari meritava di più. 

{ro. be.] Eriksson si riscopre primo pro- | Ammoniti: thjovh. 
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condizione tutt'altro che brillan- 
te. Vieri risente degli acciacchi 
azzurri; Mihajlovic e Stankovic, 
delle energie profuse a Malta. 


finito volutamente nelle tribu- 
ne», Non si monta la testa neppi 
re Mibajlovic: «E' bello essere in 
testa alla classifica dopo tanti an- 
ni però la cosa più importante è 
arrivare in questa posizione alla 
fine del campionato. La squadra, 
comunque, va bene € a questo 
punto dobbiamo aver paura sol- 
tanto di noi stessi» 

‘Finalmente raggiante e disteso 
Giampiero Ventura: «Se non suo- 





ROSSOBLU” 
DA ELOGIARE 


SCARPI 6. Non crede ai suoi occhi: Vieri e 
Salas, zero tiri. E così, per annotarne 
una parata, ci tocca risalire niente meno 
che a uno strampalato cross di Favalli. 
‘i confini del senza voto. Palla al piede, 
viceversa, denuncia grossolani impacci. 
ZEBINA 6. Dedica il suo scalpello ora a 
Vieri ora a Salas. Roccia, non gomma. 
ZANONCELLI 6. Spazza l'area, presidia il 
bunker. E' un libero di stampo salgaria- 
no, che le bolge esaltano e le sortite de- 
primono. 

NA 6. Smaltita l'influenza, af- 
fianca ed emula Zebina nel sistematico 
controllo dei dioscuri laziali. Se la cava. 
(dal 29° st Cenfurioni sv. Il tepore della ta- 
na gli è di sollievo nel concitato finale) 
CAVEZZI 7. Quantità e qualità. Smorza la 


spinta di Conceigao e Nedved e, non ap- 
pena gli si presenta l'occasione, scorta e 
alimenta i blite d'attacco. 

€ ZANETTI 6. Si colloca dirimpetto ad Al- 
meyda. Bada al sodo. Più pratico che 
ispirato. 





in grado di solcare e impaurire 


che il paracadute non si aprisse. 
Da cacciatore a lepre: domenica, 
comincia un'altra storia. 


nasse come una bestemmia direi 
che sono rammaricato per non 
avere raccolto l'intera posta in 
palio. Ma questa è soltanto una 
provocazione in quanto, invece, 
sono molto soddisfatto del risul- 
tato e della prestazione del grup- 
po che, domenica dopo domeni- 
ca, mostra miglioramenti sia sul 
gioco che nella mentalità. Per 
quanto riguarda il rigore legato a_ ferm: 
Muzzi, come sempre, non entro 


RESSE Nesta 
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Roberto Beccantini 


BERETTA 6. Tiene d'occhio Mancini. Non 
disdegna incursioni alternative. Un ap- 
porto prezioso. 
MACELLARI 7. Prima Stankovic, poi Sergio 
Conceigao, quindi Lombardo. Blinda la 
fascia sinistra e, quando può, si sporge 
dal davanzale. Splendido il lancio che 
porta al tumultuoso contatto Marche- 
giani-Muzzi. 
O'WEILL 7,5. La luce del Cagliari. Dirige 
l'orchestra, stana i rivali, crea corridoi 
per gli inserimenti della fanteria. Nesta 
gli dinbra un ginocchio: due minuti, © 
utta via la fasciatura, Grande partita. 
VASARI 6,5. Riecco l'aletta che aveva in- 
vaso e marchiato l'avvio di stagione. 
Impegna strenuamente Favalli, stuzzica 
Marchegiani. n ripresa. 
MUZZI 6. La voglia c'è; la mira e il fiuto, 
non più, Un'incornata fuori bersaglio, 
sgommate varie, e quel rigore che si 
spegne dentro al fischietto dell'arbitro. 
Avrebbe bisogno di un apriscatole. 
MARCHEGIANI 6. Rintuzza una stoccata di 








arbitro: TAENTALANGE8 
avi, Zebia, Mancini 


535 546.000, ahbonai 13502, quota abbonati 





mai nel merito di singoli episodi e 
per adesso mi basta vedere il 
frutto del nostro lavoro quotidia- 
no». Per sapere di più sul rigore 
basta ascoltare Roberto Muz: 
«Il rigore c'era perché Marche: 
giani mi è franato sopra travol- 
gendomi nel momento del tiro în 
porta. In una pausa di 
ortiere laziale mi ha anche con- 
ato il fallo. L'arbitro, invece, 
mi ha detto di non aver visto be- 





sus 88 


Fac naSsON 


9490, incasso 


chiesto anche scusa». 





ioco il 








Vasari, sfarfalleggia in uscita. E su 
Muzzi... 

PANCARÒ 6. Diligente nell'ostruire il vali- 
co affidatogli, non altrettanto felice nel 
calibrare i cross. 

RESTA 7. Scandisce il fuoco di sbarra- 
mento, senza accusare rigurgiti norve- 
gi Muzzi gli scivola via una volta so- 
fa 


MIMADOVIC 6. 11 Cagliari non gli riserva 
che una punizione dal limite. La barrie- 
ra s'immola e provvede. Per il resto, or- 
dinaria amministrazione. 

FAVALLI 5,5. Patisce le bollicine di Vasari 
@ meccanismi - almeno questa volta - 
tutt'altro che computerizzati. 

STANKOVIC 5. Macellari lo soverchia in 
lungo e in largo. Siamo proprio sicuri 
che, così defilato, possa rendere al me- 
glio? (Dal 24' st Nedved sv. Se non gioca, 
non potrà mai ritornare sui livelli della 
scorsa stagione). 

MANCINI R. 5. Un colpo di testa fuori di 
poco: tutto il resto, è comizio. Con l'ar- 














he senza go 


In assenza di Salas è Pancaro a 
raccontare, invece, il fallo di Ze- 
bina: «C'è stato certamente, an- 
che se leggero, il tocco di mano 
che ha fermato Salas lanciato a 
rete. Mi rimane solo il dubbio che 
il fallo sia avvenuto dentro o fuo- 
ri dall'area di rigore rossoblù» 
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ne l'episodio e per questo mi ha | n 


Il tecnico: «1 tifosi 
saranno orgogliusi» 
Mihajlovic: «Ora non 
temiamo più nessun» 





Vincenzo Frigo | Mbaamnmmesmae 


e Almeyda, i pilastri reggono 
O’Neill dirige il coro nell’orchestra di Ventura 


bitro, con gli avversari. Il centrocampo 
cagliaritano lo taglia a fette. Una tan 
tum, può succedere anche a uno della 
sua cli 

ALMEYDA 7. 1 pilastro di una Lazio sur 
chiolante. Si barcamena fra O'Neill. Za 
netti e Beretta, Finché dura 

SERGIO CONCEICAO 5. In teoria, duvienve 
sfuggire ai tentacoli di Cavezzi. In prati 
ca, ne esce stritolato. Si acciacca sul piu 
bello. (Dal 34° st Lombardo sv. Puro atto 
di presenza). 

IERI 5,5. Non è al massimo, ma si spende 
comunque. Non inquadra mai la porva 
SALAS 5,5. La precarietà delle munizioni 
lo costringe a battere sentieri impervi 
La sciabola gli pencola, triste, dal iode- | 


ro. 
TRENTALANGE 4. Ammesso e non concesso 
che si possa discutere l'entità e la san- 
zione del contatto Zebina-Salas, il rigore 
che sfila al Cagliari (Marchegiani-Muz- 
zi) non sta né în cielo né in terra 

[ro. be] 
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Toyota Avensis. Tutto. E cinque anni di garanzia. 


Fino al 28 febbraio con 
l'eccezionale finanziamento Toyotafin. Tasso d 
Oppure supervalutazione usato 

Oppure rottamazione L. 3.600.000 


Avensis ha di serie: 
® ABS elettronico a 4 sensori ® Doppio airbag e airbag laterali 

© Climatizzatore © 4 alzacristalli elettrici © Chiusura centralizzata 
® Antifurto immobilizer ® Garanzia di 5 anni o fino 160.000 km 


SCHEMA FINANZIAMENTO 


Prezzo di listino 


Acconto 

42 rate de 

TAN CES 
TAEG 0,56 %b 


SERIAL 0 o pn Te 





595.298 


FRI mo PT ca 
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PERUGIA. Aveva detto Boskov 
alla vigilia, provando a cancellare 
le polemiche astiose di una setti 
mana tremenda: «Squadra senza 
tifosi è come donna senza seni». 
Immediata è stata la risposta dei 
tifosi del Perugia: non hanno at- 
tuato lo sciopero del tifo. Peggio. 
«ll provocatore Boskov ha così ot- 
tenuto il suo scopo, ma ha anche 
capito che, in fatto di preferenze 
femminili, i tifosi, a Perugia, pun- 
tano decisamente su tipi come la 
Marini o la Ferilli», hanno spiega- 
to. Le curve, stavolta intese come 
tifosi che occupano i settori più 
caldi del tifo, hanno fatto decisa- 
mente la loro parte: contestazione 
civilissima, ancorché rumorose, 
con cori e striscioni contro Gauc: 
€ applausi a Castagner che non c' 
più. Uno striscione per tutti: «Vin- 
cete per noi, e per Ilario», era scrit- 
to sulla recinzione in curva Nord. 
E il fatto che a fine gara tutta la 
‘squadra sia andata ad applaudire i 
tifosi e a lanciare loro le magliette 
è la risposta più chiara di come la 
pensino i giocatori, ancora blocca- 
ti dal silenzio stampa. Ufficial- 
mente non ha parlato neppure Bo- 
skov, che si è concesso tuttavia ai 
microfoni della Rai. Ed è stato 
esplicito: elo debbo preoccuparmi 
soltanto di ciò che accade in cam- 
po, a quanto avviene fuori debbo- 
no pensarci i dirigenti. Certo è as- 
surdo che una squadra con Boskov 
in panchina finalmente vince e la 
gente fischia. Prima, nelle ultime 5 
gare, questa squadra ne aveva 
perse 4. Evidentemente tifosi s0- 
no pagati». Le polemiche insomma 
non sono finite eil braccio di ferro 
continuerà chissà per quanto. 
Perché a Gaucci è stato immedia- 
tamente riferito delle scritte offen- 
sive su tutti i cancelli d'accesso 
dello stadio Curi 
Itifosi non mollano: con la guer- 
ra santa pro-Castagner ritengono 
| di aver intrapreso la strada giusta. 
| E'stata una vittoria strana, quella 
| ottenuta contro un'Inter dimezza- 
ta, ma anche sfiduciata, che pure 
ha sfiorato più volte i gol. Bravis- 
simo Mazzantini, l'ex di tumo, 
quale si è superato sulle conclusi 
| ni di Simneone e Djorkaeft quando 
| il risultato era ancora in bilico. Ma 
l'Inter nulla ha potuto opporre 
contro il dinamismo del centro- 
campo del Perugia, contro le 
sgroppate di Rapajc, le accelera» 
zioni di Nakata, le conclusioni di 
Kaviedes. Ed anche in difesa una 
lietissima sorpresa: brillante il de 
| butto dell'ultimo arrivato, il por- 
toghese Riario, Il Perugia è anda- 
to în vantaggio su una delle mici- 
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Il Perugia del dopo-Castagner riparte con un successo, tra le contestazioni degli ultrà a Gaucci 


Boskov batte l'Inter e i tifosi 


«Non merito fischi: adesso si vince» 


diali punizioni di Rapajc: sulla 
traiettoria è intervenuto Tedesco, 
poi Kaviedes ha risolto in mischia. 

Neppure quando a inizio ripresà 
è rimasto in dieci per l'espulsione 
dii Olive, i Perugia è affondato. Bo- 
skov ha azzeccato le sostituzioni e 
sul proscenio nel momento decisi- 
vo è salito Mazzantini che, al 20", 
ha dovuto superarsi su due con: 
clusioni ravvicinatissime di Djor- 
kaeff. Mentre Kaviedes falliva il 
raddoppio e Mazzantini si ripete- 
va al 29' uscendo su Simeone, il 
Perugia raddoppiava nel più clas- 
ico dei contropiede: perfetto lan- 
cio di Colonnello a Rapajc, che 
scattava sul filo del fuorigioco, su- 
perando un tentennante Bergomi e 
poi infilava in uscita Pagliuca. 

Era l'apoteosi, a quel punto po- 
tevano, inteoria, essere dimentica- 
te anche le polemiche. Il pubblico 
era tutto in piedi a salutare la 
grande prestazione della squadra, 
come spesso era accaduto anche 
nella gestione di Castagner. Una 
Squadra che davanti al suo pubbli- 
co si esalta, e neppure stavolta ha 
fallito. Proprio in chiusura, dopo 
che Ripa aveva sbagliato il terzo 
gol, Racalbuto puniva una spinta 

Rivas ai danni di Ventola con il 
rigore. Che Djorkaeff trasformava. 
Ma forse Moratti ci starà ripen- 
sando: non è Lucescù che può gua- 
rire questa Inter, specie senza Ro- 
naldo e Baggio. 


Mario Mariano 





tristi tristi ma Rondo (cen Ronaldinha) è alice al Carnevale di Acobaga in Portogallo 
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MAZZANTII 8 | PAGUUCA s 
MARIO. as | west 6 
(st Pegi 0) 6 | seRGONI s 
MATRECAO GS | coromese _S5 
[na 6s | ema È 
GOLOMELO 7 | wmer 35 
PEACH GS | retta) 55 
(2' st lione) _6 | SUEOE ss 
Que 85 | CET 8 
TEDESIOGO, 75 | miami sv 
[ov 1 | frstzot) SS 
RATA 1 | vero 88 
MAVEDES 65 | Duomsese 65 
QUstAmR) su 

AR:BOSKON — 65 | uuuceso, ss 

‘Arbitro: RACALSUTO 


Rot pi 18 Kaveges, 1:35 Rapa, SV Dre 
Hue (19) 

Ammonii: Tedesco Gi, Milanese, Cau. Po 
Espuiol: Si: 12 One. 

Spettatori: — paganti 16,148, incasso 
1.101.75.000, abboni 10248, quota abbonati 
396140728, 











Lucescu: ma il gioco non manca 


«Mazzantini ha fatto miracoli 
| potevamo fare almeno tre gol» 


PERUGIA. Chissà se Massimo 
Moratti, dopo aver visto l'In- 
ter di Perugia messa sotto nel 
gioco e nel risultato da una 
squadra squassata dalle pole- 
miche, e però capace di una 
grande prestazione di orgo- 
glio, sia sempre dell'idea che il 

lestino di Lucescu a fine cam- 
pionato non è segnato. 

Non che al tecnico romeno 
possano attribuirsi grandi col- 
pe sulla sconfitta, perché è pur 
vero che Andrea Mazzantini 
ha evitato almeno tre reti, con 
interventi coraggiosi e spetta- 





colari, sulle conclusioni dei 
suoi ex compagni, ma è di sola- 
re evidenza che l'Inter senza 
Ronaldo e Baggio, specie quan- 
do gioca in trasferta può per- 
dere contro chiunque. Mano- 
vra troppo elaborata, difesa 
approssimativa; quasi tutti da 
salvare per l'impegno e la vo- 

ia di fare risultato, ma ci vo- 
leva ben altro per passare al 
Curi. 

Esì chela tradizione era tut- 
ta favorevole all'Inter che în 
questo stadio, dove le grandi 
hanno sempre sofferto e la- 








sciato punti, passava anche ai 
tempi del Perugia dei miracoli 
guidato da Castagner prima 
edizione. Lucescu è si dimo- 
stra alquanto polemico: «Ab- 
biamo sprecato molto, avrem- 
mo potuto realizzare tre, quat- 
tro gol. Mazzantini è stato 
davvero bravissimo; in effetti 
sono rimasto molto deluso per 
il risultato e non per il gioco». 

Lucescu inoltre sì è soffer- 
mato su un episodio dubbio, 
sottolineando che «E' gol 
‘quando il pallone supera la li- 
nea bianca e non quandò il 
portiere riesce a pararlo». E ha 
pure fatto notare che per qua: 
ranta minuti il Perugia ha gio- 
cato in dieci per l'espulsione di 
Olive, fino a quel momento fra 
i migliori in campo. 

Nessun alibi, dunque, per 
un'Inter che, priva di un fan- 
tasista di tutto riguardo e di un 
potente ariete, si dimostra 
squadra normale, anzi troppo 
normale. fm. ma.] 








COLPO DI SCENA A MADRID 





Finisce l'avventura spagnola di Arrigo dopo il quarto risultato negativo allo stadio Calderén 


L'Atletico licenzia Sacchi con 3,5 miliardi 


Tempi duri per Sacchi in Spagna 
Cacciato dopo il Ko con l'Espanyo! 


MADRID. L'avventura spagnola 
di Sacchi nell'Atletico Madrid è 
finita male, dopo la quarta scon- 
fitta consecutiva in casa (0-2) in- 
fertagli sabato sera dal modesto 
Espanyol, 13° in classifica. Il di- 
rettore generale (figlio del pre- 
sidente Gil y Gil) Miguel Angel 
Gil Marin ha licenziato l'Arrigo 
dopo un incontro maratona in 
mattinata nel suo lussuoso resi- 
dence di Aravaca nei pressi della 
capitale. L'allenatore che tante 
speranze aveva suscitato nel 
Calderon, e che si era protetto 
con una «blindatura» che în caso 
di rescissione pre î 
dennizzo di 900 
tas, oltre 10 miliardi di lire, ha 
‘abbassato le pretese: pare si sia 
accordato per ricevere. come 
buonuscita 300 milioni di pese- 
tas, quasi 3,5 miliardi. E oggi alle 
12 offrirà al Calderén che tanto 
lo detesta la sua ultima confe- 
renza stampa. 








La clamorosa destituzione era 
già nell'aria da sabato sera. Dopo 
Îa sconfitta i tifosi rossobianchi 
lo hanno aspettato all'uscita del- 
lo stadio per fischiarlo e gridar- 
gli in faccia: «Vattene». L'Arrigo, 
con contratto fino al giugno 
2000 a 300 milioni di pesetas a 
nui (olîre 3 miliardi di lire), è 
uscito a testa bassa. In 22 gior- 
nate di «Liga», l'Atletico, 70 in 
classifica e ad 11 punti dalla ca- 








La famiglia 





polista Barcellona, 
ha vinto solo nove 
volte, pareggiando 
5 partite e perden- 
done 8. Il presiden- 
te Gil, sindaco-boss 
di Marbella, in li- 
bertà su cauzione 
per essersi messo 
in tasca 5 miliardi 
provenienti da una 
‘Sua società che am- 
ministrava la spon- 
sorizzazione, della 
città sulle magliette dell'Atlet 
co, gli ha chiesto di andarsene 
subito dopo la sconta 

«Il pubblico ha ragione. Abbia- 
mo giocato malissimo - ha di- 
chiarato un Sacchi faccia da fu- 
nerale dopo la sua ultima partita 
-. Chiedo scusa, ma non ho altro 
da aggiungere». Poi è stato con- 
vocato direttamente dal diretto- 
re generale, Ma l'Arrigo, il cui 
schema di gioco non è mai pit 








valvole 





ciuto a Madrid, resisteva invo- 
cando il rispetto della clausola di 
rescissione. Gil Marìn gli ha ri 
badito la richiesta di dimissioni 
e gli ha sottolineato che il club 
non poteva permettersi l'altissi- 
mo indennizzo, pena il rischio di 
fallimento, ma neppure che con- 
tinuasse ad occupare una pan- 
china odiata persino dal «Frente 
Atletico», gli hooligans del Cal- 

II colpo di grazia gliel'ha dato 
ieri mattina tutta la stampa 
sportiva, che non gli ha mai per: 
donato il placet alla cessione di 
Vieri, capo cannoniere l'anno 
scorso, alla Lazio. Il giornale As 
sentenziava impietoso: «Il licen- 
ziamento di Sacchi è solo que- 
stione di ore». E Sacchi, così lo- 
quace all'inizio del campionato, 
ieri è stato muto come un pesce. 
Non difendeva ieri mattina, nel 
suo incontro con Gil Marin, uno 
stile di gioco che El Pais ha defi- 





Il contratto avrebbe previsto un indennizzo di oltre 10 miliardi 
ma il figlio del presidente Gil lo ba convinto ad accontentarsi 


nito «un'idea meccanicistica del 
calcio ad anni luce dalla tradi- 
zione dell'Atletico». Lottava solo 
peri soldi. Poi ha ceduto. 

‘Stamane al Calderén Sacchi, 
nel suo spagnolo stentato, gio- 
cherà l'ultima partita a Madrid, 
difficilissima. Tecnicamente è 
stato un vero e proprio flop. Le 
sue affermazioni hanno fatto in- 
furiare persino una delle tifose- 
rie più fedeli di Spagna, L'Arrigo 
cercherà di difendere la sua sto- 
ria davanti ad una stampa che 
non vede l'ora che ritorni în Ita- 
lia. Parlerà di sfortuna, del «tra- 
dimento» di Vieri e degli infortu- 
ni occorsi agli assi portanti della 
‘sua ex squadra, Kiko e Jugovic. 
Che differenza con il suo callie- 
vo» Capello, che appena arivato 
al Real vinse subito lo scudetto. 
E che tornò in Italia rimpianto 
eda testa alta. 


Gian Antonio Orighi 


Di serie: motore 1600, 16v, 96 cv, servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori e posteriori, nuovi copricerchi, chiusura centralizzata con comando a distanza, deflettori laterali, retrovisori 


regolabili elettricamente, immobilizer, spoiler posteriore, mancorrenti, vernice metallizzata, protezione angolare paraurti, 
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bagagliaio con vaschetta antiscivolo atossica e ignifuga. 
































LA STAMPA SPORT Lunedì 15 Febbraio 1999 29 
I rossoneri battono il Venezia pur risentendo dell’assenza di Weah e della cattiva forma di Bierhoff 
il © ® © © go 
A WMilan, un passo avanti ma con ì brividi 
"% Guglielminpietro e Ganz firmano i gol WW 


L'argentino, che aveva iniziato 
sulla fascia destra, ora come tor- 
‘nante, ora come terzino su Car- 
nasciali, si era spostato a sinistra 
dopo l'uscita di Ziege, dolorante 
ad un occhio per una pallonata, 
con Ba sulla destra. Ma, gol a 
parte, neppure questa soluzione 
aveva migliorato il rendimento 
generale di un Milan senza per- 
sonalità a centrocampo dove Bo- 
ban ha perso lo smalto di un tem- 
poe Albertini non ha giocate illu- 
minanti. Solo Leonardo, come 
finitore, riusciva a offrire qual- 
che buon assist. 

Era un Milan frenato e preoc- 
cupato di non concedersi al con- 
tropiede dell'ex rossonero Ma- 
iero che si ripresentava a San 
Siro con un biglietto da visita di 
tutto rispetto: otto reti in sei gare 
in questo scorcio del'99. E l'ex 
interista Recoba quindo accele- 
rava teneva in allarme Maldini &- 
c. 

Non avendo niente da perdere, 
Novellino non si era premunito 
più di tanto. Eppure, Taibi non 
correva grossi pericoli e capitola- 
va solo sulla botta di Guglielmin- 
pietro, in mischia. All'8” della ri- 
presa, subiva il raddoppio su bel 
colpo di testa di Ganz che torna- 
va al gol dopo tre mesi e mezzo, 
da quando aveva segnato l'unica 
volta in campionato a Piacenza. 
Anche quello era stato un gol pe- 
sante, per1'1-1. 

Ma neppure sul 2-0 il Milan 
poteva sentirsi l sicuro. Novelli- 
notoglieva Recoba e inseriva Tu- 
ta, l'autore del gol tanto chiac- 
cherato coni Bari. E. brasiliano 
dava ragione a Novellino andan- 
do a rete, di testa sulla punizione 
di Volpi, al 25°. Milan accusava 
il colpo, al punto da rischiare 
grosso un minuto dopo. Abbiati 
Sfarfallava in uscita dando via i 
bera a Maniero che falliva di un 
soffio il 2-2. Veniva espulso Bili- 
ca e, neppure con il Venezia in 
10, il Milan era padrone della 
tuazione. Luppi salvava sulla 
nea su colpo di testa di Bierhoff, 
l'unica sta conclusione impor- 
tante, e Ba sventava su Maniero 
nel finale. Roba da brividi per il 


DALNOSTRO INVIATO ————— 


11 Milan è a due passi dalla vetta. 
Ma la vittoria di misura sul Ve- 
nezia non cancella i problemi di 
Zaccheroni, accentuati. dall’as- 
senza di Weah, l'unico che ha i 
numeri per fare la differenza e 
consentire ai rossoneri di insi- 
diare decisamente lo scudetto a 
Fiorentina e Lazio. 
1 balzo in 
lan è figlio della continuità di ri- 
sultati - ieri ha collezionato il de- 
cimo consecutivo, con 6 successi 
© 4 pareggi - ma c'è ancora da re- 
cuperare il vero Bierhoff. E' la 
brutta copia del centravanti che, 
sino alla scorsa stagione, nell'U- 
dinese, terrorizzava le difese ed i 
portieri avversari con la sua po- 
tenza dirompente, i suoi 27 gold 
testa e di piede con i quali aveva 
vinto la classifica cannonieri. In 
questo campionato, in 21 partite 
ne ha realizzati appena un terzo 
(9), rispetto a quello precedente. 
È non è solo questione di un mi- 
nor numero di assist 0 di cross 
che riceve nel Milan, mentre a 
Udine giocavano tutti per ui. 
Sembra imborghesito. Eppure 
lo allena Zaccheroni, lo stesso 
tecnico che l'aveva valorizzato a 
Udine e lanciato nell'orbita euro- 
Bierhoff è di- 
@, per con- 
sentire al Milan di essere davve- 
ro competitivo in attesa del recu- 
pero di Weab, il panzer tedesco 
dovrà ritrovare la sua identità. 
‘Anche con un Bierhoff sotto 
tono, e ben controllato da Lup] 
il Milan è riuscito a trovare i duo 
gol necessari per battere il Veni 
zia, ma negli ultimi venti minuti 
ha sofferto, anche troppo, per di. 
fenderli dalle incursioni di un 
Venezia in inferiorità numerica 
per l'espulsione di Bilica al 35". 
‘Dopo una mezz'ora inguarda- 
bile, durante la quale s'erano re- 
gistrare due occasioni, una per 
parto, non sfruttate da Bierhoff e 
Recoba, il Milan trovava il gol 
della svolta. Al 38, su corner di 
Leonardo, corretto dalla testa di 
Sala, Guglielminpietro trovava 












































l'attimo giusto per piazzare Ja Diavolo. ledì. data bene perché siamo stati ca- gia Ganz, autore dei primo gol e vincerlo: siamo in buona posi- 
zampata che cambiava la parti- E non parlate al tecnico di paci di sbloccare il risultato, ma Guglielminpietro «bravo a gio- zione e se miglioriamo ancora 
ta. Bruno Bernardi | scudetto più vicino: «ln classifi- questo non ci ha impedito di do- care su entrambe le fasce». Poi un po' possiamo farcela». Con- 
BARI A EMPOI 


Mode 35 

reco 

(7-31 Ta] 

O. 

Aa: TACCO 65 | scien 
Arto: ROSETMSS 








Enpuiol st: 
Spetta: _ pasa 8062. teso 
395.00, abba 30.487, quota abbonati 
1.328.145.08. 








ILA CRONACA DAL MEAZZA 


MILANO. La cronaca în sintesi dallo stadio di 
San Siro. 

27’. Occasione per Recoba. Il suo insidioso pal- 
Îonetto diagonale termina di poco a lato. 

35°. Bierhoff reclama vanamente un rigore per 
una spinta, assolutamente veniale, in area. 

38°. Il Milan sblocca la partita. Corner di Leo- 
nardo, testa di Sala e tocco vincente col sini- 
stro, in mischia, di Guglielminpietro. 1-0. 

8' st. Raddoppia il Milan. Cross di Ba, che ave- 
va sostituito l'infortunato Ziege al 24' del primo 
tempo, e incornata di Ganz. 2-0. 

10'. Palla gol per Bierhoff: Luppi, sulla linea 
‘sventa in comer il colpo di testa del tedesco, 
25°. Il Venezia dimezza le distanze. Punizione 
di Volpi e deviazione di testa, a bersaglio, di Tu- 
ta, subentrato da poco a Recoba. 2-1. 

35'. Belica si fa ammonire per un fallo su Bier- 
hoff, così rimedia la seconda ammonizione e 
l'espulsione. 

42". Buona opportunità per Guglielminpietro 
che stavolta però non concede il bis. 45°. Sini- 
stro rasoterra di N° Gotty, subentrato a Ganz, 
bloccato da Taibi. (b.b.j 











esultanza 
dell'argentino 
Andreas 
Guglielminpietro 
che viene 
festeggiato 

dal croato 
Zvonimir 
Boban 

dopo 

dl primo 

dei due gol 
segnati 


2 San Siro 
dal Milan 

contro 
il Venezia 


Zaccheroni incontentabile 





MILANO. I rischi corsi nel fina- 
le tolgono a Zaccheroni la voglia 
di festeggiare la vittoria © di 
gioire per il balzo in avanti del 
‘suo Milan in classifica che arri- 
va a due punti dalla vetta. E il 
tecnico alla fine se la prende con 
i suoi giocatori: «Abbiamo com- 
messo qualche errore di troppo 
perché qualcuno in difesa ha 
cambiato le mie direttive», 
Comunque per il tecnico, la 
vittoria è meritata anche per le 
varie traversie sofferte in setti- 
mana: dall'infortunio di Weah, 
al terrano ghiacciato sulla fascia 
sinistra, alle numerose assenze, 
ai nazionali rientrati stanchi 
dall'impegno azzurro di merco- 





ca non è mutato nulla per noi, 
perché gli altri risultati erano 
tutti scontati. Perdere a Udine 
perla Fiorentina ci stava perché 
i friulani sono forti e in netta ri- 
presa, meritano di stare nei pri- 
mi posti della classifica. Inoltre 
a Cagliari finora non aveva vin- 
to nessuno delle grandi. Solo 
l'Inter era riuscita a pareggiare. 
Solo la sconfitta dell'Inter non 
l'avevo prevista. Quindi il no- 
‘stro successo non muta nulla». 
Zaccheroni non manca di ri- 
conoscere i meriti del Venezis 
«E' stato bravo ad attenderci da- 
vanti alla sua area impedendoci 
di svolgere il nostro solito gioco 
stando in atto in difesa. Ci è an- 





Il tecnico 








«La difesa non ha eseguito gli ordini» 


rossonero 


critica anche Bierhoff 
«Non ha mantenuto 
la posizione giusta» 


ver soffrire fino alla fine». Zac- 
cheroni non risparmia critiche 
anche al suo pupillo Bierho! 
«Ha giocato meglio di altre vol. 
te, ma non si è smarcato e, spe- 
cis nel primo tempo, non teneva 
la posizione giusta». Mentre elo- 
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si dice dispiaciuto per il licen- 
ziamento di Arrigo Sacchi: «Una 
decisione che mi sorprende mol- 
to perché fino a tre domeniche 
fa aveva fatto molto bene, Non è 
colpa sua se alla vigilia della 
chiusura del mercato gli hanno 
venduto Vieri, lasciandogli in 
attacco giocatori poco conside- 
rat. 

Allo scudetto pensano e lo di- 
chiarano apertamente i giocato- 
ri milanisti. «Al punto in cui sia- 
mo non possiamo più nascon- 
derci» afferma Leonardo. E Gu- 
glielminpietro, al terzo gol in 
campionato, gli fa eco: «Ci pen- 
siamo, eccome. Anche se la s0- 

ietà non ne parla, noi vogliamo 


clude Ganz: «non siamo per nul. 
la inferiori a Fiorentina e La 
zio». Negli spogliatoi sì rivede 
Ziege, uscito nel primo tempo 
per una pallonata in viso che l'a- 
veva stordito e reduce da un 
controllo all'ospedale di Niguar- 
da, risultato del tutto negativo, 
La società rossonera sogna ma 
non si pronuncia, 

Intanto il Venezia recrimina: 
«Un pareggio sarebbe stato più 
giusto - dice Novellino - per co- 
me abbiamo giocato e perché nel 
primo tempo c'era un netto ri- 
gore per fallo di Costacurta su 
Recoba. Abbiamo preso due gol 
stupidi e non siamo stati capaci 
di sfruttare le occasioni avute 
nel finale». 


















Nino Sormani 








Un pareggio con mille emozioni e pochi sorrisi 

Il Vicenza sfiora il colpo 
+ 

e Fascetti striglia Î suoi 


ELE 
(13-42) 0 


uwicne 65 


BARI. Pari dalle mille emozioni, 
ma Bari e Vicenza recriminano. I 
veneti escono dal campo con la te- 
‘sta alta, ma con l'amarezza di aver 


(642) 
smo 




















EMPOLI. Ultimo posto in classifi- 
ca, dieci partite senza vittoria (re- 
cord negativo), sconfitta meritata 
ieri, davanti al suo pubblico, nello 











‘sfiorato il primo colpaccio stagio- scontro diretto con la Salernitana 
nale (dopo la misera disoli punti "EOS 85 | SIOM______8 | il cui bomber Di Vaio ha fatto il 
Jontano dal «Mentis), la truppa di SEM 1 | ARCO | belloeil cattivo tempo realizzan- 
Fascetti invece sembra smarrirsi, se (csi (do una apletta e seglando alla 
mo GARDOE 6 | sua si rimo. successo 
oe 5 da i Same A i 
«Sembrava più un gregge che MSM 6 | cano 6 | per l'Empoli, contestatissimo, so- 
una squadra», sbotta Fascetti a fi- DeAscomS si tx | no tempi magri, per Mauro San- 
ne partita, ma non può che definir- (stone) SS | Me $$ | dreani, fischiatissimo, sta per 
si soddisfatto il tecnico viareggino, uiscom c|mw 1s | scoccare l'ora X: 24, al massimo 48 
dopo aver visto in più occasioni le nuosa ss | kt 5 | oreela società toscana annuncerà 
streghe, E' rinato il Vicenza SOLO sous ni le suo decisioni anche ela panchi- 
Ri fece ij une pati. oro | SI E (Pe orno voglo vasca 
nostati ridotti in dieci da una fret- MROTA 6 | CES SANDS | ma non sscludo l'esonero, see 
idea pupe opero inni | Ma rs de rtl 
O SOR ecto pi di DI SMIERCA fre Sndanza della osi 
brata sgretolarsi sotto i colpi di DI spettatori: pagani 2.668, incasso 58.540.000, EE 
Carlo, Schenardi e Mendez, re Di: lbra10517 anta ssmaiesno0o || Sandreeni recita l mea cupa 
i vadra veneta, cl 
“evova come unico punto d riferi sapere che non si dimetterà: «Non 
mento l'instancabile Otero. Il Bari, o fare il dimissionario a vita - 


che non ha mai centrato lo spec- 
chio della porta, è riuscito comun- 
que a condurre in porto un pari a 
questo punto — preziosissimo, 
perché consente di spezzare la se- 
rie negativa. a s 
E pensare che Fascetti alla vigi- 
lia non aveva usato mezzi termini 
«Missione vittoria», Ma le assenze 
di due fari come Masinga e Daniel 
‘Andersson si sono sentite in una 
formazione imbottita di pedine re- 
cuperate in extremis. 
ali che è proprio il Vicenza a 
iupare Ia prima occasione (5 
con Negri servito da Cardone in 
areo,mala deviazione balta. a: 
ri cerca di pressare sugli out con 
Bressan-Zambrotta da una parte e 
il duo danese Madsen-Knudsen r 
dall'altra, ma senza trovare i var- traversa. Da registrare, infine, il 
chi giusti, Solo al ventesimo Bres- lungo applauso nel minuto di rac- 
chi put Sd vm Bre og gio i pino A 
nesi, ma la girata è sporca e Brivio monti ha fatto osservare prima 
non ha problemi a bloccare. dell'inizio della partita per la mor- 
‘AI Al'il Vicenza è ridotto in die- te del deputato di An, Giuseppe 
ci da un Rodomonti forse frettolo-  Tatarell 
‘so nel comminare l'espulsione per. 
Marco Aurelio, ma ritrova il carat- 





po. Nella ripresa il Vicenza si 
Gresenta con un inedito 5:31, che 


sacrifica molto Otero. 
L'unica occasione pulita per i 
se 
el danese n in posizione 
defilata che risulta alta sulla tra 
versa. Il Vicenza, invece, si vede 
annullare il gol di Di Cara (181) su 
punizione di Schenardi e Otero 
(30) trova un grande Mancini sul- 
‘incornata da due metri. Schenar- 
di (4), ancora lui, decide di fare 
tutto da solo, si libera fra tre uomi 
ni e scaglia un sinistro micidiale, 
deviato dal portiere barese sulla 














Gianluca Guido 


ferma rammentando l'esperien- 
za passata -. Se la società lo riterrà 
opportuno accetterò di farmi da 
parte». Nell'attesa lievita la con- 
sueta girandola di nomi: Galeone 
in pole position, seguito da 
Odio Viscid,inseconda linea Bi- 
gon. Nessuno insomma dà per cer- 
ta la riconferma dell'attuale tecni- 
co. Sandreani esce dal campo tra 
fischi e insulti, e ciò acuisce la ten- 
ne che aveva accompagnato 
questa partita. a 
’n campo non c'è storia: Marco 
Di Vaio, instato di grazia, sbriciola 
la tenera difesa toscana e ne fa un 
sol boccone, segna 3 gol, ne sfiora 
almeno altri di Sereni 
© salvataggio sulla linea di Bianco- 
ni) e mette a nudo limiti di questo 
Empoli che ormai sembra aver 
meniticato la capacità di lottare. 
L'Empoli, al suo secondo kap- 
paòdifila al Castellani, fino all'an- 
no scorso bunker pressoché inac- 
cessibile agli avversari, non riesce 
neppure a mantenere il vantaggio 
ottenuto al 30' del primo tempo 
con Cerbone, uno dei migliori in- 




















Salernitana ok, ore contate per il tecnico toscano 
La tripletta di Di Vaio 

© 
sarà fetale a Sandreani 






ETEIUN 


Ret pL 30 Carbone, 32 DI Valo, 51:22 DI 
Vao,37 i al, 47° Bano (9). 
Ammoniti Toso, Matusco, Carpi, Frs 


pttatri: pagati 1.130 incasso 4133.52, 
‘quota abborat 20.620.024 


sieme Sereni e a Di Napoli, non al 
top della condizione ma sempre 
pericoloso: due minuti dopo Di 
Vaio, complice un errore di Bisoli 
impiegato er ome difensore cen- 

o, pareggia i conti per poi dila- 
gare, Incontenibile e ieltenabilo, 
nella ripresa. La resa dell'Empoli, 
che s'alfaccia dalle parti di Balli 
solo nel finale quando Bonomi ac- 
corcia le distanze su rigore per fal- 
lo di mano di Monaco, scatena la 
rabbia e l'amarezza della tifoseria 
che si sfoga anche come non do- 
vrebbe: il difensore della Salerni- 
tana Del Grosso s'accascia a terra 
al 24° della ripresa colpito alla te- 
sta (pare da una monetina); poco 
dopo uno dei guardalinee” resta 
frastonato dallo scoppio di un pe- 
tardo, Aspetti di una domenica da 
dimenticare, probabilmente l'ulti- 
ma di Sandreani sulla panchina 
dell'Empoli 


e _| 
[asa 


TSI 








Brunella Ciullini 





UN NUOVO SERVIZIO 


per gli studenti della scuola media inferiore e superiore 


l’a'StudioCard 


Per avere lezioni in una o più materie 


solo quando serve, nei giorni e orari preferiti, 


Prima di uninterrogazione 
‘un compito ln classe 
per recuperaro 

n una 0 più materie 

90 nodi tuta ital 


presso i centri Assist o direttamente a casa tua! 


Basta una telefonata per sapere tutto su Assist 


La StudioCard che aiuta gli studenti 4 


La can dii 220,50. fo a 100 o di zine per tute matr seni e me 
interiori superior. La can può sere tizata prima d un'inimogazion 
un compio in dsc per ecuperre ua 0 più mater. 


craue sorei 


te 8 0 rima ro ro 
TTT (i 
Li 





pe rcparani a 


assi più vicino. E se pon etc ancora 
a can. afetttevi ad acquista peso 
uno dicem Assi sotto indicati 

er loi informazioni ost chiamare 
‘Numero Verde 167-33 44 1 


La card può essere utilizzata 
da tutti gli studenti della famiglia! 


Atena i, e 
Ragno eni 


Toga, Cani, e 
nati irc 


CENTRI ASSIST IN VAL AOSTA E INDIE 
AOSTA Pas. Ciacci cis mu » Tom È 
HO CV te 7 01 SII PL Col È 
35 e ti Setta» ALESSANDRIA Co Ron 5 

Fa an 271» cn at alibi TL CIT 

15760 * VERCELL at aj 27. CIG 25700" 
ROVARA Vi ii o 28 032195205 ] 


Assist: per non diré mai.sono impreparato 
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DAL NOSTRO INVIATO 


























Dal sontuoso pasto consumato a 
spese della Juventus al panino 
con la mortadella che Stanic 
strappa di bocca al Bologna ol- 
tre il 90°. Il Parma non conosce 
mezze inisure. La travolgente 
cavalcata del Delle Alpi ha ri- 
schiato a lungo di restare una 
brillante tappa în un campiona- 
to compromesso. Il Bologna non 
avrebbe meritato di vincere 
perchè il Parma, anche se în 
maniera frenetica, ha fatto di 

| tutto per evitare la sconfitta: 
ma quel pari acciuffato sul filo 
di lana è davvero una magra 
consolazione per gli uomini di 
Malesani. Mazzone sfiora quin- 
di l'impresa con una squadra ri- 
maneggiata. Desta sensazione il 
ruolino di marcia casalingo del 
Parma negli ultimi tre incontri: 
due punti soltanto, o meglio an- 
cora, 6 punti nelle ultime 5. 

La giornata dei grandi assenti 
si completa nella fredda notte di 
Parma. Il Bologna, già privo del- 
lo squalificato Andersson, per- 
de Signori in fase di riscalda- 
mento (distorsione al ginoc- 
chio). Mazzone parte all'assalto 
di Thuram e compagni con Kol- 
Janov e Fontolan, mentre Eri- 
grto si sistema a centrocampo. 
Scelta che permette alla squa- 
dra di avvalersi della spinta sul- 
le fasce oltrechè di Fontolan an- 
che di Binetto, il giocatore che 
ha permesso a Mazzone di vara- 
re l'attuale efficace 4-4-2, Il 
Parma difende a tre, ma sia Fu- 
ser sia Benarrivo devono arre- 
trare spesso. Il problema dei 
gialloblù resta sempre Veron, | 
giocatore eclettico e di sicuro | 
talento ma troppo anarchico, al | 
punto che Fiore e compagni 
stentano a «trovarlo». 
Le parate di Antonioli (e un 

| palo colpito da Crespo în mi- | 

| Schia) insieme con la dormita» 

| di Cannavaro e soci sul gol di | 
Kolyvanov (23') indirizzano il 
inatch su percorsi imprevedibi- 

| li. 11 Parma stenta e deve in 

| guire nonostante il predominio 
erritoriale esercitato e le occa- 

| sioni pericolose create. Il Bolo- 
gna si trova a vivere nell'agio di 
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"LA STAMPA 


Il Bologna perde Signori per infortunio nel riscaldamento e concede il pareggio a Stanic in pieno recupero 


Casa Parma è diventata troppo ospitale 


AI Tardini, 


un lussuoso vantaggio da am- 
ministrare. E, mentre la squa- 
dra di Malesani mostra tutti i 
suoi limiti nell'attaccare quan- 
dogli spazi si restringono, quel: 
la di Mazzone ovviamente tro- 
va strade asfaltate davanti a sè 
non appena riesce a ripartire in 
contropiede. 

Buffon capitola in pratica 
sull'unico tiro nello specchio 
della porta che i rossoblù effet- 
tuano nel primo tempo. Una 
te che chiama sul banco degli 
imputati tutta la difesa gial- 
loblù: rimessa di Bettarini, 
cross di Fontolan, stop di petto 
etiro vincente di Kolyvanov. Da 
Thuram a Cannavaro, passando 
per Sensini, non uno che si op- 
ponga alla minaccia con la ne- 
cessaria decisione. 

Il Parma comincia la ripresa 
mostrando i muscoli. Malesani 
avvicenda Benarrivo con Vanoli 
nella speranza di limitare le 
sortite di Binotto. Crespo spedi- 
5ce in curva da favorevole posi- 


zione. Baggio, in evidente debi- 
to di forze, cede (malvolentieri) 
il posto a Stanic. Ora il Parma 
attacca con tre punte mentre 
Veron assume un ruolo più sta- 
bile di centrocampista puro. La 
‘sfortuna non abbandona il Par- 
ma, i palloni sfrecciano senza 
trovare la traiettoria giusta dal- 
le parti di Antonioli. Poi (25), su 
cross di Binotto al culmine di un 
bellissimo contropiede, Maroc 
chi manca la porta da pochissi- 
mi metri, E'il segno di un desti- 
no che non si compirà, 
“Malesani gioca l'ultima carta 
inserendo pure Balbo per Fuser, 
il Parma chiude con quattro 
punte în campo. Sensini fa gri 
dare al gol (44) con una devia- 
zione volante. Quindi, a tempo 
Scaduto, su una punizione bat- 
tuta da Chiesa, sbuca la testa di 
Stanic. Nel minuto successivo 
Veron perde la testa e si fa 
espellere 














EEN ES) 
ILA MOVIOLA: TANTI ERRORI 


Bari-Vicenza, Marco Aurelio su Zambrotta, fallo da ter 
spulsione decisa da Rodomonti. Segna Dicara, gol annul 
spinta in area: ma non sembre esserci il fallo su Zambrotta. 
Cagliari-Lazio. Tre rigori reclamati e non fischiati da Trentalange. Salas 
cade due volte, la prima dopo un contatto con Zebina (spinto, accentua la 
caduta), poi per'una spinta di Cavezzi; più netto il fallo su Muzzi di Mar- 
chegiani, che non trova la palla: questo era sicuramente penalty. 
Empoli-Salernitana. Di Vaio: il terzo gol personale è in fuorigioco. 
Milan-Venezia. Luppi contrasta Bierhoff: bravo Rosetti, non c'è rigore. 
Stessa storia per l'intervento di Costacurta su Recoba (che protesta). 
PerugiaInter, Tedesco su Diorkatf cè fallo ma è fuori rea, non da 
penalty. Rapajc raddoppia, resta qualche dubbio sulla sua posizione. Ri- 
vas su Ventola: è rigore, Racalbuto lo dà. 

Piacenza-Juventus. Iuliano su Inzaghi, affossato a centro area: il rigo 
re poteva starci, come l’esulsione di Lucarelli (ultimo uomo su Henry]. 
Roma-Samp. Sakic a Totti, la manata era da rosso. Lassisi sgambetta 
Totti, Ambrosio gli aggancia il piede: due rigorî che Farina non di 
Udinese-Fiorentina. Cois, doppio giallo: inevitabile l'espulsione. 


ito per una 


solo 6 punti in 5 gare 








AZIO CTC 
e+4u2 | «2 
uri sami 7 
TURI ss | mo 6 
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RSA 6 | muoowe 55 
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sGGdO SS | semo Gs 
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Tra $ | noesson 65 
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Erotvne 55 | KOOMNDI 85 
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Espulsi: 
‘Spettatori: pagani 1.648, casso 67.818.000, 
atibona 17.873. quota bora 672 280.00. 


Mazzone se la prende con l'arbitro 


Veron, calci al tunnel che porta negli spogliatoi 


PARMA. La migliore soluzione, in queste circo- 
stanze, è fare buon viso a cattiva sorte. E' vero 
che il Parma lascia sul suo campo altri due prezio- 
sissimi punti-scudetto (come già aveva fatto con il 
Venezia), ina è anche vero che, per come si erano 
messe le cose, il pareggio raccolto da Stanic a tem- 
po quasi scaduto vale oro. 

“Malesani, così, sceglie di accontentarsi: «Sono 
soddisfatto della prestazione della mia squadra, 
anche se avremmo potuto approfittare meglio dei 
risultati delle altre, che sono andate più piano del 
solito. Il Bologna del resto era molto chiuso: gio- 
cava con una sola punta, tutti gli altri stavano 
nella propria metà campo a difendersi. In queste 
circostanze non è facile segnare, anzi Si rischia 
anche di prendere il secondo gola. 

Malesani divide la partita in due: prima e dopo 
il gol di Kolyvanov. «n apertura di incontro ab- 
biamo giocato molto bene, creando numerose oc- 

ioni da rete. Siamo andati vicinissimi al gol in 
più di una circostanza e, lasciatemelo dire, siamo 
stati anche sfortunati. Poi quel gol ci ha tagliato le 





Kolyvanov 
autore 

del gol 

che ha fatto 
sognare 

il Bologna 
fino al 91" 





gambe, ne abbiamo risentito a livello psicologico». 

Mazzone, invece, è di ben altro umore, ed è 
comprensibile: «Sono arrabbiatissimo - dice 
quando finalmente arriva in sala stampa -, sono 
infuriato. In queste circostanze bisognerebbe sta- 
re zitti, ma io non ci riesco. La punizione da cui è 
nato il gol di Stanio era inesistente e questi sono 
due punti persi, bruciati. Il pareggio proprio non 
Jo posso accettare». 

Infuriato era pure Veron, che ne deve aver detta 
una di troppo a Rolognino ed è finito anzitempo 
motto la doccia opaco la sua rabbia contro la 
protezione del tunnel che conduce agli spogliatoi, 
Sfondaridolo 6on uh calcio. 

«Infuriati eravamo tutti - afferma Crespo =. Per 
lo scudetto comunque non cambia nulla: non ab- 
biamo vinto, ma ci ritroviamo con un punto in 
meno da recuperare dalla vetta. Sabato erano cin- 
que le lunghezze di distacco, oggi sono quattro. 
Mettiamolo così». 








Paolo Emilio Pacciani 





Un duello tra il bolognese 
Fontolan eil difensore 
francese del Parma Thuram 


Pre) 
I NUMERI DELLA A 


IE, DIGIUNO FINTO, 1 bianconeri 
non vincevano în trasferta da 5 
mesi (1° giornata, 3-4 a Perugia) e 
da 9 gare (4 pari e 5 sconfitte). Con 
Marchesi, nell'87-88, fu di 11 
match la serie esterna senza suc- 
cessi (7 pari e 4 sconfitte). La Juve 
non ha mai perso col Piacenza în 
serie A, la squadra di Materazzi 
nel ‘99 non ha ancora vinto. Pe- 
ruzzi ha festeggiato la 200% garn di 
campionato in bianconero. 
"MEGLIO DI UPPI. Il nuovo 
tecnico della Juve ha fatto meglio, 
all'esordio, del predecessore: Lippi 
(49.94) aveva pareggiato l-I a 
Brescia. Ancelotti aveva vinto an- 
che alla prima col Parma (8.9.96, 
3-0 al Napoli), Carletto aveva 
battuto Materazzi quando guida. 
va il Bari in Coppa Italia (2-0 
30.8.95, 2° tumo]. Portano 
‘anche a Boskov gli esordi: è sube1 
trato 4 volte (Ascoli 84-85, Napoli 
94-95, Sampdoria 97-98, più ades- 
s0 al Perugia) vincendo 3 gare e 
pareggiandone 1. Il Perugia non 
aveva mai battuto l'Inter. 
LAZIO IN TESTA. Dal 17 marzo ‘74 (30 
punti alla 219 giornata contro i 28 
della Juve: era l'anno dello scu- 
detto) la Lazio nonsi trovava in te- 
‘sta nel girone di ritorno. Ma era 
stata prima, tralasciando le due 
iornate iniziali, alla 4* del torneo 
"91-92, con Zoffin panchina. Nien- 
te record di 10 vittorie consecuti- 
ve, ma è comunque l'11° risultato 
utile di fila per Eriksson: gli era 
accaduto anche nella Roma "85-86 
(13*-23* giornata), Lo scorso anno, 
con la Lazio, lo svedese azzeccò 
una striscia utile di 16 tumi (12 
vittorie, 4 pari). 1 biancocelesti 
avevano fatto l'ultimo 0-0 alla 2° 
giornata, in casa col Bari. 
HATIGOL PESA. Batistuta è mancato 
in campionato alla Fiorentina 20 


dolio iflonco sgpiagino: "8 
SCORSI fari, sold © Bbecossi. 
L'ultimo ko era stato proprio a. 
Udine (2-0 il 15.12.96). 

‘SAMP DISASTRO. I doriani non vinco- 
no da 13 turni (record stagionale). 
Mia con lo steso score, sconfitte 
e6 pari, nel ‘75-76 si salvarono. 
Ne 68-60 non vinsero per TA tu: 
























ni (record della società). Im. fia.] 
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Nuova Astra. 


‘auto che riflette il tuo mondo. 

Carattere grintoso. Motori Ecotec multivalvole, fra i 
quali i 1.8 e 2.0 con Traction Control. 

Carattere assolutamente affidabile. ABS, doppio airbag 





dell'ultima generazione, servosterzo elettro-idraulico 
e garanzia contro la corrosione perforante estesa 

a 12 anni. 

Carattere dinamico. CX 0,31, nuovi gruppi ottici e 
griglia integrata nel cofano, sospensioni DSa messe 
a punto da Lotus. 

3p, 5p e SW. Con ABS e doppio airbag di serie 
modelli. 


va La 26.750.000* 


* PREZZI CHIAVI IN MANO ASTRA 1.4 SW CLUB CLIMATICIPT. ESCLUSA 
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Vedelago 


Via Poirino 40 
Tel. 0119723113 


























[PERFETTA 
| CHIERI CHIVASSO PINEROLO 
AUTOMOBILI |. NOVAU 
i ‘St.Torino 111 
Tel: 011/9102788 

VOLPIANO 

Via Padana Inf. 18. 50 Regina Margherita 67 Via Saluzzo 137 

Tel. 011/0322875 | ret or19sa0 ‘Tel. 0121/897676 








Via Nizza, 185 - Tel. 011/6961755 
P.za Bernini, 11 - Tel. 011/4471091 
Csso Siracusa, 33 - Tel. 01 1/352531 
P.zza Derna, 229 - Tel, 011/2422354 
Via Borgaro, 110/b - Tel. 011/2217507 
C.so Casale, 158 - Tel. 011/8196056 
COLLEGNO - C.so Francia, 340 
Tel, 011/4051791 

MONCALIERI - C.so Trieste, 19 
Tel. 011/6408165 
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LUNEDI” 15 FEBBRAIO 1999 





Inizia la Settimana Nazionale 1999 


Come ridurre il grasso in eccesso 





Ha inizio oggi a Torino la specia- 
le settimana Thin Line 1999 
“Come ridurre il grasso in eccos- 
so” che, come ha annunciato 
alla stampa il Direttore della Thin 
Line Italiana, sarà dedicata al 
controlio gratuito delle condizioni 
e dello stato fisico di tutti coloro, 
uomini e donne, che soffrono di 
problemi di sovrappeso e_di 
grasso in eccesso. Questa "setti 
mana” speciale riveste un'impor- 
tanza veramente grande per chi 
ha problemi di sovrappeso e di 
cuscinetti di grasso. Durante la 
settimana Thin Line “Come ridur- 
re il grasso in eccesso” saranno 
aperte a tutti le porte dei Centri 
Thin Line e a ttt sarà possibile 
conoscere i melodi di trattamen- 








to di questa organizzazione e ridurre il grasso in eccesso”. 
soprattutto sapere gratuitamente Tutti potranno far 
ai tecnici della Thin Line, i primi _ gratuitamente dai tecnici e sape- 
nel mondo, se nel proprio caso si _ re cosa è possibile fare per elimi- 
può eliminare l'anormale accu- nare ll grasso in accesso. Nono- 
mulo di grasso ed ottenere una _ stante questo programma richie- 
figura esteticamente più armo- da una ragguardevole spesa, si 
iosa e sana. filene. necessario realizzarlo 
Come ogni anno in Italia e negli perché non esiste una sufficiente 
Stati Uniti ricore la settimana informazione sul modo esatto 

del cuore, nel corso della quale _ aver cura del proprio aspetto 
tutti vengono sollecitati a farsi co e quindi troppa gente diventa 
esaminare da un cardiologo, _ obesa, mentre potrebbe conser- 
scoprendo tante disfunzioni Car- vare Îl proprio fisico in forma 
diache e salvando fante vile, semplicemente intervenendo in 


partendo dallo stesso principio tempo. 


ed al fine di evitare al maggior “Riteniamo indispensabile che, 
numero possibile di italiani di ha detto il Direttore della Thin 
diventare obesi la Thin Line ha _ Line, chi ha problemi di sovrap- 
organizzato la settimana “Come. peso sia informato correttamen: 
te, in quanto da parte di troppi 
esperti improvvisati si propongo- 
no rimedi miracolosi senza fon- 
damento e si suggeriscono solu- 
zioni contradidittorie. La nostra 
iniziativa è intesa a soddisfare 
uosta più che lega pretesa 
el pubblico. Tutti i Centri Thin 
Line sono pronti a ricevere le 
persone che telefoneranno per 
Un appuntamento © durante la 
consultazione gratuita prospette- 
ranno la soluzione più idonea 
per affrontare qualsiasi caso”. 
ine sono aperti a 
tutti dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 19,30; il sabato 
dalle ore 9 alle ore 13. 
Abbiamo chiesto al Direttore 
della Thin Line se esiste una 
causa principale alla base del- 
l'insorgere dei 


| Centri Thin 


‘sovrappeso. 


trattamenti 






gi 








‘smaltimento 


obesità. 


nostri tecnici. 


Anche voi 











Anche gli uomini saranno più sani, più agili, più attraenti 














Chiamate oggi stesso per un’analisi gratuita della Vostra figura 


‘sono già evidenti ‘accumuli di 09e i LI 
rasso che appesantiscono la Chili in eccesso, che causa- 
fio è tele inaenio no probiemi di saluto 9 | FIAT DEL GRASSO IN ECCESSO? 
con il trattamento “FMS' (Fat estetici, con il metodo 
Mobilazone dei. Grasel. di 
‘azione dei Grassi { I 
esclusiva della Thin Lino Linea SYSt®m) in esclusiva della 
Ideale in base al quale viene ThinLine. n 
messo in moto un processo di _ Il metodo “FMS” è del tutto 
dei grassi e naturale, non prevede gin- 
seguendo un piano di educazio- nastica, pillole, iniezi 
ne alimentare che insegna alle altri metodi innatur 
persone a modificare abiucini 
alimentari i 
responsabili di sovrappeso e _ Proprio tempo alla settimana 





Questo eccezionale sistema peso forma. 
unico al mondo applicato dalla Fissando un appuntamento 


Thin Line ha la funzione, attra” verrete ricevuti da uno dei Fianchi adiposi 
verso una serie di processi Bio 
gici, di “ridurre” i grassi superflui. NO 
Îl tutto sotto streîto controllo dei Prima consultazione grat 





lat 
obilization 
ig stem 





PER DIMAGRIRE IL TRATTA- 
MENTO «F.M.S.» NON OBBLI- 
GAIL CLIENTE A PRATICARE 
ALCUNA GINNASTICA, INIE- 
ZIONI, O INGERIRE PILLOLE. 











ARGENTINA - AUSTRALIA - BELGIUM - CANADA - ENGLAND - FRANCE - HOLLAND - ITALY - SPAIN - SWITZERLAND - SWEDEN - U.S.A. 





Ha inizio oggi, promosso dalla Thin Line “Linea Ideale”, uno speciale periodo di 7 giorni durante il quale tutti possono far controllare 
gratuitamente la propria figura. Apprendere le possibilità di come prevenire l’anormale aumento di peso sotto stretto controllo 
dei nostri tecnici, tramite il trattamento “FMS”. Il modo per ridurre drasticamente i problemi relativi al sovrappeso e il grasso in eccesso 


controliare 








problemi di La Sig.ra Rosangela Crescenzo, via Oscura 12 - Como, ha perso 20 Kg in 30 sedute 


“Trascuratezza, scetticismo e 
cattiva informazione”, egli ha 
risposto. Quasi 
cominciano ed ingrassare © a 
Vedere ‘ll formarsi di antiestetict 
accumuli di grasso, rimediano 
limitandosi al massimo ad usare 
uno dei palliativi o a seguire dei 
non 

nostre ricerche e la nostra espe- 
rienza sono ineguagliabili e ci 
consentono di sapere con cer- 
tezza che, al manifestarsi dei 
segni iniziali, quali l'aur 
peso e il formarsi di antiestetici 
ti di adipe, si può inter- 
tempo. Sell processo è 
inziato da lempo e quindi f 
già presente una situazione di che hanno perso i chii 
sovrappeso, con tutti gli svan- 2 

taggi a livello cardiocircolatorio e 
funzionale che essa comporta e 


a Come sarebbe 
LA TUA FOTOGRAFIA 
CON 20 KG IN MENO 


Venite per un'analisi gratuita della figura. 
Alla Thin Line potrete vedere le innumerevoli fotografie di persone 
in eccesso con il trattamento «F.M.S.» 


specifici. Le 


nto di 














è possibile ridurre i 








istema di “EMS” (Fat Mobilization 






ni 0 
inve- 
stendo un'ora e mezzo del 





te spesso 
è possibile riacquistare il 


nostri tecnici che, durante la 


Controllate 





€ senza impegno, ani 


ta al Vostro caso. 








Ecco tre modi per scoprirlo... 





stomaco e pancia, se non sentite 

Non si deve aspettare che il pro zerà, tramite un'accurata | le vostre costole avete grasso in'eccesso 

blema diventi più grave poiché analisi della figura, il Vostro 

oggi è possible non subire pas: problema e Vi proporrà la Comprimete 

sivamente il suo a n ifica più adate 
suo peggiorare. , ||| Soluzione specifica più adet 

chili in eccesso fissando oggi 





i tessuti sui fianchi e alla vita, se sentite depositi 

hill in eccesso fissando 089 | Potrete leggere le innume- di grasso sotto le dita avete bisogno di un trattamento "FMS". 

uno dei tecnici della Thin Line Peo destmenienze di {utt | Controllate 
, di ite un'analisi della juelle persone che hanno ; i si Li 

figura gratulta © senza Impe= Già risolto | problemi di so; | | VOStre cosce, se i tessuti sono troppo rilassati e 


gno, analizzerà la Vostra sila vrappeso, grazie al tratta- | presentano cellulite non aspettate ad 

Home: nio adatto al Vostro Mento “EMS”, cambiando | intervenire, ma agite subito col trattamento "FMS". 
Sio specifico. Il tutto sotto Quindi il loro aspetto e la 
‘stretto controîlo dei tecnici. loro vita. 


Grasso 
e cellulite 





ORARI: dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle 19,30 - Sabato dalle 9,00 alle 13,00 
I Centri Thin Line sono a: 


TORINO - C.so Vittorio Emanuele II, 41 - Tel. 011/66.93.088 
MILANO - Tel. 02.78.42.34 ‘ROMA - Tel. 06.6796.971 

MONZA - Tel. 039.32.28.88 PADOVA - Tel. 049.66.01.08 

CONO A gene LIVORNO - Tel. 0586.88.93.68 

A I: NAPOLI - Tel. 081.55.12.221 

MESTRE - Tel. 041.98.( la Thin Line In Svizzera si trova a: 
BERGAMO - Tel, 035.22.22.35 LUGANO - Tel. 004191.96.72.184 








Thin Line 


linea ideale 
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TORINO. Il Toro sbatte contro 
un muro. Ed è 0-0. La contesta- 
zione di sabato è madre di due 
reazioni toriniste: un primo 
tempo martellante, anche se 
scontinuo e privo di gol; una ri 
presa confusa, grigia, imperso- 
nale, nervosa (espulsi Scienza e 
Sommese in 240 secondi, Toro 
in 9 negli ultimi 10 minuti) e, 
purtroppo, ancora senza reti Ed 

queso elemento che sconforta 
Mondonico, poiché tre punti 
avrebbero sistemato i granata 
sulla terza poltrona. 

Il gol è cercato dal Toro nel 
primo tempo con un'ostinazio. 
ne lodevole, ancorché caotici 
comunque meritevole di un pi 
mio adeguato. Invece la Terna- 
na, letteralmente schiacciata, si 
accomoda sul prato spelacchia- 
to del Delle Alpi con l'obiettivo 
di uscire indenne e costruisce 
una barriera davanti al Toro 
fa pensare ai cavalli di frisia 
cui si appella chi non ha altre 
armi che la difesa. Il taccuino 
segnala solo scorribande grana- 
ta, sull'altro varsante una 
squallida presenza passiva. Mai 
Tovalieri e il rapidissimo Buo- 
nocore insidiano Pastine. 

Insomma la inusica ha una 
sola tonalità. E i tifosi che saba- 
to hanno contestato, ieri appog- 
giano secondo il rito che trastor- 
ma l'odio in amore. Sentite che 
musica: Ferrante (3') devia di 
testa un bell'assist di Parente, 
ma Sterchele sfodera piazza- 
mento ed esperienza. Cinque 
minuti dopo si ripete il duetto, e 
stavolta la conclusione (di pie- 
de, sinistro) finisce in curva. AI 
16' proiettile di Tricarico di po- 
co alto; al 26' Ferrante va in 
percussione e serve Lentini, il 
cui «gancio» è incompleto e l'oc- 
casione va in fumo per poco. 
‘Trascorrono nove minuti e Ster- 
chele, sorpreso fuori dai pali, ri- 
media con un balzo all'indietro 

or: deviare un alleggerimento 
involontario di Sassarini. Noi 
finisce qui la sinfonia: 
Lentini semina tutti poi porge a 
Scarchilli la cui conclusione è 
deviata coni piedi da Sterchele; 
il quale concede la replica otto 
minuti dopo opponendosi a un 
bel sinistro di Lentini. C'è «tan- 























AI Delle Alpi i granata non vanno oltre lo 0-0 ma conservano il quarto posto in classifica 


Il Toro non buca il muro della Ternana 


SPORT 


Scienza e Sommese si fanno espellere 


to» Toro, în senso strettamente 
quantitativo. Poiché alla recita 
remissiva della Ternana rispon- 
de con una serie di offensive ge- 
nerose. Ma il «tanto» non signi- 
fica sempre qualità e non parto- 
risce il topolino, ossia il gol che 
servi 

Qui non c'entrano la sfortuna 
0 la Ternana, poiché la bravura 
di Sterchele non è un'attenuan- 
te per Ferrante & C, e gli sbagli 
conclusivi sono colpe soggetti 
ve. Insomma il gol che in casa, 
ad accezione del match con il 
Treviso, ha sempre condito i 
test'dei granata, stavolta fa loro 
difetto. ‘L'inizio è comunque 
‘spumeggiante, piacciono Lenti- 
ni, Parente e Ferrante, appog- 
giati da Brambilla che torna do- 
po un'assenza che dura dal 17 
maggio. Il «ragioniere» ha piedi 
buoni e sapienti, ma non ha an- 
cora muscoli e forza per i 90. 

Nel secondo parziale la tra: 
sformazione. Lentini e Scarchil 
li si lamentano per due rigori 
non concessi. Il Toro perde la 
pazienza, si ammucchia in cerca 
del colpo vincente e non viaggia 
sulle corsie da dove potrebbero 
partire palloni interessanti per 
le punte. Lentini, che prima 
compie percussioni da applausi, 
si spegne. E la squadra, nella 
sua globalità, perde la bussola, 
il bandolo del gioco, il nitore 
delle idee. E finisce con i nervi a 
fiordi pelle forse sollecitata dal- 
Je critiche dei tifosi e fors'anche 

rché impotente di fronte al 

unker di una Ternana che fa 
melina quando il Toro è in dieci 

Vengono espulsi Scienza (35° 
st, ma non ci è parso fallo da ul- 
timo uomo l'intervento su Nic- 
colì) e Sommese (39' calcio a 
Stellini), Poi si registrano inter- 
venti fuori norma di Bonomi 
che rischia il rosso. Nervosismo 
peril gol che non arriva o paura 
di non vincere e di essere ogget- 
to di contestazione? Sul dilem- 
ma si può discutere, una, vita. 
Certo è che il Toro è alla ricerca 
della personalità perduta. Ed 
esce dal campo sotto i cori («Vo- 
gliamo giocare noi», «Avete solo 
Ta maglia»). 


Angelo Caroli 


































Bonomi protegge Pastine: l difensore granata è stato fra migliori in campo 


[roRIRO 
a 9 


1042 





paste è | stencie 7 
s0n008 35 | susa Ss 
FATTORI 5 | Marea 6 
MALTAGUAM 6 | STU 6 
TREARCO 6 | paLwoRo È 
ISOUMESE 33 45 | mons 

RAMBLA 6 | SES 
ISGEAIES] su | cocci 8 
SCARCHIU 5 | Ioocovsssi sv 
SisSIRM 65 | selono 6 
PARENTE è | suonocone 6 
BAMSNCOZZ A] Ev. | MONETTAZTS] sv. 
FERRANTE SS | TovaweRi È 
tema È | [once IG lsn 
AMONDORIGO 6 | as-cuerma 


_— Aibitro: ERMNISS 
‘Ammonit: Mayr, Buonocore, Belo Parri. 
Fato, Bonomi, Artico. Enpula: 35 Sci 
20,30 Sommese. Spotiatri: paga 220, n- 
205 82400000, bona 10.8, quot ab 
fa 225.154638 








Lentini, dasse e ombre 
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PASTINE 6. E' impegnato poco, 


Solo Sassarini rispetta le consegne 





leve esibirsi sol- luce viva. Ma dopo lunga convalescenza la rega- 





tanto in tre uscite ed è incerto in una sola circo- 
stanza. Ha bisogno di tranquillità. 

65. Ci pare l'unico che dia l'anima dal 
primo all'ultimo minuto. Però talvolta esagera 
con i metodi forti in un calcio in cui servono an- 
che misura e ragionamento. 

FATTORI 5. Delude per la leziosa lentezza. Ha tec- 
nica e la sfoggia in rare circostanze. Mai lo si ve- 


la nei primi dieci minuti e in un quarto d'ora 
della ripresa prima di essere sostituito. (Dal 16° 
st Sdenza sv. Îl giocatore viene espulso perché 
l'arbitro Bertini lo ritiene ultimo uomo quando | 
atterra Miccoli. Noi abbiamo visto Sassarini in 
linea) 

SCARCHILLI 5, Irriconoscibile. Lento e involuto. 


de «uscire» dalla tana e dare assistenza ai repar- 
ti avanzati. E quanti passagi errati. 

‘stopper è in crescita. Sì 

disimpegna bene anche nei su 

e dare di più, anche se Tovalieri non riuoce 


MALTAGLIATI 6, 1l tinic 


più di un moscerino. 


TRICARICO 6. La quantità non gli fa difetto. Pur- 
troppo sono diverse le sbavature nll'appoggio. 
Però la sua generosità è sempre meritevole di 
sufficienza. (Dal 33' st Sommeso 4,5. Si fa espelle- 
re per un intervento assurdo e inutile su Stelli- 


E Vidulich ordina il silenzio stampa 


Aî tifosi: «Troppa pressione nuoce alla squadra» 


CALCIO FLASH 


VIERI E RONALDO A SYDMEY 2000. Chri- 
stian Vieri, Ronaldo, Zidane e 
Owen sono stati invitati a far par- 
to della selezione mondiale che il 
12 giugno affronterà l'Australia 
per l'inaugurazione dello Stadio 
Olimpico di Sydney 2000, Allena- 
tore del Resto del Mondo france- 
se Jacquet, il ct (licenziato) della 
Francia campione del mondo. 
RARCELLOMA TRAVOLGE IL REAL Con 
due gol di Luis Enrique e uno di 
Rivaldo il Barcellona ha travolto il 
Real Madrid al Nou Camp incame- 
rando la nona vittoria consecutiva 
e volando a 43 punti, con un van- 
taggo di 6 sul Maicrca Roberto 
Carlos è stato espulso dopo 20" per 
un brutto fallo su Figo. 
NEEGAN CIT INGLESE? Kevin Keegan 
è pronto a discutere coni dirigenti 
della federcalcio inglese la propo- 
sta di assumere la guida della Na- 
zionale. Lo ha detto lo stesso Kevin 
al termine della partita persa 1-0 
dalla sua squadra, il Fulham (di se- 
rie C, ma appartenente ad Al Fa- 
yedì contro Manchester United 
r la Coppa d'Inghilterra 
Fa a, ‘AVANTI. Con un 
gol al 26' di Andy Cole, il Manche- 
ster United ha battuto 1-0 il Ful 
ham all'Old Trafford e superato il 
quinto tumo della F.A. Cup. Nei 
quarti affronterà il Chelsea i 7 
marzo. 0-0 tra Blackbum e Ne- 
weastle che dovranno rigiocare. — 
MA FINALE Si disputa oggi 
la final del Toso di Viareggio, 
51 Coppa Carnevale. A contender- 
sii titolo seranno il Milan allena- 
to da Tassotti e il Varteks, croato. 
DERBRILLATORE MI REGALO. Prima di 
Piacenza-Juve, l'associazione dl 
cuore di Piacenza» ha donato al 
club omiliano un defibrillatore se- 
miautomatico, utile per ridurre la 
mortalità da improvvisi attacchi 
cardiaci. Lo strumento verrà in- 
stallato al «Garilli», primo. dei 27 
che, entro marzo, copriranno in 
i tera città. 











‘TORINO. Pari inatteso e delusione 
forte, palpabile. Per oltre un'ora 
non si vede ombra di giocatore del 
‘Torino e tantomeno di dirigenti. 
Logico attendersi qualche con- 
traccolpo per una routine che sta 
facendosi affannosa. La conferma 
iene ben presto, quando compare 
il presidente Vidulich ei offre co. 
me bersaglio..Spiega: «I giocatori 
ritengono che sia meglio riflettere 
su quanto sta accadendo e pertan- 
to hanno convenuto di mettersi 
per qualche tempo in silenzio 
giampa», Un accorgimento al quo- 

sic 








le molto spesso si vuol dare 
gnificato di una pan 
scoprire cl 

effetto miracolistico. 





cie in casi 
come quello del Toro, le difficoltà 
del quale non sono sicuramente da 





vonei confronti dei giornali 0 delle 
televisioni ma esclusivamente lo 
scopo di garantire serenità all'am- 
biente», Speriamo. 

Punto secondo. Il presidente, 
con garbo ma parole molto ferme, 
manifesta dissenso nei confronti 
dei tifosi che sabato hanno conte- 
stato i giocatori a Orbassano e di 
quali che i propongono di ripete: 
re l'impresa. «Allo stadio pagano il 
biglietto e, se non gradiscono lo 
spettacolo, sono padroni di mani- 
festare tutto il loro malcontento. 
Sul campo di allenamento, e cioè a 
case nostra, non se lo debbono in- 
vece permeltere perché mettono a 
repentaglio l'incolumità dei tesse- 
rati e possono comprometterne la 
condizione nervosa». 

Peril Toro, che tornerà al lavoro 


domani pomeriggio, vi sono. di 
Sr n 


tra 
sabato ma ci banno mandato due 
agenti, in difficoltà di fronte a un 
centinaio di tifosi». 

Prima di cedere la parola a Mon- 
donico, Vidulich - evento in effetti 
inconsueto - si esibisce in una ve- 
loce disamina della gara riservan- 
do una dura stoccata all'arbitro. 





Mondonico: «In A soltanto se giochetemo 
come nella prima metà della gara: il timore 
di non farcela si fa sempre più evidente» 


«Mi è parso che nel primo tempo la 
squadra sia andata molto bene, 
procurandosi diverse occasioni 
per segnare, Purtroppo, com'è sua 
Sbitudine da lungo tempo, il si 
gnor Bertini ci ha riservato strani 


trattamenti applicando le regole in 
modo non uniforme. Non capisco, 
ad esempio, perché abbia espulso 
Scienza dopo aver ignorato nel 
primo tempo il fallaccio compiuto 
ai danni di Lentini». 


A MARASSI 
I rossoblù piegano (2-1) il Monza ridotto in9 


Il Genoa sbaglia troppo 
Nappi lo salva dalla beffa 


GENOVA. Tante occasioni, ma 
due soli gol. Momenti di buon gio- 
co ed altri di incertezza. Ed alla fi- 
Da acgso sel Mona e e 
e e nulla aggiunge a quanto gi 
si sapeva sul Genoa e che Gigi Ci 
(gni ha puntualizzato negli spogli 
toi: «Questa squadra deve ancora 
maturare per mentalità, persona- 
lità e convinzione. I giocatori sof- 
frono troppo la tensione, anche in 
casa, si caricano di responsabilità 
ccessive che finiscono con il con- 





trasformato da Ruotolo) e al 19° 
della ripresa anche Cavallo è finito 
‘anzitempo sotto la doccia, per pro- 
teste. Il Genoa ha approfittato del- 
la superiorità, ma non ha convinto 
pienamente, vincendo con un solo 
gol di scarto. Masolini su rigore, al 
36' del primo tempo, aveva segna- 
to la rete del provvisorio, o, 
mentre il gol decisivo dei rossobiù 
1 ha firmato Nappi, al 9' della ri- 
presa, raccogliendo un tiro di Ruo- 
tolo respinto del palo. Il Genoa ha 








dizionarli negativamente. Così creato parecchie altre occasioni, 
sbagliano si inervosiscono, sba- _sprecandole malamente (giornata 
gliando di più. La vittoria di oggi, da dimenticare per Francioso). 


comunque, mi sembra giusta per 
quanto si è visto in campo. Anche 
in parità numerica, infatti, abbia- 


«Una sconfitta che mi lascia 
qualche rammarico - ha detto 
Pierluigi Frosio, allenatore del 





mo tenuto in mano il gioco». Monza - soprattutto per come è 
E sì, perchè i volenterosi brian- maturata. Complimenti ai miei 
oli hanno chiuso la paria in no- giocatori che halo profuso tutie 
ve. Al 35' del primo tempo l'arbi- e energie. L'arbitro invece non mi 
tro Strazzera ha espulso Annoni, | è sembrato troppo equilibrato», 
che ha respinto con la mano sù, ————————— 
linea un tiro di Francioso (rigore Damiano Basso 





E sentiamo Mondonico. «Grandi 
nel primo tempo, con otto 0 nove 
palle-gol, e molto piccoli nel se- 
condo. La chiave sta proprio lì - 
osserva il tecnico con il sorriso 
sulle labbra - cioè si dovrebbe riu- 
scire a giocare sempre come nella 

ima metà della partita. E allora 
la promozione non ci sfuggireb- 
be», Troppa tensione tra i granata, 
forse per effetto della paura? «Sia- 
mo al terzo anno di serie B e per- 
dere fuori pareggiando in casa non 
è il massimo. Naturale che Ja 
preoccupazione di non farcela, con 
il passare del tempo, diventi sem- 
pre più forte». 

‘Un grosso problema: se si ferma 
Ferrante, il Toro non riesce a se- 
gare. «Non per nulla cerchiamo 











comunque tentativi di Scarchili, 


Parente, Lentini, Tricarico. In- 


‘somma, ci sono state pure cose po- 
sitivor, 
E' preoccupato? «Malgrado tut- 


to, siamo ancora quarti. Se sono 
ottimisti quelli che ci stanno die- 
tro perché non dovremmo esserlo 


noi? Tuttavia, dovendo giocare 
lontano da Torino tre delle prossi- 
me quattro partite, è chiaro che si 
dovrà cambiare indirizzo. Altri- 


menti la serie A potremo davvero 


scordarcela». 
Per finire, ecco una finestrella 


derlicata a Tovalieri, una specie di 
pericolo mumero uno per il Toro 
avendolo ripetutamente affondato 

prima eliminandolo 
con gol decisivi in Coppa Italia 


l'anno scorso, 


nelle file della Samp e quindi ripe- 
palle ripe. 





cante lancia 
Toro: «E' una de 


difficile a causa della forte 


pres 
‘sione che viene esercitata su di es- 
so, ma se riuscirà a restare serena 


non perderò la strada della A». 
Plercarlo Alfonsetti 





ni. 
BRAMBILLA 6. Si sa che il suo calcio è uno spot di 





recuperare Artistico. Ho visto 


on una doppietta nello 
spareggio di Reggio Emilia. I tifosi 
granata l'hanno bersagliato con 
cori ostili, ciononostante l'attac- 
di fiducia al 

a più 
Cip 
peri singoli. Attraversa un periodo 


Uno come lui non può presentare credenziali 
tanto modeste. | 
SASSARINI 6.5. Fa ciò che Mondonico comanda, 
con vigore e generosità. E a momenti non segna 
un gol spettacolare, 

6. Comincia alla grande, e offre un paio 
di assist interessanti. Poi cala un po'.(Dal 22° st 

‘sv. E' inutile la sua generosità). 
FERRANTE 55. C'è sempre nef posto e nei momen- 
to importanti. Però sì pappa un'opportunità cla- 
morosa, 
LENTINI 6. Alterna percussioni straordinarie a co- 
ni d'ombra. E non sempre per sue responsabi- 
lit fa. car] | 





gerimenti, ma 











ESE er TA) 
ALTREVISO LA SFIDA PER IL 2° POSTO | 


Ungoldi Beghetto, a 10' dall fine, ha permesso al Treviso diimporsi nella stida 

ll 29 posto coni Lecce, ed ora veneti hanno nuovamente nel mino capo 
lista Verona che ha pareggiato (1-1) a Reggio Emilia. Pari senza ri del Toro, | 
quarto, in casa con la Temana, e questo è risuato che rilancia le ambizioni di 
Brescia, Reggina © Alalant, tutte vitoriose. In coda dopo ll Cesena, che nel- 
l'anticipo aveva battuto il Ravenna, successo anche della Fidelis Andria, grazie 
al quale i pugliesi risalgono al penultimo posto scavalcando la Cremonese, 
NTALANTA-PESCARA 4-0. ATALANTA (4-42); Fontana; Rustico, Carrera, Siviglia, Zauri: 
Piacentini, Gallo, Bonacina (20' st Sott), Orlando (35' st Zenon); Cossato (16' si 
Colombo), Caccia All Mutti PESCARA (4-4-2): Bordoni; Galeoto, Cannarsa, Alle- 
gr, Lamberti (16' st Esposito; Baldi, Melosi (29 t Caruso), Gel, Sulo; Pisano, 
Luo (82 t Cicconi). Al: De Ganio, ARBITRO: Guiducci. Rat: pi 45' Cossato; si 
28' Colombo, 32' 8 34' Caccia. 
BRISCUMAUCOISE 2.1, BRESCIA (3.5-2): Bodart: Adani, Gall, Mor; A_ Filippin, E. Fi- 
ippini, Bari, Blagion (12 pt Berol, 36' st Tacchin), Savino (18' st Diana); Mari | 
no, Raducioiu, Al: Bain. LUCCHESE (4-42): Squizzi; Longo, ©. Ferrara, Ricci 
(8' pt Montanar), D'ignazio (89' st Colacone); Bettoni, Gorgone, Obbedio, 
Glamp Fogla, Paci, A: Papariopuio. ARBITRO: Nucini. RETI: pt 28' Raduciiu | 
(25° Marino (B); st 12'5t Bettoni (). ESPULSO: 19'st C. Ferrara () | 
CESTA-RAVEMNA 4-2. CESENA (3-52); Scalabreli, Mantelli, Baronchell, Olivi (38 st 
Serra); Martli, Bianchi (40' st P. Agostin), Superb, Saivott, Manzo; Comandini | 
(27' st Monticco), Bonazzoli. AI: Cavasin. RAVENNA ($-4 2}: Sarcini; Pregnolato, | 
Gristant, Atzori, Pergolzz;Sciga, Bergamo (13' pi Sciacca), Rovine, Dall'anno: 
Bitti, Silenzi. Al: Santarini ARBITRO: Dagnolo. RETI: pt 20 Bltt (8), 32' Su- 
perbi (C), 37 Salvetti (C) st 20' Comandini (C), 32' Salvetti (C, rigore), 30'Biloti | 
(RO. ESPULSO: 25° st Critante (R) | 
QUIVOCOSBIA 0-3. CHIEVO (4-45): Roma; Pivolto (20'st Lombarcin), Franchi, | 
D'Anna, Guerra; Frezza, Passoni, Giusi 7' t Zanchetta), Franceschi; Marazzina, | 
De Cesare (19' pt Veronese). AL: Mian-Baestro. COSENZA (4-4): Zunico; Col, | 
Paschetta, idalagò, Mazzol; Apa (87' st Jabov), Ricco (42 st Di Sauro), Manicone, | 
Altri; Tati, Do Francesco (41' pt Maniracin). IL: Da Vecchi ARBITRO: Betin. RE: 
TS A 14 ati 127 Mentgn, ESPULS: 17 stat (00 

) 
IDELIS ANDRLA-(REMONESE 1-0, FIDELIS ANDRIA (4-1): Lupatelî, Mercier, Fasce, 
Corredo, Caterino; Panareli (4' st Dela Mor), Marzio, Lasaiandia (4 st Manca, 46 
Pizzul, Tudisco, Tasso; Corradi AI: Rumignani. CREMONESE (53.2): Arcari Ar 
no, Gualco, Galleti, Ungari, Matrone (42" st Castelin); Colluto, Rocco (25' si 
Guamer), Boi; Pz (30 st Mirabeli), Ghirrdello. Al: Saerrini ARBITRO: Pat- 
legrino. RETI: 24' sì Tudisco (FA) 
GENOA -HONZA 2-1. GENOA (4-42): Darco; Rossini (45' p Di Mur), Torrente, Tan- 
gorra, Marrocco (45° pt Pi); Manett, Ruotolo, Mutareli, Munch Nappi, Francioso 
(8551 Vuttol). A: Cagni. MONZA (4-2): Aidegani; Oddo, Castorina,Sadott (38 
84 Bianchi), Annoni; Ciementini (11° st Cordone), Cavallo, Masolini, Cristiano (11° st 
Smoje); Lemme, Greco. Al: Frosio. ARBITRO: Strazzera. RETI pi 35' Ruotolo (G 
rigore), 37' Masolini(M, igor; st 9' Nappi (G). ESPULSI:33' pi Annoni (M}; 19 st 


























REGGIANA (4-2): Abato; Orti, Zini, Cevoli, Parisi (18' st 
‘Scarponi; Brescieni (12 t Alegre), Nemsadize, Carbone (24' st Cherubin), Ma- 
‘pero; Margiotta, Proti. Al: Perott, VERONA (4-2): Battstin; Foglio, Gonnella, 
Filpini, Falini (39 st Lucci; Ferrarese, laiano, Marasco, Mels; Cammarata (25' 
st Guidoni, Aglet (35° st Plovanti), AI: Prandelî ARBITRO: Pirone. RETI: pt 13° 
Aglitt(V); 011" Prot (A). 

REGGRIA-MAPOL 2.1. REGGINA (4-4-2); Ortandoni; Zini, D Sole, Giacchetta, Marti 
no (46 t Cillo); Firani, Brno, Pol, Pinciarll (44' st Napolitano); Possanzini 
(5'st Cozza), Arco. Al: Gustinett. NAPOLI (4-4-2): Moncini Nsen (1' st Daino), 
Baldini, Lopez, Facci; Scapolo, Rossit (38 pt Aomare), Magoni, Paradiso (8' st 
Turin; Beluccì, Esposito. AL: Ulviei. ARBITRO: Pin. RETI: pt 31° Ario (8), 83" 
Martino (8); t 37" Turini (N, rigor) 
‘TRIVISO-ECL 1-0. TREVISO (4-5): Cosaroti; Ortndo, DI Bari (8° st Ardenghi, 
‘Susi, Belo; De Pol, Bellis, Bosi (17 t Moscall), M. Rossi (30' st Bonavina), 
Lantignoti; Beghett, Al: Betott. LECCE (4--2; Lore; Zamboni, Traversa, Be 
lucci, Cypren; Plangerell, Conficcio, Edusei (87' st Cimarll, Casale; Sesa(1' st 
Pavone), Stalione (&2' st Campolongh). Al: Sonetf. ARBITRO: Carella. RETE: 
35 st Beghetto. ESPULSO: 40‘ pt Zamboni (). 


























è è 
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0on TuttoAffari lo shopping non serà più un'imprasa sovrumana. Dal ZÎ fobbralo, ogni domenica La Stampa vi farà conoscere | 
migliata dî occasioni. Valla casa all'automobile. dalle piccole spess quotidiane ai sarvizi più vantaggiosi, TuttoAffari sarà 
È la vostra guida allo. shopping per tutta la settimana. E in più, migliaia di annunci gratuiti a: vostra disposizione, per 
vendere o per comprare, che potrefe Imbucare direttamente în una delle 1200 edicole di Torino e provincia. A vostra © 
‘scelta, Inoltra. con un costo decfsamente contenuto potrete evidenziare maggiormente il vostro annuncio: per saperne di 
ia ara A ogni dA vd pala Stampa. 
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Nell’ultima gara di Vail, vinta dall’emergente finlandese Palander, solo quarto lo slalomista 


Rocca si è fermato LI piedi del podio 







































































: î b N 
«Ho perso per una sciocchezz MALIANI IL SECOND RSIIA A otoretene 

vano (i {ha (comsmecso on gravissimo, UOMINI O A B DONNE o AB 
peri TT GARMISCH 76, 0 1 0 GARMISCH7E o 0 0 

Questi Mondiali sono proprio stre- po: Matteo si è fermato, è quasi SCHIADMING 82 0 0 0 SCHADMNGEZ o 0 1 

gati L'azzurro a Vail non è colore tornato indietro concludendo con BORMIO 85 o_o 0 BORMIO 85 Dei 

della chiusura del ipa, I peve: | ei 21v geme ma oceen ‘CRANS MONTANA 87 0 0 1 CRANSMONTANAG7 OOO 

10 Giorgio Rocca, terzo al termine Fabrizio Tescai si è conclusa sul vaL89 o 0 0 Varo omIORIIO] 

della prima manche, ha ottenuto muro; l'azzurro ba inforeato nella 

peggiore dei piazzamenti, quello prima manche mentre Angelo SRALRA CHA OE RIA ODE a ANDATO O OTETO. 

ho agirà lungo e sue it in _Weisnons nemmeno preset MORIOKA?3 o 0 0 MORIOKA93 o_o ' 

SO Saro quo vincendo _ 10 al caio di pacs pr SERANOADARE 316 SERANGIADA 36 | 

nl, vien chiamata la media di. mondiali Vliisono conca SESTRIERE 97 0 0 2 SESTRERE97 DELE | 

zone di Livigno non è ruscio a Scorrano VALSO (ON ORSI O NERE VASI] OTO ERO: 

mantenere la promessa della vigi- e con gli arrivederci degli atleti 

lia, che sembrava tanto una spac- _ che hanno lasciato im gran fretta le AA n 








conata, cioè salire sul podio mon- montagne del Colorado. Fra le ra- 
diale e cancellare dal medagliere gazze, è stata costretta a restare 
dell'italia quello zero che aff'ossa _ solo ali Steggal], vincitrice sabato 
definitivamente la spedizione az- delloslalom. È' stato infatti neces- 
zurra sulle nevi del Colorado, sario ripetere la cerimonia di pro- 
«Mi spiace tanto perchè ero lì, miazione visto che il giorno prima, 
gli avversari erano tutti lla mid fatto grottesco invece dell'inno 
portata: sono dispiaciuto perchè 8 at era stata suonata la 
centesimi sono una sciocchezza, marcia funebre, La Compagnoni 
unniente, però non importa, ci sa- invece ha fatto le valigie e ieri è 
ranno tanti altri Mondiali» ha det- rientrata a Milano portandosi ap- 
to Giorgio all'arrivo con il volto ti- presso il dubbio ancora irrisolto 
rato e il sorriso stanco. «Forse ho sul suo futuro e l'accorato appello 
perso la medaglia perchè nella se- del generale Valentino a continua 
conda manche ho tenuto troppo _re per il bene dello sci. Deborah 
prima dell'ingresso nel muro. Co- appariva visibilmente contrariata 
nunque vorrei vincere lo slalom _ perl'esito dello slalom, quarta do- 
di Coppa di fine mese in Germania po la prima manche, ottava alla fi- 
per prendermi la rivincita di que- 1 nedopo averregalato ai suoi fedeli 
sta vittoria mancata» ha aggiunto, _la grande illusione. «Sono più de- 
senza dimenticarsi di fare gli au- usa per'lo slalom che per il gigan- 
ri di San Valentino alla fidanza- _ te» ha detto la campionessa di San- 
Ho fatto meglio di Tom- ta Caterina. «In gigante non sono 
ba dieci anni fa? Ok, spero che riuscita a trovare le sensazioni 
l'anno prossimo parliate solo di giuste, in slalom sono andata mol- 
me» ha concluso guardando con to bene nella prima manche, mi 
amarezza il tabellone elettronico: | sono divertita e piaciuta. Peccato 
8 centesimi dal bronzo, 10 dall'ar- perla seconda, ma un fatto è sicu- 
gento, un'occasione d'oro fuggita ro: per metà gara ho ritrovato la 
per una curva troppo larga, 0 per | voglia isciae, quell che puòfar- 
‘un errore compiuto nella prima mi decidere del mio futuro». 
manche nel piano, prima di risul-. 





Valentino non è santo 


Duro attacco a Coni e Governo 


va (_____ESTIOO 
DAL NOSTRO IVATO ridWvicinarei al mondo dl giova: 

, icj, ni. Occorre un maggior. collego» 
ti bilancio della spedizione azzur- Il presidente Fisi: mento coni comitati locali che de- 


ra è cominciato con una preghiera. è ,, vono assumersi maggiori respon- 
ll generale Carlo Valentino, presi: «Si deve cambiare | sabilità e cercare aiuti economici 
dalle Regioni. Devono insomma 














dente della Fisi ancora per un an- s, 
no, a parato per un paio ore; MA MOD POSSÎAMO diventare piccole federazioni au: 
analizzando tutti gli aspetti, più 5 ; 7: tonome in grado di offrire giovani 
Togni che positivi, GC lo sci ta- a@CCEttare intrusioni speranze alle squadre nazionali». 
jano, sui quali pesano lunghe om- 5 + —E,apropositodel supermanager si 
bre rire, ma ilsuo primo pensiero E MANCANO i SOldi» | paria già di diversi candidati che 
è stato per la Compagnoni, «Un vanno da Alessandro Benetton, a 
tleta e una donna straordinaria. Bruno Gattai, Piero Gros, Fausto 
Deborah piace agli italiani per plicare? Quali nuove strutture Radici sino al vecchio Mario Cotel- 
quello che è, grazie alla sua intelli- creare? Sono domande che atten- li. Senza dimenticare il disponibile 
genza e femminilità. o mio augu- dono risposte precise e tempesti- © competente Marc Girardolli. 
















ur r0, come italiano prima che come ve: «Il mio mandato scade nel Il problema di base, tuttavia, re- 
tire il più veloce sul muro finale, Carlo Coscia presidente, che non lasci lo sci per prossimogiugno e io non ripresen- _sta quello del denaro. «La Fisi, che 

‘Ha vinto a sorpresa l finlandese due ragioni: le sue capacità tecni- terò la candidatura: però credo per dovrà decidere quale fetta spetta 
Kalle Palander, un biondino di 21 Slalom: Palander (Fin) ; 5 i il bene dello sci che non dobbiamo allo sci, è convinta che il Coni deb- 
anni cheha disputato ieri la sua l'42"12;2. Kjus(Nor) a 11 cen- 4 3 i a 


allo sport. Faremo tutto il possibi. 





, dobbiamo metterci su- | ba chiedere soldi al governo, che in 
ff gara nel primo gruppo e che tosti; &. Mayer (Aui a 13; 4 
a] 








































































; le per farla continuare, chiedere-  bitoal lavoro», ha detto Valentino, qualche modo dovra ripagare lo 
pato mettere insieme una sè: RoccaaZi;21 Nanand”19. Giorgio Rocca: ha perso l medaglia di bronzo per otto eenesimi ____ | o anche l'aiuto del sio sponsor. indicando a grandi linee i pro: | Speri peri deaii del Supettnalote 
conda manche straordinaria rise- che ha capito come lei ‘grammi che presenterà al Consi- _to» ha detto Valentino dando le ci: 
lendo dal sesto posto al gradino. (£ pata alla propria imma glio federale il 6 marzo con il ro- _ fre: bilancio di 26 miliardi decur- 
più alto del podio. Ovviamente si {2777 donna, L'italia dello sci in questo getto di radicale ristrutturazione _ tato del 30/40 per cento, mancano 
Fatta dll prima medaglia d'oro momento ha bisogno di sol, elaborato d Thoeni Urbano. “per una sera attività agonistica 
i un atleta finlandese nello sc l-. 2474] CAM ha detto d'un fiato il presidente «La Fisista vivendo un momen- ‘almeno 10 miliardi. «La nostra fe- 
pino. Il giovane Kalle, che ha un E” KJUS IL RE DEI PIONATI Valentino allargando il discorso: _ to difficile. Il Coni è fuori di 400. derazione è un po'‘isolata si svol- 
allenatore austriaco, si allena con UOMINI || «Anche Ghedi ha una bll fig- midi e mancano i oli, S que- pe al Nord sullrco alpino e nen 
le «aquile», ieri sul podio solo con sa o] EINE ra di atleta spontaneo, ma Debo- sto problema non verrà superato, ha i collegamenti politici di altre 
Chrom Mayer tono devia) | DIECESR Mn (Ru Fis Nodi Aomedi o ( (Fei alte spento ma ee o robe pg Ti merito pa i colare poll fi a 
nostro Giorgio e dietro al norvege- laier (Aut ba, poi, è stato una mazzata per il chiarato Valentino, spiegando che dente con una difesa a tutto cam- 
‘se Kjus, che era al comando al ter- Kjus (Nor) = Knauss (Aut) rapporto con gli sponsor. Dovrei le necessità sono due: «La prima è po del fondo, investito di recente 
mine della prima manche e che ha | GIGANTE Kius (Nor) Buechel (Lie) Locher (Svi) avere un filo dirotto con il Padre- un cambio al vertice con la crea- da sospetti e polemiche. «Sono il 
in ogni caso arricchito il suo pre- | SLALOM Palander (Fin) Kius (Nor) Mayer (Aui) terno per avere di nuovo due cam- zione di una nuova figura che .furiato per le ripercussioni negi 
ziosissimo medagliere personale: | COMBINATA ‘Aamodi (Nor) Kius [Nor] Accola (Sv) | | rioni come Alberto € Deborah. to _coordini lo attività ei sctori ma- _vo all'estero, per il danno alli 
due ori SuperG e gigante) e tre ar- Alberto l'ho amato e odiato, ma so- schile e femminile, che stia al di magine provocato da un'organi 
genti (slalom, disceso, combinata]. DONNE rattutto amato. Con lui abbiamo sopra dei direttori agonistici, i zazione del Coni. Lo sport è q 
Non si può dire, per la verità, | DISCESA Goeischi (Avi) Dorfmeisior (Auî) Schuster (Aui] vissuto tutti momenti bellissimi, | quali comunque devono conserva- _sto,gli atleti che ottano seriamen- 
che la squadra azzurra abbia avu: i Dai Sento molta nostalgia» rela loro autonomia. Un superma- _te per due soldi, non quello delle 
to troppa fortuna. A parte Rocca e | SUCERA Moninime: (Ru) Coechl (Agi ii | | Ma Tomba è ormai il passato, nager giovane, magari straniero, leggi e della Melandri, Gli atleti 
i suoi fatali centesimi, c'è infatti | SISANTE Meissnitzor (Aut) Flemmen (Nor) Wochter (Aut) Deborah sta ancora meditando sul un tecnico che conosca anche il hannoildiritto di essere rispettati. 
‘daregistrare la prova a doppia fac- | SLALOM Steggali (Aus) Wiberg (Sve) Bakke (Nor) futuro e il presente, purtroppo, è problema assai serio dei materiali Il Coni in questo caso ha agito con- 
cia di Matteo Nano, che si è bril- | COMBINATA Wiberg Sve) Goetschi (Aut) Masnada (Fra) pieno dinubi. Cosa fare per risolle- dove noi siamo rimati all'età dei . tro gli interessi della Fisi, Non so 
lantemente piazzato ottavo nell | | varelesorti dello spor della neve? cavernicoli. Sul nome non ho an: _5e avrebbe avuto o stesso corog- 
prima manche e poi, nella secon- Quali cambiamenti studiare e ap- cora un'idea. La seconda necessità | gio con i calcio». le.co. 








FORMULA 1 
La Belmondo terza nell’ultima gara di Coppa prima dei Mondiali a Ramsau | Concluse le prove Ferrari in Spagna: Schumacher resta ottimista sulle prestazioni della F399 


jo v @v 
Stefi promette una medaglia —|La McLaren è ancora la più veloce ma rompe 
Crescono anche Valbusa e Maj, vicini ai migliori | Impressionante esplosione del motore sulla vettura di Hakkinen 


SEEFELD. L'ultima verifica per i “IR. Giorgio Di Centa e al decimo di Pil- | BARCELLONA. La McLaren per-il 














Schumacher 
fondisti italiani, prima dei Mon- Jer Cottrer, da aggiungere il 15° di | momento resta la vettura più velo- impegnato. 
ali di Ramsau (che i inizieranno Pozzi, l 16° di Fauner, îl 18° di | ceffa quelle che affronteranno del con la nuova 
venerdì con la 30 km skating uo- Zorzi. L'unico che è rimasto vera- | 7 marzo in Australia il Mondiale di Ferrari F399 
mini e la 15 donne), si è conclusa mente staccato è stato Gaudenzio | Formula 1. Ma il primo test pub- nel circuito 
con risultati incoraggianti. Terzo Godioz, 44° a 1'34"2. Per Mika | blico della Ferrari, per due gioni Spagnolo 
posto per Stefania Belmondo nella Mllylloe questa è stata la quinta | in Spagna, non ha dato un respon- di Montmelà: 
5 km a tecnica libera, quinto e se- vittoria in coppa del mondo. 50 negativo perla scuderia di fer dl pota 
sto di Valbusa e Maj nella 10 km E veniamo a Stefania Belmondo, | ranello. Anzi: Schumacher ha la- tedesco 
maschile, sempre a pattinaggio. salita sul terzo gradino del podio. | sciato i circuito di Montmelò con ha compiuto 
Ti ct Alessandro Vanoi al termi- La gara è andeta alla veterana rus- | un senso di intima soddisfazione: ben BI gii, 
ne delle gare ha giudicato positiva ‘a Nina Gavriljuk in 14'05"8. Per | il confronto diretto con il team di con due tornate 
Ja prova degli azzurri. «Stefi - ha lei si tratta della prima vittoria | Woking è rassicurante. Quando io- 6120 passaggi 
detto - è stata, come sovente lo ca- stagionale e della quarta in carrie- | ri, nel primo pomeriggio, il motore casca 
ita, un po' sfortunata. Il sorteggio ra, da affiancare a 26 podi. L'az- | della Mp4-14 è esploso in una nu- da metà 
FPha costretta a partire per prima ‘urra ha invece ottenuto il terzo | vola di fumo a fine rettilineo, il settimana 
nel gruppo delle migliori e non risultato nei primi tre posti della | morale nel box italiano è cresciuto sere pro 
‘aveva punti di riferimento, E poi Stefania Belmondo è soddisfatta ___ stagione in una prova individuale | molto. La rottura, che Al Mugello 
nel finale è stata superata per 4 (45 complessivi in carriera): in | vistose chiazze di olio in pista, è 
decimi dalla russa Restzova. Con- precedenza aveva ottenuto il se- | sembrata importante: al rientro, 
siderando inoltre che la cortissima 


condo posto nella Skmtl di esordio | dalla macchina colava un misto di to il finlandese inanellava giri, il bene. Abbiamo individuato le aree Kyalami. In due giorni per i test 

gt Muonio in Finlandia e nella 15 | acqua e cli, segno che il guasto più veloce dei quali (12159) con | di sviluppo. Abbiamo pronte alcu- sudaicani sono stati. staccati 

mondo di esprimersi attualmente km tl di Nove Mesto nella repub- | dovrebbe essere avvenuto nella gommenuove enonsi sa quanti li-_ ne cose che possono farci scendere _ 55.000 biglietti: a suo modo un re- 

al massimo, sono contento. Per blica ceca, a meta gennaio, Male le | parte alta del motore Mercedes. tri di benzina a bordo. Micheel ha di 1-2 decimi. Il nostro guasto: ho _ cord che testimonia la fame di FI. 

sarda i ragazzi, visto _striaco ex russo inov altre italiane: 21° Sabina Valbusa | La seconda tornata di prove a_ potuto cominciare a lavorare alle sentito mancare il motore e ho In una giornata estiva, il pubblico 

‘mettere in (a7')cil connazionale Jari Isome- a 595; 27° Gabriella Paruzzi a | tre (Ferrari con Schumi, McLaren 12, ma da quel momento è andato preferito fermarmi. I tecnici han- non si è ato neppure 

i primi tre  tsae (a 16"). Come si è detto al 1'16"1; 53* Olga Kamenskaia a | con Hakkinen, Benetton con Fisi- avanti fino a completare 81 pas- no capito di cosa si tratta, dovreb- quando ha visto che in pratica gi- 

classificati avevano lo stesso tipo quarto posto il redivivo norvegese l'495; 56* Antonella Confortola a | chella) è stata una sfida sul filo saggi, il migliore dei quali beessereunproblema minores. ravano solo le Williams di Ralf 

di sci, che non equipaggiano i no- ‘Thomas Alsgaard (a 29”2), che ha _2/03' dell'affidabilità. Ed in questo sen- (1'21‘ 730) al termine di una corsa Stasera la Ferrari rientrerà in Schumacher (due testacoda ma 

i. Bubu e Fabio si sono appunto ingaggiato una lotta sul 2'04"7: 63° Karin Moroder a |so anche la domenica ferrarista di venti giri consecutivi e quindi Italia. Le previsioni meteo lascia- anche il miglior tempo di giornat 

iazzati entrambi a pochi decimi filo del rasoio con gli italiani Val- 2'49"7. Lontanissima dal podio | era cominciata male, con il tede- congommegià vecchie. In crescita no sperare di poter utilizzare da _1°23"957, otto decimi più veloce di 

dal norvegese Insomma, busa (a 295) e Maj (296). Bene anche la norvegese Bente Martin- | sco che entrava in pista, sentiva îl_ anche la Benetton. Fisichella si è mercoledì prossimo la pista del sabato) e Alex i (1'247456 

mettendo sul piatto anche l'ottava anche gli altri azrutri che hanno sen (19* a 57"), che però resta in | motore perdere potenza, lo spen- migliorato, arrivando a l'22'051, Mugello. La McLaren invece re- con un spettacolare dritto a fine 
jone di Di Centa e la decima gareggiato ad livello sempre nelle testa alla Coppa. In campo femmi- | geva e parchegginva a meno di ad'appenatre decimi dalla Ferrari. _ sterà a Barcellona dove da merco- 

mezzo 


distanza non permette alla Bel- 




































‘Pietro Pilor Cottrer giornata). Per la Bar di Jacques 
i iutto- prime posizioni e soprattutto su _ nile, se le cose non cambieranno in lometro dai box. Così la sumacher si è detto soddisfat- ledì dovrebbe girare con due vet. Villeneuve, invece, anche la se- 
DE cirie perle prove itioto Filzi livio scoza prode id: pochi giorni, Vanoi avrà i suo da | mattinata dei maranelini pass: _to,permulla preoccupato da un di- ture, Intanto fi Sud Africa alii condagiornata è stata un calvario 
individuali e decisamente fiducio- stacchi abissali di certe gare della fare anche per trovare una forma- | va nel cambio di propulsore sulla vario prestazionale ridotto ma co- trentamila paganti per le prove di Grandi problemi al cambio che 
50 per la staffetta». stagione. Oltre all'ottavo posto di zione valida perlagara di quadra. | F399 e qualche perplessità. Intan- munque significativo: «Va tutto Williams e (Si fa per dire) Bar a hanno bloccato il canadese. [r. m.] 
» $ 4 4 . . \ ‘ è 


‘ 4 
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Continua la marcia di Varese, che 
vince anche i classico derby lom- 
bardo con la Sony Milano e man- 
tiene quattro lunghezze di vantog- 
gio sulla Teamsystem (vittoriosa 
| Sulla Pompeo Roma quando Kidd 
| ha dovuto tornare in panchina, in 
| avvio di ripresa) mentre perde ter- 

reno l'altra bolognese, Kinder. I 
campioni d'Italia, sempre privi di 
| Danilovic e ora ariche di Abbi, so- 
nostati sconfitti raggiunti al ter 
20 posto dalla Benetton, Treviso 
che ha trovato in Nicola l'autenti- 
60 trascinatore. Eppure i veneti 

io di rovinare tutto 
avanti di 16 puati a 7° 
| ), la Benetton ha 

subito î ritorno dei campioni d'l 
talia guidati da un Rigoudeau ca- 
pace di piazzare 10 punti di fila © 
rosicchiare quasi da solo lo svan- 
| taggio, Nell'ultimo minuto il ma 

gine di Treviso si è ridotto a soli 4 
punt (bomba di Rigaudeau sul 
59-75) con la Kinder che continua- 
va a spingere, Pitts, quando man- 
| cavano solo 30”, è riuscito però a 
| conquistare a trasformare due 

importanti tiri iber (81-75), Ma il 
francese di Bologna non aveva 
nessuna intenzione di mollare 
| con un'altra bomba ha riportato 

sottoi suoi (81-70], Poî, dopo un ti- 
ro libero trasformato © uno spre- 
cato da Pittis, è stato ancora il 
francese a realizzare Îl canestro 
dell'82-80 a una manciata di se- 
condi dalla sirena A far pendere la 
bilancia dala parte dei trevigiani è 
stato infine un rimbalzo offensivo 
catturato da, Marconato proprio 
su) finire dell'incontro. 

Da segnalare l'esordio vincente 
di Franco Ciani, l'allenatore di cui 
si è parlato molto in settimana, 
che nonostante un handicap fisico 
è riuscito ad arrivare sulla panchi- 
na di una squadra di Al sostituen- 
do il veterano Zorzi: ln sua Sdag 

orizia ha infatti battuto la Zuc- 
| chetti, lasciando così l'ultimo po- 

0 in classifica a Pistoia 

| Risultati A1 (21° giornata): Benet- 

ton-Kinder B4-B0 (Nicola 27, Wil. 
liams 21; Rigaudeau 21, Nestero: 
vic ed Edwards 17), Sdag-Zucchet- 
ti 78-62 Mitchell 18), 
Teamsystem-Pompea 72-59 (Kar: 
nisovas 18, Myers 15; Obradovic 
29), Pepsi-Muller 83-82 (Granger 
25; luzzolino 27, Gnad 19), Varese- 










































Sony 98-91 (Pozzecco 26, Mrsic 
19; Booker 26, Johnson 18}, Duca- 
to-Mabo 72-57 Dell'Agnello e Oli- 
ver 15; Hansell 18}, Polti-Termal 
72-71 (Rowan 25; Jent 18), 
Classifica: Varese 38; Teamsystem 
34; Benetton, Kinder 32; Pompea 
26; Sony 20; Pepsi 18; Ducato, Pol- 
ti, Termal 16; Muller, Zucchetti 
1; Sdag 10; Mabo 8. 

AZ: Popolare-Viola 71-73 dts, Za- 
ra-Bini 72-78, Serapide-Bancosar- 
degna 72-70, Montana-Sicc 84-74, 
Scavolini-Scandone 99-94, Linel 
tex-Cordivari 74-71, Shai-Fila 
92-88. Classifica: Snai 34; Scavol 
nn 30; Bini 28; Viola, Lineltex 26; 
Montana 24; Sice 22; Cordivari, 











Ciani, esordio vincente sulla panchina di Gorizia 





Biella a Montecatini, altro ko finale 


Dopo aver dominato per gran parte dell'incontro, la 
Fila ha ceduto ieri sul campo della Snai Montecatini 
per 92-88. I rossoblù piemontesi hanno buttato via 
‘una partita che era ampiamente alla loro portata. 

La Fila è scesa in campo con un quintetto inedit 
Sorrentino, Erdmann, Ribeiro, Blair e Minessi che è 
andato a rilevare Zamberlan, colpito nei giorni scorsi 
dall'influenza. Il massimo vantaggio dei biellesi, è 
stato registrato dopo 9° sul 25-11, poi Montecatini si è 
fatta sempre più sotto sino a raggiungere la parità, 
34-24, grazie a Vanuzzo, anche se il primo tempo si 
chiudeva ancora con i lanieri avanti 46-42. 








metà della ripresa grazie a due tiri liberi di Andrea 
Niccolai che ha portato in vantaggio la formazione di 
casa 65-63. Grande equilibrio nella fase finale dell'in- 
contro, quando l'ennesimo fallo tecnico meritato dal 
coach biellese Federico Danna ha permesso ai toscani 
di guadagnare punti importanti. Nel finale di partita 
‘50n0 stati decisivi tri liberi di Scarone (6 su 6) dalla 
Junetta. Per la Fila, bene Sorrentino, Blair e Ribeiro. 

Snai-Fila 92-88. Snai Montecatini tl 25/26): Scarone 
17, Moraitis, G. Niccolai 5, Vanuzzo 4, Sambugaro 11, 
Labella 2, A. Niccolai 29, Comegys 2, Barlow 22. Fila 








Serapide 20; Fila, Popolare 18; Za- 
ra 16; Scandone 14, Banco 12. 


1 lanieri sono stati superati per la prima volta a 


Biella (tl'19/25): Minessi 16, Sorrentino 16, Muzio, 
Erdmann 25, Zamberlan 2, Ribeiro 6, Blair 23. 


Marconato decisivo l'ultimo rimbalzo. 











LASTAMPA 
Basket: Kn si impone anche nel Co con Mr e solo la Teamsystem resiste nella sua scia | Mumemannz 
reviso manda in crisi la Kinder retin 


PROSTEJOV, Sfugge ancora a Sil- 
via Farina la vittoria in un tomeo 
Vita. L'azzurra è stata sconfitta 
nella Repubblica Ceca dalla slo- 
Vacca Nagyova per 7.6 (7/2) 6-4. 
Lo svizzero Rosset ha invece vinto 
il tomeo Atp di San Pietroburgo 
battendoil tedesco Prinosil per 6-3 
6-4. La Svizzera è avversaria del-. 
l'Italia nel primo tuno di Coppa 
Davis nell'aprile prossimo. 


Bob a 4, oro alla Francia 
l’Italia soltanto decima 
CORTINA. Successo francese ai 
mondiali di bob di Cortina. Oro 
a Bruno Mingeon, terzo domenica 
nel bob a due. Alle sue spalle Sviz- 
zera e Germania. L' etalia 1» con 
Huber ha ottenuto il 10° posto, 


Rally, Makinen trionfa 
in Svezia, Sainz 2° 
KARLSTAD, Il finlandese Tommi 
Makinen (Mitsubishî), in coppia 
con il connazionale Mannisenma: 
ki, ha vinto la 48° edizione del 





PALLAVOLO 


Montichiari vince al tie-break a Falconara; tutto facile per i piemontesi grazie all'ottima prestazione del centrale cubano 





Un grande Hernandez trascina Cuneo a Ravenna 


Ma Treviso (3-1 a Padova) non perde colpi ed è sempre più irraggiungibile 


Caricatissima dal successo in Coppa Italia, Cuneo 
passeggia a Ravenna concedendo appena 18 punti ai 
padroni di casa, ma Treviso mostra di aver superato 
{o choc per l'esito della sfida di otto giorni prima con i 
piemontesi e vince a Padova, contro l'unica squadra 
che finora era riuscita a batterla in campionato. 

La leadership dell Sisley in campionato resta ap; 
parentemente inattaccabile, visto che la squadra di 
Daniele Bagnoli vanta 8 punti di vantaggio sulla pi 
immediata inseguîtrice, proprio la Tnt Alpitour. A Pa- 
dova i trevigiani hanno mostrato buona determina- 
zione ed hanno avuto în Gravina (9+18), Fomin 
(12+15) e Bernardi (8+-16) soliti efficaci esecutori, 
cui si è affiancato il centrale Luca Tencati, 20 anni il 
prossimo 13 marzo, di nascita cremonese, a Treviso 
dalla passata stagione. Utilizzato per dar fiato a Gar- 
dini, Pencati ha concluso la sfida con un buon 2+14. 

La Tnt ha liquidato in poco più di un'ora la trasfer- 
ta in terra romagnola. Solo nel primo set, durato 32°, 
la Valleverde è riuscita a tratti ad infastidire i cunee- 
gi nell cu il ho giganeggiatoÎl cubano Jhosvani 
Hernandez, centrale di grande talento, che con otti- 
ma scelta Prandi ha voluto nella propria squadra. 

Nelle altre partite da segnalare il successo dopo 
cinque tiratissimi set di Montichiari, sulla cui pan- 
china siede il neo citì azzurro Andrea Anastasi, a Fal-- 
conara, mentre nell'anticipo di sabato Roma aveva 
letteralmente travolto Macerata. 








Valleverde Ra-Tnt Cn 0.3 (9-15, 4-15, 5-15). Valle- 
verde: Sintini, Margutti 16, Nummerdor 0+6, Fro- 
sini 1+3, Cardona 7+8, Nemec 0-+4, Giombini 0+10, 
Bellini, Pecorari 0+1, Rinaldi (libero), Tnt: Pascuai 
7413, Mastrangelo 5413, Gi 

Roca 744, Hernandez 10+7, Petrelli libero). 

SERIE Al (4 ritorno]: Piaggio Roma-Lube Me 3-0 
(15-11, 15:9, 15-10); Sira Falconara-Gabeca Fad 
Montichiari 








Della Rovere Fano-Casa Modena Unibon 0-3 (6-15, 
12-15, 2-15); Conad Fe-Iveco Pa 0-3 (6-15, 14-16, 11 
15); Valleverde Ra-Tnt Alpitour Cn 0-3. Classifica: Si 
sley p. 43; Alpitour 35; 
26; Iveco 25; Gabeca 24; Jucker 21; Conad 13; Valle- 






verde, Sira 7; Della Rovere 5. Prossimo turno (21/2): 
Tnt-Modena; (20/2): Sira-Piaggio, Lube-Valleverde, 
Gabeca-Della Rovere, Sisley-Conad, Iveco-Jucker. 

SERIE A2 (7° ritomo); Playa Ct-ComCavi Na 1-3; 
Motta Sa-Mail Express Pr 2-3; Samgas Crema-Carilo 
Loreto 2-3; Multiservizi Lamezia-Asystel Mi 3-0; Co- 
‘smogas Fo-Ninfole Ta 3-0; Gallo Gioia del Colle-Videx 
Grottazzolina 3-0; Sitel 
Boomerang Vr-Icom Lt 3-1; 
Cosmogas 48; Asystel 1; ComCavi 39; Vidi: allo 
38; Icom 37; Itas 35; Sitel 34; Playa, Carilo 31, Sam- 
fas 27; Ninfole 26; Boomerang 
18. Express, Cosmogas, Sitel, Motta una gara in più. 





MOGGIIN TV 











Rally di Svezia, seconda prova del 
mondiale. Alle sue spalle Sainz 
{Toyota) e Radstrom (Ford Focus]. 
Attetica, record indoor 
per Gebre e Greene 
"BIRMINGHAM. L'etiope Gebrse- 
lassi ha stabilito il nuovo primato 
mondiale indoor dei 5000 m vin- 
cendo a Birmingham in 12/5038. 
Il precedente record (12'51"48) 
apparteneva al Keniano Komen. A 
Los Angeles il velocista Usa Mau- 
rice Greene ha eguagliato con 556 

















12,15 Rai Sport Notizie Raltre il record del mondo dei 50 metri 
na murs | TOTIIP CONCORSON.7_| ir eco del monto dei 50 metri 
342, Casoli 4412, | 1230 neson ine qa. è US 7 | artona di Tbkyo, sucesso del 
o Ate "> pale Lercara | prestazione mondiale (2h 0689"). 
1 altro ex ) 
16,20 Calcio, Campionalo serie A Tele+. ja Urlendin 1 
tes cune creo nek Te: | DA palo 1 | Rugby, i Benetton 
16,40 Spocila Doposci Va Raitre = s irano 
tre 3a Tiso 1 | Girone A: Femi Rovigo 
0:20 Sports i v 
nr Ci o 18,55 Sudio sport talia 1 | fja Blutuhot x | za 41-28; Calvisano-Piacenza 
io 33; Lube 31; Modena | { ra nata | a Soruoio 1|20 
nn ne calo = 7 | Classifica: Benetton Tv 18, calv- 
reco sano e Femi 13, Piacenza 12, Mira: 
2020tnospo1 me D'amore ombre _2 | ,e 0-2, Gir 3: Ads Rime: 
20,35 Aspettando Processo ___Tme ila; 46-27 Simac. Pd-S.Donà 
‘2040 proonmo di sceri ——=Tre (Ga Ton % | 82.7; Parma-cus Pà 21.8. Clossfi- 
40 Controcam Rella 1 ca: Simac 20, Rds 16, Parma 10, 
22.00Tn02Spor Time | CORSI Hyronimus 2 | San Dond e Gus 6, Aquila 2. 
anos Calcio ae i Sarete | PIU — AdriaBora E Ò = 7 
Itas Mezzolombardo 2-3 Flo ci me a gs Appia Tita a ioste 
: Express p. 50; Te! premi  L 1.099, i ai vincitori 
ARES | Sit ov | te mici animo 
MSG SLA I Br di Va SOT E |P 719. fella Tris ieste (trotto), com-' 
25; Lamezia, Motta | 1.00 Std spor isegional spore | P.11m. 370 L 698.500 binazione 12-13-9, Ai 245 vinci- 
_— selanote ——tallet|p,ion, 4200 L—161-500]torispettanoL. 10267300 
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ACQUISTO ANTICIPAT 


L'ULTIMA MODA 
IN.GIRO PER L’ITALIA. 





è 4 


IN GIRO 






TORINO 





nazionali 


PER L’ITALIA 


empio: 


L. 230000 


- ROMA 


Andata e ritorno 


Esempio: 


L. 2 5/o00 


Andata e ritorno 


Chi acquista 14 giorni prima risparmia fino al 60%. 
talia convengono sempre. Basta acquistare almeno 14 gioni prima ell data di partenza un volo andate ritorno per destinazio 


restare fuori la notte del sabato per risparmiare fino al 6094. L'offerta è valida peri voi diretti no-stop, tuttii 


TORINO - CAGLIARI 


TIVI Rn 













Esemp 


IG 284-000 


TORINO - NAPOLI 


Andata e ritorno 









Gira e rigira, le tariffe 





italiane e 





orni della settimana fino al 28 marzo. 


Informatevi nelle Agenzie di Viaggi, negli Uffici Alitalia o consultate la pag. 683 del televideo RAI, TMC e Mediavideo oppure wwwalitalia.it 
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DOZZA IMOLESE 
DALNOSTRO INVIATO. 


A volte da una storia nasce un s0- 
prannome. A volte un soprannome 
fa nascere una storia. L'etichetta 
di Pirata venne incollata a Pantani 
circa tre anni fa per via dell'orec- 
chino e della bandana, per via che 
Pantani vive a Cesenatico, mare. E 
per via del suo modo di attaccare 
in montagna, con la sciabola 
Sguainata. leri, per presentare il 
Pirata e la sua squadra, la Merca- 
tone Uno, è stato allestito uno sce- 
mario davvero in tema. 

L'antico convento di Monte dell 
Re sulle colline di Imola, che fu 
visitato e benedetto anche da San 
Francesco ma ora è diventato più 
prosaicamente un sontuoso alber- 
20, ha prestato il salone, l'ex chie- 
sa, per l'allestimento di un, 
sul quale il Pirata ei suoi fidi i so- 
no esibiti sciabola alla mano, han- 
no cantato il famoso «15 uomi- 
ri..a, circondati per modo di dire 
da ballerine vestite (poco) da pira- 


tesse. 
PANTANI E BL LOOK, Gli chiedono se si 
sta facendo prendere la mano dal 
personaggio e se ada grande» si 
tufferà nel mondo dello spettaco- 
lo. Risponde: «Sono leggero, ma ho 
i piedi ben piantati per terra. Un 
tempo nel ciclismo era difficile ve- 
dere un orecchino e un pizzetto; 
ma siamo giovani e dobbiamo es- 
sere noi stessi anche nello sport. 
Queste situazioni servono per sca- 
ricare la tensione. Ma escludo che 
incidano sulla ’ concentrazione 
agonistica ed escludo che quella 
dello spettacolo sîa la mia strada 
dopo il ciclismo». 

PAÙITANI E LA CIURMA. Ha presentato 
Ja sua squadra, il Pirata, e la defi- 
nisce più forte di un anno fa con 
l'innesto di Coppolilo e Zaina sui 
quali fa conto per non restare 
troppo presto solo in salita. L'ha 
presentata a modo suo, chiaman- 
do ogni corridore con il sopranno- 
me coniato dal gruppo., Conti è 
Brontolo; Barbero è Alpitour per 
via dell'agenzia nella quale lavora 
‘sua moglie, ma il suo prossimo s0- 
pranmome sarà Latto perché dopo 
e toppe ne beve almeno un litro 
tutto d'un fiato; Fincato è Cavallo 
Pazzo per via del ciuffo ribelle e 
del fatto che tenta fughe impossi- 











Sciabola in mano, il Pirata ha presentato Îa sua squadra ma non ha svelato se 


correrà il Tour 


Pantani: «Sono qui, provate a battermi» 


«Tentato dalle corse in Belgio» 


Camenzind e Rebellin al Trofeo Laigueglia 


LAIGUEGLIA. Domani si corre il «Trofeo Lai- 
gueglia», giunto alla 36 edizione: la corsa della 
cittadina ligure, dopo l'apertura italiana avve- 
‘nuta una settimana fa a Donoratico, porta già in 
clima di Milano-Sanremo. E che questo clima vi 
vogliano respirarlo in molti lo dimostra l'elenco 
degli iscritti, 200. Spicca fra tutti il nome del 
campione del mondo Camenzind, affiancato da 
Ballerini. Ma l'elenco è molto lungo, comprende 
Gotti, Celestino, Rebellin (vincitore ieri della 26° 
edizione del Giro del Mediterraneo, la cui ultima 
tappa è stata vinta da Baldato), Guidi, Tonkov, 
Merckx, Figueras, Berzin, naturalmente Baldato 


bili; Caravaggio naturalmente è il 
Pittore; Coppolillo è Coccodrillo 
per assonanza ma anche per il fat-- 
to che quando le cose vanno male 
piange: e via di seguito. «Tutto 
serve per cementare Îl gruppo, ma 
quando siamo lì a pedalare e sof- 
frire non abbiamo tempo per le 





e tanti altri. Fra le squadre di nome (22 in totale, 
di cui 9 straniere) mancherà soltanto la Mercat 
ne Uno di Pantani, che inizierà l'attività in Sp: 
gna nei prossimi giorni. Il percorso è impegna 


gueglia a Laigueglia, con le salite del Testico e 
del Paravenna. 

Sabato sera 
Milano che ha visto il successo all'ultimo sprint 
della coppia Martinello-Villa su Baffi-Kappes. 

‘A Lissone, nell'ambito della consegna 
miraglia d'oro alla Mercatone Uno-Bianchi, con- 
segnato a Bugno un premio speciale alla carriera. 


cerà domenica prossima in Spa- 
gna, come un anno fa, poi avvici- 
namento dolce al Giro. Ma non 
sente la mancanza di un palcosce- 
nico di primavera, di una corsa in 
linea interpretata da protagoni- 
‘sta? Risponde: «Anche alla Sanre- 
mo parto per giocarmi le mie car- 






chilometri nell'entroterra ligure, da Lai- 





i è conclusa la 28° Sei Giorni di 


Îl'Arn- 


di allenamento e 15.000 chilometri 
nelle gambe. Jo sono al settanta 
per cento rispetto a questi corrido- 
rie d'altra parte non posso fare di- 
versamente. Se cambiassi prepa- 
razione la pagherei poi sulle mon- 
tagne dei giri. Quest'anno mi ten- 
tano la Freccia Vallone e la Liegi 








che è come correre una tappa... 

PANTANI EIL GIRO. A forza di parlare 
di corsa durissima è successo che i 
corridori di cilindrata media han- 
no deciso di disertarlo, mentre ci 
saranno tutti gli scalatori, sensibili 
al richiamo delle vette. Parados- 
salmente chi l'ha disegnato invece 


Ul Pirata Marco Pantani (a centro) 
e alcuni uomini dlla sua ciurma 
eri alla presentazione ufficiale 
della squadra, la Mercatone Uno 


«Il Tour? Ha percorso 
anomalo, addirittura 
in pianura l’ultima 
settimana: vedremo» 


«Sul doping chiedo 





regole uguali: ingiusto 
avere noi i carabinieri 
all’uscio e gli altri no» 


«Ben vengano gli avversari fort, 
ma sarà uno solo a vincere. Jime- 
nez è il nuovo astro, Virenque ha 
delle rivalse. Meglio per il pubbli- 
co, si divertirà parecchio. Ma mi 
pare che questo Giro sia stato un 
po' troppo mitizzato e amplificato. 


tirolo. E Cassani, lì vicino, dice: 
«Aggiungiamoci quella di Borgo 
San Dalmazzo». 

PANTANI E iL TOUR. Abbiamo l'im- 
pressione che questo tormentone 
divorerà il Pirata a lungo. Sentite- 
lo: «Il percorso è davvero anoma- 
lo, l'ultima settimana addirittura è 
di pianura. Dopo le tensioni dello 
‘scorso anno quelli del Tour voglio- 
no riappacificarsi con tante squa- 








Le tappe che faranno davvero la 
fantasie», dice. te. Ma chi vuol vincere una corsa Bastogne-Liegi, vorrei farvi una di fare un favore a Pantani gli ha _ differenza sono solo un paio». In- 
PANTANI E LE CORSE IN LINEA. Comin- delgenere oggi ha già quattro mesi sorpresa. Basta mettersi in testa aumentato la concorrenza. Dice: tende l'Alpe di Pampeago e il Mor- 
ATLETICA PUGILATO SCHERMA 


‘Assegnate le maglie tricolori del cross 
23enne Barradi s'impone 
burttendo Modica allo sprint 
Tra le donne bis della Varrone 


ROMA. Rachid Berradi, 23 anni, di nascita marocchina ma 
cittadino italiano (vive a Palermo], si è aggiudicato il titolo 
italiano di corsa campestre (cross lungo) battendo allo 
sprint Vincenzo Modica. La gara è stata emozionante: i due 
‘hanno dettato legge per quattro dei sei giri del Circo Massi- 
mo. Fin dalla seconda tornata, Berradi ha fetto la selezione. 
Il suo ritmo lo teneva solo Modica mentre a 9” transitava il 
terzetto composto da Arlati (giunto poi 3°), Andriani e Goff. 

Nello altre gare netta vittoria di Di Pardo, nel cross corto 
omini, mentre in campo femminile successo della torinese 
Sabrina Varrone nella gara lunga donne. Una vittoria senza 
problemi, quella della campionessa uscente che, in attesa di 
Jaurearsi nei prossimi giorni, ha detto di sperare di entrare 
nel corpo forestale dello Stato. Dietro la Varrone, si sono 
classificate la Viola e la Martin. Nella corsa corta, successo 
i Elisa Rea che ha battuto Tauceri e la Wassensteiner. 








Nardiello crolla: a digiuno da 4 giorni 


Per De la Hoya a Las Vegas 
grossi rischi contro Quartey 
ma resta mondiale dei welter 


LAS VEGAS. L'americano Oscar de la Hoya ha conservato il 
titolo mondiale dei pesi welter, versione Wbc, battendo ai 
punti sul ring di Las Vegas lo sfidante del Ghana Ike Quar- 
tey. Il verdetto non è stato unanime e il campione è riuscito 
a prevalere sul fortissimo avversario grazie ad un terribile 
rush finale nel round conclusivo dell'appassionante incon- 
tro. Due giudici hanno assegnato la vittoria al detentore dell 
titolo, 116-113 e 116-112. Il terzo ha dato la vittoria allo sfi- 
dante, 115-114. De la Hoya ora ha al suo attivo 30 vittorie. 

Per quanto riguarda il match di Newcastle nel quale lita- 
liano Nardiello non è riuscito a strappare il mondiale super- 
medi al britannico Woodball, da notare i rischi che ha corso 
Nardiello, Per rientrare nel peso si è sottoposto a numerose 
saune ed è salito sul ring digiuno da 4 giorni: il modo peg- 
giore per affrontare un match. Ma i consola: «Woodhall mi 
concederà la rivicita, Quel giorno sarò prontor. 











dre, per cui hanno studiato una 
corsa che possono vincere in otto, 
non uno 0 due soltanto. Ho voglia 
di dare una lezione a chi si è di- 
menticato di me e delle mic impre- 
se, ma ho anche voglia di dare una 
lezione agli avversari, In molti mi 
dicono di non andare e per ora 
questa è la tesî che prevale dentro 
di me. Ma è anche vero che l'as- 
sente alla fine ha torto. Comunque 
deciderò da solo, senza pressioni 
esterne, forse soltanto una setti- 
mana prima. Fare Giro, Tour e 
Vuelta? Non è una cosa impossibi- 
le, ma ci vorrebbero fortissime 





A Torino brillante successo delle jesine 
Trillini, Vezzali e Pigliapoco 
battono le tedesche e vincono 
la Coppa Europa per società 





‘TORINO. Come ispirate, le ragazze italiane del fioretto non 
lasciano nulla alle avversarie e conquistano con il CS Jesi 
‘anche la Coppa Europa di società. 

Il team composto da Trillini, Vezzali e Pigliapoco (con la 
Yaccioni riserva), è arrivato în finale superando agevolmen- 
te le padrone di casa del Torino (45-16), poi sempre in sciol- 
tezza le polacche del Danzig (45-24) 

Nell'altro girone erano le tedeche del TR (Bau, Bauer e 
Konig) a dimostrarsi più fori delle francesi del CF Paris (45- 
33) e delle romene del Bucarest (45-23). Gli assalti incrociati 
italo-tedeschi mettevano in risalto la maggiore concentra- 
zione delle fiorettiste jesine che strappavano la vittoria per 
sei stoccate (45-39). 

‘Al terzo posto, a sorpresa, il Danzig, trascinato dalla rive- 
lazione Kryczalo, che si imponeva sulla formazione di Buca- 
rest di misura (45-40). 








motivazioni psicologiche». 
PANTAMIE IL DOPING. «Chiedo soltam- 
10 regole uguali per tutti. lo come 
Schumacher, come il tennista, il 
calciatore. Sulle stesse pagine di 
giornale io sono il drogato, gli altri 
non vengono sfiorati. Jo ho i cara- 
binieri sotto casa, per gli altri nes- 
‘sun controllo. Non è giusto». 

E il Pirata salpa verso la nuova 
stagione. 
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VINOVO. Zory Roc © Tremestieri a segno 
nelle prove di maggior moneta del pome- 
riggio di trotto a Vinovo, Scontato il suc- 
cesso di Zory, che era favorito netti 
pareva correre contro avversari nett 
mente inferiori, sorprendente quello di 
‘Tremestieri, femmina cresciuti nel cortile 
di una chiesa (allevatore è don Vittorio 
Piuzzi, parroco di Robecco Pavese) e fatta 
crescere alla paziente scuola dei Colombi- 
no. La sorpresa del pomeriggio è stata in- 














Vinovo, la sorpresa è Zigzag 


vece Zigzag Roc, mai vincitrice a carriera, 
ed a segno a 30 contro I, con conseguente 
Trio da 5 milioni e mezzo. Molto meno ha 
pagato (1,7 milioni) un non impossibile 

jartè, andato a Ursford (66) davanti alla 
favoritissima Trappola Font. Nelle altre 
corse successi di Ulisse By Pass (96), Vi- 
burno PI (11), Zita Jet (37), Uckland Bol 
(60). Il prossimo convegno è in calendario 
venerdì con ingresso gratuito e la corsa 
Tris. 








In Al vittoriose Ucci Pianezza e Ferrero 
Caudera, pari tra Tubosider e Chiavarese e 
vittoria della Rapallese. Im A2 Ovest pa- 

io del capolista Brb Olivetti, sconfitta 
dell'Autonomi contro la Rivolese e ancora 
pari del DIf ad Andora. La situazione in 
entrambe le serie non è mutata in attesa, 
sabato 20, dell'ultima giornata. Al: Amici 
Chiuvazzesi Biella-Ucci Pianezza 8-12; 
Rapallese-Quadrifoglio Udine 12-8; Nitri 
‘Auto Aosta-Ferrero Caudera Vigone 7-13; 








Bocce, i giochi sono tutti fatti 


Tubosider Asti-Chiavarese 10-10. Class.: 
Ucci Pianezza p. 19; Ferrero Caudera 18; 
Tubosider 17; Chiavarese 13; Quadrifoglio 
12; Rapallese 10; Amici Chiavazzesi 9; Ni- 
tri Auto 8. A2: Auxilium Saluzzo-Voltrese 
5-15; Val Merula Andora-DIf Asti 10-10; 
Rivolese-Autonomi Fossano 12-8; Balan- 
gerese-Brb Olivetti Ivrea 10-10. Class.: 
Brb Olivetti p. 22; Autonomi 20; DIf 16, 
Rivolese 13; Val Merula e Voltrese 10; Au 
xilium 7; Balangerese 6. 
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1 commenti a caldo 
Troppi gli errori 
«E' un risultato 


amaro per tutti» 


NOVARA. Dopo un finale tanto 
rocambolesco, negli spogliatoi 
ci si aspetta di trovare un clima 
euforico în 

grande delusione fra gli ospiî 
Invece non è così perchè Ted 
no da una parte e Pat Sala dal 
l'altra sanno essere molto equi- 
librati e riconoscono gli errori | è 





‘asa novarese 


delle loro squadre. 


«Abbiamo disputato un pri- 
mo tempo decisamente sotto 
tono - ammette Tedino - men- 
tre nella ripresa i ragazzi hanno 
cambiato mentalità. Alla fine i 
loro sforzi sono stati ripagati». 
Dovevamo chiudere 
nella prima parte quando ab- 
biamo avuto le occasioni - s0- 
stiene Sala -. Non è stato così e 
poi il Novara ci ha messo in dif- 
ficoltà nella ripresa quando sia- 
mo un pò calati rischiando ad- 
dirittura di perdere la partita. 
Questi risultati non mi soddi: 
sfano ma neppure mi stupisco- 
no. La nostra squadra però de- 
ve imparare ad interpretare 
meglio la partita, a comprende- 
re quali sono i momenti deci 
Purtroppo non abbiamo 
grande personalità». 
Episodio chiave il calcio di ri- 
gore che ha riaperto la gara per 
| il Novara. In casa azzurra sono 
| convinti che eil fallo su Garofa- 


vi. 


| lo, 





che ieri tra 








la gara 








I lanieri in vantaggio di due gol si fanno raggiungere dagli azzurri e rischiano addirittura di perdere la gara 


Novara beffa la Biellese: è 2-2 nel recupero 
N Alle reti iniziali di Koffi e Severi replicano Garofalo e Liperoti 


NOVARA. La Biellese fa hara- 
kiri e pareggia 2-2 una partita 
che, in vantaggio per 2-0 alla fi 
ne del primo tempo, i lanieri 
erano ormai convinti d'aver Risulta abile nel gioco di rime: 
vinto. Così come, sull'altro sa che porta con estrema rapi- 
fronte gli azzurri, sbeffeggiati dità, per linee verticali ben 
dal loro pubblico, temevano 
d'aver perso. Hanno avuto tor- 
to gli ospiti a non chiudere il 
match nel primo tempo quando 
hanno dominato in lungo e in 
largo un Novara dimostratosi 
incapace di organizzare un mi. 
nimo di gioco per contenere gli 
@ | avversari in mezzo al campo. 


scorso. La Biellese invece, con 
gli innesti di Vagnati e De Mar- 
tini appare decisamente più 
equilibrata in mezzo al campo. 











equilibrata. 





supportata dagli esterni Kiffi ospi 
Teja a destra e Passariello a si- 
nistra. In mezzo al campo poi 
può contre su un elemento 
esperto come Ferretti che è il 
vero organizzatore delle mano- 
vre bianconere. In attacco Co- 
mi e Guidetti sono forse un pò 
leggeri ma ieri con la loro vivi 
Al riposo, sotto di due gol, e cità hanno tenuto costante- 
cone pive nel sacco, in un am- mente sul chi vive una difesa 
biente gelido, (e non solo per novarese apparsa ancora im- 
questioni di clima), il Novara si pacciata in occasione dei due 
resentato più determinato gol incassati. La Biellese è cala- 
nella ripresa anche se il gioco 
non è affatto migliorato. L'alle- 
natore Tedino ha tentato il tut- 
to per tutto inserendo un terzo 
eppoi un quarto attaccante 
(prima Liperoti poi Petrone) în 
Juogo dei difensori Marchesi e 
Rossi. A nove minuti dal termi 
ne, complice un rigore piutto- 
sto dubbio (fallo di mano di un 
difensore biellese © trattenuta 
di Garofalo? Le versioni sono 

















di recupero, poi, hanno pareg- 
giato il conto con Liperoti ri- 
schiando addirittura di vincere 
la partita (e sarebbe stata una 
beffa per i bianconeri) nel con- 
citato finale quando sono anda- 
ti ancora a segno al ‘93 con Car- 
bone in mischia. L'arbitro però | derby non si scherza mai. 
ha annullato per fuorigioco di | Le conseguenze dell’1-1 per i Mottiani (che 
due azzurri. Ma c'è chi giura | detto per inciso dopo aver dominato, nel finale 
che sulla linea di porta ci fosse | dal gol del granata Signorelli in poi hanno 
un giocatore biellese. schiato grosso) sî sono viste ieri: se da un lato i 
Si può ben dire che il Novara | bianchi hanno rosicchiato un punto al Fioren- 


VERCELLI. Ci sono partite che bisogna vincere 
anche se Îa regola dice che un pari fuori casa è 
come una vittoria tra le mura amiche. E quella 

sabato a Borgosesia, per la Pro, era una di questa 
occasioni, anche se si trattava di un derby e con i 








trattenuto mentre stava | ha scampato un grave pericolo | zuola, portandosi a una sola lunghezza dalla pol- 
scattando in area, è stato piut- 
tosto evidente». Koffi Teja, an- 

migliori dei suoi, 
non è così convinto: «abbiamo 
chiesto spiegazioni all'arbitro 
ma non ha saputo o non ha vo- 
luto dire nulla. Qualcuno parla- 
va anche di un fallo del portiere 
ma Lazzarini era a terra non 
poteva certo intervenire. Resta 
l'amaro in bocca per la maniera 
incredibile in cui abbiamo per- 
50 questa partita che avevamo 


ela Biellese ha perso una grossa 
occasione. Se a rammaricarsi 
maggiormente per il risultato 
dovrebbe essere Patrizio Sala, 
tecnico dei bianconeri, in realtà 
il più preoccupato nel dopo par- 
tita è parso Tedino. 

La sua squadra ha smarrito il 
bandolo del gioco. Non c'è cam- 
po che tenga. L'allenatore ha 
cambiato modulo e uomini, a 
che se ieri, per forza di cose, è 
tornato all'antico, ma non ha 


trone di vice-capolista, dall'altro la corsa a un 
posto play off è diventata un'ammucchiata. In- 
fatti la Pro è stata raggiunta a quota 37 da Man- 
tova (2-1 al Pontedera al 92), Viareggio (è sua 
l'impresa del giorno con il 4-3 inflitto in trasferta 
al Fiorenzuola) e Spezia (1-0 al Cremapergo sul 
neutro di Carpi e terza vittoria di fila). E meno 
male che la Sanremese è andata inaspettatamen- 
te ad espugnare il terreno del Prato (i toscani re- 
stano fermi a 35) 

Dunque la lotta si fa dura e la Pro-cicala (a 
Borgosesia sabato ha scialacquato l'opportunità 
di portarsi sul 2-0 € chiudere il match) deve fare 





in mano. Purtroppo abbiamo | ancora trovato il necessario | molta molta attenzione al cammino degli avver- 


affrontato la ripresa con una 


mentalità sbagliata». 


d 





Ir.a.1 | riuscita a produrre l'autunno 


SERIE €2, SESTA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 28 RETI 


equilibrio. E neppure quel gio- 


sari. I bianchi, infatti, grandi per un'ora, a Bor- 
co che pure la sua squadra era i 


gosesia hanno solferio troppo il ritorno de gi 
nata funa scuadra d'alta classifica cuando ha il 














ta un pò nella ripresa, quando il 
Novara ha prodotto il massimo 
Sforzo per recuperare, perden- 
do il controllo del centrocampi 
‘Allora la partita è risultata più 


‘Alla prima vera occasione gli 

i passano in vantaggio, È' 
il 23° quando Ferretti può scen- 
dere indisturbato fino al limite 
dell'area e scaricare una borda- 
ta destinata a lato ma Perrone 
si distende a terra a deviare. 
Dalla destra entra in area Koffî, 
lasciato completamente solo ed 
infila in diagionale. Il raddop- 
pio al 40' matura su azione dal- 
l'angolo con De Martini che 
centra e, all'altezza dell'area 
piccola, l'ex verbanese Severi 
può tranquillamente schiaccia - 





Dopo il pari di Borgosesia bianchi raggiunti al terzo posto 


Pro, a rischio î «play off» 


de pm ema | Panchina corta, occorre un rinforzo 


tich; Caselli, Pedretti; Altamura, Forlani (46' Borra), Beltrami; Berardi (66' Piova- 


re in gol di testa. Al 43' la gran- 
de occasione del Novara, su gi- 
rata di testa di Preti la neutra- 
lizza Lazzarini con un inter- 
vento superlativo. Nella ripre- 
sa Garofalo, il migliore dei suoi, 
si presenta con una gran gioca- 
ta e conclusione appena a lato. 
Poi al 28' colpisce di testa la 
traversa su centro di Grandini 
ed al 36' trasforma il calcio di 
rigore. In pieno recupero Bra- 
caloni serve Liperoti sulla de- 
stra e l'attaccante, in mischia, 
infila in diagonale il gol del 2-2 
Poi l'episodio del gol annullato, 
con un pò di baruffa in campo e 
qualche colpo proibito che l'ar- 
bitro fatica a contenere. 


Renato Ambiel 





LEFFE. Un'Alessandria inguar- 
dabile cede (2-0) all'Albinoleffe 
torna nell'anonimato del cen- 
tro classifica, a cinque lungher- 
ze dalla zona playoff. Partita a 
senso unico al «Martinelli», con 
i bergamaschi padroni del cam- 
po per tutti i novanta minuti e i 
grigi costretti ad arrancare, Sul 

anco degli imputati anche mi- 
ster Maselli, che ha impiegato 
45° per attuare correttivi sulla 
fascia destra difensiva, dove 
Mignani e Poloni imperversava- 
no senza trovare ostacoli. 

‘Tra gli ospiti, l'unica nota lie- 
taèi positivo esordio del giova- 
ne D'Antoni, che ha dimostrato 
buona personalità: dai suoi pie- 
di sono partiti due assist invi- 
tanti per Giraldi e Montrone, in- 
capaci di sfruttare adeguata- 
mente le palle-gol. 

In avvio, i lombardi colpisco- 
no un palo esterno con Bonavi- 
ta, su azione da calcio d'angolo. 
E' il preludio alla prima rete, 
che arriva al 18°: Maffioletti di- 
fende palla in area e appoggia 
indietro per l'accorrente Migna- 
ni, che scarica sotto l'incrocio 
un sinistro di rara potenza 


match in mano non deve lasciarselo sfilare sotto 
il naso) e soprattutto vien da chiedersi se la dop- 
pia cessione di Barbieri-Cavaliere, il primo al Vo- 
ghera, il secondo al Novara, non debba essere 
ammortizzata, a sua volta, con un «doppio ac- 
quisto». L'arrivo del poderoso Carlet ha lasciato 
a metà l'opera e un rinforzo non ci starebbe af- 
fatto male in una rosa, quella vercellese, che 
conta su bravi under, ma che probabilmente ne- 
cessita di un uomo tuttofare in più. precisione. Al 26' Romairone 
E non è detto che qualcosa non si muova: in | ra a lato di testa, ma è ben più 
settimana Motta, il mister, ne parlerà con Pru- | pericolosa la controffensiva del- 
nelli e Gallo, il duo che sta ci vertici operativi del | l'Albinoleffe un minuto più tar- 
club bianco. Perchè i play off non devono sfuggi- | di. Bonavita elude la trappola 
re a una squedra che ha dimostrato ampiamente | del fuorigioco su lancio di Poloni 
di valerli. Anche se, ultimo appunto, dal succes- | e si presenta a tu per tu con La- 
so sul Prato è apparsa in calo tanto da incamera- | fuenti, bravissimo a respingere 
re due soli dei nove punti disponibili. d'istinto la conclusione del nu- 
Dalla Pro al Borgosesia. I granata che nel | mero undici avversario. Nel 
derby di sabato hanno fatto esordire tra i pali il | prosieguo dell'azione, ancora 
portiere Sannino, al rientro dopo il lungo infor- | Bonavita si libera in area e tenta 
tunio, sono apparsi una squadra da due volti: | una mezza rovesciata, deviata 
belli © spigliati nel primo è nell'ultimo quarto | del portiere dei grigi in sperico- 
d'ora (in questo caso sulla spinta del gol dell'1-1), | lata uscita. 
senza determinazione e afflosciati dopo la rete | Alla mezz'ora un cross dello 
del vantaggio vercellese. scatenato Bonavita pesca Maf- 
Facile tirare le conclusioni: il primo Borgo si | fioletti solo nell'area piccola, ma 
salva di sicuro, il secondo ritorna sparato in In- | l'inzuccata del centravanti è de- 
terrecionale fr. evn.1 | bole e Lafuenti vara senza vro- 
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Gara da dimenticare per l’undici di Maselli 
Alessandria senza idee 
cola a picco a Leffe: 2-0 


blemi. Al 36' Montrone non con- 
cretizza un suggerimento di 
D'Antoni e perde palla dopo 
aver saltato Redaelli, ma al 43' 
sono ancora i locali ad andare 
yicini al raddoppio con Maffi 
letti, su cui 





Nella ripresa Maselli corre ai 
ripari inserendo Scaglia al posto 
del disorientato Biagianti. Per 
un quarto d'ora c'è maggiore 
equilibrio, ma l'Alessandria non 
è mai pericolosa dalle parti di 
Redaelli. Viceversa, l'Albinolef. 
fe chiama ancora in causa La- 
fuenti (63') con.un bolide di Delì 
Prato che l'estremo difensore’ | 
ospite respinge a pugni chiusi. 
Ma al 64° il 2-0 è cosa fatta: Po- 
Joni pennella un cross per Bona- 
vita che si coordina e batte im-. 
parabilmente Lafuenti con una 
spettacolare semi-rovesciata. 
Gli azzurri non si accontentano 
2 al 66' c'è gloria anche per Maf- 
fioletti, che si smarca in area e 
sferra un tiro di poco fuori ber- 
saglio. [grigi inseriscono Lanot- 
te e Facchetti, ma di occasioni 
neanche l'ombra. Solo all'84" Gi- 
raldi calcia in mischia sugli svi- 
luppi di un calcio d'angolo e co- 
stringe Redaelli alla deviazioni 
All'ultimo minuto di recupero, 
Facchetti cattura una palla va- 
ante al limite e scaglia un bel 
estro, alzato sopra la traversa 
da Redaelli. Subito dopo arriva 
il fischio finale e l'Alessandria 
esce dal campo a testa bassa: è 
la quarta sconfitta consecutiva 
in trasferta. Negli spogliatoi, 
Maselli riconosce la superiorità 
dell'Albinoleffe: «Sono stati più 
bravi in tutto e ci hanno dato 
una lezione di gioco. A caldo non 
saprei fornire le motivazioni del 
nostro opaco rendimento: non 
credo sia una questione di sin- 
goli, l'intera squadra si è espres- 
$a sotto tono». fm. del. 


1 MARCATORI 














14 reti: Della Giovanna (Mantova) 





| AlbinoLeffe: Redaelli, Biava (85' Remonti), Pelati, Zanini, Sonzogni, Mignani 73" 
| Mosa), Raimondi, Poloni, Maffioletti, Del Prato, Bonavita (81' Bolis). Alessandria: 

Lafuenti, Lizzani, Fomaciari, Biagianti (46' Scaglia), Ferrarese, Giannoni (73' La- 
notte), Giraldi, D'Antoni, Romairone (73' Facchetti), Catelli, Montrone. Arbitro: 
Tomasi. Reti: 18° Mignani, 64' Bonavita 












Re a MIA 
| Novara-Biellese 2-2 MBUSSIERIRE NNT E I 
Novara: Perrone, Corti, Grandini, Marchesi (46'Liperoti), Rossi (58' Petrone), Tor- 
| chio, Garofalo, Gissi, Carbone, Bracaloni (91' Morlacchi), Preti. Biellese: Lazzarini, 
Severi, Passariello, Koffi Teja, Mazzia, Mandelli, Vagnati, Ferretti, Comi (64' Mille- 


si), De Martini (69‘ Lanza), Guidetti (79' La Cagnina]. Arbitro: Nicoletti. Reti: 23' 
Koffi Teja, 40' Severi, 81' Garofalo, 91" Liperoti. 








‘0 Vercelli 1-1 MOGASISNI 


Borgosesia: Sannino, Dotti (90' Pellegrino], Panella, Galeazzi, Zito, Paladin, Gian- 
nini, Signorelli, Casu (72' Siazzu), Misso (67' Paganini), Guatteo. Pro Vercelli: Mor- 
denti, Groppi, Ragagnin, Dal Compare, Garlini, Fogli, Col (75' Albonetti), D'Agosti- 
no, Beghetto, Righi (70' Carlet). Arbitro: Bonin. Reti: 19' Fabbrini, 75' Signorelli. 
Note: spettatori 1500 circa 


| Borgosesia 














Pro Patria-Voghera REIT 5 DET 
Pro Patria: Visentin; Dato, Stafico; Faccio, Casabianca, Tubaldo (70' Olivari); Bi 
nomi, Tagliaferri, Mezzini (33' Provenzano), Biagi, Guerra. Voghera: Cortinovis; 
Mozzoni, Frau (46° Fagnoni); Rocchi, Dozio, Graziano; Lupo (79' Cattaneo), Barbie 
ri, Russo, Orlando, Greco. Arbitro: Cannella. Reti: 5° Guerra, 23' Lupo. 


Spezia-Cremupergo 1-0 (NSA: ZIA 


Spezia: Adami; Moro, Cantone; Milone, Sottili, Lazzoni; Baldini (86' Cioffi), Cam- 
pedelli (60‘ Zamboni), Zaniolo, Salsano (79' Barontini), Andreini. Cremapergo: Ar- 














nelli), Dossi, Araboni, Caserta, Procopio. Arbitro: Ferro. Rete: 6' Zaniolo. 


Fiorenzuola-Viureggio 3-4 Manin e RI 


Fiorenzuola: Gandini, Miccoli, Marcucci (68' Niola), Grossi, Conca, Cardarelli (55' 
Parmal, Dosi, Ferraresso, D'Isidoro, Vessella, Consonni (85' Liberti). Viareggio: 
Bianchi, Franzoni, Barsotti, Casoni, Coppola, Gazzoli, Marieniello, Menicucci, Bo- 
nuccelli, Reccolani (76' Macelloni), Di Natale (85' Bernardi). Arbitro: Rossomando. 

: 8''e 15° Di Natale, 14° Dosi, 59' e 82' su rigore Bonuccelli, 87' e 90° D'Isodoro. 


Reti 








Pisa-Pro Sesto 3-2 INFN I | ANTON 


Verderame; Marcato (46' Lauretti), Cei; Andreotti, Tomei, Zazzetta; Moro, 
Logarzo, Ricci, Femiano (69' Parola), Mucio (82' Niccolini). Pro Sesto: Malatest: 
Di Gioia, Rossetti (55' Commisso); Svini, Brambilla, Marzini; Lambru 





Pisi 


lacchio), Meda (88" 


‘Angellotti), Temelin, Garghentini, Guerrisi, Arbitro: Rossi. Re- 
ti: 8‘ Temelin, 52' Andreotti, 56° Tomei, 87' Ricci, 92' Temelin. 








w 7 13 rett: Bonucceli Vereggo) 
i i0onoo Ceto 
PISA 5416 6 19917 | (ro Sesto) 


10 reti: Fabbrini (Pro Verceli) 

9 rott: Romairone_ (Alessandri 
Muoio (Pisa); Di Natale (Viareggio) 
8 reti: Bonavia (Albinoleffe); Arabo- 
ni (Cremapergo); Dosi (Fiorenzuo- 


la): Mezzini (Pro Patria); Righi (Pra 
Vercelli) 


SPEZIA 37/10 7 623 16 |7 rett Maffolett (lbinolefle); Comi 
PRATO DISCO ia 
ALESSANDRIA 32 6 8 7 24 21 | 6 rott Guidetti (else); 
ALBINOLEFFE 31 8 7 82525] (© 


FIORENZUOLA 38 911 32716 
PRO VERCELLI 37 10 7 63117 
MIAREGGIO 3710 7 63121 
371076218 











ghi (48° Pen 














Prato: Toccafondi, Mascheretti, Piccioni, Mi 


Vallarella), Amrane (57 Viviani), Nobile, Schiavon, 
Sanremese: Bozzini, Bertolone, Balsamo, Vecchio, Baldisserri, Lerda, Scanu, Lu: 
(78' D'Angelo), Clementi (67' Grillo), Bifini. Arbitro: Ciccoianni. Reti: 

94° 


ceri, La; 


22' Lerda (rigore), 94” Bertolone. 


Mantova-Pontedera 2-i SIR 


Manto 





Simoni, Consoli, Morabito (20' 


letti, Pupita, Laureri, Dellagiovanna, Avanzi (64' Sciaccaluga), Ghetti (68' Gabrielli- 





ni). Pontedera: Drago, Stringardi, Borghi, Bacci, 
setti, Randazzo (38' Lapini, 9Ì' Angeli), 





ani 
‘Angeli), Ardito, Pierotti (£4' Pugliesi). Arbitro: Car- 
rer. Reti: 8' Avanzi, 63‘ Cotroneo, 92° Dellagiovanna. Noi 
espulsi al 41° Bacci, al 44" il portiere Drago per gioco falloso. 








819 4103038 
erini, Padoin, Grego, Abate (70' 
OO Bea AA 
SANREMESE 27 6 9 81921 PR 
NOVARA 26 SH 717% Se [TcaNO: 
PRO PATRIA 25 5.10 82527 | RESSIORE Vodo "Te 
ai sue foto 
ragnini), Frutti, Lampugnani, Cappel- | POSTEDERA 23 58.10 10 22 | GrewuPenso  SoRcosesa 
VOGHERA 22 5 7 11 13 21 | PORENZIOLA 
‘Cotroneo, Malventi, Car- << || PONTEDERA PISA 
BORGOSESIA _17_2 ti 10 16 33 | PROSSIO | ANOGTE 
spettatori 1000 circa, PRO PATRIA: 








CRENAPENGO 14 3 515/1202 | SEO OM 

















LA STAMPA 


Lunedì 15 Febbraio 1999 sunto 37 





CAMPIONATO 


o, 


ER 









AOSTA. Ottavo risultato utile 
consecutivo per il Cuneo e pri- 
ma sconfitta casalinga per il 
Valle d'Aosta targato Ferma- 
nelli. La sfida del «Puchoz» pre- 
mia la squadra di Caligaris, ma 
‘non boccia i rossoneri. Cinque 
reti e numerose occasioni da 
gol hanno dato sostanza a una 
partita piacevole, giocata su un 
campo ghiacciato sulle fasce e 
fangoso nella zona centrale. Le 
condizioni del terreno di gioco 
non hanno impedito alle due 
squadre di far divertire il pub- 
ico, 


Unica nota stonata il nervo- 
sismo a fine partita, con scontri 
proibiti tra alcuni giocatori pri- 
ma di raggiungere gli spoglia- 
toi. 

11 3-2 finale è nato soprattut- 
to dalle disattenzioni delle dife- 
se, con i reparti avanzati sem- 
pre in grado di rendersi minac- 
ciosi. Buona partenza del Cu- 
neo con Zocco che, al 14°, riceve 
da Marchisio e mette fuori di 
poco. La replica del Valle d'Ao- 
sta è micidiale, Al 15° Pereira è 
bravo a sfruttare un pasticcio 
tra Caridi e Campana e a depo- 
sitare il pallone in fondo al sac- 
co. 

Lagioia in casa rossonera du- 
ra poco. AI 19' arriva infatti il 
pareggio: Grillo esce avventa- 
tamente su Luconi e lo atterra 
in piena area. Indiscutibile il 
calcio di rigore, trasformato 
dallo stesso Luconi. La partita 








Girone A: prima sconfitta in casa per l’undici di Fermanelli, i piemontesi all’8° risultato utile 


Impresa del Cuneo in Valle d'Aosta: 3-2 


La squadra di Caligaris prosegue la scalata al vertice 





CON LA SESTRESE 
Derthona, decide Falzone 


TORTONA. Una grande e un po' velenosa giocata di Beppe Falzo- 
ne ha regalato al Derthona una sofferta vittoria su una Sestrese 
che ha lottato alla grande fino all'ultimo secondo, non riuscendo 
però ad impedire ai bianconeri tortonesi di aggiudicarsi tre punti 
preziosissimi che, a scanso di clamorosi passi falsi, li mettono so: 
stanzialmente al riparo da brutte sorprese al riguardo della lotta 
per non retrocedere. 

L'episodio decisivo succedeva al 41°: su un lungo lancio di Costa 
in piena area si avventavano Falzone e Noris, coni difensore ligu- 
re che pareva in vantaggio. Il centravanti tortonese, che sugli spa 

i stretti redibile, riusciva però a sgusciare palla al piede e 
ettava: rigore (realizzato dallo stesso Falzone] con- 
0 a fine gara da Antonio Di Pace, allenatore della Se- 











strese. 

«Il fallo semmai lo aveva subìto il mio giocatore, la massima pu- 
nizione è inconcepibile. Così com'è assurdo - rincara la dose Di Pa- 
ce - che l'arbitro non abbia visto il nostro gol, quello che poteva 
farci passare in vantaggio e cambiare il volto alla gara». 

L'episodio citato era successo al 35, quando un violento tiro in 
corsa di Artiaco aveva colpito l'incrocio dei pali ed era rimbalzato 
sulla linea bianca (o oltre?). Insieme a una girata di testa (15) di 
Falzone, che Gagliardi riusciva d'istinto a deviare sull'incrocio dei 
pali, quelli citati sono stati gli episodi più significativi di una gara 
combattutissima, validissima sotto il profilo agonistico, forse un 
po' meno su quello tecnico, ma anche emozionante fino all'ulti- 
missimo minuto. fe. pir.] 





Al 21' tiro fuori di Pereira e su- 
ito dopo conclusione di poco a 
Jato di Gorzegno, Al 32°, su una 
deviazione aerea di Zocco, î 
biancorossi reclamano il pe- 
nalty per una presunta devia- 
zione con la mano di Rubino, 


gioco. Al 37' passa in vantaggio 
il Cuneo, grazie a una punizio- 
ne di Felice, che s'infila nell'an- 
golino alto alla sinistra di Gril- 
Jo. 1l pareggio del Valle d'Aosta 
arriva quasi subito. Al 39° Sci- 
pioni sigla il provvisorio 2- 














cede scampo a Campana. 

‘Anche nella ripresa non man- 
cano le emozioni, con le due 
squadre sempre decise a supe- 
rarsi. Al 54° rovesciata a fi 
palo di Piro e al 56' Campana 
anticipa in uscita Pereira. Cre- 
sce però il Cuneo, che al 62' tro- 

il gol del successo con Luco- 
ni, lesto a correggere in rete un 
cross dalla sinistra. Il Valle 
d'Aosta si getta generosamente 
in avanti, con Fermanelli che 
tenta di potenziare ulterior- 
mente il reparto avanzato con 
gli inserimenti di Clerino e di 
Vallet. L'occasione propizia per 
raggiungere di nuovo il pi 
gio capita, al 75°, sui piedi di 
ro, ben smarcato da Gentile, 
che si vede però respingere la 
botta ravvicinata da Campana. 
Ultimo brivido al 90°, su un 
contropiede di Luconi concluso 
però centralmente dall'attac- 
cante. 

Per il Cuneo tre punti d'oro, 
conquistati con un gioco prati 
co. I biancorossi hanno ribadito 
al «Puchoz» di attraversare un 
felice momento di forma. Per il 
Valle d'Aosta un stop interno 
scaturito da qualche distrazio- 
ne di troppo nel pacchetto arre- 
trato. La squadra di Fermanelli, 
al di là della sconfitta, ha co- 
munque confermato di essere 
in salute e di essersi ormai la- 
sciata alle spalle la partenza 
falsa. 




















Lodigiani di nuovo costretti al pari 
Sant'Angelo, il Verbania 
frena la capolista (1-1) 
come nel match d'andata 


SANT'ANGELO LODIGIANO. Bell'impresa del 
Verbania che è riuscito a strappare un prezioso pa- 
jo sul terreno della capolista Sant'Angelo Lo- 
igiano. La replica del risultato dell'andata era 
nelle speranze dell'allenatore Pieraccini, pur priva 
degli squalificati Ciocci e Blaseotto. Fer evitare 
sorprese il Verbania con determinazione e impe- 
gno pone d'assedio l'area dei locali. Il portiere 
Guercilena è così impegnato a tempo pieno per 
sventare gli allunghi di Mascheroni, Rota e F 
ne. A questo si aggiungono tre clamorose occasioni 
‘sfumate per eccessive precipitosità: al 6' una gran 
botta di Armentano sfiora la traversa, al 22' a un 
passo dalla rete Rota manca l'aggancio su uno 
spiovente di Di Marco e al 29’ Mascheroni dopo 
una lunga galoppata seminata la difesa rossonera 
indirizza troppo debolmente a rete. Il Sant'Angelo 
corre ai ripari replicando in contropiede con Curti 
a fare da regista. Dopo due miracolosi interventi 
del portiere Macchi è Curti a consentire il vantag- 
gio della capolista con una gran botta che anticipa 
l'uscita a valanga del portiere al 40°. 

Nella ripresa il Sant'Angelo amministra il van- 
aggio con strette marcature che frazionano il gio- 
co. Quando tutto sembra perduto il Verbania for- 
nisce una prova d'orgoglio. Ranoia su lancio di Ar- 
mentano all'84' con una lunga sgroppata sulla si- 
nistra irrompe in area e d'istinto mette nel sacco. 

















Espulsi Giovine e mister Frara: 2-1 


Bel pallonetto di D'Amato 
regala alla Sangiustese 
fre punti con la Solbiatese 


‘SAN GIUSTO. Quando la gente cominciava ad ab- 
bandonare le tribune, allo stadio Cerutti è piom- 
bata la perla della domenica. Una realizzazione 
strepitosa del giovanissimo D'Amato che con un 
pallonetto ha scavalcato Romanato in uscita. Un 
gol servito soprattutto a consegnare tre punti alla 
Sangiustese dopo una gara equilibrata. 
ja mezzora il solito motorino della fascia de- 
‘stra Rizzo si allunga in una delle sue discese e ta- 
glia l'area con un preciso traversone. La palla vie- 
ne corretta in rete di testa da Periotto, appostato 
sul palo più distante. 
Nella ripresa, dopo due buoni spunti di Weffort, 
che poco alla volta sta recuperando la forma mi 
liore (ieri l'attacco canavesano era orfano del 
jomber Pisasale, squalificato) î padroni di casa ri- 
mangono in dieci: l'arbitro allontana Giovine per 
doppia ammonizione e anche il mister Gianni Fra- 
ra fa la stessa fine. La giacchetta nera lo considera 
troppo esuberante. Il pareggio arriva dunque al 
quarto d'ora dalla fine: Arnetoli tocca la palla con 
la mano in area. Per l'arbitro è rigore: calcio del 
fantasista Pingitore che trasforma. Ma, proprio 
Pingitore, al terzo minuto di recupero - con la Sol- 
biatese in dieci per l'espulsione di Martuscello - si 
fa soffiare la sfera da Rizzo sulla tre quarti, palla a 
D'Amato e gol d'antologia. Giovedì prossimo alle 
ore 15 la Sangiustese per preparare la trasferta di 














Cuneo affronterà il Varese in una partita amiche- 
rimane sempre aperta e vivace. ma l'arbitro fa proseguire il con un diagonale che non con° vole Ig.gia) 





Sigfrido Beneyton Pier Giorgio Corbia 








Dopo tre mesi gli orafi tornano al successo di fronte al proprio pubblico 


Valenzana consolida il terzo posto 


Un'azione di Cortesi piega il Sancolombano: 1-0 


VALENZA. Dopo tre mesi la 
Valenzana torna al successo di 
fronte al suo pubblico, piegan- 
do il Sancolombano (1-0) e ro- 
sicchiando due punti alle di- 
rette antagoniste Sant'Angelo 
© Imperia, che non vanno oltre 
Î par, Gli orafi, a quota 45, si 
collocano così a quattro punti 
dalla capolista. A 
Una giornata memorabile , 
accolta con sollievo dall'alle” 
natore di casa, ma con la con- 
sapevolezza di possibili mi 
glioramenti: «Siamo ancora 
troppo nervosi - puntualizza 
mister Giuliano Ciravegna - e 
l'arbitraggio per l'ennesima 
volta ci è stato contrario». Il 
trainer ospite non è tenero 
verso i suoi giocatori, poco 
motivati: «Abbiamo regalato il 
gol - assicura Paolo Sollier - e 
poi è mancata la determina- 
zione per raggiungere il pareg- 
gio, che, per il gioco visto nel 


Zunino spera che con la Novese sia stata la partita della svolta 
Riolfo risponde a Spatari 

® 
e l'Acqui torna sperare: 1-1 


ACQUI. I padroni di casa gioca- 
no'la miglior gara dell'anno ma 
non riescono a superare una No- 
vese coriacea, che passa per pi 
ma in vantaggio. Il risultato fi- 
nale si attesta sull’1-1 e delude 
l'allenatore di casa: «Oggi è man- 
cato solo il secondo gol - assicura 
Miro Zunino - ho fatto i miei elo- 

i ai ragazzi perchè meritavano 

lavvero il successo. Se avessimo 
sempre giocato a questo modo 
non saremmo davvero in una 
posizione di classifica tanto pi 
caria. Spero cha sia la partita 
della svolta» 

Tra i biancocelesti regna la 
sofffisfazione: «L'essere riusciti a 
pareggiare oggi, mi fa sperare 
nella fine di un periodo negativo 
- sottolinea il trainer, Stefano 
Lovisolo - i termali sono stati ve- 
ramente bravi e, da quanto han- 
no fatto in campo, non meritano 
il fanalino di coda della classifi- 
ca. Noi venivamo da 3 scanfitte 





pronto a neutralizzare (3'). La 
manovra dei rossoblù è piut- 
tosto prevedibile e lascia spa- 
zio ai contrassalti ospiti, che 
costringono la difesa ad inter- 
venti pesanti. 

‘Al 17° Merlone deve neutra- 
lizzare un'insidiosa punizione 
di Zoppetti. Veneruz risponde 
con un diagonale, che fa la 
barba al palo avversario (18') 
ma al 26' tocca ancora a Mer- 
Jone fermare un tiro piazzato 
dello specialista Zoppetti. Do- 
po un lungo periodo di duello a 
centrocampo, gli orafi si rifan- 
no vivi al 43° con una gran 


e a mettere in rete. 

Il successo galvanizza i pa- 
droni di casa, che cercano il 
raddoppio. Sembra fatta al 65° 
quando Veneruz tira a colpo 
sicuro ma si vede respingere 
pallone dal numero uno osi 
te. Sulla sfera s'avventa Izzil- 
lo ma Forcati si supera e ferma 
anche il tiro del centravanti 
rossoblù. 

Il ritmo rallenta e solo una 
caduta involontaria dell'arbi- 
tro scuote l'infreddolito pub- 
blico. La partita si risveglia 
nel finale: all'87°, é Cortesi a 
scagliare una bordata da lon- 
botta di Veneruz, che Forcati tana, fermata a terra da For- 
devia a fatica, della pallas'im- cati. Lo stesso attaccante è 
possessa poi Izillo, ma la sua | protagonista di una splendida 
conclusione è alta. L'ultima fuga allo scadere, me, giunto a 
opportunità, prima del riposo, tu pertu conii portiere avver- 
arriva al Sancolombano con sario, anzichè tirare preferi. 
un tiro di Chiesa, che però vie- sce servire l'accorrente Bia- 
ne parato da Merlor sotti, che, colto in contropie- 

‘Nella ripresa, gli orafi, stri- de, non riesce a concludere. 


nità migliori. AI 25° Riolfo colpi- 
‘sce su punizione l'incrocio dei 
pali. Quattro minuti dopo, una 
cobinazione Ferraris-Mantelli 
mette quest'ultimo nelle condi- 
zioni di segnare ma la palla lo 
tradisce. Stessa sorte per Penno- 
ne, che al 40° non conclude. 

Nella ripresa, la Novese è più 
vivace e passa a condurre al 65° 
con Spata, che di testa corregge 
in rete un corner di Galliano, Îl 
bomber è alla sua quindicesima 
realizzazione. Non tracorrono 
quattro minuti che l'Acqui pa- 
reggia. Penone se ne va in velo- 
cità, viene contrato da Lucchetta 
e Rapetti e termina al suolo. 
L'arbitro assegna il penalty che 
Riolfo implacabile realizza. A 
questo punto, i biancocelesti co- 
struiscono alcune occasioni con 
lo stesso Spatari, Isoldi e Zuc- 
chelli ma la difesa termale regge. 
Alla fine, per poco i locali non se- 





CASALE E IVREA SI EQUIVALGONO 











CASALE. Pozzati mette i sigilli alla sua porta e il risultato di Casale- 
Ivrea non può essere che ad'eocchiali». Bene per gli ospiti, al terzo ri- 
sultato utile consecutivo, male per i nerostellati che non vincono al 
«Palli» da più di 3 mesi: «Eppure abbiamo fatto tutto il possibile per 
prenderci i 3 punti - sbotta mister Pietro Petrucci - vorrà dire che do- 
menica andremo a vincere a Corbetta per mantenere la media ingle- 
se». Sull'altro fronte l'allenatore Storgato è soddisfatto: all Casale vo- 
leva affermarsi ad ogni costo ma noi l'abbioamo contenuto bene e Poz- 
zati, si sa, è da tempo uno dei nostri punti di forza». 

I padroni di casa hanno subito l'opportunità di sbloccare il risultato 
‘mailtiro di Labrozzo viene deviato (2. AIl'8, cross da sinistra di Mel- 
chiori, palla bassa che Labrozzo anzichè correggere a rete di piede, 
tenta di infilare di testa in tuffo mandando a nozze Pozzati, pronto a 
neutralizzare. Dopo un timido tentativo di De Paola (18), l'Iurea po- 
trebbe segnare al 2° in contsopied, ma i io del centravanti viene 

into da Pareiko in uscita. Al 31', su bordata di Mazzeo, l'interven- 
to decisivo del numero 1 ospite, che vola all'incrocio a respingere la 
palla. Prima della fine della prima frazione di gioco, ci prova due volte 
Cafferata ma le sue conclusioni sono fuori bersaglio. 

Nella ripresa, il Casale accentua la pressione e l'Ivrea si limita a 
contenere gli avversari. Nell'area ospite si accendono parecchie mi- 


















































































































ll è | schie ) lat l' ‘infile sd CR ce dn da 
chi-  gliati da Ciravegna, si buttano L'ultima emozione al 91", ma ie (60' e 77°) ma nessun nerostellato trova l'attimo giusto per'infila- | ed eravamo un pò contratti, ma none fende la difesa ospite, dri 
A sO fabio ‘im avanti e n 53' negativa, perchè vede l'espul- | re la rete avversaria. Al 66', Melchiori anticipa tutti, crossa al centro | ci siamo I Adun_ blail portiere e tira ma la palla è 
‘Parte subito în avanti la Va- no: su assist di Izzillo, c'è una sione di Rubino, per doppia | dove Mazzeo anzichè calciare, tenta di testa la via della rete e si fa | certo punto ho creduto di vince- lenta e sulla linea viene calciata 
lenzana, che affida a Cortesi la prima conclusione di Cortesi ammonizione. contrare dal solito Pozzati. L'ultima opportunità per i nerostellati si | re ma va bene così».. via. La partita termina tra gli ap- 
prima conclusione, da posizio- che è ribattuta da Forcati, l'a. | verifica a tempo scaduto, ma Mazzeo non riesce ad intervenire sulla | Nel primo tempo è la squadra  plasi di un pubblico scarso, te- 
ne assai angolata: Forcati è la rossoblù riesce a riprendere Rodolfo Castellaro | palla spedita al centro da Labrozzo e deviata in avanti da Soragna. termale a costruire le opportu-. nuto lontano dal freddo. [c.r.] 
DILETTANTI GIRONE A, SESTA DI RITORNO: SI SONO SEGNATE 16 RETI CLASSIFICA 1 MARCATORI 
rata Diego (38' Colacicco), 1' Falzone (rigore). Note: espul- S = 15 retti: Spatari (Novese). 
Acqui-Novese 1-1 IMMEMMNNNNAMMMNNIN NANNI 1211000 00 Cocci Acri AI n rese mt: | samame = TE PEN | ta rotti Pisano angusto) 
Acqui: Binoll, Abbato, Bobbio, Angeleri, Rolf, Zaccagna, Capocchiano, Ricci, Pennone, 117 perla Sestese: spettatori 00, con larga elezione degli cla per protesta contro la V_W Pf _$ | 19 rett Farone (etto; Curi 
Ae: AA, MarieilpY' Carcina, Novese: Belsorà, Lucchoît, pineta (75' Mela); ili che ha colposi io, cosi per n anno a non assisere amanitstzionisporive. | + -—<—@ |19 {5 
soldi, Mometti, Ravera, Zuochelli (60' Rapetti), Galliano, Spatari, Uberteli, Odino. Arbitro: S ANGELO 49.14 7 22910) > ret: Labrozzo (Casale); Bono 
Spatari, 9' Rio (figore). Note: pubblico scarso, tenuto lontano dl freddo. Legmamo=Corbetta 2-0 NMMNMINNMNMNNNIE AT | PENA 4Iid 5 43506] or 
sE oro: Locat, corone, Matera (0° DI Modugno), De Anmibragi Forest, Besttl, I: | vagguzgia 4513 6 4 30 21 | 1 ret Pio V.c'Aost) 
vieri, Arienti, Parente, Cianfrini (30° Mancini), Cardamone. Corbetta: Trezza, Grossi (59° Fas- NALENZANA 45 13 6 43921 10 reti: Cortesi (Valenzana), 
Casa; Parlko, Bra, 0, Bruno, Brandi (421 Rotolo), unana(7' Soragna), Cflera 5, Carpino; Castlza, Mazzucco, Rocca (6 Bombino) Macchi (4 Mal. Groco. Palo. | Guneo 40 12_4 787 28 | Loro C va 
a, Molchio, Mazzeo, Cardinali, Labrozzo. Ivrea: Pozzati, Corato, Fantauzzo, Maffei, Milani,  Vitlone, Merlo. Arbitro: Dascomo. Rett: 42' Parente, 51' Cardamono. Note: spettatori 600 | re egg ge | Sort ivri (Legnano); izilo (Va 
Bellucci; Lasconi, Capecchi, De Paola (46' Bonomo), Zucco (92' Baroaro), Bergantin (80' Mar: circa. SANGIUSTESE 39 11 6 63427 Se SSIS 
4), Arbitro: Marini. : Do Paola (re); Rossini 
È ano 1-0 I | PASTA 33 3 6 81028 | Anger) 
zana: Mano, Panizza, Past, Blesoti, Minadoo, Vane, ripo, Cosenza izil | BONINO 31 878/2628 | 7. ott: Paleari (Corta Leda 
Sant'Angoio: Guerclna, Del Monte, Valott, Tosi, Belloni, E Shekh, Amadori (85' De Luca), . (62 Mauring), rità (76' Cont), Corsi. Sancolombano: Forca, esseri, Godecesa, Aubi. | SESTRESE a 1 02 28 | (Gune0; Bongio 3 
SAMLAnEROT Gui oo, ocsin (4 Comet. Verbant: Macchi Natoli, Morin (10 anto: _ o,ZoPpetl alcer, Tagliabue (60 Porrett), Sabbioni, Chiesa Brambllo,Caraccioo. ArBI | “e ARRE s 
ne), Ranola, Milani, Guidetti, Famulari (00' Diele), Di Marco, Mascheroni, Armentano, Rota, Ar- _ tro: Cauduro. Rete: 53' Cortesi. Note: terreno in buone condizioni, giornata fredda ma solog- | MOVESE 3079 72625 Oa Luconi Cee cen 
DO) Ranoianda. Fot: 40° Gul, 84: Fenola. Note: gimta ci slo, vento gelido, cca 600 _ gia, circa 600 spettatori. DeNmOtA 20 8° sari | Beto fico Gorgia; 
FEE ZZA E J5J}J)S Ei e E e 77 e ei e— =eee*m Tt6®©®”®”* 
Guanzatese: Montorfano, Bertelé, Morocci, Gerosa, Peron (62° Zampagliona), Barassi, Petti- | SOLBIATESE 29 8 5 10 31 28 
Vallo d'Aosta: Grillo, Dandres, De Tommaso (83' Mammolit), Guc, Rubino, Volpone, Scipioni _ ti, Moretto, Sorbara, Ramundo, (55' Antuono), Giannico (46' Francani). Imperta: Viviani, Vago | =="——x5 7 # #0; | PROSSIMO TURNO 
(68! Valle), Celano (68' Clerino), Piro, Gentile, Perelra. Cuneo: Campana, Becchio (89' Gajic), _ (65' Bolla), Barone, Giuntoli, Perella, Sbravati, lannolo, Bocchi, Mazzei (74 Giribone), Peluffo, | CASALE OI 
Bestino, Caridi, Volcan, Felice, Carignano (80' Sardo), Marchisio, Luconi, Zocco (88' Russo),  Menchini. Arbitro: Crugliano. Note: giornata con sole, vento freddo, circa 700 spettatori. sancoLONE. 277 6102/28 Taio BIO ZRET 
Gorzegno. Arbitro: Verdelli. Reti: 15' Pereira, 19° Luconi (rigore), 37° Felice, 39' Scipioni, 62° Pri 21 carer) ose SI 
Luconi Sangiustese-Solbiateso 2-1 MMMNNNINNMWNMMNMMNNNE | VERUNA 25 6 6 01620 |Gilonse MODI 
"Sesti n= e ire: MA: Amato (85' Romeo), Maggio; Giovine, Vaira, Capozzieli Rizzo, Pre- | GUANZATESE _18_3_9 11 15 Rat) ao to 
Derihona-Sesirese gnolato, Weffort (B0' Larivera), Periotto, Bagnoli (75' D'Amato). Solbiatese: Romanato; Peliz: | cem sr 4 c ig ir4 de oAost He; 
Derthona: Alta, Frasclla, Piccaredda, Lappanose, Lavell, Schilai, Cinquetti (90' Luke- | Sa (46 Mofin, Fire Martuscello Renalcii, Danesi, Atri (8' Amato), Gardini, ngertt, | CORBETTA 17 4 5.14.17 v-DA05 ii 
Derthona: Alana, Fraseoia Pc Lilia Sestreze: Gagliardi, loto, orata De: | Pngioro, Lorenzi (5' Valla). Arbitro: Prugna. Ret: 32 Prot, 75 Fingiro (gore) 88! | acq = — 12 2 6614 O 
Femise). Demonte (74° Balbon), Romeo, rtaco, Mineti, DI Somma, Pe. D'Amto. ACQUI 12/2 6i614 I Hi 


























‘brava passato di moda il Volpiano 
Fox-trot dopo i due consecutivi pareggi 
contro Casiellamonte e Chivasso e la 
sconfitta casalinga di Coppa contro il 
Moncalieri (0-2, reti di Milani e Perzia- 
no). A dieci giornate dalla conclusione 
del campionato la squadra di Nello San- 
tin (ierî fuori per squalifica) torna inve- 
ce ad essere la candidata numero uno al 
salto di categoria, Il perentorio successo 
col quale ha liquidato una Varalpombie- 
se, senz'altro in fase colante ma pur 
sempre in possesso di un ottimo organi- 
| co, rilancia i torinesi, che a questo punto 
| potrebbero anche essersi sbarazzati dei- 
| l'intera concorrenza, Borgo escluso. ll 
| vantaggio sull'Omegna, terzo incomodo, 

è infatti salito a quattro lunghezze, 

mentre molto più indietro sono scivola- 
te la Cannobiese e la stessa Varalpom- 
biese. Il Borgo ha effettuato un salutare 
allenamento coi cuccioli della Sparta 
che, imperterriti, continuano a sgam- 
bettare. Il big match era naturalmente 
la sfida tra Omegna e Cannobiese, sulle 


38 mcr Lune 15 Febbraio 1999 


Borgomanero (dietro d’un punto) risponde con 3 gol 
L'Omegna non brilla in casa (0-0) con la Cannobiese 


terza sconfitta consecutiva. Livorno e 
Patelli per il due a zero, doppietta di 
Mingoni per il due pari. Sembrava fini- 
ta, ma a tempo scaduto ecco il rigore di 
Battro (sesto centro dal dischetto) che 
ridava ossigeno ai stocensi» di Adelmo 
Paris. Oleggio naufragio. Sesta in cla 

fica e imbattuta in casa propria, la squi 
dra di Pinuccio Fornara dava l'impres- 
sione di aver ancora molta «birra» in 
corpo. Mai fidarsi delle apparenze. Con 
l'arrivo della Dufour (gol di Biolcati) 
crolla tutto, Però bisogna anche dire che 
i valsesiani sono in serie positiva da no- 
ve giornate (ultima sconfitta a Canno- 
bio, il 22 novembre). Crevolamasera for- 
mato esportazione. Ossolani in stato di 
grazia dopo le cinque vittorie esterne. 
Ma, diceva il buon Minoggio, anche îl 
pubblico di casa ha diritto di vedere 
qualcosa. Ci ha pensato Valerio Galeaz- 
zi, quando l'ennesimo pareggio sembra- 
va nuovamente scritto, a siglare la pe- 
santissima vittoria che in pratica salva 
la stagione. Vanno invece in bianco 














Eccellenza Girone A: ha battuto (3-1) la Varalpombiese 


Il Volpiano non rallenta 


CLASSIFICA 








rive del Cusio. Omegna mai pericolosa, 
verbanesi vicini al colpaccio. Molta 
grinta, zero gol. Nel finale apparizione 
di Renato Tummolo, attaccante per tut- 
| te le stagioni. La sfinge Gravellona, Un 

solo punto nelle precedenti tre gare e 
nessuna vittoria al «Boroli» l'avevano 
portata sull'orlo della disperazione. Ieri 
il miracolo della prima vittoria casalin- 
ga. Difficile, sofferta e contestata il giu- 
sto dal malcapitato Settimo, alla sua 











varolese e Sunese: canavesani in crisi di 
identità (2 punti nelle ultime sei pa 
te), «lupi» incolori non ostante la 
senza dei fiammeggianti Rossi, Rubini e 


ancora e a farne le spi 


PROSSIMO TURNO 


62 DI RITORNO 212 - ORE 15 
CHNOBESE  VOPINIO 




















Rossari. Villaggio strepitoso, Con un al- | TU mene Ba 
tro gol (e sono dieci) dell'ex juventino 5 
Roano la squadra di Paolo Rosa vince | IA HO. BORGOMMEO (4) 
‘questa volta, è | OMEGNA —CRIVOLAMAS. (20) 

il sempre più malconcio Castellamonte. | SEMMD —SWest (I 
——_—___;sm vuo na 
Sandro Bottelli | vsuFovs cisco si 





Obiettivi puntati su Piobesi-Bra, il 
match testa-coda che accende gli animi 
soprattutto degli ospiti. Il Piobesi deve Pi 
vincere per non perdere il treno salvez- 
za, il Bra non può non fare altrettanto 
per rintuzzare la rimonta dell'Asti che 
gli contende la seconda posizione. Pi 
sano subito gli ospiti con Maghenzani, 
poi l'arbitro Tombrizzi di Biella espelle 
al 20' Milicia per due falli di mano 
commessi sulla trequarti e il Piobesi pa- 

ia immediatamente con Bonansea. 
Nella ripresa cartellino rosso anche per 
Lavigna reo di un fallo di reazione non 
visto dall'arbitro ma segnalato dal guar- 
dalinee e in nove il Bra si vede negare _si 
all'80' il rigore della possible vittoria. 
‘Al termine Îl furore degli ospiti raggiun- 
{0 1l culmine, Sbotta il direttore genera- 
le Sartori: «Spero solo che l'arbitro 
Tombrizzi con i due guardalinee non 
mettano mai piede a Bra. E' inammissi- 
bile un arbitraggio del genere. La nostra 
società non si è mai lamentata delle 
giacchette nere, ma oggi si è superato il 
limite con due espulsi e un rigore solare 
su Capra non concesso. Anzi, l'arbitro 
‘ha deciso di ammonire îl nostro giocato- 
re per simulazione», Dopo il pareggio del 
Bra, alzi la mano chi non pronostiche- 
rebbe oggi la vittoria finale del Monca- 
lieri che vanta ben undici punti di va 
taggio sulla seconda e, dopo aver prat 
camente ipotecato la Coppa Italia in sei 
timana con il 2-0 in trasferta sul Volpi 
no, non si fa spaventare neanche dal 








‘muove, ben più 








Vaccarone. La 


lafranca che esi 
miana in crisi 
ritorno. Ancora 








sette punti all 
centroclassifica, 












il Pinerolo, 


Girone B: di fronte al Moncalieri che è salito a + 11 sul Bra 


Cede anche il Chieri: 3- 


‘Asti (vince 2-0 a Libarna) e si rinsalda al terzo posto 
Finita in parità (1-1) la super sfida Saluzzo-Fossano 


Chierî. La squadra di Comi passa in van- 
taggio su rigore di Foglito, poi Ferina, 
ilato e De Riggi firmano la sedicesimi 
vittoria dell'anno. Se in vetta poco si 


non retrocedere, Il fanalino di coda Ma- 
thi dà segni di risveglio e batte un Rivoli 
in piena crisi con due reti di Fioccardi e 


preoccupa soprattutto per la sterilità 
dell'attacco. Colpo grosso invece del Vil- 


dra di Cristiano era seconda in clas- 
a con 19 punti alle spalle del Mon- 
calieri. Poi nei restanti undici turni solo 





promossa l'obiettivo resta la salvezza. 
în pericolo anche il Libarna che contro 
sti si gioca la partita già al primo mi- 
nuto con Giribaldi espulsi 

sunta gomitata a Di Bartolo. 


Gli alessandrini resistono un tempo, 
poi nella ripresa l'autorete di Ferrari e 
l'onnipresente Di Bartolo in contropiede 
chiudono la partita. L'Alpignano confe- 
ziona l'ennesimo pareggio, mentre l'Al- 
bese ringrazia ancora una volta Gillio. Il 
bomber parte dalla panchina, entra a 
metà del secondo temi 

il gol decisivo con cui  langaroli battono 


LA STAMPA 


avvincente è la lotta per 





‘squadra di Camposeo 





pugna il campo del Cu- 
i risultati nel girone di 
alla decima di andata la 


ttivo che la relegano a 
, anche se per una neo- 


0 per una pre- 





e subito segna 


PERDO CHERI 
POBESI © COMA 
AVO MONCALERI 





Paolo Accossato | VLUFRNICA- ARGIAIO 





Borgomanero-Sparta 3-0 ssa 


Borgomanero: Lucca (80' Brusa), Casadei, Berto, Cestari, La- 
ganà, Maffei, Bellini (56* Paiato), Sassone, Bottone (71' Grosso) 
Caimi, Dainese. Sparta: Arini, Zurio (G0' Di Lisa), Baldini, Saini, 
Trincherini, Orlando, Soncini, Trovò, Curcio (75° Colombara), Ja- 
comuzzi, Rosina. Arbitro: Bissacco, Reti: 5' Dainese, 52' Cestari, 
78' Orlando (autorete). Note: un centinaio di spettatori, 








Omogna: De Blasio, Martinelli, Riva, Venturini, Nicolini, Agostini, 
Francioli (72° Giustino), Castaliiti (80° Ferrario), Sena, Macaluso, 
Piana. Cannoblose: Mazzini, Mariorio (46' Tomari), Coghetto, 
Forti (58' Tummolo), Sacchi, Mattavelli, Ongaro, Vanoli, Fantoli, 
Maggioni, Briganti. Arbitro: Mazzaferro. Note: espulsi all'85' Riva 
Vanoli, 20 spettatori. 








| crevolamasera-La Chivasso 2-1 MMI 


a: Chiello, Coassolo, Sansone, Galeazzi, Pisoni, 
Perett), Jossi, Rolandi (46' Forzani, Foti (89* 
| Maosano), Ferrario. La Chivasso: Zamuner, Bochiccho, Prit- 
a, Muzio, Vallese (60* Manzone), Veronese, Vitale, Rivella, Mini- 
schetti, Leonardi, Testa. Arbitro: Alberto. Rett: 59° Foti, 70" Vitale 
(rigore), 80 Galeazzi. 








Rivarolese-Sunese 0-0 nani 


Rivarolese: Stoppa, Alogna, Gaudino, Campobello, Frumento, 
Marengo, Tescione (75° Reni, Succo, Bertot, Cedia, Pierobon. 
Sunese: Ghizzardi, Cotti Luca (74' Dighera), Zalioli, Avonda, Ca- 
afiore, Carettoni, Rossi (78' Rossani), Rubini, Lunardi, Sala, Rove- 
da. Arbitro; Screti. Note: un centinaio di spettatol, 
buone condizioni. 














Gravellona-Settimo 3-2 IERI 


uzzello), Carrea, Patell, 

alentini Enrico (57' Poli 

doro), Mingoni, Valentini Davide, Sartori, Lapomarda, Viola (72' 

Paris), Mabeja (49' Grasso), Dugato. Ferrante. Arbitro: Borti- 

gnon. Rett: 20' Livorno, 35' Patelli, 70' © 81' Mingoni, 91" Batto (i. 

| gore). Noto: espulsi Dugato al 29°, Gini al'84', Grasso e Ferrante 
CS 











Oleggio-Dufour Varallo 0-1 MESSI 


Oleggio: Perugini, Serina (80' Barbier), Majera, Lavecchia, Ra- 
mon, Russo, Ceci, Fumarolo (87° Brusati, Scarpinato (54' Como), 
Spinelli, Alessio. Dufour Varallo: Pagani, Formentini, Matfè, Bor- 
gato, Romei, Oliva, Biolcati, Ferrini, Quartaroli, Fracon, Bcbice. 
Arbitro: Romano. Reto: 34° Bioicati. Note: espulso Alessio. 














Volpiano-Varalpombiese 3-1, (NANNI 


Valpiana: Poioni, Bochicchio, Bedino, Varone, Forte, Caricato, La 
Rocca (60' Barbero), Pallito (90° Pignatello), Battista, Cristiano 
@7'Fioratt), Fantini. Varalpomblose: Chiarinott, Banchieri, Mo- 

Ferrero (60' Potepan), Bertolotti, Zaccarella, Poli, Bizzaro, Riva 
(81'Plebani), Massara, Monzani, Arbitro: Vietti. Retl: 10' Battista, 
12 Pallitto, 59' Massara, 83' Caricato. Note: circa 200 spettatori, 
giornata soleggiata. 











V. Lamarmora-Castellamonte 1-0 MMS 





V.Lamarmora: Peron, Foglia, Spalla, Biscaro, Sala, Melell, 
Schiapparell, Buglione, Roano (89° Ariezzo), Stefani (75' Garzo- 
ne), Barone (83° Alberto). Castellamonte: Mastropietro, Travella, 





Bandiera, Facchini, Sii, Pasquato, Bono Franco, Bargelli, Rug- 
giero, Bellini, Bono Francesco (78' Morano). Arbitro: Bovino. Re- 
to: 40' Roano. 





Libarna-Asti 0-2 REI 


Libarna: Verzanini, Giribald, Lanati, Parodi, Ferrari, Macchiavel- 
lo, Cacamo, Boella, Zoni, Trebbi, Devoto. Asti: Biasi, Primizio, 
Avanzi, Spugna, Berti, Penna (55' Meda), Pavese, Poggio, Di Bar 
tolo, Varona, Lampiano (90* Scarpulla). Arbitro: Dattrino. Rett: 
65'autorete Ferrari, 80' Di Bartolo. Noto: espulsi a 1° Ginibaldi per 
fallo di gioco e all'88' Trebbi per proteste; giornata soleggiata, cir 
ca 700 spettatori. 


Piobesi-Bra [I 


Plobesi: Igor Moretti, Musso, Segato, Cattin, Solimeno, Bonan- 
sea (75' Marco Moratt), Lanza (57' Audisio), Serra, Barison, Catal- 
lo, Menta. Bra: Dai Seni, Milicia, Giachino, Sidoli, Fava, Sarraci- 
‘n0, Capra, Maghenzani, Ricco, Lavigna, Ceccarelli, Arbitro: Tom- 
brizzi. Reti: 11° Maghenzani, 21' Bonansea. Noto: espulsi al 20° 
Miliccia e al 75° Lavigna per doppia ammonizione. 














Alpignano-Lascaris 0-0 si 


Alpignano: Saccullo, Boidi, Guardini (21'Giorsa), Rizzieri, Soldo, 
Pieri (86' Zerbonia), Caiazza, Zoino, Riccetti, Masu, Colombo (90* 
Nolfo). Lascaris: Giordana, Musacchio, Di Benedetto, Orlando, 
Loponte, Falco, Di Merzo, Longo (53' Antelmi), Broccanello, Ho- 
squet (46° Vizzuso), Plano. Arbitro: Carenzo. 


Albose: Fadda, Dutto, Guerrini, Cantamessa (80' Vezza), Calan- 
dra, Ballauri, Bianco, Luison, Petrini (68' Gillo), Cugusi (70' Gall 
pol), Casu. PInerolo: Graziani, Benecchio (74' Blandizz), Salv 
Bittolo Bon, Franzoso, Lazzarato (85' Italiano), Labella (58' Ros- 
sett), Nastasi, Mollica, Schiavello, De Dominici. Arbitro: Trevisan. 
Rett: 53' Ballauri, 78° Gillo, 88' Nastasi. Noto: espulsi al 61' Bit 
lo Bon per proteste e all'81' Dutto per doppia ammonizione, circa 




















Monsaligri-chigpi 3 ‘II 


Moncaileri: Buda, Danzà, Baron, Vallone, Farina, Milani, Pil 
Picasso, De Riggi (87' Schina), Perziano (85' Girelli, Massimo (46' 
Serra). Ghiorl: Canova, Valoti (79° Di Rienzo), Ciappina, Gagliardi, 
Benedetti, Cristino, Fogliato, Caputo, Pia, Migliore (73 Poggio); 
La Rocca (71' Tinozzi) Arbitro: Quaglia. Reti: 18° Foglieto (igo- 
te), 49° Ferina (rigore), 60' Pilato, 69' Girelli. 


Saluzzo: Rizzi, Vagliano, Scaravaglio, Camisassa, Lugon, Rinaldi 
(68° De Maria), Cutrupi (54° Pascale), Bianco, Zucca (74' Cirla), 
Barale, Montalio. Fossanese: Peano, Ambrosino, Lamberti, Bru: 
nno, Bolta, Bianco, Cellerino (84' Gianoglio), Busolin, D'Errico, For- 
mato, Moffa. Arbitro: Canalia. Rett: 23' Montalto, 69 D'Errico. 
Noto: circa 700 spettatori. 











700 spotitoi i) 
Mathi-Rivoli 2. e 


Mathi: Spadoni, Arianos, Perga, Tullo, Lonardì, Verzicco, Fioc 
cardi, Bivona, Fadda (90' Liguori, Mazzoni, Vaccarone (85' Mar 
ile). Rivoli: Himiu, Zippar, Rigranese, Sordello, Renzi, Longo, 
Trombini, Palmieri, Giovine, Lo Russo (60' Gallotta), Castano (65' 
Cortese). Arbitro: Buscaglia, Rett: 18 Fioccari, 98’ Vaccarone. 
Noto circa 700 spettatori 


Cumiana-Villafranca 1-2 fanne 


Cumiana: Amato, Chiaussa, Issoglio (70' Gino), Dana (46' Bau- 
da), Guarraia, Fomnesi, Prudenza (70' Greco), Macario, Dragone, 
Cozzula, Coccolo. Villafranca: Russell, Tarull, Bertone, C: 
Mendola, Sartori, Martini, Covre, Gentile, Corsaro, Perlo. Arbitt 
De Luise. Rett: 30' © 80 Covre, 90' Bauda. Noto: Capra ha fallito 







































GIRONE A 

RISULTATI La Cossatese rifila un 
| iimenco — Nomi —— 73 | terno, secco alla Ro- 
| (EArENGO] Mou] mentinese con Albieri, 
| casteerT. — cammueRa Villarboito, Poli 6 
| cem vIRTUS Y, 0 | mantiene la posizione 


di leader con due lun- 
ghezze sulla Castellet. 
tese. Gli uomini di Ca. 
stiglioni sono usciti 
anch'essi vincenti dal 


ROMENTNESE 34 
ALTIGNA( 
BRIGA 





| ce 














VIGHALE confronto con il Gatti 
toro cuResGIO 2 | nara (Volpi al 19, in- 

| TIT _# | terrompendo così a 
| dieci il numero di ri- 

CLASSIFICA sultati utili accumulati 

dai vignaioli. Un volto 

souone  P anvovo» invece sul ter- 

7 5 |zo gradino del podio. 

Sale il Cerano che ha 

COSSATESE 43 13 4 13310 | Sole_il Cerano che h 

CASTELETT A112 $ 812 [to in crisi grazie alle 

3 3 % Qi | reti di Stefanoni (36), 

CERANO 3510 5 3% 2i | Gandini (su rigore ai 

GALANTE — 339 È 61" per fallo di mano di 

caimoNAGA — 31 87 Zanetti) e  Laquaniti 


(83°); scende il Galliate 























MmusY. 27765 battuto in casa dal Cal- 
| cammana 25675 tignaga. I galletti in 
| romemmesE 20 7 2 02 | (ormazione . rimaneg- 
NOMENTIESE 25 7 2 9 2 Sì | giata eranoin vantate 
CUREGGIO mo seggio SOIA 20) 
ma nella jpa- 
BARENGO 21 6 3 9 26 25 | lenza su rigore e Bar- 
| mecsre 1005 4 0 8 (tella hanno permesso 
È agli ospiti di incassare 
[_ 19 5 4 9.20 27 | jtre punti. Il Momo in 
Vignale 16 4 4 1020 35 | trasferta ha vinto i 
lerby con il Barengo 
sua 15 3 6 9 16 35 | conducendo l'incontro 
ROMAGNANO 14 3 510 (626 [sempre in vantaggio. 
ittoria esterna anche 
vare, 91 6.11 18% | peril Cureggio sul Va- 
prio con la doppietta di 
PROSSIMO TURNO Solombo AS" e 90): la 
sl risposta dei pa 
42 DI RITORNO 21/2 - RE casa avviata al 65' non 
co (09) | è però stata sufficiente 
CASTELETT (13) | per approdare al pa- 
cUREGGO GALE (39) | reggio. Una rete per 
GATTARA COSSATESE (01) | parte tra Romagnano e 
OMO TRECATE (21) | Briga: vantaggio dei 
ROVENTNESE — VAPRO {1 | sesiani con Piscopo (2°) 
JNME © BENGO {1:)) | è pareggio di Collalto 
IRIUSV ROMAGNANO (04) | a1 25° {rob.lod.] 








































































GIRONE B GIRONE € 
RISULTATI Brusco frenata al vor: | RISULTATI Un muovo ribaltone ai 
tice. La Tonenghese vertici della classifica. 
Sei 22. | perde in casa, il Vena- | CAVI _S.CALO__I-0. | 1 Nizza Millefonti, do. 
CAVAGLU' BORGARO 65 2.0 | rianonvaoltrelo0-0a | CASTELLAZZO  FRESONARA po aver tenacemente 
Sn CT A 
PRO SETTIMO VAUDESE Pro Settimo, E non so. | MONFTRRATO _GASSNO 22 | zo, balza ora in testa 
SL BENIGNO RIVARA no) a Eiagere ; ritor- | PNO PONTECURONE grazie i sa poker cai 
asi ene TTT | ni di Gavaglià e Sarre. | CRT ONE CL | dale anche la testa de 
STONENGHESE  VIVERONE Per la Tonenghese | S-MAURO__ SAREZZANO 1-0 | girone, 
TRONZANESE __SARRE Bruto risveglio contro | SHIDAMAIF__NZZA un È torinesi, contro il 
il Viverone che risolve Sandamianferrere, 
VALMOS CRESCENTI 10 (1a sfido con i nippon: VANCHIGLIA DON BOSCON 121° |'vanno, in ie den 
co Ruy. Il Ciriè regge al quattro volte (doppiet- 
CLASSIFICA Venaria, così la giorna- fa di Zitolo e reti di An- 
- — | ta è tutta all'insegna dretta e Rainero), I pa- 
sounone = p _PAFME_ AEM | della Pro Settimo droni di casa provano 
N 1a orinesi travolgono a reggiro con in rigore 
la Vaudese: prima To- trasformato da Porri» 
TOMENENESE 34 10 soni, poi Cattalano e no. 
vemaa 3309 Frasca Chiudono il di E 1 Ti Castellazzo si 1a: 
scorso con una dop: scia imbambolare 
PMO.SETTIMO 308 pietta. Il Sarre perde | MONFERRATO 34 © 7 2318 | Fresonara. Gli ospiti 

7 ta'occasione per por. | CE 15106 | passano a raica con 
tarsi a ridosso delle | ragsoiia —"20 7 è 2 2 10 | Gaggero, Sai e Russo. 

z prime. Dopo il ko in. | ‘RESOMMA__28_1_8_2 10] Yrsé fiacca la replica 

7 Terno con fl Cavaglià, i | DONBOSCO W. 31 dei padroni di casa. 

7 valdostani sono. stati | $ cano 25 6 75 11 Monferrato divide 
ie OI sconfitti di misura dal- | Soma ___28 SI S 62) 1, postainpaliocongli 
CASELE 25 6 7 525% |a Tronzanose rete de: | PONECUAONE 24 7 3 _8_t6 Si | ospiti del cassino, fn 

7 cisiva di Favarato] 57 rete con una doppietta 

È Il Cavaglià supera, ALn] di Celeste. 

Do 2-0, il fanalino di coda 1 Il Canelli in casa 

i Borgaro. Prima rete su È propria supera di mi 

i punizione di Jon «cor- Sura gli alessandrini 
retta» dalla barriera, SOT del San Carlo, mentre 

4 poi raddoppio di De 1s il Pino si lascia dor 
‘Angelis. Secondo suo- 5 re, sul terreno amico, 
cesso consecutivo, del dal Pontecurone. 

4 Val Mos. Ad arrendersi 34 Gli ospiti vanno in 
ai lanieri la Crescenti- Ti rete per ben duo volte 
nese, superata al 50" con Riccitelli © Mar- 
da Mongilardi, Prezio- chesi. 
so pareggio esterno del | PROSSIMO TURNO 7 San Mauro regola 

jvara è San Benigno agilmente grazie. a 
MO 2/2" 0RE 18 (apre pen i padroni di | eMRmomDziz- ES | oe diremo gli 
PRO SETTIMO (2.02) | casa Didonè, replica | DON BOSCON. CANE (2.0:1) | alessandrini del Sarez- 
TRONZAESE (10) | Urzî) © rocambolesco | FESIIWM SMONAE —‘(09) | zano. Così come il Lu 
vere (39) | 2-2 del Trino chea Ca. | RIS USATO (1) |cento che, grazie alle 
LOS (2 | sello, sotto 2-0 al 63' | SM UCATO (22) | reti di Grimaldi e Bian- 
cre (14) | (Spadaro e Marras) ag- | PONECUAONE — VNHGLA {12) | co, supera senza affan- 
TONENIHESE (4) | guanta il pari con Pe: | SORO —MOWFERNO (09) |ni'i ragazzi del Ful- 
CASILE (N | trone e Alandi.|SWARO PIO (I | vius. 
nda 9 SHREZZINO © NZAMIL th Iger.lon.] 





















































GIRONE D 
RISULTATI La Saviglianese rallen- 
ta (0-0 col Ferriera 
ARASCHESE  NARZOLESE 1: | Condove), ma il Giave- 
CHERASCHESE _ CAVALLERM. no Coazze non è in gra- 
gine — PRODRONERO 03 | fo di spprofitame; 
PEDONA_ MONDOV' 4-1 | Duebivalsusa — (dop- 
ROSTA SOMMARIVA ietta di Tassone per i 
seri — fomente no | Deal ei per oli 
SOMMARVESE BUSCA 30| Avanza, invece il 
DUEBIVALSUSA _ GIAVENO C. Fgunmariva: RumD(chE, 
RIENASISA GM E 21 | liquida il Rosta con re- 
ti di Ferrero e Monta- 
mara, portandosi a ci 
7 i a | eat dl cpoli 
v_N_P_E_$ | dare che ha ancora una 
— Gi i) | partita da recuperare, 
3a ti 6 156 12 ("Ta Pro Dronero rea- 
36 10 6 2 28 i? | lizzail «colpaccio» sul 
"78 3 | terreno dell'Olmo ‘84 
SA 4 3.28.18 | Ponatello, imponendo 
DUEBIVALSUSA 32 _9_5 4 24 20 | si congol'di Bosio, Ca 
PAODRONERO 29 è 5 5 28 22 | valloein vinù dell'au- 
torete di Giraudo, Con 
29 8 5 532 88 | questo successo i dro- 
2817 4 85 2) | Neresi agganciano gli 
avversari, riportando- 
26 6 7 52 19 |sinella zonaalta della 
2 6 6 62019 giace: 
7 | Incoda, la sommari- 
20 4 8 68521 | vese coglie un'impor: 
16 3 7 8 16 25 | tante vittoria a spese 
15 3 i 9 20 gi | del Busca: 3-0 con reti 
0 31 | di Campione, Rolle e 
16 3 è 8 12 28 | Cesare. Ecosipudcon- 
= invare a sperare. 
16 4 3 t1 1130 | "La segnatura di Fer- 
1 2 8 8 6% | run consente al Chera- 
sco di superare di mi- 
TOTI IO IE (sora i Cavalcrmag: 
giore, ora terz'ultimo a 
PROSSIMO TURNO rnccetto col Busca. 
farzole esce scon- 
DI ATORNO 2 RE 15 fitto dal match con 
ARASCHESE — SANGLAL l'Airusches: decisivo 
BUSCA FED 01 di Marrese, Tra 
CNIALERM — DUEBIAISUSA Pedlona © Mondovi fe 
FERRERAC.— SOMMARISE ‘nisce per 1-1, un rigore 
MONDO > OMOB per parte: autori delle 
NIRIOESE © GIVEIOC. reti Filiputti per i pa- 
FRDDRONERO ROSA droni di casa e Bscca- 
SORA P.__ CHEUSDIESE ria. fa.c.] 
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LA STAMPA 








Dopo i complimenti, mà senza pun- 
ti, di una settimana fa a Rieti, perla 
Caffarel arriva anche la prima vitto- 
ria del ‘9. I torinesi tornano infetti 
alla vittoria battendo Pavia con un 
grande Scurzio (18 punti e 13 rim- 
balzi). 


CAFFAREL-PETRARCA PD 72.62 
(39-29). Caffarel Torino: D'Affuso 
15, Borgna 18, Scurzio 18, Salvemi- 
ni3, Pepe ne, Burdese 14, Martoglio 
4, Fantone ne, Bellegotti 5. 

Una brutta Cimberio cade invece in 
un finale punto a punto contro un 
‘Treviglio non trascendentale, sba- 
gliando il pallone decisivo con Fer- 


rarese. 
CIMBERIO-TREVIGLIO 64-65 (30- 
39). Cimberio Borgomanero: Conti 
2, Ferrarese 5, Gucco, Prato 13, Ro- 
meo 8, Agnesi 7, Oberto ne, Falco- 
mer S, Peretti 15, Ferrari 9. 

Serie B2. Niente da fare per 1 
‘xtratour formato trasferta, pesante- 
mente sconfitta nella ripresa a Vare- 
se. carmagnolesi conducono a lun- 
g0 nella prima frazione di gioco (al 
15' 29-32) ma pagano il break lom- 
dardo a fine tempo (10-0). 
VARESE IDTRATOUR 107.00 40 

. Extratour Carmagnola: Ci- 
brario9, Della Valle 8, Pavese 4, Ro- 
botti 13, Ferraris6, Paglieri 19, Ran- 





rio 22; 
Udine 


80-53; 
747: 








Merlett 20; Derthona, Gavirate e Voghera 18; La Spezia 








dazzo 5, Deiola, Gili 5, Celadon2. 37). 
‘Una Spagnol ridotta ai minimi ter- 

mini e priva di Marcello (dito frattu- 

rato), Montanari stiramento), Guer- _rissimiS, 
riero e Sartore (distorsione)è sempre 


costretta ad inseguire Piove di Sac- 
co. Alessandria è a -14 a -3' (56-70), 
riapre la partita ma non capovolge il 
risultato. 





Che il campionato di B1 maschile edizione 98- 
99 fosse incerto non è ormai un segreto ma che 
la sfida testa-coda fra il Voltri e la Kappa Tori- 
no potesse rischiare di far registrare la più 
grossa sorpresa della giornata era sincera- 
mente poco prevedibile. Invece in terra ligure 
la Kappa si è trovata sotto 2-0 con un Voltri 
che con îl servizio era riuscito a mettere la 
battistrada cor le spalle al muro, e, per la pri- 
ma volta quest'anno, sotto di due set. Dalla 
terza frazione però Teppa a muro, Gallia e Pe- 
rono in attacco riportavano a galla i cussini 
che concedevano 11 punti ai locali nel terzo e 
nel quarto set e poi si aggiudicavano tranquil- 
Jamente il tie-break (il quarto giocato e vinto 
dai torinesi nelle ultime cinque partite) 15 
Da registrare inoltre nelle file piemontesi il 
rientro, seppure soltanto nel ruolo di ibero, di 
Camponovo, dopo due mesi di stop. La Kappa 
ha così perso un punto di vantaggio sull'inse- 
guitore Gamma Rodengo Saiano andato a si 
gno 3-1 sul difficile campo di Cavriago. 
Questo 14° turno ha probabilmente segnato 
il definitivo addio alle speranze di promozione 
della Biemmedue Asti battuta 3-0 a Piacenza. 
Questa volta però il team di Vignetta ha num 
rose attenuanti; senza lo squalificato Cavallo 
con Becchio e Salvi a mezzo servizio e con ' 
fortunio nel secondo set a Celardo, già in cam- 
po al centro e dunque in un ruolo non suo, era 
difficile fare di più. La Biemmedue sta pagan- 
do sicuramente per colpe proprie ma anche 















SPAGNOL-PIOVE DI SACCO (31- 


29, Mossi 18, Montanari 4, Caneva, 
Landini 6, Frasisti 11, Lattuada, Ca- 
Pozzi, Karpinski. 
Una splendida Sendel strappa due 
punti importanti perl morale ad un 
Cittadella mai in gara. Collegno ha 
sempre, condotto con un Calvo 
‘straordinario (5/7 da due, 2/3 da tre 


PALLAVOLO 


Nel torneo di B2, turno piuttosto agevole per le prime tre della classe (Mokaor, Cavanna e Bassi) tutte vittoriose per 3.20 


Una brillante Voluntas s’arrende alla Sav Bergamo 


Recupero in extremis della Kappa a Voltri, la Biemmedue cede a Piacen. 


B donne, all'Infostrada il derby 


Serie B d'Eccellenza: Udine-Vicenza 62- 
iva Gerd 61:69; Pr 


Mestre 50-92; Bergamo Rieti 
Geam Pd-Siena 70-69; Caffarel To-Petrarca Pd 
Cimberio Borgomanero-Trevilio 64-65, Classifi- 








ca: Rieti 28; Mestre 26; Vicenza e Vigevano 24; Cimbe- 


Ceam e Treviglio 10; Bergamo, Riva, 
16; Pavia 14; Petrarca 8; Caffarel 4. 


jena ed 





82: Cassano-Cividale 67-95; Montichiari-Sesto,108-93; 
Spagnol AL-P.Sacco 73-75; Sendel Col 


ttadella 
Oderzo-Fagagna 95-77; Monza-Torre Boldone 
Varese-Extratour 107-69. Classifica: Monti- 


chiari 34; Cividale 26; P.Sacco e Varese 24; Spagnol e 
‘Torre Boldone 22; Cittadella 20; Monza 18; Fagagna 16; 
Extratour e Sesto 14; Oderzo 
Serie CI: Il Giornalino Alba-Saronno 77-67; Castellan- 
za-Derthona 64-66; Voghei 

irate-Hydro Plast No 86-72; La Spezia-Rho 74-68; Abet 
Bra-Merlett 74-68; Olimpia-Albenga 83-103. Classifi- 
ca: I Giornalino e 3B6 30; Albenga e Saronno 22; Abet.e 





del 8; Cassano 0. 
a-3BE Castelletto 70-76; Ga- 


16; Olimpia 12; Rho 10; Hydro Plast 8; Castellanza 6. 

Serie C2, girone A: Serravalle-Nobili Borgomanero 73- 
72; Grw Venaria-Asît To 92-71; Polaris Casale-Tecnova 
Oleggio 78-66; Cipir Vb-Galvagno To 102-51; Frogs Vc- 


ol Alessandria: Bertelà _ altro della Sendel: 


è Pozzi, 





© 6/9 ai liberi). Buone le percentuali 


SENDEL-CITTADELLA 80-63 (38- 
35). Sendel Collegno: Bononi 2, 
Brizzi 5, Calvo 22, Novara 11, Ma: 
gliano 11, Monticolo 16, Cio 





secutiva e conquista la vetta solita- 


Verardi Valenza 52-82; Alessandria-Grugliasco 86-63. 
Classifica: Polaris 30; Alessandria e Cipir 28; Verardi 

sco e Frogs 18; Grw e Serravalle 
14; Gelvagno 12; Asit e Nobili 4. Girone B: Tecnocar 
To-Eporlux Ivrea 77-53; Crocetta To-Dogliani 65-70; 
Snai Moncalieri-Icap Cn 67-60; Buckler Ao-Cus To 76- 
67; Eurovita At-Cr Saluzzo 52-72; Savigliano-Fibrac 

Di 


24; Tecnova 20; Gi 


Fossano 70-78 dts. Classifica: 
Eurovita 26; Snai 20; Cr, Cus ed Icap 1 
cetta, Savigliano e Tecnocar 14; Eporlwx 2. 
‘A2 femm: Piacenza-Bolzano 4-4 
6-6 











Osio 14; Bolzano e San Bonifacio 12; 





da e Cantello 4; scot, Comense, Lavagn 





rate e Loano 0. 


‘70% da due. 


nere in 





4, 
‘stato di forma eccellente. 





Cavezzo: Bresci 
;Bonifacio-Ulka 58-71; Osio-Ldi 57.55 dts; Se- 
sto-Thiene 52-72; Muggia-Albino 61-54; Giussano-Fer- 
rara 49.51. Classifica; Ulka 26; Albino, Ferrara, Lodi, 
Muggia e Thiene 24; Giussano 16; Brescia, Cavezzo ed 
est0 8; Piacenza 2. 

femminile, playoff: Conad Cossato-Cantello 56-66; 
Iscot Collegno-Comense 54-48; Lavagna Lerici 45-53; 
Infostrada Ivrea-Palmar To 61-60. Classifica: Infostra 
2; Coned, Pal- 

mar e Lerici 0. Playout: Cuneo-Savona 74-59; Loan 
Valenza 34-70; Gallarate-Lonate 43-52. Classific 
Guneo e Valenza 4; Lonate e Savona 2; Omicron, Galla- 


ria della classifica per contempora- 
nei stop di Albino e Lodi. Nel primo 
tempo le locali si aggrappano alle 
triple di Gorlin e Piccino per rima- 

ta; nella ripresa l'Ulka 
prende il lango confermando uno 


SAN BONIFACIO-ULKA 58-71 (31- 
37). Ulka Alessandria: Almerigotti 
13, Gruppi 12, Riccardi ne, Pasino 2, 


Zanierato 3, Gaspari 15, Zudetich 2, 
Salvestrini 4, Gencetti 20, Conciato- 


ri 
‘3 femminile. Infostrada porta 
fortuna ad Ivrea: le ragazzedi 
Maiocco ribaltano nel finale il derby 
con una Palmar mai doma ma trop- 
po imprecisa dalla lunetta (18/41) 
Due punti preziosi che permettono 
all'Ifostrada di rimanere imbattu- 
ta e rischiano di tagliar fuori n anti- 
cipo la Palmar dalla lotta per il ver- 
tice. 
INFOSTRADA-PALMAR 61-60 (33- 
35). Infostrada Ivrea: Strobbia 3, 
Ferrero, Cristiano, Palieri 13, Favre 
5, Barsotti 18, Salamano 3, Scarso- 
glio 19, Perenchio 1, Candelleri. 
Palmar To: Lascala 9, Gramarossa 
5, Martini 4, Germanetti 8, Delle 
Stelle 2, Alfonso, Pesce, Pregnolato 
2, Canepa 15, Tosi 12. 
Primo successo nei playoff per la 
Iscot: le collegnesi offrono ma bat- 
tono Mariano Comense trascinate 
da Barbero; decisivi nl finale i pun- 
ti di Daluiso, 
ISCOT-MARIANO. COMENSE 54- 
‘48 (26-22). Iscot Collegno: landoli 
no, Simonetti 4, S-Nora 2, Roggieri, 
Manolino 12, Vasco 5, Circiello 2, 
Barbero 13, La Ganga, Daluiso 16. 
Nei playout bis di Cuneo che fa un 
rosso passo verso la salvezza supe: 
rando Savona. 
GUNEO.SAVONA 74-59 (35-37). 
Cuneo: Giacchino 8, Remese 12 
Forneris 11, Cavallera 1, Actis 19, 
Bruno 13, Mosso 10, Robaldo, Di 
Muro, Fassio. 


Fabrizio Turco 


























Lunedì 15 Febbraio 1999 marone 39 


B d'Eccellenza: Torino conquista il successo che mancava da novembre; Cimberio cade nel finale 


Caffarel e Sendel, prime vittorie del /99 


A2 femminile, l’Ulka Alessandria balza al comando 


RESI RISULTATI E CLASSIFICHE: een 


IN SERIE C ssmur 
Il Galvagno riuotto in cinque cade a Verbania 


Giornalino, Abet e 3B6 
riprese da veri leoni 


Vincono in rimonta le cuneesi della C1. Il Giornalino di coach Fiorito 
ribalta nella ripresa il match con Saronno grazie a Vinetti e Cesco, 
IL GIORNALINO-SARONNO 77-67 (30-40). Il Giornalino Alba: 
Guidoni 8, Porcella 8, A. Bogliatto 11, Bassan 9, Agnese ne, Cesco 22, 
Roggero 1, Schinca ne, Vinetti 18, Simoni ne, 

Vince nel finale anche l'altra capolista 3B6 che sfrutta al meglio l'ot- 
tima prova di Bramati (20 punti e 13 rimbalzi). Decisivo il break di 
10-0 negli ultimi 4° (da 67-63 a 67-73). 

VOGHERA-3B6 70-76 (38-31). 3B6 Castelletto: Remonti, Besnati 4, 
Vasini 7, Barantani 15, Setola, Mio, Tansini 8, Margarini 9, Corti 13, 
Bramati 20. 

Contro un Merlett tenace, l'Abet piazza il parziale decisivo (17-2) 
nella prima metà del secondo tempo. E sabato prossimo a Bra sarà 
ora di derby con Il Giornalino. 

ABET-MERLETT LEGNANO 74-68 (29-34). Abet Bra: Di Croce 13, 
Berrino 2, Patria 16, Vergnano 16, Marengo 14, Sanino 8, Bigone 2, 
Brezzo 3, Schivazappa ne, D'Ambrosio ne. 

In serie C2 Serravalle supera il Nobili con un canestro di Fossati allo 
scadere da oltre dieci metri. Intanto il Galvagno si presenta a ranghi 
incompleti a Verbania (per ia rottura di un'auto) e subisce una dura 
lezione, Nel girone vitiori di squadra per Dogliani e Buckder. 
Girone A: CIPIR-GALVAGNO 102-51. Cipir Vb: Laganà 6, Tamini 
4, Curtarello 21, Lo. Mantovani 21, Castiglia 18, Girardin 2, Girardi 
17, Lu. Mantovani 6, Rimazzi 6. Galvagno To: Mahdi 7, Vallese 14, 
Tosetto 9, Moro 8, Chiapps 








etta 2. 
Girone B: SAVIGLIANO-FIBRAC 70-78 dts. Savigliano: Crosetti 3, 
Briola 18, Nava 5, Frandino 20, Bertaina 2, Beccaria 20, Tortone 2, 
Botta, Arnolfo, Scotta. Fibrac Fossano: Schellino 5, Bongiovanni 16, 
Grossi, Longo 17, Sandrone 18, Viglietta 3, Lingua 6, Santana, Caula, 
Gomino 13. (133) 








per una stagione francamente sfortunata co- 
minciata già in pre campionato con l'infortu- 
nio di Costa al tendine di Achille. 

‘Tornando a questa prima giornata di ritorno 
prova ottima ma sfortunata per la Voluntas 
‘Asti battuta 3-2 in casa dalla Sav Bergamo ter- 
za forza del campionato. Martina e Carrozzo 
sono stati î migliori n casa astigiana ma la Vo- 
lutas ha alla fine ceduto i due punti per un vi- 
stoso calo nel tie-break dopo quattro set gioca- 
ti comunque ad alto livello. Punti preziosi in 
chiave salvezza anche per la Coalvi Busca che, 
trascinata dai centrali Dini e Barbero, ha co 
quistato il bottino pieno (3-1) nella partita in- 
terna con un Sassuolo cui non è bastato un 
grande muro per arginare i cuneesi. 

In B2 tumno piuttosto agevole per le prime 
tre della classe tutte vittoriose 3-0.La Moksor 
Vercelli si è imposta in scioltezza ad Alpigna- 
no, il Cavanna Romagnano ha contenuto il Pa- 
rabiago mentre il Bassi Novara ha interrotto la 
serie negativa di tre partite contro un Sant' 
‘Anna punito soprattutto dall'ex cus Torino 
Rullo autore di dieci punti e 17 cambi palla. 
Nella parte bassa della classifica il Giletti Pon- 
zone mette una seria ipoteca sulla salvezza 
con il 3-0 inflitto al Di Nova che porta il van- 
taggio dei biellesi a +8 sul team milanese 
cotipagine che se ll campionato finisse oggi 
sarebbe l'ultima squadra a retrocedere. 

In campo femminile, in BI, nella sconfitta 
casalinga 0-3 del pericolante Magic Cerutti 











contro il Pink Volley secondo in classifica poi 
ta al divorzio fra il team pinerolese ed il tea 
co Rerra. Il neo-allenatore della Magic sarà 
Erasmo Lella. «Il divorzio è stato concordato 
da entrambe le parti - ha spiegato il ds pinero- 
lese Chiabrando -, anche se è una soluzione 
che non mi piace. Visti anche gli altri punteggi 
Ja salvezza è sempre più difficile ma ci prove- 
remo, Altrimenti fra qualche settimana inizie- 
remo a lavorare per il prossimo anno». Nel re- 
sto di questo primo turno di ritorno vittoria 
tranquilla per la capolista Giletti Ponzone sul- 
Ja Pro Patria e grande impresa della Bieffe che 
ha travolto con un pesantissimo 3-0 il Cavalli- 
‘no Matto, Da segnalare inoltre il primo punto 
stagionale per un Eme Omegna in crescita bat-- 
tuto 3-2 a Modena dopo aver condotto 2-1 

In B2 tumo difficile per le due battistrada 
con lo Spendibene Casale a segno soltanto 3-2 
sul terreno di una Ferrero Chivasso cui non è 
bastata la grande prova delle ali Perona e Ser- 
rano per fermare una formazione casalese che 
ora si trova da sola al comando per.il contem- 
poraneo stop subito dalla Sanmartinese sul 
campo dell'Aurora Venaria. Il punteggio a sor- 
presa della giornata è comunque arrivato da 
Rapallo dove una Cepi Rivoli trascinata da 
una grande Steffan ha piegato 3-2 il team di 
casa conquistando punti preziosi nella lotta 
perla salvezza. 








Paolo Forneris 


LA SITUAZIONE: UN ALTRO SUCCESSO PER L'AGIL TRECATE 


Secondo successo consecutivo 
nei playout per l'Agil Trecate a 
segno 3-1 contro la Centrale del 
Latte Roma avversario diretto 
nella lotta per la salvezza. Anche 
se le speranze rimangono poche, 
la formazione novarese ha co- 
munque dimostrato di non aver 
ancora abbandonato la contesa. 
La partita contro îl team romano 
era iniziata con il peggiore dei 
modi per l'Agil, subito sotto 1-0 
dopo un set dominato dalle ospi- 
ti. La squadra novarese si ri- 
prendeva però bene e dominava 
seconda e terza fazione (15-7, 
15-9) con una Mesa Luaces inai 
restabile prima di domare il ri- 
torno della Centrale nel quarto 
set chiuso per 15 a 13. 

‘A2 femminile, playout (5* gior- 
nata); Siracusano Me-San Donà 
2-8; Pordenone-Forlinpopoli 3- 
1; Altamura-Vigevano 2-3; Agil 
Trecate-Centrale Latte Roma 3- 
1. Classifica: San Donà, Porde- 
none 27; Vigevano 22; Forlinpo- 
poli 17; Siracusano 15; Contrale 





CALCIO REGIONALE DILETTANTI, PRIMA CATEGORIA 





1 risultati del 3° turno di ritorno e le classifiche dei gironi di Piemonte e Valle d'Aosta: il Gozzano (A) s'impone con la Pombiese 


Il Racconigi strapazza in trasferta il leader Centallo: 2-0 


IlIVallorco (D) espugna il terreno del Carrara 90, solo un pari per il forte Piossasco (F) 


GIRONE A. Pro Vigezzo-Agrano 1-1; Juve 
Domo-Bavenese 2-0; Feriolo-Cristinese 1- 
1; Arona-Gattico 2-1; Pombiese-Gozzano 
0°2; Gargallo-Ornavassese 3-2; Intra-Stre- 
sa 3-1; Veruno-Varzese 0-1. Classifica: 
Goszano 40; Juve Domo 35; Varzese 32; 
Cristinese e HM Arona 30; Gargallo 29; Pro 
Vigezzo 25; Pombiese, Stress, Feriolo e Ba- 
venese 22; Intra 21; Gattico, Veruno 19; 
11; Ornavassese 10. 
GIRONE È. Borgovercel 00; 
Caresanese: Carpignano 3-2; Pratese-Les- 
sona 2-1; Casaleggio-Palestro 1-2; Vespo- 
late-Santhià 4-1; Cavaglio-Serravallese 2- 
2; Grignasco-Sizzano 5-1; Recetto-Valses- 
‘sera 1-1. Classifica: Borgovercelli 46; Re- 
cotto 41; Bellinzago 37; Santhià, Caresane- 
‘se 35; Valsessera 31; Sizzano 29; Lessona 














21; Vespolate, Grignasco 20; Palestro 18; 
Serravallese 17; Pratese 16; Carpignano, 
Cavaglio 13; Casaleggio 10. 


GIRONE C. Tavagnasco-Aymaville 3. 

Saint Pierro-Caluso nd; San Giorgi 

Selene Sile Cito 20; lissone 
legno ; 

Spolina 2-2; Verrone-Strambinese 1. 

‘Atletico Albiano-Verres 1-1. Classifi 

‘San Giorgio, 43 punti; San Biagio, 33; 








14; Agil 8; Altamura 2. 
BI maschile (148 giornata): Ca- 
ronno-Mirandola 2-8; San Possi- 
donio-Bre Cuneo 1-3; Voluntas 
At-Sav Bg 2-3; Cavriago-Gamma 
Rodengo Saiano 1-3; Voltri-Kap- 
pa To 2-3; Coalvi Busca-Sassuo- 
lo 3-1: Piacenza-Biemmedue At 
3-0. Classifica: Kappa 35; Gam- 
ima 31; Sav 29; Biemmedue 27; 
Bre 26; Mirandola 25; Piacenza, 
Volutas, Cavriago 19; Coalvi 18; 
Caronno 16; San Possidonio 12; 
Voltri, Sassuolo 9. 
82 maschile: Mangini Novi- 
Body Cisco Pinerolo 3-2; Guardi- 
ni Alpignano-Mokaor Ve 0-3; Di 
Nova-Giletti Ponzone 0-3; Para- 
biago-Cavanna Romagnano 0-3; 
Bassi No-Sant'Anna San Mauro 
3-0; Biella Scarpe-Concorezzo 1- 
; Mondovì-Voghera 1-3. Classi- 
fica: Mokaor 39; Cavanna 34; 
Bassi 39; Concorezzo 28; Voghe- 
ra 26; Parabiago 23; Biella 22; 
Mondovì, Body Cisco 20; Giletti 
19; di Nova 11; Mangini 10; 
Guardini 7; Sant'Anna 2. 








BI femminile (14° giornata): 
Giletti Ponzone-Pro Patria Mi 3- 
ì; Magic Cerutti Pinerolo-Pink 
Volley Bi 0-3; Mantova-Castron- 
no 3-1; Cecina-Montagna Pt 3-i 

Pistoiese-Biancoforno 3-0; Biel 
fe Cn-Cavallino Matto Donorati- 
003.0; Modena-Eme Omegna 3- 
2. Classifica: Giletti 39; Pink 
Volley 34; Mantova 30; Cecina, 
Pro Patria 29; Modena, Cavalli- 
no 24; Bieffe, Biancoforno 20; 
Pistoiese 18; Castronno, Magic 
Cerutti 9; Montagna 8; Eme 1. 

82 femminile: Rapallo-Cepi Ri. 
voli 2-3; Ferrero Chivasso. Spe 
dibene Casale 2-3; Belgioioso Pv- 
Recco 1-3; Reale Muiua Vena- 
ria-Sanmartinese No 3-1; Sab 
Romagnano-Rivergaro 0-3; san 

















Marco Valenza-Avis Cafasse 3- 





0; V2 Racconigi-Altiora Vb 3-0. 
Classifica: spendibene 35; San- 
martinese, Rivergaro 33; Recco, 
San Marco 32; Reale Mutua 28; 
Rapallo 24; Belgioioso 20; Sab, 
Ferrero 13; Cepi 11; V2 Racconi- 
gi 10; Avis 9; Altiora 1 


SPORT REGIONE FLASH 


= Settanta armi in gara sul Po 


‘TORINO. Lotto fuori scalmo del Cus Pavia ha vinto la 


Aymaville, 32; Charvensod, 30; Saint Chri- 
stophe e Tollegno, 29; Saint Pierre e Isso- 
ge, 24; Quincinettese e Tavagnasco, 22; 
Verrone, 19; Atletico Albiano, 18; Verres, 
17; Spolina e Caluso, 14; Strambinese, 12. 
GIRONE D. Victor Favria-Beppe Viola Au- 
topitagora 2-1; Alto Canavese-Borgo Mar- 
tinetto 3-2; Madonna di Campagna-Borgo- 
torre 2-1; Sporting Torino-Eureka Settimo 
0-5; Rondissone-Fiano Cafasse 1-1; Carra- 
Janzo Verolengo 4; Pianese Vlareggese 
-Verolengo 4-2; Pianese) rese 
1-1, Classifica: Vallorco 38; Rondissone 
37; Riano Cafasse 35; Sportivanolese Valli- 
lanzo 29; Sporting Torino 28; Eureka Set. 
timo 25; Pianese, Verolengo, Victor Favria 
24; Villareggese 23; Carrara 90 22; Borgo- 
torre 20; Alto Canavese, Madonna di Cam- 
pagna 17; Beppe Viola Autopitagora 16; 
Borgo Martinetto 10. 
GIRONE E. Don Bosco Asti-Atletico Mira- 

















nese-Trofarello. 3-0. Classifica: Nuova 
Villanova Calcio 40, Pecetto 33, Noneseno- 





ne 32, Pozzo Maina, Isolacalcio, Atleti 
Mirafiori, Castagnole 29, Trofarello, Poiri 
nese 26, La Loggia 24, Santa Maria Storari 
Vallere 23, Santenese 22, Nichino 16, Mi- 
rafiori 14, Don Bosco Asti 12, Cambiano 8. 
GIRONE F. Bongo S. Remo-Aviglianese 
Buttigliera 3-1; Gioventù Giavenese-Bei- 
‘nasco Borgaretto 1-4; S. Secondo-Bruinese 
3-0; Piossasco -Paradiso Collegno 1-1; Me- 
oni C. Vica-Savonera Maroso 1-1; Rivalta 
Valsangone 0-2; Pianezza-Sporting Maz- 
zola 0-2. Classifica: Piossasco 40; Spor- 
ting Mazzola 30; Paradiso Collegno 29; 
Bongo S. Remo, S. Secondo 28; Grugliasco 

Paolo, Pianezza 27; Bruinese, Susa 26; 
conera Maroso 24; Aviglianese Butti- 
gliera, Beinasco Borgaretto 19; Rivalta 
Vv ne 18; Gioventà Giavenese, OI- 
ympic Collegno 17; Meroni Cascine Vica 
14. L'incontro tra Olympic Collegno e Gru- 
fliasco S. Paolo è stato sospeso per infortu- 
ni all'arbrito. 

















0-2; Stella Azzurra-Savigliano '81 1-2; 
Koala-Tre Valli 1-1. Classifica: Centallo 





34; Cavour 32; Caraglio 29; Carmagnola 
798 28; Corneliano 25; Racconigi 24; Lu- 
serna, Tre Valli 23; Genola 22; Carmagno- 
lese, Dogliani 21; Savigliano ‘81 20; Stella 
Azzurra 19; Barge 18; Benese 15; Koala 10, 
Dogliani ere Valli 2 partito in meno; Cen- 
lo, Cavour, Caraglio, Corneliano, Sar 
gliano ‘81, Benese una partita în meno. 
«Salta» il fattore campo, quattro le vittorie 
esterne. Spicca quella del Racconigi (gol di 
De Gennaro e Saccotelli) sul campo della 
capolista Centallo, che rimane comunque 
leader. I Cavour si porta a meno 2 dal ver 
tic ha espugnato il terreno del Genola 
con autorete di Bori e goî di Stabile su rigo- 











re. 
GIRONE N. Carrosio-Arquatese 0-0; Co- 
mollo Novi-Cassine 1-2; Frassineto-Gavie- 
se 3-0; Strevi-Moncalvese 0-1; Cassano- 
Nuova Nizza 1-8; Felizzano-Piovera 1-3; 
Eco Don Stornini-Sporting Fubine 0-1 
Ovada-Viguzzolese 1-0. Classifica: Ova- 
da, Piovera 36; Frassineto 31; Carrosio 28; 
Arquatese, Cassine, Moncalvese 27; Feliz 
zano 25; Nuova Nizza 23; Cassano 21; Ga- 
viese 20; Viguzzolese 19; Eco Don Storni- 
©, Sporting Pubino 16; Strevi 19; Comollo 
(ovi 12. 











17% edizione della regata d'Inverno sul Po, seconda prova della 
Coppa Italia di gran fondo. Interessante anche la gara del 4 di cop- 
pia senior la quale ha visto la barca dell'iridato Paolo Pittino e di 
Torchia (Armida) precedere di 8” il Cerea-Velocior-Olbia dell'az- 
zurro Vitale e di 21" la Canottieri Lago d'Orta del campione mon- 
diale pesi leggeri Stefano Basalini. Settantuno le barche al via. 


zz Duemila km in mountain bike 


CUNEO. Partono oggi da Milanoi due fratelli cuneesi che 
percorreranno in mountain-bike oltre 2 mila chilometri sulle stra- 
de ghiacciate e deserte della Lapponia finlandese, svedese e nor- 
vegese. Giovanni e Teresio Panzera saranno in completa autosuf- 
ficienza. Loro, Je bike e i due carrettini porta attrezzi da 60 chili 
l'uno: nessun veicolo al seguito, e nemmeno un telefono cellulare. 


sz Hockey, bella rimonta novarese 


NOVARA. Vittoria in rimonta per la «Cristina» Hockey 
Novara nel secondo turno di Champions League. Gli azzurri alle- 
nati da Livio Parasuco sono andati a imporsi sulla difficile pista 
spagnola di Vi per 3-2. Domani sera gli azzurri tornano in pista 
nell'anticipo contro il Valdagno, 


sz Pallanuoto, sconfitta l’Osra 


BOLOGNA. Nella prima giornata di campionato una Osra 
titubante non è riuscita a reagire a dovere nei primi due tempi 
contro un aggressivo Padova sul campo neutro di Bologna, otte- 
nendo due parziali negativi: 4-1 e 3-2. Sconfitta, dunque, di misu- 
ra, ma buone prospettive per il futuro. Sabato prossimo l'Osra ri- 
ceverà il Bergamo nella piscina-stadio. Inizio ore 17,30. 
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